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Acqui Terme. I l nostro
Paese è quest’anno testimo-
ne di una solenne ricorrenza:
il 60º anniversario della Re-
pubblica, frutto della scelta
popolare maturata nel refe-
rendum istituzionale del 2 giu-
gno 1946.

La Città di Acqui Terme,
“consapevole dell’importanza
di tale ricorrenza”, come ha
sottolineato il sindaco Danilo
Rapetti, ha scelto di celebrar-
la con un significativo calen-
dario di manifestazioni, in si-
nergia con la Prefettura di
Alessandria – che ha istituito
per l’occasione un comitato
per le manifestazioni celebra-
tive del 60º anniversario della
Repubblica – con la Provincia
di Alessandria e con tutte le
altre città centro-zona provin-
ciali.

Accanto al tradizionale ap-
puntamento con il concerto

del Corpo Bandistico Acque-
se, previsto per venerdì 2 giu-
gno, alle ore 17 in piazza Bol-
lente, si è pensato di celebra-
re la ricorrenza con la solen-
nità che merita, organizzando
due eventi di chiaro valore
istituzionale.

Il primo, previsto per il 31
maggio, consiste nella mostra
di documenti archivistici e au-
tografi dedicata alla figura di
Umberto Terracini, insigne uo-
mo politico del periodo post-
unitario, che guidò l’Assem-
blea Costituente fino al termi-
ne dei suoi lavori, scaturiti
nella Costituzione della neo-
repubblica italiana.

Tale mostra, che avrà per
titolo “La Costituzione italiana.
Percorsi di ricerca dall’Archi-
vio Terracini” sarà inaugurata
il 31 maggio 2006, alle ore
18, presso la biblioteca civica,
sita in via Maggiorino Ferra-

ris. Sono previsti gli interventi
del sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti, di Aureliano
Galeazzo, a nome dei sindaci
dell’acquese, di Raimondo
Ricci, senatore e vice presi-
dente nazionale ANPI, di Gi-
no Bogliolo, archivista e cura-
tore della mostra. Concluderà
gli interventi l’avv. Oreste Bi-
sazza Terracini, figlio dell’insi-
gne statista. È altresì previsto
il saluto di Gianlorenzo Petti-
nati, sindaco di Cartosio, pae-
se natale di Terracini.

La mostra resterà aperta
dal 31 maggio al 31 agosto e
rispetterà il seguente orario:
dal lunedì al venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12; lunedì e
giovedì 16-18 (per informazio-
ni: 0144/770267; e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it).

Acqui Terme. «Se, in caso
della peggiore ipotesi, venisse
annullato il ritiro ad Acqui Terme
della Juventus, chiederò alla Re-
gione Piemonte di finanziare per
la nostra città opere a carattere
promozionale e turistico di ugua-
le valore di quanta sarebbe sta-
ta la spesa per l’ospitalità della
squadra bianconera». Parola di
sindaco.Se è vero che la tempe-
sta giudiziaria ha reso impossibi-
le sapere le intenzioni sulle fase
precampionato della Juve, è al-
trettanto vero che da Torino, la Re-
gione mai ha accelerato per sot-
toscrivere il contratto con la so-
cietà bianconera.

Acqui Terme. Sono 8 i Co-
muni della nostra zona dove
domenica 28 e lunedì 29
maggio si voterà, per elegge-
re il sindaco e rinnovare i
Consigli comunali. Cinque
sono in provincia di Alessan-
dria: Castelnuovo Bormida,
Merana, Morbello, Ponti, Ter-
zo. Tre in Provincia di Asti:
Castelnuovo Belbo, Olmo
Gentile, Quaranti.

Gli elettori potranno eserci-
tare il loro diritto dovere re-
candosi ai seggi con la tesse-
ra elettorale e un documento
d’identità personale, nella
giornata di domenica 28 mag-
gio dalle ore 7 alle 22 e lunedì
29, dalle 7 alle 15. Subito do-
po la chiusura del seggio (do-
po le 15 di lunedì) inizieranno
le operazioni di spoglio e nel
tardo pomeriggio si conosce-
ranno i nomi di sindaci.

Acqui Terme. Una seduta
consiliare, quella convocata
nella sera di lunedì 22 che po-
teva concludersi anche in
mezz’ora, vista l’esiguità dei
punti all’ordine del giorno, solo
quattro, e soprattutto visto il
non eccessivo “peso” di alme-
no tre su quattro degli stessi.

Ma quella che poteva esse-
re prevista come una passeg-
giata, si è rivelata quasi un
percorso ad ostacoli, con
un’ora e quaranta minuti im-
piegati dall’opposizione a cer-
care di fare il proprio ruolo
mettendo i puntini non solo
sulle “i” ma su tutto quello che
era possibile “puntinare” e la
maggioranza, ovvero il sinda-
co, a tentare di sopportare il
tutto fino a scoppiare come
una pentola a pressione che
per troppo tempo ha trattenuto
il vapore all’interno. Assenti tra
i consiglieri Furnari e Repetto
per la maggioranza e Gallizzi
per la minoranza, mentre tra
gli assessori non sono pre-
senti Gotta e Roffredo.

Il primo punto verte su va-
riazioni di bilancio, necessarie
per sopravvenute esigenze,
come sottolinea l’assessore
Alemanno: circa 280.000 eu-
ro, tramite alienazione beni
patrimoniali comunali, per ri-
valutazione impianto teleri-
scaldamento con sistema di
cogestione; 100.000 euro per
la scuola materna di San De-
fendente; 180.000 euro per
adeguamento contratto di la-

voro personale dipendente e
12.600 euro per beni stru-
mentali uffici comunali.

Vittorio Rapetti chiede quali
beni saranno alienati per il si-
stema di cogestione e Borgat-
ta chiede par ticolar i sui
100.000 euro per la scuola
materna oltre a notizie sul-
l’antenna faro di San Defen-
dente. Alemanno risponde sui
beni patrimoniali alienati: si
prenderanno fondi dall’asta
pubblica del Palaorto, anche
se non c’è una destinazione
precisa; il sindaco risponde
sul contributo per la scuola
materna che doveva essere
concesso dalla Regione Pie-
monte, ma che è slittato per
mancanza di fondi.

Acqui Terme. La ventitreesi-
ma edizione del Festival «Acqui
in palcoscenico», presentata
giovedì 25 maggio a Torino, al
Circolo dei lettori di via Bogino,
ospita un cartellone di otto spet-
tacoli che si susseguiranno dal
2 luglio al 3 agosto ed andran-
no in scena sul palcoscenico
del Teatro aperto «G.Verdi» di
piazza Conciliazione. La dire-
zione artistica della manifesta-
zione è firmata da Loredana
Furno, la manifestazione non è
solo spettacolo, ma anche sta-
ges, audizioni, workshop ed an-
che serate all’insegna dell’ini-
ziativa «Vivere di danza» dedi-
cate a solisti e gruppi emergen-
ti ed il premio «Acquidanza»
che verrà assegnato a prestigio-
se personalità del mondo della
danza.

Aprirà gli appuntamenti di
«Acqui in palcoscenico», do-
menica 2 luglio, «Serata Stra-
vinsky» costituita da una pri-
ma parte, «Pulcinella», ed
una seconda parte, «Circus
Polka», portato in scena dalla
Compagnia Balletto classico
del Teatro di Torino, musica di
Igor Stravinsky, coreografia
Loris Gai, scene e costumi di
Eugenio Guglielminetti. Il bal-
letto evidenzia la freschezza
di ispirazione di un composi-
tore solare come Giovanni
Battista Pergolesi, rivisitata
dal maggior musicista del no-
stro secolo, Stravinsky.

Acqui Terme. Il vincitore
della settima edizione del Pre-
mio «AcquiAmbiente» è Carlo
Petrini per il volume «Buono,
pulito e giusto», edito da Ei-
naudi. La cerimonia di conse-
gna dell’ambito riconoscimen-
to ad un promotore della tutela
delle culture tradizionali e della
riscoperta delle biodiversità, è
prevista per le 21 di sabato 3
giugno al Teatro Ariston. Con-
segneranno il premio a Carlo
Petrini il sindaco Danilo Ra-
petti e l’assessore Daniele Ri-
storto durante la manifestazio-
ne condotta dal giornalista di
Rai Tre, Beppe Rovera, con
intermezzo del bravo cabaret-
tista Enrico Bertolino. Fra la
rosa dei finalisti troviamo i mi-
gliori autori oggi schierati a di-
fesa dell’ambiente. Come da
tradizione, la sesta edizione
del Premio è stata organizza-
ta dal Comune di Acqui Ter-
me, assessorato all’Ambiente,
con il patrocinio del Ministero
dell’Ambiente, della Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria con il supporto
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino.

Presentato Acqui in palcoscenico 2006

Assegnato a Carla Fracci
il premio Acquidanza 

Nel Consiglio comunale di lunedì 22 maggio

Raddoppio di Villa Igea
al sindaco saltano i nervi

Alle urne domenica 28 e lunedì 29

Si rinnovano
sindaci e Consigli

Organizzate dal Comune con Prefettura, Provincia di Alessandria e le città centro zona

60º anniversario della Repubblica
tante manifestazioni celebrative
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Il 3 giugno all’Ariston

A Carlo Petrini
l’Acquiambiente

Importante 
incontro 

sul referendum
Acqui Terme. Mercoledì 31

maggio, alle ore 21, presso la
sala ex-Kaimano, organizzato dal
comitato dell’Acquese per la di-
fesa della Costituzione, si terrà un
incontro-dibattito su «Verso il re-
ferendum sulle modifiche alla Co-
stituzione.Essenzialità democra-
tica delle ragioni del “NO”», con
l’intervento di Raimondo Ricci,
(presidente dell’Istituto ligure per
la storia della resistenza, presi-
dente del comitato genovese “Sal-
viamo la Costituzione”) e di Re-
nato Balduzzi (ordinario di diritto
costituzionale all’Università di Ge-
nova, presidente del coordina-
mento provinciale “Salviamo la
Costituzione” di Alessandria).

Vicende giudiziarie:
si fa problematico
il ritiro della Juve

Acqui Terme. Il Palaorto,
vale a dire il mercato coper-
to per la vendita di prodotti
ortofrutticoli di piazza Mag-
giorino Ferraris, diventerà
edificio residenziale.

La seconda asta per la
vendita della struttura, ban-
dita dal Comune, è stata vin-
ta dalla «Jolly Immobiliare
Spa», un’impresa di Cantù
(Como), l’unica ad avere pre-
sentato un’offerta.

Le buste sono state aper-
te venerdì 19 maggio.

La società lombarda pa-
gherà al Comune 3 milioni e
342 mila euro.

Quindi 102 mila euro in più
sul prezzo base d’asta di 3
milioni e 240 mila euro. L’a-
sta precedente era andata
deserta.

I fondi ricavati verranno uti-
lizzati per nuove opere pub-
bliche.

Sull’edificio era stato rea-
lizzato un progetto per co-
struire un grattacielo, che
non potrà essere utilizzato.
Infatti, in quella zona, nessun
edificio potrà essere costrui-
to ad un’altezza superiore ai
palazzi già esistenti.

Nella seconda asta

Venduto 
il Palaorto

Dibattito sui problemi 
del Centro sinistra

Dopo l ’ intervento del
dott. Gallizzi si è aperto un
articolato dibattito sui pro-
blemi del Centro Sinistra
acquese.

Intervengono Augusto
Vacchino, il Centro Studi
Einaudi, i Verdi di Acqui
Terme, i l  movimento La
città ai cittadini e Paolo En-
rico Archetti Maestri.

Nel frattempo si raccol-
gono firme per l’unità del
Centro sinistra.

Servizi alle pagg. 7, 8 e 9.
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Il secondo evento previsto,
che si inserisce anche nel
programma delle “Giornate
Culturali del Premio Acqui
Storia”, si terrà presso palaz-
zo Robellini, nella serata del
1º giugno, alle ore 21. Con il
titolo: “Giuseppe Saragat, pri-
mo Presidente dell’Assem-
blea Costituente”, si intende
ricordare la figura di un altro
protagonista di chiarissimo
prestigio della nostra storia
repubblicana, che viene ov-
viamente e innanzitutto ricor-
dato per avere assunto la ca-
rica di presidente della Re-
pubblica ma che fu anche,
per un breve ma significativo
periodo, presidente dell’As-
semblea Costituente.

La figura e la vicenda politi-
co-istituzionale di Saragat
sarà rievocata e discussa a
partire dal recente volume di
Federico Fornaro, “Giuseppe
Saragat” (Ed. Marsilio, Vene-
zia 2003).

Insieme all’autore, ne di-
scuteranno il prof. Corrado
Malandrino, preside della Fa-
coltà di Scienze Politiche del-
l ’Università del Piemonte
Orientale “A. Avogadro”, insie-
me al prof. Andrea Mignone,
direttore del Dipartimento di
Scienze Politiche e Sociali
dell’Università di Genova.

Il sindaco Danilo Rapetti,
auspicando la più larga parte-
cipazione della cittadinanza,
spera che «tali iniziative pos-
sano contribuire a mantenere
vivo ed operante, innanzitutto
presso le generazioni più gio-
vani, il ricordo delle prime vi-
cende della nostra storia re-
pubblicana ed i valori civili
che essa continua ad espri-
mere».

«La prossima settimana.
Entro fine mese, mancano
pochi giorni e poi il documen-
to sarà sottoscritto». Sono le
frasi che da mesi e mesi, tan-
to dalla Regione quanto dalle
Terme sono state date in ri-
sposta alle domande che i
giornalisti acquesi hanno pro-
spettato all’assessore Giulia-
na Manica.

Sarebbe caduto nel vuoto
anche l’interessamento del
presidente delle Terme, An-
drea Mignone.

L’assessore Manica ha dato
la sensazione che non fosse
molto entusiasta di finanziare
gran parte della spesa per
avere la Juventus nella città
termale. Ciò anche iniziando
da mesi e mesi prima che ac-
cadesse il polverone giudizia-
rio che tutti conoscono. Infatti
i primi sopralluoghi degli am-
ministratori della società era-
no avvenuti ad agosto del
2005.

Quasi un anno fa. Pertanto
è lecito chiederci, e chiedere,
il perché di tanto ritardo, da
parte della Regione Piemon-
te, nel chiudere il contratto.
Contratto che oggi è difficile
da accettare nei termini in cui
era stata effettuata la bozza.
Comunque, r imane il fatto
che, anche prima che scop-
piasse l’inchiesta giudiziaria,
la firma sul contratto la Regio-
ne non l’aveva ancora appli-
cata.

Giovedì 25 maggio è previ-
sto un incontro, a Torino, tra il
presidente delle Terme, An-
drea Mignone, ed il nuovo
amministratore della società
bianconera. Dal colloquio si
potrebbero avere idee più
precise sull’argomento.

Il caso è stato esaminato
anche dal Sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti, in ri-
sposta ai dubbi e alle polemi-
che che da alcune parti ven-
gono sollevate, conferma l’in-
vito alla Juventus perché tra-
scorra parte del suo ritiro esti-
vo nella Città termale. «Riten-
go che, al di là delle pur
preoccupanti notizie che si
leggono in questi giorni attra-
verso la stampa, non bisogna
anticipare giudizi che compe-
tono solo alla giustizia sporti-
va e a quella ordinaria.

Per rispetto ai tifosi e ai gio-
catori, che con la loro passio-
ne ed il loro impegno hanno
da sempre reso grande la
squadra, la Città di Acqui Ter-
me intende accogliere con
ancora più convinzione il ritiro
della Juventus, nella certezza
che la Vecchia Signora tro-
verà il modo di rigenerarsi
nelle calde acque termali che
la natura ha regalato a queste
colline del Monferrato», ha af-
fermato Rapetti.

Sempre il sindaco ha conti-

nuato nell’affermare che «la
città è pronta ad accogliere i
tifosi, i giocatori e la nuova di-
rigenza con una serie di at-
trezzature sportive all’avan-
guardia, un’offerta alberghiera
e servizi per la stampa di si-
cura eccellenza, uniti alla
qualità del vino e dei prodotti
genuini della sua terra».

Ha ancora puntualizzato il
sindaco Rapetti: «Sono con-
vinto che la Società delle Ter-
me saprà celermente addive-
nire alla conclusione del con-
tratto, prevedendo opportuna-
mente clausole di riduzione
del contributo economico ero-
gato alla squadra in caso di
provvedimenti da parte della
giustizia sportiva, come per
altro praticato da tutti gli altri
grandi sponsor.

Per altro l’attenzione dei
media sulle vicende della Ju-
ventus renderà il ritiro ancora
più seguito a livello nazionale
ed internazionale, contribuen-
do a diffondere il nome di Ac-
qui presso un pubblico estre-
mamente vasto».

DALLA PRIMA

Vicende giudiziarie
Seguirà, il 7 luglio, «Cop-

pelia», balletto in due atti
presentato dalla Compagnia
di Raffaele Paganini. «Brasil
Pass»; una piece portata in
scena dalla Compagnia Arte-
mis Danza Monica Casadei
è in programma venerdì 14
luglio. Martedì 18 luglio sarà
presentata la Compagnia
Complexions Contemporary
Ballet di New York nello spet-
tacolo «A concept in dance».

Le manifestazioni del fe-
stival acquese di danza con-
tinueranno con «Il lago dei
cigni», venerdì 21 luglio, con
il Balletto Classico di Mosca.
Mercoledì 26 luglio sarà pre-
sentato lo spettacolo «El tan-
go» dalla Compagnia Tango
Metropolis. Sabato 29 luglio
la Compagnia italiana Bal-
letto Carla Fracci si esibirà in
«Quattro danze fatali per Isa-
dora Duncan».

«Acqui in palcoscenico»
terminerà giovedì 3 agosto
con «Olè flamenco», Com-
pagnia di flamenco Simon
Besa. Da segnalare la pre-
senza nel cartellone del 2006
la presenza di compagnie co-
me Complexions Contempo-
rary Ballet, di New York, in
prima nazionale; per gli ap-
passionati della tradizione, la
serata che propone il «Lago
dei cigni».

Da segnalare anche due
appuntamenti di danza di ma-
trice latina: «El tango» dal-
l’Argentina, con musica dal
vivo, Orchestra Hyperion En-
semble. Il flamenco animerà
l’ultima serata del festival con
la Compagnia Simon Besa.
Altri appuntamenti: dall’1 al 3
luglio, «Vivere di danza»; dal
26 giugno al 6 agosto, Sta-
ge di danza; dal 10 al 16 lu-
glio, Concorso di danza. Da
segnalare che già si ha il no-
me della vincitrice della ven-
tunesima edizione del Pre-
mio «Acqui Danza», Carla
Fracci, direttrice del balletto
del Teatro dell’Opera di Ro-
ma.

«L’edizione 2006 dell’Ac-
quiAmbiente intende valoriz-
zare gli sforzi che in questi
anni sono stati fatti per riquali-
ficare il territorio, senza di-
menticare il drammatico inqui-
namento che ha segnato la
storia della valle Bormida e
che è stato la prima motiva-
zione ad un processo di boni-
fica e valorizzazione dell’inte-
ra zona», hanno affermato il
sindaco Danilo Rapetti e l’as-
sessore Daniele Ristorto nel
presentare la manifestazione.
Sempre da parte di Rapetti e
Ristorto il premio ha anche il
significato di promuovere le ri-
sorse offerte dall’ambiente,
intese dal punto di vista cultu-
rale e naturalistico. Altra va-
lenza del Premio, secondo
una considerazione dell’as-
sessore al Turismo, Alberto
Garbarino, è anche quella del
comparto enogastronomico,
con la valorizzazione delle ti-
picità locali che sono tornate
a rappresentare, nel dopo Ac-
na, una ricchezza apprezza-
ta.

Oltre a Carlo Petrini, i vinci-
tori nelle altre sezioni del Pre-
mio AcquiAmbiente sono:
Mauro Corona, per il volume
«L’ombra del bastone» (edi-
zioni Mondadori) per un rico-
noscimento speciale intitolato
alla memoria del nigeriano
Ken Saro Wiwa; la sezione ri-
servata alle tesi di laurea e di
dottorato ha visto la vittoria ex
aequo di Simona Cairo, di
Masio (Al) con la tesi «Carat-
terizzazione mineralogica e
sedimenti di un’area inquinata
della valle Bormida», ed Anna
Agretto, di Torre del Greco
(Napoli), con la tesi «Uso di
sostanze chimiche esogene
per il r isanamento di suoli
contaminati».

Infine la giuria ha deciso di
dare rilevanza particolare al
volume «Cent’anni di veleno
– il caso Acna, l’ultima guerra
civile italiana», edizione Nuovi
equilibri, di Alessandro Hell-
mann.

La giuria del Premio Ac-
quiAmbiente era composta da
Gianfranco Bologna, Silvia
Rosa Brusin, Carlo Grande,
Beppe Rovera, Mario Muda,
Orlando Perera, Giampaolo
Cossa e Aldo Viarengo. I libri
vincitori sono stati scelti fra i
diciannove e le ventisette tesi
di laurea pervenuti alla segre-
teria organizzativa.

DALLA PRIMA

A Carlo Petrini
l’AcquiAmbiente

DALLA PRIMA

60º anniversario
della Repubblica

Il voto si esprime traccian-
do un solo segno sul nomina-
tivo del candidato alla carica
di sindaco prescelto, o sul
contrassegno della lista ed è
anche possibile esprimere un
solo voto di preferenza per un
candidato della lista, scriven-
do il cognome e nome, utiliz-
zando l’apposito spazio nel ri-
quadro.

A Castelnuovo Bormida,
Morbello, Terzo, Castelnuo-
vo Belbo e Olmo Gentile so-
no due le 2 liste, mentre una
sola a Merana, Ponti e Qua-
ranti.

A Castelnuovo Bormida il
sindaco uscente, Mauro Cu-
nietti, sarà sfidato da Domeni-
co Buffa, sostenuti rispettiva-
mente da una lista di 10 e 11
candidati consiglieri.

A Morbello i l  sindaco
uscente Giancarlo Campaz-
zo, sostenuto da una lista di
12 consiglieri, se la vedrà con
Roberto Galliano, sostenuto
da una lista di 9 candidati
consiglieri esterni. Lista di

Galliano inizialmente di 10 e
poi depennato dalla commis-
sione competente un consi-
gliere già eletto in altro Comu-
ne.

A Terzo sarà lotta tra il sin-
daco uscente Angelo Arata, li-
sta di 10 e Vittorio Grillo suo
predecessore, lista di 11.

A Castelnuovo Belbo due li-
ste di 9 e di 12 candidati con-
siglieri che sostengono i can-
didati a sindaco Fortunato
Maccario, sindaco uscente e
Francesco (Franco) Garino,
assessore uscente.

Infine due liste anche ad
Olmo Gentile da 9 candidati
consiglieri che sostengono
Maria Grazia Aramini, un ri-
torno, già sindaco per 14 an-
ni, e Valter Gandini.

A Merana, si ricandida il
sindaco uscente Angelo Gal-
lo, con una lista di 12, così a
Ponti il sindaco uscente Gio-
vanni Alossa con lista da 12 e
a Quaranti, Luigi Scovazzi pri-
mo cittadino uscente con lista
da 12.

DALLA PRIMA

Si rinnovano sindaci

DALLA PRIMA

Assegnato
a Carla Fracci

“Il Gioiello di Pascal” a Robellini
Acqui Terme. Sabato 27 maggio, alle ore 18, a palazzo Ro-

bellini, con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura, si terrà la
presentazione del libro “Il Gioiello di Pascal” pubblicato da Ex-
Cogita Editore.

L’autore, Ronnie Picciotto, è un medico affermato, che debut-
ta nella narrativa. Nato nel 1954 a Beirut (Libano), di madrelin-
gua francese, ha compiuto la formazione dei suoi studi presso
l’Università di Genova. Ha scritto e pubblicato innumerevoli arti-
coli di Medicina e cultura generale su riviste e giornali vari, ol-
tre a testi di interesse scientifico. Consulente per la linea edito-
riale medica di una nota Casa Editrice, organizza congressi
medici a livello nazionale.

La storia del romanzo, dalle sfumature tra il giallo e il noir, si
svolge su due piani temporali; un giovane viene assassinato
poco prima di partire per la guerra. La donna che lo ama sco-
pre il delitto e lo vendica in maniera drammatica.

Offerta
Acqui Terme. L’A.I.S.M. e il

punto di ascolto di Acqui Ter-
me ringraziano i dipendenti e
le maestranze della ditta BRD
S.R.L. per l’offerta di 190,00
Euro in memoria della sig. An-
na Balistreri ved. Di Martino.
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Il Comune ha ritenuto di do-
ver anticipare la somma per
permettere a due sezioni di
scuola materna, attualmente
stanziate al 2º Circolo di poter
andare nella sede di compe-
tenza.

Il voto vede l’astensione dei
7 consiglieri di minoranza pre-
senti (Borgatta, Ivaldi, Poggio,
V. Rapetti, Bruno, Carozzi e
Novello).

L’assessore Ristorto dà poi
i particolari richiesti sulla vi-
cenda antenna-faro: in un pri-
mo incontro con Vodafone il
Comune ha proposto come
sito la rotonda del Bennet, ma
Vodafone ha risposto che era
troppo lontana dalla città; in
un secondo incontro il Comu-
ne ha proposto piazza Nazio-
ni Unite (vicino al golf), ma
anche questo sito non andava
bene per la distanza. A que-
sto punto il Comune avrebbe
proposto a Vodafone di cer-
carsi il sito idoneo, per non
sentirsi più dare risposte ne-
gative. Vodafone in questi
giorni sta facendo simulazioni
(sembra in quel di Mombaro-
ne) e tra pochi giorni si saprà
una risposta, che il Comune
vaglierà in modo che si rechi
disagio ad altri cittadini.

Il punto successivo sulla ri-
negoziazione dei prestiti vie-
ne spiegato dall’assessore
Alemanno, che sottolinea un
“risparmio” di circa 21.000 eu-
ro annui per 20 anni.

La spiegazione soddisfa,
da un punto di vista di com-
prensione, Vittorio Rapetti
che però lamenta che le deli-
bere non siano altrettanto
chiare e critica le scelte effet-
tuate (“Non era possibile ten-
tare di chiudere il debito anzi-
ché spalmarlo su 20 anni?”).
La stessa critica viene rivolta
da Novello, mentre Bruno ag-
giunge che quando l’ammini-
strazione rinegozia con un ri-
sparmio dovrebbe accompa-
gnare la sua volontà con una
dichiarazione di intenti di inve-
stimenti diversi. L’assessore
Alemanno spiega che il Co-
mune ha respinto le possibi-
lità di spalmare negli anni,
mentre ha accettato la possi-
bilità di un risparmio che è di
“cassa”.

Il voto vede astenuti i 7
consiglieri della minoranza.

Si passa al punto 3: il sin-
daco spiega che si tratta di un
Pec (piano esecutivo conven-

zionato) e non di una varian-
te, riguardante il raddoppio di
Villa Igea.

Carozzi lamenta per l’enne-
sima volta interventi spezzet-
tati e non inseriti in una visio-
ne programmatica d’insieme
per la città, concludendo in
questo modo “Ho letto su
L’Ancora che gli acquesi
avrebbero paura dei progetti;
dovrebbero invece avere pau-
ra dei progettisti”, alludendo
forse agli amministratori.

Per Novello si tratta di una
variante camuffata, ma pur
sempre variante ed accusa
“Volete trasformare la città in
blocchi di cemento”.

Borgatta ringrazia Pesce, il
presidente dell’assemblea
consiliare, per aver ridotto,
anche in maniera drastica, i
punti all’ordine del giorno,
quindi ringrazia ironicamente
il sindaco di non aver inserito
per una volta tanto una va-
riante (anche se “tra le righe
si potrebbe anche questa se-
ra trovare una variante”); poi
passa alle critiche “non tanto
sul contenuto ma sul modo,
perché nessuno qui è più in
grado di dire come era il Prg
prima di tutte le varianti... non
è un problema di legittimità
ma politico... ci sarebbe biso-
gno di uno sviluppo ordinato,
non solo in base a chi chie-
de... quello che era la forma è
diventato la sostanza”. Poi
passa alla domanda cruciale
“Con questa delibera si viene
a imporre il blocco della resi-
dua superficie tutta a servizi
ospedalieri?”.

Mentre Novello annuncia
voto contrario perché nessu-
no controlla la fogna in quel
posto, il sindaco, con tono
stupito, dice che si sarebbe
aspettato unanimità di con-
sensi sul punto e non opposi-
zione. “Mi stupisco del so-
spetto emerso in certi inter-
venti. Voglio sottolineare che
chi vota a favore o contro il
punto voterà a favore o contro
il raddoppio di Villa Igea!”.

Vittorio Rapetti contribuisce
ad incrinare ulteriormente la
serenità del sindaco “Se il
progetto è tanto convincente
mi chiedo perchè la stessa
area era stata offerta alla Pro-
vincia per il Polo scolastico
superiore. Come potevano es-
sere compatibili i due proget-
ti?”. Il sindaco risponde, con il
contributo del geom. Botto,

che l’area non era la stessa,
ma era a nord della strada.

Ivaldi preannuncia voto po-
sitivo, Bruno astensione. Ma
Borgatta r incara “Non mi
sembra corretto quello che il
sindaco ha detto sull’effetto
del voto. Noi volevamo solo
dire che manca una program-
mazione complessiva, non si
dice chiaramente che lì sor-
gerà un ospedale... noi sa-
remmo contenti se ci dicesse-
ro che li sorgerà l’ospedale,
punto e basta.... con servizi,
posteggi...”.

Il sindaco interrompe Bor-
gatta con foga dicendo che
nella delibera i posteggi sono
previsti. Borgatta, come sua
consuetudine spegne il mi-
crofono e smette di parlare.
Novello interviene per dire
che la fognatura è piccola... e
il sindaco questa volta inter-
rompe urlando “Ma l’hai letta
la delibera? La fognatura de-
ve essere adeguata!”, poi
rientra a livelli normali e si
scusa per l’interruzione con
Borgatta e con Novello, ma
questi fa imbestialire ancora
di più il primo cittadino riba-
dendo il concetto della fogna-
tura di cui mancherebbe il
progetto. Danilo Rapetti è a li-
velli vietati di decibel quando
dice “Qui manca l’abicì del-
l’amministratore: ma la sai
Novello la differenza tra un
Pec ed una concessione edili-
zia!!!”.

Borgatta riprende il microfo-
no e conclude con qualche
aggiunta “Ma cos’è che pos-
siamo dire che non infastidi-
sca il sindaco? Mandateci a
casa quello che dobbiamo di-
re e poi ci prepareremo. Noi
stavamo dicendo che c’era
conflittualità sui due progetti:
scuole e sanità molto, troppo
vicine. Volevamo poi dire che
di tutto questo i consiglieri
non erano stati informati”.

Si va al voto che vede pas-
sare il punto con i voti favore-
voli di maggioranza e di Do-
menico Ivaldi, gli altri astenuti.

L’ultimo punto su modifica e
integrazione regolamento per
l’alienazione dei beni di pro-
prietà comunale passa senza
colpo ferire, con i soliti 7 del-
l’opposizione astenuti.

Si conclude poco pr ima
delle 23 una serata ben diver-
sa da quella precedente
dell’11 aprile all’insegna del
bon ton.

Acqui Terme. Si è tenuta ve-
nerdì 19 maggio, presso la Biblio-
teca Civica “La Fabbrica dei Libri”
di Via Maggiorino Ferraris, la pre-
sentazione del volume Quando
l’orrore è donna (Editori Riuniti-
Bookever).Presenti le autrici Ste-
fanella Campana e Carla Re-
schia, entrambe giornaliste de
“La Stampa”.

L’incontro, promosso dalla Con-
sulta acquese per le Pari Oppor-
tunità, è stato moderato da Patri-
zia Cazzulini.
Quelle donne così comuni

A sessanta anni dal voto alle
donne (referendum costituziona-
le del due giugno 1946), avveni-
mento puntualmente ricordato
dal direttore della Biblioteca Pao-
lo Repetto, la Consulta, per boc-
ca del suo portavoce e presiden-
te Patrizia Cazzulini, fa inizial-
mente il punto dei suoi due primi
anni di attività, e ribadisce il biso-
gno di lavorare insieme, per la co-
struzione di un discorso politico
ma apartitico, che fa della tra-
sversalità e della collaborazione
le parole d’ordine. Segue anche
un resoconto dell’azione di una
delle commissioni Pari Opportu-
nità più “vecchie” della provincia
di Alessandria, quella comunale
acquese, che nei mesi passati
(ma ci sono progetti anche per
l’immediato prossimo futuro) ha
dibattuto intorno al tema delle li-
bere professioni, della famiglia
dopo il 2000, e ha promosso una
attenta sensibilizzazione nelle
scuole.

Dopo questa introduzione si
viene ad analizzare il nuovo mo-
dello che l’immagine femminile va
proponendo al mondo. E come
viene presto fatto notare, Occiden-
te e Oriente, offrono sì nuovi cli-
ché, ma dello stesso segno.

La presunta “guerra di Civiltà”
tra i due lati del mondo, adombra-
ta da alcuni osservatori, qui non
ha ragione di essere.

Dimenticate Mata Hari, le spe-
cialissime donne vampiro della let-
teratura, le regine più sanguina-
rie: donne comuni sono le ka-
mikaze cecene, l’infermiera Wa-
fa Idris, prima donna palestinese
“combattente”dell’Intifada, e Lynn-
die England, la soldatessa ame-
ricana protagonista delle torture
presso il carcere di Abu Ghraib.

Donne e violenza.Come guar-
dare al fenomeno? Una forma di
parità? O di degradato annienta-
mento? 

Come siamo lontani dalla don-
na angelicata di Dante, dal visi-
ting algel di Montale. Dalla don-

na portatrice di una regola, di
una dirittura etica e morale, che
trova nella Lucia manzoniana
una delle interpreti più ferme.
“Niun uomo può mal pensare fin-
ché la vede” (l’eccezione, come
sanno gli studenti c’è, ed è Abbon-
dio). Ora a scatenare l’odio non
è la guerrigliera, o l’eccezionalità
di un momento, ma la donna del-
la porta accanto.La conclusione
(triste): la donna per contare de-
ve uniformarsi ad un modello ma-
schile.Altro che emancipazione.
Altro che femminismo.Ora anche
le donne si sono lungamente bat-
tute per entrare nell’esercito ita-
liano, cosa impossibile da pensa-
re nel 1968, quando il femminismo
abbracciava la pace.

O forse non esiste più uno
specifico carattere “maschile “ o
“femminile”? 

Ed è una nuova sconfitta. Il
pubblico non è numeroso (inso-
litamente), ma è molto partecipe.
Si crea un dialogo continuo tra il
tavolo delle relatrici e la sala.

“Le donne, se non si compor-
tano in modo diverso, non posso-
no portare un valore aggiunto;an-
zi in certe ambiti (il parlamento,
gli alti uffici dell’industria) la ma-
scolinizzazione dei modi è il pe-
ricolo primo.Ma perché non esi-
ste da noi, a livello di primi dirigen-
ti, un direttore di banca donna?”.

Forse, paradossalmente, è me-
glio in certi Stati del Medio Orien-
te. Proprio così: i pregiudizi sul
mondo arabo sono duri a morire,
ma nella città di Dubai (Emirati
Arabi) le donne assolvono magni-
ficamente il ruolo di PR; le yeme-
nite sono lestissime a cambiare
gli abiti, che diventano improvvi-
samente coloratissimi quando
scendono dall’aereo che le por-
ta all’estero;sul satellite sono ca-
nali arabi espressamente dedica-
ti a loro.

In Occidente le violenze di og-

gi (specie domestiche) sembra-
no il ricordo di quelle di ieri: una
notizia d’agenzia ha ricordato le
ricerche condotte dagli archeolo-
gi che hanno appurato, controllan-
do i reperti, le numerose morti vio-
lenti cui la donna è stata sottopo-
sta nel Neolitico.

Le ultime considerazioni (pas-
sando per le nonne della Plaza de
Mayo e per il loro impegno poli-
tico e sociale) sono per la “perce-
zione della parità” in Italia, una pa-
rità “non sostanziale, pigra e pas-
siva”.

Se ieri il modello donna non era
scelto, ma imposto (la donna che
in certi giorni non deve toccare le
piante o potare; che secondo la
tradizione popolare, dopo aver
partorito, non può, per 40 giorni
entrare in Chiesa), ora il model-
lo non c’è. E neppure esiste una
adeguata rappresentanza nella
politica.Tutti conoscono la storia
(andata a male) delle “quote ro-
sa”nei partiti (commento durissi-
mo: donne mobbizzate).

Meno quella del progetto pro-
vinciale che stimolava le donne ad
una partecipazione politica (GIO-
CA, ovvero Giovani cittadine can-
didate). Dopo la buona frequen-
za del primo anno, un brusco ca-
lo nel secondo.

Anche a livello locale la politi-
ca sembra lontana.

E, allora, in attesa di salutare
nuovamente una donna tra le pri-
me cariche dello Stato, lo slogan
che relatrici e pubblico coniano in-
sieme recita “Se sei donna, vota
una donna”. Se capitasse metà
dei consensi sarebbe facilmente
assegnata.Ma, sulla realizzazio-
ne di questo progetto, lo scettici-
smo sembra appartenere alle
stesse protagoniste.L’affluenza in
sala diventa così una cartina di
tornasole. Forse se ne parlerà
con la prossima generazione.

G.Sa

DALLA PRIMA

Raddoppio di Villa Igea

Dibattito in biblioteca civica

Pari opportunità ancora tanto da fare

I VIAGGI
DI

LAIOLO

ACQUI TERME - Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

0144356456
www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 4 giugno
SCIAFFUSA E LE CASCATE DEL RENO

Domenica 11 giugno
MARSIGLIA + CASSIS 

Sabato 17 giugno
A GRANDE RICHIESTA!!!  
GARDALAND
Domenica 18 giugno
BATTAGLIA DEI FIORI A VENTIMIGLIA

Domenica 18 giugno
DOMODOSSOLA - TRENINO CENTO VALLI
Giro in battello sul lago Maggiore

Domenica 25 giugno
Motonave “PRINCIPESSA” + COMACCHIO 

GIUGNO
Dal 2 al 4 giugno 

FORESTA NERA

Dal 2 al 4 giugno 

Tour dell’ISTRIA

Dal 10 all’11 

ASSISI - GUBBIO

Dal 10 all’11 ROMA

Mostra Antonello da Messina

Dal 12 al 15 giugno 

I luoghi cari

di PADRE PIO - SAN GIOVANNI ROTONDO

Dal 17 al 18 giugno  ISOLA D’ELBA

Dal 19 al 22 giugno

LOURDES BUS

Dal 24 al 25 giugno

PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA

Dal 28 al 2 luglio 

BRUXELLES e le FIANDRE

Dal 29 al 3 luglio

Gran tour della CORSICA BUS+NAVE

I VIAGGI ESTIVI
5-11 luglio 
COPENAGHEN e un po’ di GERMANIA
15-16 luglio 
GRUYERE-BERNA-INTERLAKEN-UNGFRAU
22-23 luglio LE DOLOMITI
29 luglio - 6 agosto BUS+NAVE
NOVITÀ ISTANBUL e la BULGARIA 
attraverso la Grecia
2-6 agosto
OMAGGIO A MOZART: 
Innsbruk - Salisburgo  - Vienna
dal 7 al 14 agosto IN AEREO+BUS
CAPONORD - ISOLE LOFOTEN
SOLE DI MEZZANOTTE
8-17 agosto 
TOUR DELLA SCOZIA E LONDRA

11-15 agosto
PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA
12-15 agosto 
“LE PERLE DELLA CATALUNYA”:
Barcellona- Girona - Montserrat - Andorra
20-25 agosto
BERLINO-DRESDA-NORIMBERGA
21-24 agosto
ROMA E CASTELLI
26-28  agosto
ALVERNIA: Terra di vulcani
dal 30 agosto al 3 settembre
DALMAZIA-BOSNIA MONTENEGRO
5-12 settembre 
BRETAGNA-MORMANDIA
alta marea a Mont. S.Michel

Partenze assicurate da Acqui Terme - Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

ARENA DI VERONA
Giovedì 29 giugno
AIDA
Mercoledì 19 luglio
CAVALLERIA RUSTICANA / PAGLIACCI
Martedì 25 luglio
CARMEN
Mercoledì 23 agosto 
MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 25 agosto 
TOSCA

In preparazione: SETTEMBRE

STATI UNITI, tour dell’ovest: 
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAN CANYON - LAS VEGAS - YOSEMITE PARK
SAN FRANCISCO
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Adriana CIRIO
in Baudo

Nel terzo anniversario della
sua scomparsa, con immutato
affetto e pensiero, la ricorda-
no il marito, le figlie, i generi e
le nipoti nella santa messa
che sarà celebrata domenica
28 maggio alle ore 10 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Dario OLIVIERI
“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa la moglie, il fi-
glio, la nuora, il nipote e paren-
ti tutti, lo ricordano con immutato
affetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 maggio
alle ore 10 nella parrocchiale di
Castelletto d’Erro. Un sentito
ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Riccardo BAZZANO
(Rico)

“Chi vive nel cuore di chi resta
non muore”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa, il figlio ed i
parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 27 maggio alle ore 18 nel-
la parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ugo MORIELLI
Nel 19º anniversario della sua
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. La santa messa di suffra-
gio sarà celebrata domenica
28 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no. Si ringraziano coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Franca BONELLI
in Bazzano

“Il tuo ricordo sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna e ci aiuta
nella vita di ogni giorno”. Nel 9º an-
niversario dalla scomparsa, la ri-
cordano con immutato affetto il ma-
rito Franco, la figlia Tiziana, il genero,
i nipoti ed i parenti tutti, nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato 27
maggio ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito ringrazia-
mento a quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Irma BARISONE
in Brezzo

“Irma, ti sento sempre a me
vicina e sempre mi doni il tuo
grande affettuoso amore”. Nel
quarto anniversario in tua me-
moria verrà celebrata una
santa messa domenica 28
maggio alle ore 9 in cattedra-
le. Grazie a coloro che si uni-
ranno alle preghiere.

Alfredo

ANNIVERSARIO

Maggiorino BARETTO
Nel 13º anniversario dalla
scomparsa, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 28 maggio
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BONELLI
(Giovanni)

1963 - † 13 maggio - 2006
“Il tempo non riuscirà mai a
cancellare il nostro grande
amore per te”. Bruna e Laura.
Ricorderemo te e la mamma
nella santa messa di domeni-
ca 28 maggio alle ore 11 nella
chiesa “N.S. Della Neve” in
Lussito.

ANNIVERSARIO

Carlo ASSANDRI
1916 - † 3 maggio 2006

Nel ringraziare tutti coloro che
in ogni modo hanno espresso
sentimenti di cordoglio per la
sua scomparsa, i familiari uni-
tamente ai parenti tutti, an-
nunciano la santa messa di
trigesima che verrà celebrata
domenica 28 maggio alle ore
11 nella parrocchiale di Car-
tosio.

RINGRAZIAMENTO

Cristina PRIARONE
ved. Sgarminato

“Il tuo ricordo è sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna e ci aiu-
ta nella vita di ogni giorno”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa, i fi-
gli con le rispettive famiglie, il fratello,
la sorella e parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica 28
maggio ore 11 nella parrocchiale di
Bistagno.Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico BERTERO
Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la sua
scomparsa, i familiari com-
mossi ringraziano. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 28 maggio al-
le ore 17, nella chiesa della
Cappelletta di Visone.

TRIGESIMA

Giuseppe BERCHIO

Nel 5º anniversario della sua

scomparsa la moglie, le figlie,

i generi ed i nipoti, lo hanno

ricordato nella santa messa

che è stata celebrata domeni-

ca 21 maggio alle ore 11 nella

chiesa parrocchiale di Mona-

stero Bormida.

ANNIVERSARIO

Celebrazione del rosario
nei quartieri e incontri con
mons. vescovo durante la visi-
ta pastorale.

Sabato 27 maggio, ore 21,
celebrazione del rosario in
reg. Cassarogna, casa fami-
glia Nardacchione, presente
mons. vescovo.

Lunedì 29 maggio, ore 18,
santa messa celebrata da
mons. vescovo per i ragazzi
delle scuole elementari.

Martedì 30 maggio, ore 17,
incontro del vescovo con tutti i
cresimandi della città nel sa-
lone del Seminario. Ore 18,
concelebrazione presieduta
da mons. vescovo in onore di
San Giuseppe Marello.

Giovedì 1 giugno, ore 9,
santa messa celebrata da
S.E. mons. vescovo per gli
studenti della scuola media e
omaggio a San Guido nella
sua armoniosa e artistica cat-
tedrale.

Venerdì 2 giugno, ore 21,
santa messa celebrata dal ve-
scovo nella cappella delle
suore francesi ed incontro del
vescovo con la Confraternita
della Misericordia.

Sabato 3 giugno, ore 21,
celebrazione del rosario in
reg. Faetta (casa Eforo-Me-
rialdo).

Domenica 4 giugno, ore 10,
santa messa della Cresima in
Duomo.

Sabato 17 giugno, ore 21,
incontro del vescovo col grup-
po dei fidanzati nel salone
parrocchiale.

Martedì 20 giugno, ore 21,
incontro del vescovo con l’E-
quipe 

La visita pastorale del ve-
scovo è un momento forte di
evangelizzazione e un mo-
mento privilegiato per la cre-
scita cristiana nella comunità.
Il parroco chiede la più viva
collaborazione di tutti.

Parrocchia del duomo

Rosario nei quartieri
e visita pastorale
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ernesta BERCHI
(Alda)

ved. Avigo
Nel decimo anniversario dalla
scomparsa, i familiari la ricor-
dano con immutato affetto an-
nunciando la santa messa
che verrà celebrata nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na giovedì 1º giugno alle ore
18,30. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno unirsi
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BOTTO
2004 - 31 maggio - 2006

“Questo anniversario non ce-
lebra la tua morte, ma il mera-
viglioso dono di averti incon-
trato”. Tiziana ricorda a quanti
hanno avuto la fortuna di co-
noscerlo che giovedì 1º giu-
gno alle ore 18 verrà celebra-
ta in sua memoria una santa
messa nella parrocchiale di
S.Francesco.

ANNIVERSARIO

Armando CAROZZO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 2º an-
niversario dalla scomparsa, la
moglie Rosetta, la figlia, il ge-
nero, i nipoti e parenti tutti, lo
ricordano con immutato affet-
to nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 3 giugno alle
ore 18 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna LOMBARDI
ved. Festa

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta, non muore”. Ad un anno
dalla scomparsa, i familiari ri-
cordano con immutato affetto
la cara ed indimenticabile An-
na, nella santa messa di suf-
fragio che verrà celebrata lu-
nedì 29 maggio alle ore 18 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO

Albina CHIESA
in Rapetti

2004 - † 29 maggio - 2006
“Riposi nel Signore, la tua te-
stimonianza è tra noi”. Nel 2º
anniversario del suo ritorno al
Padre, familiari ed amici la ri-
cordano con tanto affetto. La
santa messa di suffragio sarà
celebrata lunedì 29 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Gra-
zie a quanti si uniranno nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Mauro BALDIZZONE
“Nel 3º anniversario della tua
scomparsa il nostro amore per
te è sempre più forte e profon-
do, il tempo non cancella ma
ravviva il ricordo del bene per-
duto”. La moglie, la figlia ed i fa-
miliari tutti, annunciano la s.mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 28 maggio alle ore 11 nella
parrocchiale di Bistagno.Un gra-
zie di cuore a quanti si uniran-
no al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Franca GIBELLI
ved. Gollo

Sempre uniti con affetto nel suo
dolce ricordo, la figlia Anna con il
marito Sandro e la nipote Linda,
unitamente a quanti le hanno vo-
luto bene, si uniscono nella s.mes-
sa che sarà celebrata nel 1º an-
niversario della scomparsa, sa-
bato 3 giugno alle ore 17 nel san-
tuario della Madonnina e ringra-
ziano anticipatamente quanti vor-
ranno regalarle una preghiera.

ANNIVERSARIO

Massimo ASSANDRI Maria Giuseppina IVALDI

“Dal cielo proteggete coloro che sulla terra vi portano sempre

nel cuore”. Nel 1º e nel 7º anniversario dalla scomparsa, i fami-

liari li ricordano con affetto e rimpianto nella santa messa che

verrà celebrata domenica 4 giugno alle ore 11 nella chiesa par-

rocchiale di Melazzo. Un sentito ringraziamento a quanti si uni-

ranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il mese di
maggio volge al termine ed il
mese mariano si conclude
con l’inizio della visita pasto-
rale.

Il 17 novembre del 2002
mons. vescovo manifestava il
desiderio di mettersi in cam-
mino per le varie comunità
della Diocesi con la visita pa-
storale. Durante il mese ab-
biamo ripreso la lettera del
vescovo e ci siamo soffermati
a riflettere su quanto un quel-
la data ci aveva suggerito.

La visita del vescovo si pro-
pone di creare un momento
forte di evangelizzazione. Il 30
maggio alle ore 17 incontrerà
tutti i cresimandi della città nei
locali del Seminario. Per ogni
comunità parlerà ai catechisti,
primi collaboratori per la cate-
chesi e per l’evangelizzazio-
ne.

La visita pastorale offre al
vescovo l’opportunità per par-
lare alle varie componenti del-
le comunità parrocchiali. Verrà
a ricordare la volontà e la pre-

ghiera di Gesù: “che tutti sia-
no una cosa sola... perché il
mondo creda...”. Verrà come
guida della comunità per os-
servare il cammino delle di-
verse attività ecclesiali.

Con l’impegno di fare teso-
ro di quanto ci è stato sugge-
rito accoglieremo questo mo-
mento di grazia con gioia ed
entusiasmo.

L’apertura della visita pa-

storale coincide per noi con la
conclusione del mese maria-
no e la festa titolare del San-
tuario. Domenica 28 maggio
alle ore 18.30 mons. vescovo,
accompagnato dalla Croce
che lo ha seguito in tutte le
parrocchie, celebrerà la santa
messa, indirizzando la sua
parola di pastore e guida e di
successore degli apostoli.

Mercoledì 31 maggio, so-
lennità e festa titolare del
Santuario, mons. Micchiardi
alle ore 17 celebrerà nella
Casa di riposo “Il Platano” di
via Romita e alle ore 20.45
presiederà la solenne cele-
brazione nel Santuario insie-
me ai sacerdoti ordinati nel
1956. La celebrazione sarà
animata dalla cantoria parroc-
chiale. Seguirà la processione
con la statua della Madonna
Pellegrina per via Romita, via
Alfieri e corso Bagni, ravviva-
ta dal Corpo Bandistico citta-
dino. Sarà presente pure la
Confraternita della Misericor-
dia.

Mese di maggio, mese di
prima comunione per molti
giovani.

Proseguiamo la pubblica-
zione delle fotografie perve-
nute, con i bei gruppi di giova-
nissimi che hanno fatto il loro
primo incontro con l’Eucare-
stia nella messa a Moirano, a
San Francesco ed a Cristo
Redentore (21 maggio 2º
gruppo). Da sottolineare la
preparazione curata da parro-
ci, catechisti e famiglie.

Messe di prima comunione

Alla parrocchia del santuario della Madonna Pellegrina

Mese mariano e visita pastorale

MESSAGGI REFERENDUM CONFERMATIVO 
25 - 26 GIUGNO 2005 

Il settimanale LL’’AANNCCOORRAA, in ottemperanza al regolamento del-
l’autorità per le garanzie nelle comunicazioni, informa che intende diffon-
dere messaggi referendari a pagamento tramite l’agenzia pubblici-
taria PUBLISPES s.r.l. secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è consentita fino al 23 giugno 2006;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli

spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-

bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui
Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES s.r.l.,
piazza Duomo 6, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di fo-
to e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur
succinta, presentazione di ragioni e/o di linee ovvero di una cri-
tica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio referen-
dario” ed indicare il soggetto committente;

• non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Per
la posizione di rigore, o il negativo si applicano le maggiorazioni
previste dal listino. Il pagamento dovrà essere effettuato conte-
stualmente all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del
lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra in-
dicati.

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari

della compianta Fiorella Asi-
naro, r ingraziano infinita-
mente il dott. Raccanelli, la
dott.ssa Ventura per le cure
prestatele, i colleghi del ma-
rito sig. Mario Rossitto, ap-
partenenti al reparto di Ra-
diologia dell’ospedale civile
di Acqui Terme, per la parte-
cipazione al loro grande do-
lore.
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Carissimi,
come ogni anno nel mese

di maggio, e precisamente dal
15 al 19, si è svolta a Roma
l’Assemblea generale dei Ve-
scovi italiani.

È da quindici anni, ormai,
che partecipo a tale riunione
plenaria e vi traggo sempre
indicazioni molto utili per il
mio servizio di Vescovo.

Un aspetto molto positivo
della riunione è il ritrovarci in-
sieme, pastori delle Diocesi
che sono in Italia, e vivere in-
tensi momenti di fraternità.
Anche questa volta è venuto
a farci visita il Papa, che è le-
gato ai Vescovi italiani non
solo come successore di Pie-
tro, ma come Vescovo di Ro-
ma.

Desidero ragguagliarvi bre-
vemente dei temi principali
che sono stati trattati nelle
riunioni, prendendo spunto
dal discorso che il Santo Pa-
dre ci ha rivolto e nel quale ha
riassunto in modo sintetico gli
argomenti dell’ordine del gior-
no dell’Assemblea.

1. L’oggetto principale su
cui i Vescovi italiani hanno
puntato la loro attenzione è
stata la vita e il ministero dei
sacerdoti nell’ottica di una
Chiesa che intende essere
sempre più protesa alla sua
fondamentale missione evan-
gelizzatrice.

Affinché preti e Vescovi
possano vivere ed agire in
questa ottica nel modo miglio-
re possibile è indispensabile,
ha ricordato il Papa, vivere in
modo profondo la relazione a
Cristo, l’unione intima con Lui,
la partecipazione alla missio-
ne che Egli ha ricevuto dal
Padre. Ha affermato Benedet-
to XVI: “Il Signore si mette
nelle nostre mani, ci trasmette
il suo mistero più profondo e
personale, ci vuole partecipi
del suo potere di salvezza.
Ma ciò richiede evidentemen-
te che noi a nostra volta sia-
mo davvero amici del Signo-
re, che i nostri sentimenti si
conformino ai suoi sentimenti,
il nostro volere al suo volere
(cfr Fil 2,5) e questo è il cam-
mino di ogni giorno”.

La missione che i preti rice-
vono da Gesù non può esse-
re vissuta da soli ma in comu-
nione con il Vescovo. Il Vesco-
vo, a sua volta, deve esercita-
re la paternità nei loro con-
fronti in modo fraterno. Ha
detto il Papa: “Cari fratelli Ve-
scovi, quanto più saremo vici-
ni ai nostri sacerdoti, tanto più
essi a loro volta avranno ver-
so di noi affetto e fiducia, scu-
seranno i nostri limiti persona-
li, accoglieranno la nostra pa-
rola e si sentiranno solidali
con noi nelle gioie e nelle dif-
ficoltà del ministero”.

Riprenderò tali temi con i
confratell i  sacerdoti nella
prossima Assemblea del clero
che si terrà il 14 giugno.

2. Un altro punto dell’ordine
del giorno trattato in Assem-
blea è stata la preparazione
al Convegno dei Vescovi e di
tutti i rappresentanti delle Dio-
cesi italiane, sul tema: “Testi-
moni di Gesù risorto, speran-
za del mondo”. Al riguardo il
Papa ha affermato: “A Verona
occorrerà dunque concentrar-
si anzitutto su Cristo - perché
in Cristo Dio è concreto, è
presente, si mostra - e per-
tanto concentrarsi sulla mis-
sione prioritaria della Chiesa
di vivere alla sua presenza e
di rendere il più possibile visi-
bile a tutti questa medesima
presenza … fonte di speranza
per tutti gli ambiti dell’esisten-
za quotidiana”.

Anche la nostra diocesi sta

preparandosi seriamente al
Convegno di Verona, dal qua-
le ci attendiamo indicazioni
preziose per proseguire nella
formazione del progetto pa-
storale diocesano.

3. A Colonia, in occasione
della celebrazione della Gior-
nata Mondiale della Gioventù,
il Papa ha raccomandato ai
Vescovi di dedicare particola-
re attenzione alla pastorale
giovanile. Di questo argomen-
to si è pure trattato nella re-
cente Assemblea generale e
il Papa, nel discorso rivoltoci,
ha detto essere importante
aiutare i giovani a compren-
dere sempre meglio che “la
Chiesa è una grande famiglia
nella quale, vivendo l’amicizia
di Cristo, si diventa davvero li-
beri ed amici tra di noi, supe-
rando le divisioni e le barriere
che spengono la speranza”.

Per il prossimo anno pasto-
rale 2006-2007 la nostra Dio-
cesi si impegna ad offrire al-
cune linee indicative per la
pastorale giovanile.

4. Come sempre, in occa-
sione dell’Assemblea, i Ve-
scovi hanno espresso la loro
sollecitudine nei riguardi del
bene dell’Italia. La Chiesa si
distingue, è vero, dalla so-
cietà civile, ma è ad essa at-
tenta, perché sia l’una che
l’altra sono al servizio delle
medesime persone.

Nel suo discorso il Papa, ri-
badendo la distinzione tra lo
Stato e la Chiesa, ha pure af-
fermato che la Chiesa “richia-
mando il valore che hanno
per la vita non solo privata ma
anche soprattutto pubblica al-
cuni fondamentali principi eti-
ci, radicati nella grande ere-
dità cristiana dell’Europa e in
par ticolare dell ’Italia, non
commette alcuna violazione
della laicità dello Stato, ma
contribuisce piuttosto a ga-
rantire e promuovere la di-
gnità della persona e il bene
comune della società”.

Dette parole incoraggiano a
continuare il dialogo rispetto-
sa e cordiale che da tempo la
Diocesi intrattiene con i pub-
blici amministratori, sia in oc-
casione della Visita pastorale
alle parrocchie, sia organiz-
zando per loro incontri annua-
li di riflessione sulla dottrina
sociale della Chiesa.

5. In conclusione del suo di-
scorso ai Vescovi Benedetto
XVI ha assicurato la sua quo-
tidiana preghiera per la Dio-
cesi e per la diletta nazione
italiana, in particolare per i
sacerdoti, per le famiglie e
per chi più soffre e sente più
forte il bisogno dell’aiuto di
Dio.

Accogliamo con tanta gioia
tale assicurazione, e, con la
forza che ci viene dalla pre-
ghiera del Papa, continuiamo
con maggiore slancio il nostro
cammino.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Vedere, giudicare, firmare.
Sono le tre parole che ispirano
anche quest’anno la campagna
di comunicazione della Chiesa
Cattolica. «I fatti hanno in sé
una forza ineguagliabile – spie-
ga Paolo Mascarino, responsa-
bile del Servizio per la promo-
zione al sostegno economico
alla Chiesa – e per invitare gli
italiani a destinare alla Chiesa
Cattolica l’otto per mille, la cosa
migliore è mostrare loro come
vengono utilizzati i fondi».

Vedere, dunque. Le opere,
in tutto il mondo. E i protago-
nisti. Come avviene la scelta?

Seguiamo le destinazioni,
quelle che i contribuenti trovano
scritte sul modello della dichia-
razione dei redditi. I nostri preti
a servizio del Vangelo; il culto; la
carità in Italia e nel Terzo Mon-
do. Gli interventi sono migliaia e
tutti, assolutamente tutti, pos-
siedono un’anima, sono vivi, fat-
ti per la gente su iniziativa di
persone concrete. I filmati han-
no una forza formidabile per-
ché sono veri e i telespettatori li
riconoscono come tali.Veri. Non
aggiungiamo nulla perché nulla
c’è bisogno di aggiungere. E
neppure nascondiamo nulla per-
ché nulla c’è da nascondere.
Direi che questa è la forza e il
motivo del consenso dei nostri
spot, per quanto sia forse im-
proprio definirli così.

Perché sarebbe improprio?
Vanno in onda negli appositi

spazi pubblicitari accanto agli
spot veri e propri, ma non invi-
tano all’acquisto, semmai sot-
tolineano il valore di un gesto.

Vedere e poi giudicare. Sot-
toporsi volontariamente a un
giudizio non è sempre, alme-
no un poco, pericoloso?

Non per chi sa di aver opera-
to bene, con professionalità e
sincerità. Non ci interessano le

adesioni di maniera, di routine,
automatiche. Noi desideriamo
che gli italiani si fermino a guar-
dare e a pensare, e soltanto poi
decidano se e per chi firmare.

Ha accennato al “valore”
del gesto. Ma firmare può ap-
parire poco più d’un adempi-
mento burocratico.

Ma non lo è, nel modo più
assoluto. Lo ha sottolineato in
modo lucidissimo il documento
del 1988 Sovvenire alle neces-
sità della Chiesa. L’intero siste-
ma di sostegno economico – le
offerte deducibili, quindi, ac-
canto all’otto per mille – nasce
da alcuni valori ecclesiali, qua-
li la solidarietà, la perequazione,
la corresponsabilità, e a quei
valori educa.

Vogliamo far comprendere
che la firma è un segno che
racchiude in sé un significato
profondo. È la capacità di pen-
sare agli altri, a tutti, anche a chi
è lontano. È un modo di vivere
in modo aperto e generoso, dav-
vero evangelico, la comunione
ecclesiale.

Firmare, dunque. La firma
viene per ultima, ma non è
un’aggiunta superflua…

No, la firma è importante per-
ché produce risorse da poter
distribuire. Dove? Gli spot mo-
strano pochi piccoli tasselli di
un “mosaico della generosità”
straordinariamente vasto. Un
assaggio – solo il Terzo Mondo
– è con tenuto nelle 386 pagine
di Dalle parole alle opere, pub-
blicato l’estate scorsa. Sareb-
be sbagliato dare per scontata
la firma, solo perché in questi
anni i risultati sono stati lusin-
ghieri. Lo ripeto: la firma non
dev’essere un gesto di routine,
ma una scelta che si rinnova
ogni anno, con convinzione e
consapevolezza.

Umberto Folena

Il secondo ar ticolo della
Legge Scout dice “La Guida e
lo scout sono leali”, la parola
perno è una sola “leale” eti-
mologicamente (come quasi
tutto il nostro vocabolario) de-
riva da latino e significa più
propriamente “legale” nel sen-
so di conforme alla legge, fe-
dele alla parola data.

Una parola che ha come si-
nonimi, sincero, schietto, au-
tentico, fedele, genuino, giu-
sti, retto, unico, mente i termi-
ni contrari sono molti di meno
ma più decisi, ambiguo, infi-
do, doppio.

Termini, come il solito, poco
usuali, ma il bisogno di lealtà,
di poter leggere nell ’altro
quanto pensa è importante
nei rapporti sociali.

Andare contro corrente, es-
sere se stessi, richiede corag-
gio, è facile scendere a com-
promessi, la lealtà prima di
tutto con se stessi fa scoprire
tutte le proprie potenzialità e i
propri limiti, aiuta a superare
le proprie paure.

Essere leale significa esse-
re schiettamente se stessi e
non barare al gioco, il grande
gioco della vita.

Se prendiamo alcune cita-
zioni bibliche, ci sembra che
tutto sia più chiaro e in manie-
ra definitiva, Mt 5,13-16 “siete
voi il sale della terra” oppure
Mt 5,33-37 “dite si, sì e no, no
tutto il resto viene dal mali-
gno”.

La lealtà con se stessi fa
scoprire, inoltre, tutte le pro-
prie potenzialità e i propri limi-
ti, fa superare paure e aiuta a
trovare linguaggi, parole, gesti
che meglio esprimano la pro-
pria verità.

Con la scelta che hanno
fatto lo scout e la guida sono
spesso vicino all’”eroismo”, al
voler essere coerente con se
stessi nonostante fatiche e
delusioni: l’ideale scout riac-
cende la certezza che si può
essere trasparenti, anzi che
così si sia più felici, perché
più veri, più conosciuti e ama-
ti per quello che si è.

La stesura originale di B-P
è molto più estesa ed artico-
lata perché parla della lealtà
verso il Re, il Paese, gli altri
scout, i Parenti, la traduzione
italiana è molto più concisa e
sintetica, chi è leale (lo scout)
lo è sempre con tutti e verso
tutti.

In altre traduzioni c’è sem-
pre qualche termine aggiunti-
vo che non abbisogna per l’i-
taliano.

Poiché siamo sempre nella

situazione di essere dei mo-
delli o degli esempi, citiamo
due episodi che nella loro ba-
nalità, forse, sono abbastanza
frequenti; un adulto rimprove-
ra il pargolo per aver mentito
tradendo la fiducia che si ri-
poneva in lui, il ragazzo si
sente sempre più piccolo e
colpevole, suona il telefono, il
pargolo risponde e poi a voce
alta dice “è il tale che vuole
parlare con te”, risposta del-
l’adulto che poco prima face-
va lezione di etica e morale”ri-
spondi che non ci sono!”. Op-
pure, un così detto capo rim-
provera per una qualche infra-
zione alla codice di comporta-
mento i ragazzi, finita la riu-
nione lo stesso soggetto si at-
tarda ad accendere una siga-
retta, qualcuno lo rimprovera
e lui di rimando, “ma adesso
non siamo in sede”.

Mi domando e non solo io,
abbiano tentato di insegnare
qualcosa?, certamente!, ci
siamo riusciti, peccato che si
tratti di qualcosa che si chia-
ma ipocrisia, e quante volte lo
siamo?

Il nostro prossimo appunta-
mento è per domenica 28, il
Vescovo è in visita presso la
Parrocchia della “Madonna
Pellegrina” perciò appunta-
mento in sede, alle ore 18,
per essere presenti.

Successivamente il 10 giu-
gno attività di gruppo.

un vecchio scout

La presidenza dell’OFTAL ha
organizzato un incontro con al-
tre associazioni e con enti in-
teressati alla curatela degli am-
malati o diversamente abili, al-
cuni incontri si sono svolti se-
guendo le necessità delle par-
ti interessate concludendosi il
tutto venerdì scorso.

Si sono esaminate in manie-
ra approfondita le esigenze de-
gli infermi e le possibilità della
nostra organizzazione di sod-
disfarle.

Escludendo la possibilità di
raccogliere la classica luna nel
pozzo, ci siamo resi conto del-
le strade da percorrere per mi-
gliorare il servizio e di questo
siamo grati a quanti ci hanno
fatto intravedere la strada da
percorrerete.

È chiaro che poiché tutto ruo-
ta attorno all’ammalato gli altri
devono pur fare qualche sacri-
ficio, è troppo comodo, e per
noi impossibile, non saper ri-
nunciare a nulla, per troppi vie-
ne prima l’egocentrico “io”, l’am-
malato ha la precedenza.

C’è chi soffre per problemi
ben maggiori che qualche pic-
colo disaggio che può toccare
agli accompagnatori durante il
pellegrinaggio, il nostro piccolo
o grande disaggio cesserà, chi
soffre non smette mai.

Questo è l’insegnamento di
Maria, Madre del Signore, che
seppe farsi serva in casa di Eli-
sabetta e vigile osservatrice
perché non venisse a mancare
il vino alle nozze di Cana di Ga-
lilea.

Per questo Maria è per tutti
noi, donna di speranza, donna
di fede, donna che ama, e se
questo è il nostro modello non

possiamo fare altro che spera-
re di riuscire a seguire la sua
ambra e tentare di rassomi-
gliarle.

La speranza di diventare ras-
somigliati al modello e la forza
che spinge migliaia di carroz-
zelle per le strade di Lourdes,
che da forza al mattino di af-
frontare un’altra giornata, che fa
risplendere bagliori d’amore e di
fede durante la Via Crucis se-
rale, che fa scomparire tutti i
rumori e i chiacchiericci duran-
te la sosta davanti alla Grotta.

I prossimi pellegrinaggi a cu-
ra dell’Oftal avranno come me-
te Oropa in luglio e agosto, Fa-
tina in agosto, Loreto in set-
tembre, e ultimo ma solo in fun-
zione delle date in Terra Santa
nei mesi di ottobre e novem-
bre.

Ma oltre agli incontri di cui
abbiamo accennato poc’anzi
ha iniziato ad assorbire un cer-
to impegno l’incontro dei gio-
vani dell’Oftal che dovrebbe
svolgersi in Acqui Terme nel
prossimo 2008, per qualcuno
potrà sembrare una data lon-
tanissima, ma tenuto conto del-
l’enormità elle cose da orga-
nizzare, prevedere e fare il
2008 è in concreto dietro l’an-
golo.

L’ufficio dell’Oftal inizia con
l’essere aperto, chi volesse sen-
tirci per qualsiasi informazione
venga nei nostri uffici, sugge-
riamo, prima di venire nei nostri
uffici di telefonare, (perché non
siamo ancora aperti tutti i gior-
ni per tutto il giorno), il nostri nu-
mero è 0144-321035, il nostro
indirizzo Via Casagrande 58
15011 Acqui Terme

Un barelliere

Calendario
appuntamenti
diocesani

Domenica 28 – Il Vescovo
termina la visita pastorale a
Morsasco e inizia la visita pa-
storale alle sei parrocchie di
Acqui Terme, (Duomo,
S.Francesco, Madonna Pelle-
grina, Cristo Redentore, Moi-
rano e Lussito con zona Ba-
gni), visita che si protrarrà per
tre settimane per concludersi
domenica 18 giugno.

Giornata diocesana dei gio-
vani sposi a Mornese presso
il Collegio.

Martedì 30 – Festa di San
Giuseppe Marello, vescovo di
Acqui: Mons. Micchiardi cele-
bra la Messa delle 18 in Cat-
tedrale.

Mercoledì 31 – Festa della
Madonna Pellegrina nella par-
rocchia cittadina: il Vescovo
celebra la Messa delle 20,45
e guida la processione.

Domenica 28, a 40 giorni
dalla Pasqua, la liturgia cele-
bra l’Ascensione. L’evangeli-
sta Marco dice che, dopo la
Resurrezione, di fronte ai di-
scepoli testimoni, Gesù “fu
assunto in cielo e sedette alla
destra di Dio”.

Una realtà nuova
Gesù che lascia gli apostoli

e sale al Padre non è solo il
Maestro che i discepoli hanno
conosciuto, ma è il Signore, il
Risorto che è entrato in una
realtà nuova, per questo sie-
de alla destra del Padre. È l’u-
manità di Gesù che risorta
accede alla gloria divina. Non
un Gesù liberato dal corpo,
ma un corpo glorificato che
ascende al Padre, Dio con
Dio, annunzio, promessa e
anticipazione della resurrezio-
ne di ogni creatura umana re-
denta e salvata. San Leone
Magno dice che con l’ascen-
sione di Gesù “la nostra pove-
ra natura umana è stata por-
tata da Cristo sopra tutti i cie-
li, sopra tutti i suoi abitanti,

sopra tutte le schiere angeli-
che, al trono stesso di Dio Pa-
dre”.

Alla destra del Padre
Questa espressione, oltre

ad indicare la dignità e la glo-
ria che gli sono dovute, come
Figlio nella sua divinità, ricor-
da che, accanto al Padre, il
Signore Gesù gli presenta le
preghiere delle creature uma-
ne da lui salvate: “In cielo –
lettera agli Ebrei - Cristo eser-
cita il suo sacerdozio in per-
manenza, essendo egli sem-
pre vivo per intercedere a fa-
vore di quelli che per mezzo
di lui si accostano al Padre”.
Come sommo sacerdote dei
beni futuri egli è il centro e
l’attore principale della Litur-
gia che onora il Padre nei cie-
li. “Gesù Cristo, essendo en-
trato una volta per tutte nel
santuario del cielo, intercede
incessantemente per noi co-
me il mediatore che ci assicu-
ra la perenne effusione dello
Spirito Santo”.

P.Giulio

Vangelo della domenica

L’avventura scout

Attività Oftal

La parola del vescovo

La 56ª assemblea
dei vescovi italiani

Una scelta consapevole

Otto per mille
alla chiesa cattolica

Il vescovo mons. Pier Gior-
gio Micchiardi.
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AUGUSTO VACCHINO
RISPONDE A GALLIZZI

«Nientemeno che Michele
Gallizzi mi tira in ballo, 13 an-
ni dopo, per la vicenda eletto-
rale del ’93 che mi aveva visto
candidato dei Progressisti alla
carica di sindaco. Mi sono di-
messo da consigliere nel ’95
in punta di piedi, senza pole-
miche, pur avendo qualche
sassolino nella scarpa e tran-
ne un paio di interventi sul
suo settimanale su problemi
seri - crisi idrica - non ho più
fatto politica militante. Non so-
no uomo per tutte le stagioni,
dopo le elezioni ho diretto il
gruppo consiliare per due an-
ni e visto che il quadro politico
mutava, nasceva il centrosini-
stra, gli avversari della giunta
leghista acquese erano pro-
mossi assessori provinciali
dal “nostro” Palenzona (spero
buttino via la chiave) e si deli-
neava la triade Bosio - Mu-
schiato - Palenzona, me ne
sono andato. Succede oggi
che in una lunga lettera, un
po’ patetica, sull’ultimo nume-
ro de L’Ancora, Gallizzi usa
quella vicenda elettorale per
attaccare l’attuale candidato
Gian Franco Ferraris coinvol-
gendomi per ben tre volte.
Non ci sto a fare la figura del-
la persona manovrata, da
chicchessia, e pertanto dico a
Gallizzi, per il quale peraltro
ho votato la volta scorsa al
pr imo turno, che, oltre ad
avermi deluso, “ha fatto pipì
fuori dal vaso”: nel ’93 ero
maggiorenne e vaccinato e
chi mi conosce, e Gallizzi mi
conosce, sa che sono difficil-
mente influenzabile: dieci an-
ni di opposizione a maggio-
ranze di tutti i colori vorranno
ben dire qualcosa!

Ferraris è un mio caro ami-
co, compagno di liceo, di uni-
versità, di premio Acqui Storia
etc. con il quale sono non di
rado in disaccordo politica-
mente.

Il non aver cercato nel ’93
inciuci con gli esponenti di DC
e PSI, titolari di un passato in-
gombrante, non fu per in-
fluenza nefasta di Ferraris ma
per scelta politica. La scelta fu
quella di rivolgerci direttamen-
te agli elettori di quei partiti
presentando una squadra di
persone da mettere in giunta
di altissimo livello, di cui vado
fiero, persone della migliore
società civile di allora.

Artefice della sconfitta non

furono i presunti consigli di
Ferraris ma lo spirito del tem-
po. Perdemmo anche ad
Alessandria, con uguali per-
centuali, dove era candidato
l’avvocato Ferrari, stimatissi-
mo in città e appoggiato an-
che da settori dell’Unione in-
dustriale.

Infine, è poco serio accu-
sarmi di aver seguito consigli
sbagliati, Michele, tu dov’eri!
Non hai mai proposto, neppu-
re accennato, una linea politi-
ca diversa eppure eri leader
di una delle ormai innumere-
voli forze politiche che adotti
ad ogni tornata elettorale.

Ringrazio per l’ospitalità
chiesta per fatto personale;
non ho cercato polemiche, ne
sono stato coinvolto e a fare
la figura del burattino non ci
sto. A Michele: calmati, così ti
fai solo del male e mi dispia-
ce!» 

CENTRO STUDI EINAUDI

«Il circolo Luigi Einaudi,
presente sul territorio da alcu-
ni anni, ritiene che le prossi-
me elezioni amministrative
siano per Acqui un’occasione
per il rilancio della città.

Pur non appartenendo alla
tradizione del Centro sinistra,
riteniamo utile appoggiare
questo schieramento, che ci
sembra il più idoneo per im-
primere una svolta alla realtà
economica e sociale di Acqui
Terme, che da molti anni ver-
sa in una condizione di disa-
gio e mancanza di prospettive
concrete.

Premessa indispensabile
per costruire questa vittoria è
che le forze del centro sinistra
siano coese e capaci di co-
municare la loro proposta po-
litica ai cittadini, abbandonan-
do la conflittualità che le ha
contraddistinte finora.

Il lungo sfogo di Gallizzi
sull’ultimo numero de L’Anco-
ra non va certo in questa dire-
zione, anche se è occasione
di un chiarimento.

Nella prima parte Gallizzi
ricostruisce la storia politica
acquese dal 1992 ad oggi e
addebita alla intellighenzia di
sinistra, di cui Ferraris sareb-
be l’artefice principale, la cau-
sa delle ripetute sconfitte su-
bite.

Ma i fatti non corrispondono
alla ricostruzione di Gallizzi.
La vittoria di Bosio è dipesa
dalla incapacità di governare
degli esponenti politici degli

anni ’80, (anni in cui Gallizzi
era fedele alleato di Visca e
Balza) che con ripetute crisi,
cambiamenti di sindaci e di
maggioranze hanno fatto sì
che Bosio apparisse agli oc-
chi dei cittadini come il “nuo-
vo”.

Nel 1992 si è candidato con
Alleanza Democratica in ap-
poggio a Vacchino, che se ha
sbagliato lo ha fatto da solo.

L’ultimo atto della sequenza
di sconfitte è quello del 2002,
quando Gallizzi si è presenta-
to alle elezioni amministrative
con la sua lista civica contro
Borgatta, lista che non si è
apparentata con il centro sini-
stra, nonostante Gallizzi fosse
consigliere provinciale DS.

Le domande vere da porsi
sono: per quale motivo non è
stato fatto l’accordo? Cosa
c’entra Ferraris in tutto que-
sto?

Si ricorda Gallizzi che, pro-
prio in un incontro pubblico
nella campagna elettorale del
2002, ha riconosciuto a Ferra-
ris e a Bisio (allora vice presi-
dente della Comunità Monta-
na) un ruolo decisivo nella ri-
soluzione del problema dello
smaltimento dei rifiuti e nella
stessa occasione Ferraris ha
sostenuto la necessità di un
accordo di buon senso già al
primo turno?

La seconda parte contiene
affermazioni che sono vere e
proprie denigrazioni personali
ai danni di Ferraris, accusato
di “aver fatto dell’opportuni-
smo l’unica ragione di vita”!
C’è quasi da chiedersi se stia-
mo parlando della stessa per-
sona.

Da osservatori esterni quali
siamo, notiamo una certa pa-
tologia in certa parte del cen-
tro sinistra acquese, per il
quale già dagli anni ’70 tutti i
sindaci e i candidati sindaci
che si sono susseguiti, da
Salvatore a Antonietta Bariso-
ne, da Vacchino a Marinella
Barisone e Borgatta, tutte
persone chiaramente oneste,
sono stati denigrati da parte
di mestatori professionisti.

Di questo clima è stato vitti-
ma anche Gallizzi, denigrato
e denigratore. Da mesi Ferra-
ris è oggetto di attacchi gra-
tuiti e generici riguardo la sua
vita personale, ma è curioso
che nulla venga detto sulla
sua attività di amministratore,
eppure è un uomo pubblico
da molti anni: è stato uno
spocchioso studente della

nuova sinistra, ha scritto con-
tro Visca e Balza su “Contro”,
dal 1989 al 1991 è stato am-
ministratore dell’ASL, indicato
dal PSDI, alleatosi con PCI e
DC contro Visca e Balza, sin-
daco di Rivalta e presidente
del socio assistenziale (cari-
che per le quali non ha mai
percepito indennità).

La domanda da porsi: è
stato un buon amministrato-
re?

Oggi Ferraris è consigliere
provinciale e presidente del-
l’agenzia turistica provinciale,
cariche che ricopre perché
gode di una certa popolarità o
per opportunismo?

Ferraris è stato candidato
alle elezioni provinciali del
2004 nel collegio Acqui 1 per
opportunismo o perché solle-
citato dai Ds? In altri collegi
della zona o in altri partiti l’e-
lezione non sarebbe stata più
facile?

Il fatto che Ferraris, nella
sua esperienza di amministra-
tore, tra l’altro si sia occupato
e si occupi di turismo e di ser-
vizi sociali, che sono temi cru-
ciali su cui la futura ammini-
strazione acquese dovrà lavo-
rare per lo sviluppo della città,
fanno sì che nei fatti sia un
buon candidato.

A noi pare che ci sia una in-
congruenza di fondo: Gallizzi
soffre della sindrome da can-
didato a sindaco e qualsiasi
altra persona indicata dal
centro sinistra non lo trova
d’accordo, così come per
molta parte del centro sinistra
Gallizzi non è un candidato
accettabile.

Se Gallizzi si riconosce nei
valori del centro sinistra deve
scegliere: o accetta di buon
grado la candidatura di Ferra-
ris (che è meglio di quello che
sembra a lui) oppure lo sfidi
con le primarie, metodo tra-
sparente e democratico, già
sperimentato con successo in
varie occasioni».

MARCO LACQUA
VERDI DI ACQUI TERME

«Ormai quattro anni orso-
no, subito dopo le ultime ele-
zioni comunali, mi ero ripro-
messo di non tediare più con i
miei articoli i fin troppo pa-
zienti lettori de L’Ancora, ma
gli eventi di questi ultimi pe-
riodi e, soprattutto, le lettere
apparse la scorsa settimana
mi hanno indotto a riprendere
la tastiera del mio computer e

a scrivere questa lettera per
richiamare un po’ tutti ad un
senso di responsabilità perso-
nale e politica che, mi pare, si
stia nuovamente perdendo,
guarda caso un’altra volta in
prossimità delle elezioni co-
munali che si svolgeranno nel
2007.

Tanti anni fa su L’Ancora vi
era un’apposita rubrica recan-
te il titolo “La Foto Buffa”; eb-
bene, consiglio di riproporla,
pubblicando in un unico qua-
dretto gli interventi ultimi,
compreso il mio per carità,
delle forze del centro-sinistra
perchè, è onesto dirlo, ultima-
mente fra tutti quanti “faccia-
mo sganasciare dal ridere” i
polli sopravvissuti all’influenza
aviaria! 

Stentavo a credere ai miei
occhi quando ho letto quanto
ha scritto il consigliere comu-
nale de “La Città ai Cittadi-
ni”(o Sdi, o Rosa nel Pugno, o
Pugno nella Rosa, ormai non
si capisce più niente...) il dott.
Michele Gallizzi nella sua let-
tera dello scorso numero. Mi
chiedo, ma perchè tutte que-
ste considerazioni, diciamo
così un po’ “avvelenate”, non
le hanno mai dette in una del-
le tante riunioni del centro si-
nistra alle quali o lui, o il suo
coordinatore, hanno parteci-
pato? I rapporti diretti faccia a
faccia forse non interessano
alla sua Lista Civica? A noi
Verdi sono sempre interessati
e sempre interesseranno,
perché noi, oltre a desiderare
un ambiente naturale pulito,
abbiamo anche la coscienza
pulita, pur non essendo im-
muni da colpe o da errori, per
carità.

Troviamo quindi alquanto
scorretto tra movimenti dello
stesso schieramento attacca-
re persone, candidature, forze
politiche, non su questioni
amministrative programmati-
che nelle sedi opportune, ma
utilizzando i mezzi stampa
scrivendo fiumi di veleni gra-
tuiti che non portano da nes-
suna parte se non ad un’en-
nesima sconfitta del centro-si-
nistra. È forse così che volete
dare la città ai cittadini, come
dice il vostro nome? Riflette-
te, gente, riflettete, come fare-
mo anche noi Verdi, perchè
l’appuntamento che ci attende
fra un anno è un appunta-
mento troppo importante, ci
sono migliaia di acquesi che
aspettano finalmente la no-
stra vittoria dopo 15 anni di

sole sconfitte a livello comu-
nale, migliaia di acquesi che
ci chiedono dopo aver vinto le
provinciali nel 2004, le regio-
nali del 2005 e le politiche del
mese scorso, di dare final-
mente un po’ di respiro alla
nostra città, alla sua econo-
mia, al suo turismo, di ritorna-
re a dare quella speranza nei
giovani che oggi, purtroppo,
sono costretti a lasciare le lo-
ro origini per una stabilità fa-
migliare che qui da noi non
riescono più a costruire. In-
somma che ci chiedono di
vincere queste fin troppo ago-
gnate elezioni comunali!

Glielo dobbiamo, caro Mi-
chele Gallizzi, non credi?

E adesso vorrei passare
agli altri miei carissimi amici
della Margherita. Allora, lo
scorso ottobre (ebbene sì, so-
no passati già sette mesi...)
come forze politiche de L’U-
nione ci eravamo dati un pre-
ciso percorso politico con tan-
to di scadenze temporali per
giungere al candidato sindaco
e per redigere un programma
di rilancio della città di Acqui
Terme.

Purtroppo alle belle inten-
zioni non sono susseguiti dei
fatti concreti. Le scadenze, di-
cembre 2005, sono state di-
sattese e, ancora oggi si sta
perdendo del tempo prezioso
continuando a non decidere
niente di concreto né sul can-
didato a sindaco, né sul pro-
gramma da proporre alla cit-
tadinanza. Gianfranco Ferra-
ris è l’unico nome che è venu-
to fuori in questi mesi e, come
Verdi, non comprendiamo
quale siano le titubanze che
colpiscono le forze politiche
del centro e della sinistra che
ancora non hanno sciolto le
loro riserve sulla sua candida-
tura a Sindaco.

A noi va bene sia per la sua
enorme esperienza ammini-
strativa passata, sia per il suo
modo di coinvolgere i giovani
nell’attività politica (nessuno
dimentichi quello che è riusci-
to a fare a Rivalta Bormida 10
anni orsono, quando con una
lista piena di giovani preparati
è riuscito a far vincere per la
prima volta la Sinistra nel do-
poguerra nel paese famoso
per i suoi orti), sia, infine, per-
chè lo riteniamo un amico
dell’ambiente (vedi raccolta
differenziata sempre a Rivalta
Bormida).

Dibattito cittadino sui problemi del Centro sinistra

segue a pagina 8
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Aspettiamo anche dalle al-
tre forze politiche de L’Unione,
in primis la Margherita, se-
gnali incoraggianti verso que-
sta candidatura, o comunque
la segnalazione di un’altra o
anche altre persone di un cer-
to livello politico e amministra-
tivo per eventualmente orga-
nizzare al più presto anche
qui da noi le elezioni primarie
che tanto successo hanno
avuto a livello nazionale per
la designazione di Romano
Prodi a candidato premier
della nostra coalizione.

Non vorremmo che questi
attendismi che percepiamo in
queste ultime settimane da
parte di molti, involontaria-
mente portassero a far diveni-
re Acqui Terme una semplice
bandierina da Risiko nelle
strategie politiche provinciali,
togliendo potere decisionale
agli acquesi e ai partiti cittadi-
ni che li rappresentano, con
candidati paracadutati dalle
alte sfere all’ultimo momento.

Cerchiamo, almeno stavol-
ta, di farci trovare pronti».

MOVIMENTO POLITICO
“LA CITTÀ AI CITTADINI”

«Il sistema elettorale adot-
tato in questi ultimi anni in Ita-
lia, è senza dubbio una delle
cause principali che ha deter-
minato il disorientamento e il
disamore dei cittadini per la
politica.

Sembrava, inizialmente che
si fosse trovata la panacea
per curare il sistema politico
italiano che, in allora, diceva-
no, fosse un sistema malato.
Si sperava che con la nuova
legge elettorale, ci fossero
meno arroganze, più equili-
brio, meno litigi, più stabilità.
Forse l’unico obiettivo rag-
giunto è stata la stabilità, ma
a farne le spese è stata la de-
mocrazia, perché le opposi-
zioni, di destra o di sinistra
che siano, in un sistema così
impostato, non contano nulla;
ma ciò sta, purtroppo, nello
spirito della legge votata dalla
maggioranza degli italiani con
un referendum.

In seguito si pensava che il
mondo che era dei partiti si
disgregasse e venisse confer-
mata la cosiddetta democra-
zia dell’alternanza, invece ne
è scaturito un sistema ibrido
in cui maggioritario e propor-
zionale convivono in modo ro-
cambolesco, aumentando il
disorientamento tra i cittadini
e nello stesso tempo favoren-
do la nascita di nuovi partiti e
partitini.

Lo scopo della legge, evi-
dentemente, era quello di far
aggregare i partiti esistenti, far
perdere agli adepti il senso
dell’appartenenza e far convo-
gliare in unico contenitore tut-
te le idealità concesse dagli
stessi partiti. Alla luce dei fatti,
la nuova regola elettorale non
ha avuto l’effetto che si pensa-
va. Non solo, ma il legame
delle appartenenze ai partiti
tradizionali si è fatto ancora
più stretto e, siccome il mag-
gioritario, col senno di poi,
non è un sistema polit ico
equo e giusto, perché favori-
sce il più forte e fiacca il più
debole, sia in termini sociali
che politici, altri partiti conse-
guentemente sono nati per
dare impulso e nuova linfa alla
coalizione di appartenenza,
ma anche per rivendicare quel
fiato di libertà acquisita che il
sistema dei partiti soffocava.

Infatti le nuove voci di que-
sti gruppi hanno occupato
spazi altr imenti invisibili e
hanno dato ruoli e voce a cit-
tadini altrimenti ignorati. Uno
spaccato, dunque, della so-
cietà civile, che emerge dietro
la spinta propulsiva di perso-

ne che si vogliono spendere
per fare della politica l’arte
dell’equilibrio, della concre-
tezza e della trasparenza
senza farsi cuocere sulla gra-
ticola del politichese. Ciò ac-
cadeva a livello nazionale con
la nascita di nuove formazioni
politiche e, a livello locale,
con le liste civiche, nate per
iniziativa di liberi cittadini che
non sottostavano alle regole
cristallizzate dei partiti, ma
che volevano essere proposi-
tive per lo sviluppo e la cre-
scita della loro comunità. Se,
da una parte, un sistema così
impostato spalmava ulterior-
mente la politica e la rendeva
più vicina al cittadino, dall’al-
tra mandava in sofferenza la
partitocrazia, o meglio, gli sta-
ti maggiori (generali senza
esercito), per cui veniva meno
l’impegno politico e la parteci-
pazione alle assemblee dei
partiti.

Ma, mentre ciò accadeva,
molti di questi pseudogenerali
non si accorgevano che la po-
litica dei partiti, in un sistema
elettorale così articolato e im-
bastardito, non poteva rispon-
dere alle vecchie regole basa-
te sul principio ideologico, per-
ché costringeva tutte le forma-
zioni politiche del famoso e
nostalgico arco costituzionale,
a negare la politica ideologica
e a spostare sul piano prag-
matico la politica delle cose;
ossia, amministrare la res
pubblica sulla base di un ela-
borato programmatico e non
più sul dettato ideologico.

Cade a questo punto il con-
cetto di destra e di sinistra. Ci
troviamo infatti nella cosiddet-
ta democrazia dell’alternanza,
dove ogni elemento può tro-
vare la sua collocazione in un
progetto dai contenuti pro-
grammatici condivisibili. Infat-
ti, non ci si scandalizza più di
tanto, anzi non si fa più caso
se la vittoria di una coalizione
premia elementi che un anno
prima correvano con l’altra e
viceversa. Tutto è diventato le-
cito.

Questa legge elettorale ha
rinnovato la politica anche in
questi termini, come dire che
ha sdoganato le consegne af-
fidate alla storia; ma ha sdo-
ganato anche il cosiddetto ri-
gurgito fascista: non esiste
più, perché i nipotini del duce,
grazie a questa legge, sono
diventati liberali e democrati-
ci. Allora se in matematica
2+2 fa 4 e 2-1 fa 1, (la mate-
matica non è un opinione per-
ché scienza perfetta), è indi-
scutibile il risultato, al contra-
rio in politica 2+2 può fare 6 e
2-1 può fare sempre 2 e sem-
pre con un risultato indiscuti-
bile, perché lo dice la no-
menklatura.

Fortunatamente c’è sempre
qualcuno che dissente quan-
do le indicazioni della no-
menklatura sono sbagliate,
soprattutto quando la scelta
su un candidato a sindaco è
sbagliata. Purtroppo, qualche
elemento o forse più, del
gruppo che gestisce il centro
sinistra acquese non vuole
sentire il profumo della vitto-
ria, ma vuole sentire l’odore
acre della sconfitta perché si
ostina a perseverare nell’erro-
re, pur sapendo che è un er-
rore.

È giusto quindi che, di fron-
te a questa insistenza, ci sia
un’alzata di scudi e qualcuno
sottolinei che questa scelta è
inoppor tuna, non solo per
proteggere il centro sinistra
da una possibile disgregazio-
ne e da una possibile disfatta,
ma anche per risparmiare al
candidato proposto l’umilia-
zione della sconfitta. Se il
suggerimento e le osserva-
zioni del coordinamento “La
città ai cittadini”, non stimola-
no suggestive riflessioni e au-

toriflessioni in coloro che so-
no i conduttori della politica
del centro sinistra acquese,
(ma che non sono i depositari
assoluti della verità ideologica
della coalizione, né tanto me-
no sono i timonieri unti dal si-
gnore), all’elettorato del cen-
tro sinistra acquese che, or-
mai da numerose tornate
elettorali, continua fiducioso a
dare il suo consenso alla coa-
lizione di centro sinistra, che
ne esce sempre vincente,
tranne che alle elezioni comu-
nali, rimane una sola alterna-
tiva: quella di delegittimare
questo gruppo dirigente.

Lo può fare perché ci sono
gli strumenti costituzionali e
politici per poterlo fare, e an-
che perché manca un anno
alle elezioni amministrative
per il rinnovo del consiglio co-
munale. Il popolo del centro
sinistra, dunque, ha tutto il
tempo per uscire dall’anoni-
mato, organizzarsi in lista civi-
ca e proporre un candidato
credibile alla poltrona di Pa-
lazzo Levi.

Siamo convinti che, come
per le provinciali, le regionali
e le politiche, i cittadini acque-
si gli accorderanno la fiducia.
Per questo non è escluso che
più soggetti politici possano
nascere per anteporre, all’or-
mai inveterata lista civica “Per
la continuità”, una nuova coa-
lizione costituita da liberi citta-
dini organizzati in liste civi-
che, se le posizioni del centro
sinistra rimangono appiattite
sulla decisione del candidato
a sindaco proposto.

Se questo sarà il quadro
politico futuro, siamo sicuri
che la nostra lista “La città ai
cittadini” si schiererà al loro
fianco in questo contesto, e
impegnerà tutte le energie
che ha a sua disposizione per
sostenerle. Sarà matematica-
mente certa la vittoria, se i cit-
tadini condivideranno la scel-
ta del candidato a sindaco su-
perando l’empasse delle insi-
diose quinte, o peggio anco-
ra, dell’assurda proposta delle
primarie, che per una piccola
comunità come la nostra, indi-
ca incapacità di individuare
un candidato a sindaco, da
parte di una coalizione e, nel
contempo, dà adito all’attiva-
zione di truppe cammellate
che si allineano minacciose
su un unico fronte a scapito
dei candidati che non hanno
la volpe sotto l’ascella e che a
questo strumento non ci han-
no mai pensato. L’unità di una
coalizione non si fa con le pri-
marie, ma è i l  r isultato di
profonde discussioni e di con-
fronti aperti, senza sotterfugi
e furberie, da cui possono na-
scere valutazioni su una rosa
di candidati proposti e sulla
concretezza di un programma
realizzabile e condivisibile,
sottoposto all’osservazione
dei cittadini».

PAOLO ENRICO 
ARCHETTI MAESTRI

«Il mio desiderio di acque-
se e di persona con pensieri,
idee e sogni di sinistra è quel-
lo di una città di Acqui Terme
che “cambi finalmente rotta”,
rispetto ai deficit economici,
amministrativi e culturali offer-
ti da questo governo cittadino
e da quelli che lo hanno pre-
ceduto, in molti casi veri e
propri disastri per la nostra
comunità.

Ho altresì abbastanza me-
moria per ricordare l’alto tas-
so di autolesionismo che ha
contribuito alla serie di scon-
fitte del centro sinistra alle
amministrative cittadine (e nel
migliore dei casi di “non vitto-
rie”). Non entro nel merito dei
motivi che hanno portato a
queste débacle - non corri-
spondenti, invero, ai successi

elettorali a livello locale di
provinciali, europee, regionali
e ultime politiche -, ma ricor-
do a tutti che sono state scon-
fitte “di tutti”, sia per le coali-
zioni e sia per le “schegge”
più o meno vicine al centro si-
nistra (alla faccia delle strate-
gie, dei calcoli, delle spartizio-
ni premature).

In realtà ciò che bisogne-
rebbe fare è guardare avanti
rivolgendosi al passato solo
per non ripeterne gli errori,
senza dietrologia e senza il
solito refrain: “hanno sbagliato
gli altri, non io”.

Quello che invece sto ri-
scontrando - limpidamente
raccontato dalle lettere qui
pubblicate - è l’incapacità di
invertire questa tendenza. An-
zi se possibile “ci stiamo su-
perando” e invece di “costrui-
re” in vista delle ormai prossi-
me elezioni cittadine, assistia-
mo ad una specie di gioco al
massacro.

Ad oggi c’è un candidato -
Gian Ferraris, persona degna
e autorevole - proposto e\o
appoggiato da una gran parte
dei partiti del centro sinistra.
Non mi sembra un problema.
Anzi, avere un candidato co-
me Gian Ferraris è una risor-
sa. Ritengo che qualora ci
fossero un altro o altri candi-
dati proposti da altri partiti o
gruppi di cittadini, sarebbe un
utile esercizio di democrazia
procedere ad una consulta-
zione cittadina sotto forma di
primarie (penso ai successi
ottenuti con Nicky Vendola e
Romano Prodi).

Un esercizio che ha dato
buone garanzie di “funziona-
re” al fine di rendere forte e
certa la coalizione che sostie-
ne il candidato scelto dalla
maggioranza. Un esercizio
che ha dato voce ai cittadini e
non solo ai partiti. E questo in
un’Italia piena di “furbetti del
quartierino” non è poco.

Anni fa mi sono dato due
vincoli. Uno di questi era ed è
quello di appoggiare (e in al-
cuni casi di “lavorare per”) il
centro sinistra unito e l’altro è
la condivisione di un progetto
di città solare, aperto e soste-
nibile (ritengo sempre e co-
munque prior itar io “i l pro-
gramma”: vero collante di una
coalizione al di là dei nomi
che la potranno guidare). A
che punto siamo? Al solito e
cioè quasi immobili: un candi-
dato, il fuoco incrociato e ami-
co (!?!), una manciata di esili
e confuse proposte program-
matiche. Se questo conti-
nuerà ad essere lo stato delle
cose, saluteremo una nuova
grave sconfitta (che ci sia nel
centro sinistra qualcuno che
gode di questo?).

Se non si riuscirà a creare -
senza perdere tempo - una
coalizione ampia di partiti e
cittadini coesi intorno a un’i-
dea di città, ad un programma
vero e limpido, ad una squa-
dra capace di dare molte
chiare risposte a quelli che in
questa nostra Acqui non so-
no, per ora, intenzionati a vo-
tare il centro sinistra (atten-
zione, sono loro che faranno
la differenza, come si evince
dai risultati locali delle politi-
che), a quelli che non lo vote-
ranno “così com’è” e a quelli
che invece lo voteranno co-
munque (ma in molti casi -
purtroppo - senza voglia di
partecipare, senza sentirsi
utili, senza passione).

Un insieme di cittadini che,
come me, credono ancora
nella possibilità che in Acqui
si cambi davvero (nella so-
stanza, nella forma) a comin-
ciare dalle dinamiche e dalle
proposte di un rinnovato cen-
tro sinistra (fatto di partiti, di
movimenti e di persone) fino
a realizzare insieme un pro-
getto di città.»

Dibattito cittadino sul Centro sinistra
• continua da pagina 7

ANC060528007e8e9_ac7e8e9  24-05-2006  16:52  Pagina 8



ACQUI TERME 9L’ANCORA
28 MAGGIO 2006

Acqui Terme. Ci scrivono
Francesca Benzi e Silvia Ca-
sule:

«L’idea di un movimento
per la città al di fuori dei partiti
nasce per il bisogno dei citta-
dini di rappresentarsi e sentir-
si partecipi delle decisioni re-
lative allo sviluppo della citta-
dina acquese.

Il “movimento” è una forma
alternativa di rappresentanza:
esso è costituito da un grup-
po spontaneo di persone con
uno o più obiettivi comuni.

Il “movimento” a differenza
del partito, permette al singo-
lo cittadino di riconoscersi e
legittimare le proprie iniziati-
ve, di confrontarsi direttamen-
te sui temi più attuali che inte-
ressano Acqui, fornendo
ognuno la propria competen-
za in materia.

Gli obiettivi caratterizzanti il
“movimento” acquese appena
nato riguardano da una parte
la r icostruzione sociale di
un’identità forte che Acqui in
questi ultimi anni ha perduto a
causa di una sciagurata spe-
culazione amministrativa, dal-
l’altra le proposte di un reale

sviluppo economico (turismo
termale, strutture, att ività
commerciali ecc...) che si ac-
compagni ad una parallela
crescita culturale, (musica, ar-
te, teatro ecc...) valorizzando
le risorse che Acqui possiede
da sempre, benché spesso
dimenticate.

Inoltre possiede il vantag-
gio di avere un canale di co-
municazione preferenziale
con il candidato delle pros-
sime elezioni amministrative
Gianfranco Ferraris, il quale
sostiene dal principio l’idea
di questo movimento citta-
dino, partecipando e dando
la sua disponibilità alla di-
scussione su un programma
comune.

L’iniziativa non ha ancora
un nome o un logo ufficiale,
saranno i cittadini stessi, nella
prossima riunione che si terrà
a Palazzo Robellini venerdì
26 maggio alle ore 21, a pro-
porre e discutere insieme su
quale possa essere il più rap-
presentativo.

Tutti possono far parte del
movimento e contribuire alla
sua crescita».

Acqui Terme. Un appello
per l’unità del centro sinistra
viene lanciato da un gruppo
di cittadini. Questo il testo di
accompagnamento alla rac-
colta di firme, che in due gior-
ni (lunedì 22 e martedì 23) ot-
tenuto 186 adesioni:

«Siamo cittadini simpatiz-
zanti del centro sinistra e sia-
mo sinceramente stupiti da
quanto accade all’interno del-
lo schieramento acquese.

Ad un anno dalle elezioni
amministrative, invece di av-
viare una seria analisi della
disastrosa eredità finanziaria
e sociale lasciataci dal quindi-
cennio leghista, e proporre un
programma ed un candidato
credibile e condivisibile, si as-
siste a un florilegio di perso-
nalismi, narcisismi e guerra
per bande.

Lo sport preferito è quello
di impallinare l’unico candida-
to per ora resosi disponibile a

scendere nell’agone, Gian
Franco Ferraris.

Pensiamo che Ferraris sia
un candidato affidabile e com-
petente, se non lo si ritiene
adatto si facciano altri nomi e
se non si trova un accordo si
utilizzi lo strumento delle pri-
marie, metodo già adottato
anche per Prodi, allo scopo di
arrivare a una designazione
unitaria.

Da quel momento in poi
però tutti devono giocare per
vincere la partita e non per
farla perdere all’alleato politi-
co.

Non vorremmo che si appli-
casse anche ad Acqui il grido
di dolore di Nanni Moretti
quando disse: “con questi diri-
genti non vinceremo mai”.

Invitiamo quindi tutte le for-
ze del centro sinistra a fare
uno sforzo di buon senso e a
lavorare per il bene della no-
stra città».

Acqui Terme. Nell’ambito
di una riorganizzazione della
pianta organica, il Comune ha
istituito un nuovo Servizio de-
nominato “Affari Giuridici e
Recupero Crediti” ed inserito
sotto la Direzione della Diri-
gente dott.ssa Mariapia Sciut-
to - Settore Ragioneria -, al fi-
ne di fornire, all’Ente, la pos-
sibilità di avvalersi della com-
petenza del funzionario pre-
posto, per la risoluzione di
quesiti di natura giuridica che
dovessero sorgere durante la
fase istruttoria di formazione
degli atti e per l’assistenza
nelle questioni giuridiche, de-
rivanti dai ricorsi in tema di
violazioni al Codice della
Strada.

Tale scelta è motivata dalla
volontà di creare una maggio-
re coesione tra gli uffici, dal
punto di vista della disamina
sia dell’aspetto tecnico che
dell’aspetto giuridico.

Il nuovo Servizio si occu-
perà, altresì, di porre in esse-
re un’attività finalizzata al re-
cupero dei crediti inevasi del
Comune, in tema di TIA, ICI,
Entrate Patrimoniali in genere

e violazioni al Codice della
Strada.

Quest’ultimo intervento è
stato studiato alla luce di una
maggiore trasparenza dell’a-
zione amministrativa, obiettivo
tra i primari di questa Ammini-
strazione, al fine di fare in mo-
do che tutti indistintamente
provvedano a versare il dovu-
to, con lo scopo di garantire,
tuttavia, una forma di ratea-
zione là ove sussistano le
condizioni di difficoltà econo-
mica previste dalla legge e di
fornire al cittadino, che ne
avesse necessità, chiarimenti
sulle proprie posizioni debito-
rie.

A tale servizio, è stata pre-
posta la dott.ssa Servetti Lau-
ra, avvocato, proveniente, in
mobilità dal Comune di Ales-
sandria, ente presso il quale
ha svolto e coordinato dal
1998 al 2002, attività di ri-
scossione dei crediti inevasi
vantati dall’amministrazione
comunale (Ici, ex Tarsu, entra-
te patrimoniali e violazioni al
codice della strada) occupan-
dosi anche della gestione del
contenzioso tributario ed, in
seguito, della consulenza giu-
ridica agli uffici dell’Ente e del
contenzioso del lavoro.

La dott.ssa Servetti sarà af-
fiancata da un assistente am-
ministrativo, proveniente in
mobilità interna dal Settore
Servizi al cittadino.

In tale attività, il Servizio
Affari Giuridici e Recupero
Crediti lavorerà, ovviamente,
in stretta collaborazione sia
con il Servizio Tributi che con
il Comando di Polizia Munici-
pale, il tutto, alla luce di ga-
rantire una maggiore effica-
cia dell’azione amministrati-
va.

Acqui Terme. Gran galà, al
«Gilda» di Castelletto Ticino
(Lago Maggiore), nella serata
di martedì 9 maggio, per la
presentazione ufficiale alla
stampa dell’anteprima nazio-
nale de «La Modella per l’Arte
2006» Premio Brachetto d’Ac-
qui Docg e Terme di Acqui. I
festeggiamenti per la finalissi-
ma della manifestazione or-
ganizzata da Paolo Vassallo
avranno luogo sabato 30 e
domenica 1º settembre ad
Acqui Terme. Si è trattato di
una parata di vip, tra cui il po-
polare Dario Ballantini di
«Striscia la notizia», che at-
tualmente propone l’imitazio-
ne del presidente della Came-
ra, Marini e Bruno Vespa, ma
è noto soprattutto per il suo
trasformarsi in «Valentino» ed
in «Luca di Montezemolo».
Ballantini ha presenziato co-
me pittore aderente, con altri
diciannove artisti, alla manife-
stazione per realizzare un
quadro sul tema «La donna
del nostro tempo» ispirandosi
alle modelle protagoniste che
verranno scelte nei prossimi
mesi durante una quarantina
di «semifinali», in programma
in varie località d’Italia. Tra gli
altri maestri della pittura, da
segnalare Luca Alinari, Pietro
Gauli Franco Azzinari, Anto-
nio Tamburro, Brescianini da
Rovato.

Al «Gilda» è stata procla-
mata «Modella per l’Arte ad
honorem 2006» Gabriela
Grechi, da anni protagonista
in molte trasmissioni tv. A cin-
gere la fascia alla protagoni-
sta della serata sono stati
Beppe Convertini e l’attore
Edoardo Costa, oltre al sinda-
co di Acqui Terme, Danilo Ra-
petti, presente l’assessore al

Turismo Alberto Garbarino.
Ha coordinato la serata, con
Francesco Gaiardelli (medio-
men della seconda edizione
del Grande Fratello), il patron
della manifestazione, Paolo
Vassallo. Tra gli ospiti del galà
sul Lago Maggiore, noti per-
sonaggi dello spettacolo, del-
la cultura e del giornalismo
tra cui l’autorevole critico d’ar-
te Raffaele De Grada. Duran-
te la serata è stata festeggia-
ta quale modella «testimo-
nial» delle Terme di Acqui, la
fotomodella Alina Yegorova.
Presenti anche personalità
della moda come la stilista
Camelia di Pavia. Tanti gli
omaggi donati alle personalità
dagli sponsor, dagli orologi
della Pierre Bonnet, ai capi di
abbigliamento in cashemire di
Andrè Maurice, borse d’alta
moda di Carluccio Bianchi,
costumi da bagno della «Off
limits» del Gruppo Parah, co-
smetici H+O Swiss Made.

Le specialità gastronomi-
che della cena di gala, sono
state realizzate da noti chef
della Uir (Unione italiana ri-
storatori), i Ristoranti dell’Arte
coordinati dal presidente
Gianfranco Isola e dal diretto-
re Savino Vurchio.

Il menù era composto da
un’insalata di galletto con fra-
gole e aceto emiliano, propo-
sto dallo chef Pino Silano del
ristorante «Il Giardinetto» di
Grazzano Badoglio; tagliatelle
fresche con ragù di cinghiale,
proposte dagli chef Leopoldo
e Cesare Gerbore del risto-
rante «Aux Routiers» di Quart
(Aosta); pernice di fassone al-
le erbe fini, chef Paolo Magnè
del ristorante «Il Grappolo» di
Alessandria.

Quindi bunet alla piemonte-
se, chef Marco e Ottavio Ma-
niezzo del ristorante La Gria
di Borgofranco d’Ivrea (To).
Per i vini Cortese Alto Monfer-
rato doc e Piemonte Char-
donnay doc offerti dall’Enote-
ca regionale di Acqui Terme;
Dolcetto d’Acqui 2004 «Il
Ruja» doc e Barbera d’Asti
2002 «La Bellalda» doc del-
l’Antica cantina «Ca’ dei Man-
dorli» di Castel Rocchero;
Brachetto d’Acqui docg, offer-
to dal Consorzio di tutela vini
d’Acqui.

C.R.

Movimento per lo sviluppo della città

Nasce ad Acqui Terme
un laboratorio delle idee

Il nuovo servizio comunale

Affari giuridici 
e recupero crediti

Martedì 9 maggio a Castelletto Ticino

Presentata alla stampa
la Modella per l’Arte

Due nuovi 
circoli cittadini
aderenti 
a La Margherita

Acqui Terme. Due nuovi
circoli cittadini, il “Piazza Mat-
teotti” e il “Progetto Acqui” che
aderiscono al progetto de La
Margherita sono stati recente-
mente costituiti.

Lo annuncia il portavoce
Mauro Giglio che così com-
menta: “Le molte persone che
ne fanno parte hanno il desi-
derio di contribuire in maniera
creativa e operosa allo svilup-
po della politica della concer-
tazione come modello di solu-
zione dei problemi concreti
dei cittadini.

Lo scopo è di collaborare
con le altre forze e realtà del
territorio acquese, istituzionali
o spontanee, che si ricono-
scono negli stessi principi e
valori, per far crescere il terri-
torio in tutte le sue prospetti-
ve”.

Appello all’unità del Centro sinistra
raccolte in due giorni 186 firme

Mercatino degli Sgaientò
Acqui Terme. Domenica, 28 maggio, è in programma il Mer-

catino degli Sgaientò. Si svolgerà, dalle 8 circa ininterrottamen-
te sino alle 19, nelle sede estiva, cioè durante l’intero tratto di
corso Bagni. Una via che si presta per questo genere di ambu-
lantato con specializzazione nella vendita delle cose vecchie,
del modernariato, antiquariato e collezionismo. Per tutta la gior-
nata la manifestazione richiamerà un gran numero di persone
interessati a visitare un piccolo «museo» situato all’aria aperta
composto da oggetti desueti del secolo scorso.

Il Mercatino degli Sgaientò, si interseca con la «Festa delle
vie & Negozi in strada», appuntamento che fa capo a via Mo-
riondo. Quindi si può parlare di due manifestazioni in una.
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DISTRIBUTORI dom. 28 maggio - AGIP e Centro Impianti
Metano: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano. Ven. 2
giugno - ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via Nizza 152;
SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro Imp. Metano: via Cir-
convallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 28 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Ven. 2 giugno - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 26 maggio a venerdì 2 giugno - ven.
26 Albertini; sab. 27 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 28 Centrale; lun. 29 Cignoli; mar. 30 Terme; mer. 31
Bollente; gio. 1 Albertini; ven. 2 Centrale.

Nati: Federica Casiddu, Klari-
sa Tereziu, Ylenia Camassa,
Greta Benazzo.
Morti: Maria Riccagno, Ama-
lia Danovaro, Gisella Oliveri,
Primo Angelo Vailati, Maria
Mandoli, Maria Sciortino, Aldo
Cavallero, Carlo Mollero.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Mauro Alpa con Elena
Domenica Pastorino; Luigi
Zoccola con Laura Francesca
Giacchero; Massimo Zaccone
con Michela Benzi; Piermauro
Giorgio Barotto con Annalisa
Rolando.

Corpo Forestale:Comando Sta-
zione 0144 58606.Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale:
Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 311440.Vi-
gili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701; Polizia
municipale: 0144 322288.Guar-
dia di Finanza: 0144 322074,
pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento:
Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili
del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale del-
lo Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utiliStato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’ass. Need You:

«Carissimi lettori, questa
settimana siamo lieti di darvi
buone notizie sul caso di Ro-
dolphe, il bambino della Co-
sta d’Avorio affetto da una
malattia che gli ha procurato
la perdita di un occhio e la
progressiva riduzione della vi-
sta dell’altro.

Il 2 maggio ha finalmente
subito l’intervento di trapianto
di cornea alla pupilla destra
che gli permetterà di recupe-
rare parzialmente la vista. Il
dottor Loreto, il chirurgo che
ha effettuato l’operazione, ci
dà notizia della buona riuscita
del trapianto. Il bambino ha
reagito molto bene e, dopo
una settimana di degenza
presso il Centro, ha avuto la
possibilità di rientrare a casa
sua con la mamma che lo ha
assistito in questo duro perio-
do.

Ringraziamo tutti coloro
che hanno inviato le loro of-
ferte per aiutare il piccolo Ro-
dolphe e alleghiamo un’imma-
gine del bimbo con il dottor
Loreto poco dopo il risveglio
dall’intervento chirurgico.

Nel frattempo don Giusep-
pe ci presenta un altro caso
urgente, un nuovo dramma
che sta vivendo, sempre a
Yaou, una ragazza di 16 anni
di nome Lucie Sango che si
trova nella stessa difficoltà di

Rodolphe: dovrà infatti subire
un’analoga operazione alla
cornea. La sua famiglia, molto
povera e senza risorse finan-
ziarie di alcun tipo, vive in una
cascina lontana dal centro
abitato e distante, dalla prima
fonte d’acqua, un’ora di cam-
mino. Senza il nostro suppor-
to non saprebbero come fare
a recuperare la cifra di circa
4.000,00 euro che servirà a
coprire le spese operatorie,
comprensive di tutto il mate-
riale necessario.

Lucie è l’unico componente
della famiglia che ha un’occu-
pazione e che, di conseguen-
za, provvede al mantenimen-
to dei suoi parenti.

Se le sue condizioni conti-
nueranno a peggiorare dovrà
smettere di lavorare causan-
do gravi conseguenze per il
sostentamento famiglia! Rac-
contando questa storia ad un
amico tedesco, si è preso a
cuore il caso, decidendo di
donare 1.000,00 euro per
contribuire al raggiungimento
della quota necessaria; la
Need You ha raccolto da vari
donatori una cifra di circa
600,00 euro.

Da un breve calcolo risulta
ancora da raccogliere l’impor-
to di 2.400,00 euro. Cerchia-
mo tutti di dare un piccolo
contributo perché come dicia-
mo spesso…con poco si può
fare molto! Don Giuseppe,
nella lettera che ci ha inviato

ha scritto: “Mi affido ancora
una volta alla generosità di
tante persone che tu conosci
e che sai così bene contatta-
re.

La Divina Provvidenza ci
verrà in aiuto, ne sono sicuro”
e noi rispondiamo che voglia-
mo dare un aiuto a questa
Provvidenza con i l  nostro
contributo e quello di tutti voi.
Grazie per il sostegno che ci
date continuamente.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 1) on line
direttamente sul sito con car-
ta di credito, 2) conto corrente
postale, 3) bonifico bancario,
4) devolvendo il 5 per mille al-
la nostra Associazione (c.f.
90017090060)».

Acqui Terme. La fotografia
rappresenta una tra le più in-
teressanti forme d’arte visiva.
Quando è «scattata» da Bru-
no Buffa rappresenta delle
emozioni legate a degli aspet-
ti che l’amico fotografo acque-
se ha accostato ad impressio-
ni e pensieri di viaggi compiu-
ti in ogni parte del mondo. La
premessa vale per presentare
una serata organizzata dalla
sezione di Acqui Terme del
Cai, in programma nella sede
sociale di via Monteverde,
verso le 22 circa di venerdì 26
maggio. Più esattamente ci ri-
feriamo alla serata di proie-
zioni di diapositive di Bruno
Buffa su: «Isole Far Oer e
Islanda». Bruno Buffa è un
valido fotografo che sa estrar-
re realmente il meglio da ogni
avventura in cui si abbatte, e
di episodi da raccontare tra i
tantissimi vissuti nei suoi
viaggi esploravi nei Paesi più
strani.

Acqui Terme. È stato veramente intenso il
secondo incontro per la festa per gli anniver-
sari di matrimonio si terrà domenica 21 mag-
gio in Cattedrale. A celebrare queste importan-
ti ricorrenze sono stati gli sposi che quest’an-

no festeggiano l’anniversario dei 30 anni sino
ai sessanta e oltre. Le coppie hanno parteci-
pato commosse alla santa messa celebrata da
mons. Galliano alle ore 10, quindi al brindisi
nel chiostro.

Un aggiornamento delle attività in collaborazione con tanti benefattori

Need You per Rodolphe e Lucie

Venerdì 26 maggio

Diapositive di
Bruno Buffa

al Cai acquese

Domenica 21 maggio alla messa delle 10

Anniversari di nozze in Duomo

A sinistra Lucie, a destra il dott. Loreto e Rodolphe.

Musical benefico
Acqui Terme. Sabato 27

maggio, alle 21, presso il Pa-
lafeste nella ex Kaimano sarà
rappresentato il musical per
ragazzi “La vera storia di Alce
Gattoni”, ideato e scritto da
Alessandro Bellati, che ha cu-
rato anche le musiche, scritto
sceneggiato e diretto dagli
alunni ed insegnanti della
scuola primaria di Melazzo.

Il ricavato della serata, che
è stata patrocinata dai Comu-
ni di Acqui Terme e Melazzo,
verrà donato all’Associazione
Need You onlus a favore dei
bambini bisognosi di tutto il
mondo.
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Acqui Terme. Prende il via,
alle 10 di domenica 28 mag-
gio, una tra le più collaudate
manifestazioni popolari effet-
tuate dal Comune, più preci-
samente dall’assessorato al
Commercio. Ci riferiamo alla
«Festa delle vie & Negozi in
strada», evento che coinvol-
gerà il comparto commerciale
delle vie situate nella zona
dell’ex quartiere Porta Savo-
na - Castiglia, comprensive di
via Moriondo, via Salvo D’Ac-
quisto, via Trieste, via Goito,
via Savonarola e vie limitrofe.
Le iniziative della giornata,
dalle 10 continueranno inin-
terrottamente sino alle 19.

La festa si svolgerà in con-
temporanea ad un altro note-
vole appuntamento cittadino,
il «Mercatino degli Sgaientò»,
che si terrà nella sede abitua-
le estiva dell’intero tratto di
corso Bagni ed ha come pun-
to centrale l’incrocio con via
Alfieri ed appunto via Morion-
do. Facile dunque constatare
che le due iniziative si inte-
grano, si arricchiscono l’un
l’altra. Di certo ci sarà una
grande folla. Quella formata
da chi è interessato agli spet-
tacoli, alle proposte commer-
ciali e a quelle della enoga-
stronomia di via Moriondo,
con quella formata dagli
amanti della ricerca di cose di
un tempo

«È un interessante e piace-
vole avvenimento cittadino,
una giornata attesa dalla gen-
te, dai negozianti, dagli abi-
tanti interessati alla festa, ma
possiamo definirla anche at-
trattiva turistica», ha sottoli-
neato l’assessore al Commer-
cio ed alle Attività produttive
Daniele Ristorto nell’illustrare
la bozza del piano realizzativo
di quella che dovrebbe tradur-
si in una allegra kermesse.
Durante la giornata verranno
esposti, nelle vie interessate
alla festa, i prodotti dei com-

mercianti del quartiere. Non
c’è dubbio che il comparto
commerciale tragga vantag-
gio dall’afflusso di gente. I ne-
gozianti, sentendosi primi at-
tori, cioè parte interessata di-
rettamente, cercheranno di
sostenere il più possibile un
avvenimento che coinvolge la
loro zona di attività, il loro
quartiere e prepareranno inte-
ressanti offerte da proporre al
pubblico. Sanno che le perso-
ne attirate nelle vie dalle ini-
ziative predisposte in occasio-
ne della «Festa delle vie &
negozi in strada», possono di-
ventare compratori al momen-
to e trasformarsi in clienti nel
futuro.

Alla manifestazione, come
avvenuto in passato, parteci-
perà la Pro-Loco Acqui Terme
con l’incarico di provvedere a
proposte gastronomiche. Il
programma dell’evento ac-
quese prevede anche spetta-
coli con artisti di strada, un’e-
sibizione dell’associazione
sportiva «Artistica 2000», ma
anche la presenza di stand al-
lestiti da produttori di vino ed
altri per la vendita di prodotti
agroalimentar i. Secondo
quanto sottolineato dal sinda-
co, Danilo Rapetti, «il motivo
della realizzazione della Fe-
sta delle vie è quello di offrire
una città sempre più disponi-
bile verso i cittadini e più ac-
cogliente verso gli ospiti, e
quindi di cercare con iniziative
valide di far convergere nella
città termale il maggior nume-
ro possibile di turisti, e nello
specifico di far loro conoscere
ogni zona della città».

Da riscontrare che nella pri-
ma edizione della «Festa del-
le vie & Negozi in strada» av-
venne la prima uscita ufficiale
dell’iniziativa e del marchio
«Made in Acqui Terme», idea
che precorse la De.Co, Deno-
minazione Comunale.

C.R.

Acqui Terme. Lunedì 22
maggio si è concluso l’Anno Ac-
cademico 2005/2006 dell’Uni-
versità della Terza Età acquese.
Il saluto di chiusura è stato affi-
dato alla prof.ssa Adriana Ghel-
li che ha colto l’occasione per fa-
re un bilancio della trascorsa
esperienza che ha portato que-
st’anno all’attivazione parallela
di due laboratori: quello di lettu-
ra e quello di inglese curati ri-
spettivamente dalla stessa
Adriana Ghelli e dalla prof.ssa
Patrizia Cervetti. L’esistenza, in
una piccola realtà come è quel-
la di Acqui Terme, di un’asso-
ciazione attorno alla quale si
possono raccogliere esperienze
ed esigenze di persone della
terza età è una grande ricchez-
za ed è bene ricordare che il
motore di questa associazione
è il volontariato e la disponibilità
di persone che si attivano ogni
giorno perché l’Unitre possa esi-
stere. Perché questo lavoro si-
lente possa dare ogni anno nuo-
vi frutti sarebbe importante che
il numero degli iscritti cresces-
se, invitiamo dunque chiunque
potesse essere interessato a
contattare (anche durante l’e-
state) la segreteria dell’Unitre

che resterà a disposizione per
fornire informazioni sui corsi e
sulle nuove iniziative in previ-
sione per l’Anno 2006/2007 (tel.
0144.323990; email: stu-
dioarc@email.it).

La giornata di lunedì ha poi vi-
sto la partecipazione di un grup-
po di giovani allieve dello Spa-
zio Danza Acqui diretto da Ti-
ziana Venzano che hanno di-
mostrato bravura e cordialità.
Tiziana Venzano ha presentato
una serie di balletti tratti da “Gi-
selle” I atto (valzer); “Estate” Ne-
gramaro; “Il mondo è mio” Ala-
din di W. Disney; “Hung up” Ma-
donna; “Today” L’Aura. L’esibi-
zione, molto apprezzata, ha vi-
sto danzare le ballerine Miriam
Aceto, Sara Floris, Martina Gar-
barino; Maddalena Ghisio; Fio-
rella La Cara; Cristina Martini;
Francesca Azzimo ed Elena Po-
rati. Ognuna delle giovani pro-
fessioniste ha ricevuto per ma-
no di alcuni membri del C.D.
Unitre una piccola coppa in se-
gno di ringraziamento per la lo-
ro bella performance artistica. Il
direttivo dell’Unitre ringrazia Ti-
ziana Venzano per la disponibi-
lità sempre dimostrata nei con-
fronti dell’Unitre.

Chiuso l’anno accademico

Unitre acquese

Prende il via domenica 28 maggio

Festa delle vie & negozi in strada
Made in Acqui Terme

e Bevi Acqui
La festa commerciale per le vie della città, vale a dire la
«Festa delle vie & Negozi in strada» riporterà all’attenzione
della gente due iniziative che l’amministrazione comunale
aveva fondato ed ora intende rilanciare. La prima, in ordine
di tempo, è il marchio «Made in Acqui Terme», cioè un tritti-
co, quale sigillo, di qualità - tipicità – garanzia da attribuire a
prodotti del settore agroalimentare ed anche a produzioni
artigianali tipiche. Il secondo impegno che verrà proposto
durante la festa delle vie riguarda l’iniziativa «BeviAcqui».
«Un tema - come affermato dall’assessore Daniele Ristorto
- che da solo chiarisce l’argomento proposto dall’ammini-
strazione comunale attraverso una campagna di sensibiliz-
zazione dell’opinione pubblica, degli acquesi e degli ospiti
della città per turismo, shopping o cure termali a preferire, in
linea di massima la produzione vinicola locale».
Per la “Festa delle vie & Negozi in strada» si parla anche di
un momento promozionale per il Brachetto d’Acqui Docg,
per la Barbera e per il Dolcetto d’Acqui doc.
Tre vini che rappresentando la città termale ed i Comuni del
suo comprensorio.

C’è anche la bruschetta 
con... la nutella

La Pro-Loco di Acqui Terme, reduce dal successo di pubbli-
co ottenuta durante la manifestazione enogastronomica
«Risot e vein bon», si ripropone al pubblico domenica 28
maggio attraverso la collaborazione con il Comune nell’am-
bito della «Festa delle vie & Negozi in strada». Proporrà, in
un doppio stand, golosità che fanno parte delle prelibatezze
facenti parte dei cibi che l’associazione acquese, alternati-
vamente, propone in varie occasioni. Si tratta di specialità
estive, adatte all’occasione, cioè di focacce del brentau im-
bottite con salumi vari e gorgonzola, quella dalla goccia e
quindi dal sapore stuzzicante.
Quindi bruschette preparate in due versioni: una con la nu-
tella; la seconda definita mare-monti per la quantità e qua-
lità degli ingredienti che costituiscono il condimento. È gu-
stosa, sana e di stagione, può essere degustata ad ogni
ora. Per il dolce, ecco la torta di nocciole confezionata da un
maestro pasticcere, Franco Bellati, vale dire andare sul si-
curo in fatto di qualità e genuinità. Ai cibi, come da tradizio-
ne, sarà abbinato vino rosso, distribuito gratuitamente a bic-
chieri, della migliore qualità della Vecchia Cantina sociale di
Alice Bel Colle e Sessame.
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Il piacere ha più anime. Nuova Eos.
Viaggiate in piena libertà. Sarà la nuova Eos ad adattarsi a voi. Grazie al tetto CSC, l’innovativa struttura in acciaio e cristallo ad elementi pieghevoli,
basterà un click per trasformarla - in soli 25 secondi - da coupè a cabriolet. E la comodità sarà sempre al top, per tutti e quattro i posti: ci penseranno 
i sedili anteriori “comfort” ed il sistema “EasyEntry” che facilita l’accesso a quelli posteriori. Eos è pronta a tutto. Cosa farci dipende solo da voi. 

Tutte le motorizzazioni disponibili rispondono alla normativa Euro4. Automobili per amoreVolkswagen fornitore ufficiale della Nazionale Italiana di calcio

ZENTRUM ALESSANDRIA 
Gruppo Negro S.p.A.
Via Alberto da Giussano 50 • Tel. 0144.323735 • Fax 0144.356419 • info@zentrumalessandria.it • www.zentrumalessandria.it

La nuova e giovane forza vendita vi invita
SABATO 27 e DOMENICA 28

Sabato 27 e domenica 28, Week end Azzurro in tutte le Concessionarie Volkswagen.
Provate l’imbattibile gamma Goal.

Vincete 172 viaggi per 2 persone - uno per ogni Concessionaria - a Casa Azzurri.

Volate ad Hannover a tifare con noi!

Nuova Touran GOAL Nuova Golf Plus GOAL Nuova Polo GOAL Nuova Golf GOAL

Per i pratici. Per i teorici.

www.volkswagen.it Volkswagen Bank finanzia la vostra Eos.

ANC060528012_zentrum  24-05-2006  11:50  Pagina 12



ACQUI TERME 13L’ANCORA
28 MAGGIO 2006

Acqui Terme. I locali della
Scuola alberghiera di Acqui
Terme hanno ospitato, dome-
nica 21 maggio, la celebrazio-
ne del trentaseiesimo «Capi-
tolo di primavera» della Con-
fraternita dei Cavalieri di San
Guido D’Acquosana. Una ce-
rimonia che ha visto l’investi-
tura di tre nuovi soci. L’asso-
ciazione costituisce una realtà
importante nella valorizzazio-
ne e nella tutela dei prodotti
tipici e dei vini locali, ma rap-
presenta, secondo lo statuto,
anche un utile ed efficace
strumento per la promozione
turistica di Acqui Terme e del-
l’Acquese.

Alla «capitolo» di domenica
erano presenti 33 cavalieri, di
cui dodici donne ed una deci-
na di ospiti. Ha aperto i lavori
il segretario, Attilio Giacobbe,
un cavaliere d’Acquosana in-
stancabile, efficace e puntua-
le nel portare avanti l’associa-
zione, che per forza maggio-
re, da circa un anno non si
avvale della presenza del pre-
sidente, il dottor Zorgno.

Per la cerimonia, ha eserci-
tato la funzione di Gran Mae-
stro, la signora Maria Grazia
Ponte Zanon. Il rito della inve-
stitura, oltre al segretario Gia-
cobbe, ha visto il dottor Giu-
seppe Avignolo, uno dei soci
fondatori dell’associazione,
quale notaio e Claudio Bari-
sone in qualità di maestro
d’armi. Poi il giuramento, il
tocco di spada ed il conferi-
mento di cavaliere di San
Guido D’Acquosana per Pier
Costante Alberti, Giuseppe
Garbarino, Giovanni Salvato-
re e Maria Teresa Voglino. Il
richiamo all’attenzione dello
scopo istituzionale effettuato
dal dottor Avignolo è stato da
tutti recepito come un signifi-

cativo stimolo a r icordare
quanto indicato nell’atto costi-
tutivo dell’associazione, ma
anche un incitamento a non li-
mitare l’attività a proposte
conviviali. Durante il «capito-
lo» è stato anche programma-
to, come affermato da Gia-
cobbe, «che è giunto il mo-
mento per un’assemblea
straordinaria prevista per la
seconda metà di novembre».

Poi, tutti a tavola per gusta-
re il pranzo preparato da chef
e allievi dell’«Alberghiera».
Dopo l’aperitivo con sfiziosità,
l’insalata di tacchinella all’a-
ceto balsamico, la sfogliata di
asparagi con leggera vellutata
al formaggio parmigiano. A
seguire, crespelle con for-
maggetta di Roccaverano e,
come secondo piatto, cosciot-
to di maiale glassato con un
contorno di patate «duches-
sa». Per il dessert, bavarese
alle fragole e torta di pere con
salsa inglese. Per i vini, «Mon-
ferrato bianco» Dolcetto d’Ac-
qui doc, Barbera d’Asti doc e
Brachetto d’Acqui docg. Ap-
plauso finale da parte dei com-
mensali e consegna alla Scuo-
la alberghiera, da parte di Atti-
lio Giacobbe, di un «certificato
di benemerenza gastronomica
per l’eccellente accoglienza e
l’eccezionalità delle vivande».
La giornata si è conclusa con
alcune «indicazioni di servizio»
tra cui l’annuncio per una riu-
nione conviviale prevista ve-
nerdì 7 giugno e la presenza
ad Acqui Terme, sabato 17 e
domenica 18 giugno, di venti
cavalieri di una Confraternita di
Venezia interessati ad assapo-
rare, come gli stessi hanno an-
nunciato al segretario Giacob-
be, lo stoccafisso all’acquese e
la farinata.

C.R.

Acqui Terme. Per la Confra-
ternita dei Cavalieri di San Gui-
do, costituita con atto notarile il
15 maggio 1973, si va verso
l’assemblea straordinaria.

Durante il capitolo di prima-
vera svoltosi domenica 21 mag-
gio, nei locali della Scuola al-
berghiera, il dottor Giuseppe
Avignolo, ha richiamato all’at-
tenzione dei soci i termini per i
quali è stata fondata la società,
finalità che sono descritte nel-
l’atto notarile stipulato, al tempo,
davanti al notaio Giovanni Bat-
tista Santi. Avignolo per dare
forza alla sua affermazione, ne
ha letto una parte.

Quella in cui si afferma che
«la associazione Confraternita
dei cavalieri di San Guido d’Ac-
quosana ha lo scopo di difen-
dere e diffondere, sia nel terri-
torio nazionale che all’estero, i
vini tipici e pregiati ed i tradizio-
nali prodotti gastronomici che
si producono nel territorio dei
Comuni che costituiscono l’An-
tico circondario di Acqui e che,

nel secolo XI, appartennero al-
la Contea degli Acquosana».

Quindi, di «organizzare ma-
nifestazioni di carattere vitivini-
colo per la propaganda dei vini
tipici acquesi e della cucina del-
la zona... promuovere fra tutti
gli appartenenti alla Confrater-
nita uno spirito di reciproca vi-
cendevole solidarietà e di aiuto
fraterno».

Confraternita, dunque, ben
vista a livello acquese, intesa
come sodalizio che raggruppa
compagnie di persone unite dal
medesimo intento di conside-
rare la tavola come punto d’in-
contro e di scambio d’espe-
rienze di contatti umani, ma
anche per rappresentare un
utile ed efficace strumento per
la promozione turistica delle
nostre terre, della nostra tradi-
zione enoica e gastronomica,
per indicare il ricordo di usan-
ze antiche e fare in modo che
non si perdano, anzi si conso-
lidino.

C.R.

Acqui Terme. La celebra-
zione della Pasqua del Vigi-
le urbano è avvenimento che
affonda le sue radici nel tem-
po. La lodevole iniziativa,
comprensiva di un momento
religioso ed uno laico, que-
st’ultimo con un aspetto ispi-
rato all’amicizia ed alla buo-
na tavola, è rimasto inalte-
rato, e senza interruzione,
da più di una cinquantina di
anni. Si ripete da sempre e
con maggiore entusiasmo e
compattezza dagli apparte-
nenti al Corpo di polizia mu-
nicipale in servizio, accanto
a colleghi che hanno smes-
so la divisa per limiti di età.

Per il 2006, l’avvenimento
si è svolto nella mattinata di
mercoledì 24 maggio.

Il primo dei due appunta-
menti dei vigili urbani, si è
svolto al Santuario della Ma-
donnalta per la celebrazione
della messa officiata da mon-
signor Galliano e da Padre
Camparo. Terminato il mo-
mento religioso, tutti al ri-
storante di via Mazzini “Ca’
del Vein da Pinuccio” per una
colazione che, vista l’ora, le
9 del mattino, e il menù, non
si può certamente definire
frugale. Con i vigili urbani
acquesi c’era il sindaco, Da-
nilo Rapetti e il comandante,
Paola Cimmino; oltre natu-
ralmente a monsignor Gal-
liano e a Padre Camparo.

Per la colazione, «rinfor-
zata», niente cappuccino e
cornetto, ma tutti seduti a ta-
vola per degustare (si fa per
dire) salumi vari, acciughe e
bagnetto verde, trippa squi-
sita, formaggette della mi-
gliore qualità.

Il tutto, alla faccia della
dieta, accompagnato da dol-
cetto e barbera. La «Ca’ del
vein da Pinuccio» è un tem-
pietto della buona cucina.

Propone alla clientela piatti
della tradizionale cucina lo-
cale. Per quanto riguarda la
colazione del dopo messa,
in occasione della Pasqua
del vigile, fa parte di una tra-
dizione iniziata, appunto più
di cinquant’anni fa, da mon-
signor Galliano, che d’inte-
sa con l’allora giunta muni-
cipale ed i responsabili del
Corpo di polizia municipale,
organizzò la celebrazione
della messa presso il san-
tuario della Madonnalta. Il ri-
to religioso si concludeva con
una frugale colazione costi-
tuita da specialità alimenta-
ri offerte da commercianti lo-
cali Una ventina di anni fa ai
primi «cambusieri» Beppe
Porrati e Adalberto Brugno-
ne, si sostituì Pinuccio Alpa,
che coadiuvato dalla moglie
Franca, si assunse l’onere di
preparare una gustosa cola-
zione.

In seguito alla prematura
morte dell’indimenticabile Pi-
nuccio, il «testimone» è pas-
sato ai figli e alle nuore. Pri-
ma con Vincenzo Alpa e la
moglie Ornella, attualmente
gestori del negozio Pasta
Fresca di corso Bagni, quin-
di ad Andrea, al figlio Fran-
cesco con la mamma Glo-
ria, gestori della caratteristi-
ca «Ca’ del vein».

C.R.

Mercoledì 24 maggio

Precetto pasquale
per i Vigili Urbani

La Confraternita verso
l’assemblea straordinaria

Si è svolto domenica 21 maggio

Capitolo di primavera
dei Cavalieri di San Guido

Offerta AIL
Acqui Terme. In memoria

di Domenico Bertero è stata
versata la somma di euro 425
in favore dell’Associazione
Italiana contro le leucemie,
linfomi e mieloma (A.I.L. On-
lus). Nunzia e Mariagrazia rin-
graziano tutti coloro che han-
no partecipato al ricordo del
caro Domenico.
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Acqui Terme. Nella mattina di
giovedì 18 maggio, presso la
Biblioteca Civica, si è svolto il
convegno delle scuole che han-
no partecipato al concorso su
“Memoria della Resistenza, re-
sistenza della memoria” orga-
nizzati a cura del Coordina-
mento Comuni dell’Acquese e
della Commissione distrettuale
docenti di storia, in collabora-
zione con l’ISRAL, l’ANPI, il Cir-
colo “A.Galliano”, la Biblioteca
Civica di Acqui Terme. Un in-
contro molto ricco e partecipa-
to, con la presenza, in due tur-
ni di oltre 260 ragazzi e giovani
delle scuole elementari, medie
e superiori che hanno parteci-
pato al concorso, insieme a in-
segnanti e dirigenti scolastici,
sindaci e alcuni “nonni” che non
hanno mancato l’appuntamen-
to con i più giovani.

Sono state presentate alcune
delle ricerche più significative
svolte dagli studenti, che in par-
te sono ora in visione presso la
Biblioteca Civica, sia in forma di
disegni e cartelloni, sia in for-
mato digitale. Dopo il saluto del-
le autorità, il sindaco Aureliano
Galeazzo per i comuni dell’ac-
quese e l’assessore Vincenzo
Roffredo per il comune di Acqui,
l’introduzione ai lavori del prof.
Vittorio Rapetti che ha curato
l’organizzazione e della mae-

stra Bianca Barisone che ha
presieduto la giuria e illustrato le
motivazioni dei premi assegna-
ti.
Dalle storie dei nonni all’impe-
gno per la pace

Quindi i ragazzi di elementa-
ri e medie hanno ascoltato la
riflessione della maestra Mirel-
la Scovazzi, insegnante, fonda-
trice dell’ANFASS e moglie del
partigiano Augusto, su “cono-
scere le storie, lavorare per la
solidarietà”, che ha invitato i ra-
gazzi ad attualizzare il messag-
gio della resistenza nella vita di
ogni giorno, in famiglia, a scuo-
la e nella vita della città, nei rap-
porti con gli altri ed in particola-
re verso chi vive maggiori diffi-
coltà.La maestra Silvana Orsi in-
sieme ai ragazzi della primaria
di S.Defendente ha raccontato
l’esperienza di interviste ai non-
ni sugli anni della guerra, sotto-
lineando il valore formativo del-
l’incontro tra generazioni che i
ragazzi hanno sperimentato
svolgendo la ricerca.La maestra
Rosanna Penna ha delineato
l’ampio percorso su “Resistenze:
i luoghi, i deportati, i partigiani”
svolto con i ragazzi della 5ªA e
5ªB della primaria di Canelli, se-
gnalando il valore di un lavoro di
ricerca sul campo, che ha per-
messo di riportare alla memoria
collettiva frammenti sconosciu-

ti o dimenticati (giustamente si
sono meritati una menzione
speciale). Introdotti dalle prof.
Pronzato, Piombo, Ponzio e Za-
netta sono quindi intervenuti i
ragazzi della scuola media di
Acqui: Emanuele, Federica,
Gaia, Arianna hanno in breve
illustrato i loro diversi lavori: il
“Quaderno della Resistenza
1943-1945” (cl. 3ªF), la ricerca
“Non è stato inutile” sui film de-
dicati alla Shoa e alla Resisten-
za, le serie di disegni e di testi-
monianze “Ma la guerra non era
finita!” (cl. 3ªG), il raccordo tra
passato e presente dedicato al
progetto Re.co.sol del medico la
solidarietà con “C’è Kenya e
Kenya” (cl. 3ªG), e “Da Acqui a
Korococho” (cl. 2ªH); a conse-
gnare i premi la preside prof.ssa
Gatti.Alessandro, Simona, Chia-
ra, Linda, Mariangela, Viktorja,
studenti di Cassine hanno quin-
di illustrato l’approfondita ricer-
ca “Storia a memoria” realizza-
ta con l’indagine sul territorio,
l’incontro di testimoni e il con-
fronto con le fonti scritte; ciò ha
loro permesso di individuare i
ben 15 luoghi ed episodi della
resistenza cassinese, risco-
prendo storie e persone che ne
sono state protagoniste. A pre-
miare i ragazzi della 3ªA, che
hanno ricevuto una menzione
speciale, insieme alla prof.ssa

Ines Toselli che ha promosso la
ricerca, l’assessore Arditi ed il
sindaco di Cassine Gotta.
Recuperare le fonti, incontrare i
testimoni 

La seconda parte del conve-
gno è stato dedicato alle scuo-
le superiori, ed ha visto in rapi-
da successione molti interventi
di testimoni e studenti. A intro-
durre la prof.ssa Luciana Ziruo-
lo, direttrice dell’ISRAL che sot-
tolineato il rapporto tra ricerca di-
dattica e storiografia, espri-
mendo un convinto apprezza-
mento per i numerosi lavori pre-
sentati nella mostra. Pietro Re-
verdito, partigiano e maestro
per 40 anni in Val Bormida, ha ri-
preso il tema della attualità del-
la memoria e richiamato il ruo-
lo fondamentale delle donne nel-
la lotta di resistenza; Mario Ma-
riscotti, giovane ufficiale nel
1943 e poi insegnante e presi-
de, ha evidenziato il dramma in-
teriore vissuto dagli italiani nel
passaggio dal regime dittato-
riale fascista alla crisi militare e
istituzionale e alla lotta contro il
nazifascismo, quindi ha invitato
i giovani a coltivare nella propria
coscienza il valore della libertà,
del rispetto, della giustizia, per-
ché proprio una coscienza libe-
ra è il bene più prezioso per
ogni persona.

Gli studenti dell’IPSIA Fermi di
Acqui Terme hanno quindi pre-
sentato l’inedito lavoro “Il dove-
re di testimoniare: le carte d’i-
dentità dei partigiani” (che ha
ricevuto una menzione partico-
lare) e due raccolte di testimo-
nianze fotografiche che le clas-
si - sotto la guida delle prof.sse
Malvicino, Drago, Gollo, Villa e
Casalino - hanno utilizzato per ri-
costruire la storia del ‘900, dal-
la guerra di Libia al secondo do-
poguerra. È seguita la rasse-
gna dei lavori del laboratorio di
storia dell’Itis: interviste e docu-
menti sulla guerra raccolti e col-
legati dalla 2ª A nel fascicolo
“La memoria non deve tacere” e

dal gruppo Ferrando, Levo, Re-
verdito che hanno elaborato un
cd; la vicenda degli internati ci-
vili ad Acqui e i crimini di guer-
ra italiani in Jugoslavia è stata
riassunta da Ivan Primo, mentre
il gruppo Guadagnali, DeFilippi,
Gotta ha proposto una rifles-
sione e alcune interviste sul ruo-
lo delle donne tra fascismo e
resistenza. È stato quindi il mo-
mento della presentazione di
una sintesi della grande ricerca
su “Le testimonianze dei reduci
di Cefalonia”, per la quale la giu-
ria ha espresso una menzione
particolare. Condotta dagli stu-
denti del Liceo Classico, Scien-
tifico e Itis di Acqui, sotto la gui-
da dei prof. Botto, Luisa Rapet-
ti, Reschia, Rosadelli, Repetto,
l’indagine ha permesso di recu-
perare - tramite un dettagliato
questionario - la testimonianza
di molti dei reduci della “Divi-
sione Acqui”. Un lavoro che, co-
me ha sottolineato il prof. Botto,
potrà offrire agli storici una buo-
na base per ulteriori indagini su
un episodio decisivo della guer-
ra e della resistenza. Lo stu-
dente Scagliola dell’Itis ha quin-
di proposto una riflessione sul-
la stessa vicenda ed una sinte-
si del lavoro svolto dal gruppo
dell’Itis. L’intervento conclusivo è
toccato alla studentessa Lilia-
na Talice che ha illustrato la sua
ricerca “Una storia partigiana:
la resistenza di Tristano”, in cui
si intrecciano vicende persona-
li e testimonianze familiari con i
grandi eventi della resistenza
nell’alessandrino, storia memo-
ria e letteratura e da cui emerge
un forte appello a lavorare per la
pace. Anche a lei la giuria ha ri-
conosciuto una menzione spe-
ciale.
Storia locale e attualità della
memoria

Le premiazioni ed il saluto del
presidente del consiglio provin-
ciale, prof. Icardi, hanno infine la-
sciato spazio alla riflessione con-
clusiva del prof.Bianchi, preside
del Liceo, che ha sottolineato
come i lavori del concorso, i ma-
teriali prodotti ed esposti indu-
cono un motivo di consolazione
per tutti quelli che lavorano nel-
la scuola dagli studenti agli in-
segnanti e ai dirigenti, in quan-
to sollecitano una didattica che

apre una prospettiva culturale
ed una riflessione seria su que-
stioni che toccano non solo il
passato, ma il presente della
convivenza civile.

L’intenzione degli organizza-
tori del concorso era proprio
quella di riaprire la ricerca su
guerra, resistenza, costituzio-
ne, uscendo dalle celebrazioni
retoriche, per sollecitare una
comprensione dei valori e dei
dati di fatto, anche attraverso la
riscoperta delle vicende locali.
Grazie al lavoro degli studenti e
al contributo indispensabile di
tanti testimoni da loro incontra-
ti in questi due anni, si può dire
che un piccolo passo si è com-
piuto. Il serio impegno e l’atteg-
giamento di partecipazione de-
gli studenti al convegno ne so-
no stati la prova migliore. Il sin-
daco Galeazzo ha annunciato
che, in collaborazione con la
commissione docenti di storia, si
attuerà il progetto di raccogliere
e pubblicare in formato multi-
mediale i migliori lavori prodotti
in questi due anni per il concor-
so. I premi, finanziati con il con-
tributo di alcuni comuni dell’Ac-
quese, sono stati attribuiti com-
plessivamente alle scuole: alla
Media “Bella” di Acqui Terme
per le classi 2ªH, 3ªF, 3ªG; alla
Scuola Media “Verdi” di Cassine
per la classe 3ªA; all’IPSIA Fer-
mi di Acqui Terme per i lavori
delle classi 2ªA- 2ªB, 5ªTie; al Li-
ceo Classico-Scientifico per le
classi 2ª e 5ª, all’Itis di Acqui
per le classi 2ªA, 4ªA, 4ªB, 5ªB;
al 2º Circolo didattico di Acqui
Terme, alla Scuola primaria di
Canelli; sono stati inoltre attribuiti
due premi individuali agli stu-
denti Primo e Talice. Alle classi,
ai ragazzi e ai docenti sono sta-
ti consegnati gli attestati di par-
tecipazione. Un doveroso rin-
graziamento a quanti hanno col-
laborato per l’organizzazione del
concorso e della mostra: Bianca
Barisone, Silvana Ferraris, An-
gelo Arata, Roberto Rossi, Sil-
vana Gagliardi, Alberto Cavan-
na, al direttore e al personale
della biblioteca civica.

La mostra dei lavori resterà
aperta al pubblico presso la Bi-
blioteca Civica di Acqui, negli
orari di apertura della Biblioteca
stessa.

Giovedì 18 maggio in biblioteca civica mostra e convegno studentesco

Dalla Resistenza alla Costituzione
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Acqui Terme. Tante propo-
ste formative per favorire la
crescita dei singoli e lo svilup-
po delle imprese del territorio,
è con questo scopo che l’E-
naip di Acqui ha richiesto, per
il 2006-07, alla Provincia di
Alessandria, finanziamenti
per attivare percorsi profes-
sionali gratuiti in svariati set-
tori e per diversi utenti.

Percorsi che prevedono
uno stage presso aziende del
settore, per sperimentare sul
campo le competenze acqui-
site e per farsi conoscere in
vista di una possibile assun-
zione.

Operatore meccanico ed
elettrico per ragazzi in obbligo
formativo; informatica, addet-
to vendite, operatrici del rica-
mo artigianale per ultra diciot-
tenni con obbligo scolastico
assolto; grafica per internet,
conservazione di beni cultura-
li, educazione prima infanzia,
tecnico di amministrazione
per piccola e media impresa,
operatore programmatore di
M.U. a C.N.C per diplomati di-
soccupati; italiano per extra-
comunitari; percorsi formativi
per diversamente abili; per-
corsi modulari coerenti con la
figura di OSS per adulti disoc-
cupati e occupati.

Novità assoluta il corso di
Tecnico per la Domotica, per
il controllo e la gestione delle
variabili domestiche ed am-
bientali negli edifici ad uso ci-
vile, destinato a diplomati pro-
venienti da Istituti Tecnici In-
dustriali e Professionali. Ma
non solo.

Visto il successo dello scor-
so anno nell’ambito della for-
mazione per laureati, que-
st’anno Enaip propone una
nuova tipologia di corso: Tec-
nico per la gestione e l’inte-
grazione dei processi e delle
informazioni aziendali. Un
percorso innovativo sia nella
metodologia che nei contenu-

ti, realizzato in collaborazione
con l’Università del Piemonte
Orientale “A. Avogadro” di
Alessandria. Tale figura dovrà
possedere competenze eco-
nomico-aziendali, conoscere
le caratteristiche dei sistemi
informativi ed informatici per
la gestione delle att ività

aziendali, nonché essere in
grado di collaborare attiva-
mente alla selezione delle
tecnologie ed al loro proficuo
inserimento nel contesto di ri-
ferimento.

Nell’ambito del Progetto
“Polis” (Percorsi integrati per
l’orientamento lavorativo e il

rientro nell’istruzione secon-
daria superiore - sistema inte-
grato di istruzione e formazio-
ne - rivolto a adulti e giovani
prematuramente usciti dal si-
stema scolastico), Enaip, in
collaborazione con il Liceo
scienze sociali Saluzzo - Pla-
na di Alessandria, il Fermi e il
CTP (Scuola media Bella) at-
tiverà due percorsi per la qua-
lifica professionale di Anima-
tore Servizio all’infanzia o
Operatore CAD e per il con-
seguimento del diploma di
maturità in Scienze Sociali e
Tecnico delle Industrie Mec-
caniche.

Per informazionirivolgersi a:
CSF Enaip Via Principato di
Seborga 6, Acqui Terme, tel.
0144 313413, fax 0144
313342.

Orari: da lunedì a venerdì,
8-13 e 14-18, il sabato dalle 8
alle 13.

Acqui Terme. Imparare sul
campo il funzionamento delle
imprese mentre si studia? È
possibile con un progetto del-
la Regione Piemonte denomi-
nato “Laboratorio d’impresa”.

L’Istituto “F. Torre” di Acqui
Terme è una delle 20 scuole
superiori che partecipano nel-
l’anno scolastico 2005-2006
al progetto che viene attuato
con la collaborazione delle
società Soges, Elabora, Euro-
qualità e Immaginazione &
Lavoro. La classe prescelta è
la 4ªA ad indirizzo aziendale:
Simona Barisone, Valentina
Borella, Barbara Cazzola, Va-
leria Dabormida, Simona De-
colli, Laura Massa Bova, Maji-
da Mourssou, Stefania Porci-
le, Angee Puente, Daniela
Racchi, Abdelhak Salmani,
Sara Sir iano, Michela Ta-
schetta, assistiti nel progetto
dal turor prof. Bruno Armano
e dal docente di collegamento
prof. Fabrizio Zacco.

In sintesi i ragazzi hanno
dato vita ad una società con-
ferendo un piccolo capitale
sociale e assumendo i tipici
ruoli manageriali (Amministra-
tore Delegato, Direttore della

produzione, Direttore Marke-
ting, Direttore del personale,
Direttore Finanziario, ecc..).

Tutte le imprese parteci-
panti alla manifestazione han-
no avuto il compito di ideare
un prodotto o un servizio, rea-
lizzarlo, pubblicizzarlo e ven-
derlo rendendosi conto in
questo modo delle problema-
tiche affrontate ogni giorno
dalle imprese. I giovani im-
prenditori parteciperanno il 27
maggio ad una fiera regionale
in programma a Torino nella
centrale Piazza Castello.

Nel corso della fiera gli stu-
denti acquesi esporranno il lo-
ro prodotto, presenteranno il
business plan ed i risultati
economici della loro attività e
si confronteranno con le altre
19 imprese in laboratorio im-
pegnate nel progetto.

Al termine della fiera una
giuria redigerà tre classifiche
delle imprese in competizione
e premierà il miglior business
plan, il prodotto/servizio più
innovativo, la campagna
marketing più efficace ed infi-
ne decreterà l’impresa in la-
boratorio vincitrice dell’intera
manifestazione.

Acqui Terme. Senza confini è il sottotitolo
della sesta edizione del Festival Teatro Euro-
peo diretto dall’acquese Beppe Navello.

Un festival, come sempre, con una spiccata
vocazione internazionale e una tenace passio-
ne per il territorio piemontese, che porta a To-
rino - e per la prima volta quest’anno anche ad
Alessandria - il meglio della produzione teatra-
le contemporanea del continente Europa e
che usa come palcoscenico non solo il teatro
vero e proprio ma anche le piazze, le vie, la
città. La sesta edizione è in tutti i sensi “senza
confini”, territorio dell’anima europea, che si
stende da sempre oltre le sue frontiere politi-
che, che arriva a oriente fino agli Urali e a Sud
oltre il Mediterraneo, oltre i Balcani, oltre il Bo-
sforo. È il territorio percorso da secoli dai carri
dei comici che, molto prima dei banchieri, dei
mercanti e dei burocrati, hanno fatto ritrovare
ai popoli europei un’identità comune nel segno
di un linguaggio comprensibile a tutti.

Teatro Europeo è dunque anche quello di
compagnie russe, svizzere e turche accanto
ad altri spettacoli di nove paesi membri dell’U-

nione: anni di dibattito sull’opportunità dell’al-
largamento dei confini trovano così risposte
semplici attraverso gli scambi culturali.

Senza confini è anche il progetto creativo di
un festival che fin dalla sua nascita si è sforza-
to di oltrepassare le frontiere delle categorie
estetiche e sociali: mettendo a confronto il tea-
tro con la danza, il mimo, la musica, le nuove
tecnologie; attirando l’attenzione sulla mesco-
lanza dei generi così frequente nella creazio-
ne artistica contemporanea.

Senza confini vuol dire soprattutto spingere
il pubblico a uscire dalle abitudini consolidate,
quelle che gli sono state trasmesse dalla
scuola, dalla pigrizia del mercato italiano, dal
conformismo della critica specializzata, dalla
televisione. Spesso per comodità o per timi-
dezza, il pubblico frequenta un solo genere di
proposte creative: ci sono gli abbonati del tea-
tro di ricerca, quelli degli Stabili, quelli della
danza e della musica. A Torino dal 30 maggio
al 4 giugno, ad Alessandria dal 5 al 7 giugno.
Informazioni su programmi e biglietti 011-
5119409, www.teatroeuropeo.it

Presentato il piano formativo 2006/2007

Per trovare lavoro corsi gratuiti all’Enaip

All’istituto Torre

Laboratorio di impresa

Festival del teatro “Senza confini”

Opel. Idee brillanti, auto migliori.

www.opel.it

Per gli altri STOP. Per te EURO 4, F.AP. e GPL.

*Esempio di finanziamento. Astra 1.4 Twinport 5 porte Club, prezzo chiavi in mano IPT esclusa € 12.650. Importo finanziato € 12.650. 36 rate da € 368,24. Spese istruzione pratica € 200. TAN 2,99%. TAEG 4,12%. Offerta valida fino
al 31 maggio 2006 in caso di permuta o rottamazione, non cumulabile con altre offerte in corso. Consumi ciclo misto ed emissioni CO2. Astra da 4,8 a 9,7 l/100km, da 135 a 233 g/km. Meriva da 5,0 a 7,9 l/100 km, da 135 a 190 g/km.
Zafira da 6,1 a 9,5 l/100 km, da 165 a 228 g/km.

Nessun altro ti offre una scelta così ampia di versioni ecologiche, per circolare,
dove consentito, anche con i blocchi del traffico. 12 modelli, 203 versioni.
Euro 4, turbodiesel Common Rail con filtro antiparticolato e il nuovissimo sistema
GPL, con prestazioni invariate rispetto ai motori a benzina.

Ecoincentivi Opel fino a € 2.900*

+ finanziamento al 2,99%

Prezzi bloccati. Ti aspettiamo sabato 20 e domenica 21.
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Acqui Terme. Ogni giorno i
polmoni filtrano 25.000 litri
d’aria, trattenendo le polveri
ed i residui del fumo che più o
meno volontariamente respi-
riamo.

“Non pulire l’aria con i tuoi
polmoni” è lo slogan che que-
st’anno accompagna la Gior-
nata Nazionale del Respiro
giunta alla sua dodicesima
edizione.

Il Servizio di Pneumologia
dell’ASL22 diretto dal dottor
Rolando Braschi partecipa al-
l’iniziativa promossa dall’AI-
PO (Associazione Italiana
Pneumologi Ospedalieri) e
dalla Società Italiana di Medi-
cina Respiratoria mettendosi
gratuitamente a disposizione
del pubblico sabato 27 mag-
gio. Ad Acqui Terme e Novi Li-
gure dalle 9 alle 12 gli specia-
listi riceveranno presso l’am-
bulatorio di pneumologia del-
l’ospedale mentre ad Ovada
sarà appositamente allestito

un gazebo nel parco di Villa
Gabrieli dove sarà possibile
incontrare i pneumologi dalle
9 alle 12 e dalle 15 alle 18. In
tutti i centri gli interessati po-
tranno ricevere informazioni e
materiale illustrativo sui sinto-
mi delle più frequenti patolo-
gie respiratorie e sugli stru-
menti utili alla loro diagnosi.
Chi lo desidera potrà inoltre
misurare il proprio respiro ef-
fettuando gratuitamente una
spirometria oltre ad approfon-
dire la conoscenza dei distur-
bi respiratori determinati dalla
Broncopneumopatia Cronica
Ostruttiva.

La BPCO, divenuta ormai
la quarta causa di morte nel
mondo, è molto frequente an-
che in Italia ed è gravemente
invalidante per la qualità di vi-
ta del paziente. Attualmente
le cure praticate presso la
Pneumologia dell’ASL22 pre-
vedono, oltre alle terapie far-
macologiche, programmi tera-

peutici di riabilitazione respi-
ratoria in un approccio multi-
disciplinare che considera il
paziente in tutti i suoi aspetti
patologici valutandone con-
temporaneamente lo stato nu-
trizionale e quello psicologico.

Ogni paziente viene cosi ad
avere un programma perso-
nalizzato in funzione della
propria disabilità.

Il malato di BPCO è pur-
troppo destinato a peggiorare
e a riacutizzarsi sempre più
spesso.

“Prevenire è meglio che cu-
rare” è una frase un po’ sfrut-
tata ma che ben si adatta a
questa malattia nella quale la
diagnosi precoce è spesso
determinante. Bisogna indivi-
duare i primi sintomi di BPCO
per poterli adeguatamente
trattare e per poter interrom-
pere almeno in parte questa
spirale negativa che porta alla
dispnea ingravescente, al de-
condizionamento muscolare e

alla diminuzione della funzio-
ne di pompa ventilatoria. En-
trano così in gioco i program-
mi riabilitativi di allenamento
allo sforzo, di allenamento dei
gruppi muscolari selettivi, di
disostruzione bronchiale as-
sociati a un contemporaneo
programma nutrizionale ed
educazionale atto a ottimizza-
re la terapia farmacologia e
l’approccio con l’ossigenote-
rapia.

È stato dimostrato che que-
sti programmi se eseguiti cor-
rettamente portano a ottimi ri-
sultati in termini di migliora-
mento della tolleranza allo
sforzo e riducono il numero di
riacutizzazioni e il numero di
ricoveri ospedalieri.

La riabilitazione respiratoria
è utile inoltre nei trattamenti di
preparazione agli interventi di
chirurgia toracica ed addomi-
nale alta nonché nella fase
successiva a queste opera-
zioni chirurgiche.

Acqui Terme. La Sezione Alpini di Acqui Terme ha fatto la sua
prima uscita ufficiale alla 79ª adunata nazionale di Asiago. Gli
alpini acquesi, guidati dal presidente sezionale Giancarlo Bo-
setti assieme al sindaco di Acqui Terme, dott. Danilo Rapetti,
hanno sfilato tra due ali di folla davanti al presidente dell’Ana
Corrado Perona, riscuotendo gli applausi del folto pubblico pre-
sente. Unico neo: l’inclemenza del tempo e la viabilità di mon-
tagna che ha impedito a parecchi alpini di sfilare.

Acqui Terme. Venerdì 19 maggio, alla presenza del sindaco
Danilo Rapetti e del parroco di San Francesco don Franco, è
stata inaugurata la sede della Fanfara Alpina Valle Bormida.

L’associazione, fondata nel 2001 da un numeroso gruppo di
amici alpini e non, è una nuova realtà musicale della città di
Acqui Terme, forse prima d’ora sconosciuta nella stessa, ma
molto apprezzata nel resto d’Italia.

Grazie al consistente numero di persone che la compongono
e di amici che l’aiutano, è cresciuta sempre di più per diventare
autonoma da qualsiasi altra associazione sin tanto da riuscire
a farsi assegnare la sede dall’Amministrazione Comunale; per
questo un ringraziamento particolare va al sindaco che si è
prodigato per l’assegnazione.

La cerimonia si è conclusa con un rinfresco al quale hanno
partecipato numerose persone.

Sotto la pioggia di Asiago

Prima uscita
della sezione alpina

Venerdì 19 maggio

Inaugurata la sede
della fanfara alpina

Sabato 3 giugno con il Cai

Camminata sul sentiero
delle ginestre

Acqui Terme. In occasione della giornata dedicata alla con-
segna dei Premi del concorso letterario «AcquiAmbiente», il
Cai, in collaborazione con il Comune, assessorato all’Ecologia
ed Ambiente, organizza, per sabato 3 giugno, una camminata
«sul sentiero delle ginestre».

L’escursione prenderà il via alle 10,30 da piazza Pisani, in
zona Bagni, esattamente davanti alla bacheca che riporta noti-
zie della sezione locale del Club Alpino Italiano ed indica le da-
te dell’attività sociale.

La camminata, di una decina di chilometri, come affermato
dagli organizzatori, è di media difficoltà. Può essere effettuata
da tutti, sono consigliate scarpe da trekking. I partecipanti, dal-
la zona Bagni raggiungeranno Monte Stregone, quindi Monte
Marino per raggiungere la frazione di Ovrano.

La Pro-Loco, nella sede sociale, quale punto di accoglienza,
preparerà specialità agro alimentari tra cui le famose focaccine.
Il sentiero è segnalato, ma i partecipanti alla camminata saran-
no guidati da soci del Cai esperti nel settore.

Si terrà sabato 27 maggio

Una giornata organizzata dall’Asl 22
per prevenire malattie respiratorie
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Acqui Terme. Mercoledì 17
maggio, le classi 1ªA e 1ªC
della scuola media G. Bella si
sono cimentate in una giorna-
ta di trekking nel paesaggio
suggestivo della Langa, tra
Mombaldone e Roccaverano.

Ecco i l  loro resoconto:
«Dalla stazione ferroviaria,
una breve salita ci porta nel
paese. Entriamo dalla porta
ad arco acuto, testimonianza
delle origini medievali, attra-
verso una via stretta, ma sug-
gestiva con scorci su cortili,
archivolti e scoscesi dirupi,
segni significanti delle vicissi-
tudini che hanno costruito la
storia dei duecentosessanta
abitanti di questo comune e
raggiungiamo il cuore del bor-
go. Nella piazza, di forma irre-
golare, sulla quale si affaccia-
no la bella parrocchiale di
San Nicolao e l’oratorio della
confraternita di San Sebastia-
no, sostiamo per distribuire il
materiale necessario per l’at-
tività, per dare le consegne e
le raccomandazioni relative a
tutta la giornata.

Tra gli spettacolari paesag-
gi di orridi strapiombi e calan-
chi, con punti di vista su tutta
la valle Bormida e sull’Appen-
nino ligure, con un po’ di fiato-
ne (ma con tanto entusiasmo
e con alcune soste per ferma-
re sulla carta paesaggi, rifles-
sioni e osservazioni scientifi-
co-naturali-ambientali da por-
tare a casa) arriviamo alla lo-
calità “Piantivello” (altezza
640 m s.l.m.). All’ombra di ro-
veri e castagni, inebriati dal
profumo di timo e altri fiori,
consumiamo il meritato pran-
zo. I ragazzi, anche se stanchi
delle dure salite, giocano inin-
terrottamente, fino al momen-
to di ripartire per il percorso di
ritorno. Sempre in discesa e,
per lo più all’ombra, raggiun-
giamo il fondo valle del torren-
te Ovrano. Un’ultima sosta è
stata programmata all’azien-
da agricola Giuseppe Abrile.
Siamo accolti con cordialità e
con delle buone bevande, su-
bito attaccate dagli assetati

giovincelli; anche un albero di
ciliegie, previo consenso, vie-
ne preso di mira e letteral-
mente depredato dei suoi ros-
si e succulenti frutti.

Ritrovata la calma, l’interes-
se si rivolge agli animali che
se ne stanno nel loro ricovero
beati e tranquilli noncuranti di
quello che sta succedendo in-
torno. Stupore, curiosità, inte-
resse e piacere coinvolgono
un po’ tutti. Pecore, capre e
mucche, ma anche alcuni nidi
di rondini e gatti sdraiati sor-
nioni sull’aia, diventano una
grande attrazione. Quelle ca-
pre e quelle pecore danno il
latte per fare un ottimo for-
maggio, “la robiola di Rocca-

verano” e con le chiare spie-
gazioni che ci vengono date
ci sentiamo un po’ “mastri for-
maggiai”. Dopo aver salutato
e ringraziato per l’ospitalità,
l’allegra compagnia si avvia
per l’ultimo sforzo della gior-
nata, raggiungere la stazione
ferroviaria di Mombaldone.
Tutti sono un po’ stanchi, ma
sentono di avere qualcosa in
più nel proprio bagaglio cultu-
rale. Vogliamo ringraziare il
Vicesindaco del comune di
Mombaldone sig. Rober to
Gallareto per i consigli sul
percorso e per l’aiuto organiz-
zativo e la famiglia Abrile per
la disponibilità e cortesia di-
mostrate».

Acqui Terme. Grande suc-
cesso per la Scuola Media G.
Bella di Acqui Terme che si è
presentata per la prima volta
al concorso letterario “Mario
Arena” che si svolge tutti gli
anni a Mioglia con la parteci-
pazione di alunni delle scuole
primarie e secondarie prove-
nienti soprattutto dalla Liguria
e dal Piemonte.

La classe 2ªC si è presen-
tata con la silloge “Poesie in
libertà” aggiudicandosi il pri-
mo premio. Dietro queste bel-
lissime composizioni poetiche
si scorge un impegno notevo-
le da parte degli alunni, un ra-
ra proprietà di linguaggio, la
professionalità e le pazienza
infinita degli insegnanti senza
i quali non sarebbe stato pos-
sibile ottenere risultati di que-
sto livello.

Gli elaborati sono stati pre-
sentanti peraltro con una ve-
ste tipografica molto curata e
raffinata che non ha fatto altro
che confermare il giudizio po-
sitivo della giuria.

Le stesse cose si possono
dire anche della 2ªA che, con
la silloge “Pensieri e parole”,
ha ottenuto l’ottavo posto in
graduatoria: poesie di grade-
vole lettura, pensieri profondi,
forma scorrevole, preziosa
veste tipografica. Le due clas-

si si sono presentate con nu-
merosi rappresentanti alla ce-
rimonia di premiazione, che

ha avuto luogo domenica 21
maggio scorso, ottenendo ca-
lorosi applausi.

Acqui Terme. Alla presen-
za di un pubblico attento e in-
teressato ha preso il via mer-
coledì 17 maggio, presso la
Biblioteca Civica “La fabbrica
dei libri” il ciclo di incontri dal
titolo “Disagio Psicologico e
Psicoterapia” promosso dal-
l’ambulatorio di psicoterapia
della Casa di Cura “Villa Igea”
e patrocinato da Comune e
Biblioteca Civica di Acqui Ter-
me.

Durante l’incontro i relatori
hanno approfondito il tema
dei disturbi d’ansia e da attac-
co di panico. Dal dibattito è
emerso che l’ansia rappre-
senta un attivazione genera-
lizzata delle risorse fisiche e
mentali del soggetto di fronte
ad un pericolo reale o perce-
pito; che entro certi limiti pro-
duce ottimizzazione delle pre-
stazioni, ma che è disfunzio-
nale se il soggetto sovrastima
il pericolo e sottostima la pro-
pria capacità di fronteggiarlo.
In questo caso si attivano cir-
coli viziosi che si autoalimen-
tano. È stato inoltre messo in

luce il ruolo svolto dalla per-
cezione degli eventi, e quindi
dai pensieri e dalle emozioni
personali, nella genesi e nello
sviluppo di questi disturbi.

Di notevole interesse è sta-
ta inoltre l’analisi delle tera-
pie: il training autogeno e la
psicoterapia cognitivo com-
portamentale che rappresen-
ta il trattamento d’elezione dei
disturbi d’ansia. Essa infatti è
stata così definita:

Pratica e concreta . Lo
scopo della terapia si basa
sulla risoluzione dei problemi
psicologici concreti, (riduzio-
ne dei sintomi depressivi, del-
le fobie, delle compulsioni).

Centrata sul “qui ed ora”.
Mira ad ottenere dei cambia-
menti positivi, ad aiutare il pa-
ziente a uscire dalla trappola
piuttosto che a spiegargli co-
me ci è entrato.

A breve termine. La durata
della terapia varia di solito dai
tre ai dodici mesi, a seconda
del caso, con cadenza il più
delle volte settimanale.

Orientata allo scopo. Il te-

rapeuta cognitivo-comporta-
mentale collabora con il pa-
ziente per stabilire gli obiettivi
della terapia, formulando una
diagnosi e concordando con il
paziente stesso un piano di
trattamento.

Attiva e collaborativa. Il
terapeuta svolge un ruolo atti-
vo nella soluzione dei proble-
mi del paziente. Paziente e te-
rapeuta lavorano insieme per
capire e sviluppare strategie
adattive.

Scientificamente fondata.
È stato dimostrato che è effi-
cace almeno quanto gli psico-
farmaci nel trattamento della
depressione e dei disturbi
d’ansia, ma assai più utile nel
prevenire le ricadute.

Il ciclo di incontri è prose-
guito mercoledì 24 maggio al-
le ore 18 con “La depressione
e i disturbi dell’umore” e si
concluderà mercoledì 7 giu-
gno con il tema “I disturbi del-
l’alimentazione”.

Gli incontri si svolgono alle
ore 18 presso i locali della Bi-
blioteca Civica.

Per due classi della scuola media G.Bella

Trekking scolastico
nei luoghi di Langa

Il “Mario Arena” di Mioglia

La media G.Bella vince
il concorso letterario

Iniziato il ciclo di incontri in biblioteca civica

Disagio psicologico e psicoterapia

“Siamo tutti Gian Burrasca” 
la media G.Bella dà spettacolo

Acqui Terme. Come consuetudine al termine di ogni anno
scolastico la scuola media G.Bella dà spettacolo. Canti, teatro
e musica sono il contenuto di quello che presenteranno giovedì
1 giugno alle 21 nel chiostro di San Francesco, sotto il titolo
“Siamo tutti Gian Burrasca”, un musical liberamente tratto da “Il
giornalino di Gian Burrasca” di Vamba, per la regia di Gloriana
Berretta, l’aiuto regia di G.Belzer, la realizzazione scenica di
R.Billia e M.Avellani, suggeritrice F.Roffredo.

All’opera gli alunni del laboratorio teatrale, il piccolo coro del-
la 1ªC a cura della prof.ssa Elena Ferrofino, quindi l’orchestra
“Bella”, diretta dal prof. G.Repetto, e con l’arrangiamento dei
proff. G.Repetto e E.Fornaro.

Non poteva mancare l’applauditissima corale corale della
scuola media G.Bella, curata dalle prof.sse M.Castelvero,
M.Arena e A.Conti.

Se ne vedranno e se ne sentiranno delle... belle. Una serata
da non perdere.

Festa delle culture
Acqui Terme. Spazio Giovane, centro di aggregazione gio-

vanile e il CTP di Acqui Terme in collaborazione con il comune
di Acqui Terme, organizzano la terza edizione della “Festa delle
culture: Spazio alla Contaminazione” nella giornata di venerdì 9
giugno presso il chiostro di S. Francesco.

Una manifestazione interamente dedicata all’incontro delle
culture attraverso momenti di musica, teatro, danza e cucina,
grazie ad un buffet serale che prevede piatti tipici della cucina
tradizionale e multietnica; uno spazio dedicato ai più grandi con
workshop tematici e ai più piccini con giochi e favole.

Nel contesto della giornata saranno presenti anche stand
delle varie comunità e associazioni presenti sul territorio.

L’ingresso è libero.
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Acqui Terme. Venerdì 19
maggio, presso il complesso
di Mombarone alle ore 9, han-
no avuto inizio i giochi stu-
denteschi delle classi 3ª, 4ª,
5ª del 1º circolo.

I protagonisti sono stati gli
atletici alunni delle scuole ele-
mentari G. Saracco e Ponzo-
ne, ai quali vanno tanti com-
plimenti per il corretto com-
portamento sportivo, per l’im-
pegno, la preparazione dimo-
strata e la resistenza dimo-
strata al caldo e al sole.

Si ringraziano vivamente
coloro che hanno contribuito
al buon esito della manifesta-
zione: un grazie sentito va in
primo luogo ai genitori che,
con il loro effettivo lavoro di
giurati, hanno permesso il
corretto svolgimento delle ga-
re.

Ringraziamenti quindi, ma
soprattutto complimenti, al
prof. Bucci e al sig. Mino Ivaldi
per aver organizzato una vera
rassegna sportiva che ha vi-
sto la chiara collaborazione
tra Scuola e Assessorato allo
Sport conclusasi con una pre-
miazione particolarmente en-
tusiasmante per tutti gli alunni
da parte dell’Assessore Mirko
Pizzorni.

I primi classificati di ogni di-
sciplina hanno ricevuto una
coppa, i secondi e i terzi han-
no ricevuto un simpatico e uti-
le marsupio e tutti i concor-
renti hanno gradito l’attestato
di partecipazione a loro dona-
to.

Si ringrazia il prof. Fabio
Bertero che, oltre ad aver col-
laborato sul campo di atletica,
è stato l’artefice della prepa-
razione degli alunni in quanto
consulente e aiuto durante le
lezioni di educazione fisica e
sportiva.

Questi i risultati ottenuti dai
primi tre atleti di ogni discipli-
na (femmine e maschi)

Classi terze
60 metri piani : Trafeli

Chiara - Mollero Benedetta -
Cosoleto Noemi; Basile Lo-
renzo - Canepa Alessandro e
Martinetti Luca (pari tempi);
resistenza 400 metri: Minetti
Francesca; Gazia Lorenzo-

Colombini Federico- Minetti
Matteo; lancio della palla:
Morbelli Giorgia - Branza Ali-
na - Conte Jessica; Poggio
Davide - Benzi Gabriele - El
Mhamzaoui Mohamed; salto
in lungo: Bassani Asja - Pra-
tile Diletta - Geruni Carola;
Gatti Marco - Ratto Vittorio -
Torrielli Luca.

Classi quarte
60 metri piani: Coduti

Francesca- Bono Giorgia -
Maio Elena; Masieri Thomas -
Federico Alessandro - Bariso-
ne Marco; resistenza 400
metri: Trevisiol Silvia - Mes-
sori Anita - Daniele Ilaria; To-
bia Federico - Repetto An-
drea - Levratti Stefano; lancio
della palla: Benhima Hanane
- Manfrinetti Cristina - Trin-
chero Eleonora; Zuliani Alì -
Picuccio Daniele - Al Ham-
zaoui Imrane; salto in lungo:

Gandolfi Marta; Huja Daniel -
Bobbio Stefano - San Martin
Eduardo.

Classi quinte
60 metri piani: Dantini Yle-

nia - Dantini Maruska - Dode-
ro Simona; Satragno Federico
- Chaabi Zakariae - Parodi
Marco; resistenza 400 metri:
Torrielli Marta; Parodi Fabrizio
- Riva Sebastiano - De Rosa
Vincenzo; lancio della palla:
Manu Ir ina - Nuzi Paola -
Conta Arianna; Virga France-
sco - Montrasio Riccardo -
Dabormida Andrea; salto in
lungo: Tosi Camilla - Grua
Francesca - Ghizza Cecilia;
Romano Marco - Nuzi Renato
- Donato Alessandro; staffet-
te: 5ªB - 5ªC - 5ªA - Ponzo-
ne.

Grazie alla Croce Bianca e
al medico che sempre sorve-
gliano attentamente i ragazzi

Acqui Terme. «Ristorante
pedagogico». È l’iniziativa che
il Consorzio per la formazione
professionale nell’acquese
(Scuola alberghiera) ha crea-
to, in collaborazione con i ri-
storatori e gli albergatori ap-
partenenti all’Arda, l’Associa-
zione ristoratori di Acqui Ter-
me che formata da 19 risto-
ranti tra i migliori della città
termale e della zona, per rea-
lizzare serate enogastronomi-
che aperte al pubblico, in cui,
accanto ai migliori chef dei ri-
storanti aderenti alla manife-
stazione, si impegneranno i
docenti e gli allievi dell’«Al-
berghiera» acquese. La prima
delle serate ormai denomina-
te «A tavola alla Scuola alber-
ghiera», è in programma per
mercoledì 7 giugno. Utile pre-
mettere che le prenotazioni
sono aperte, sino ad esauri-
mento dei coper ti, ad una
massimo di poco più di una
cinquantina di posti. Gli attori
principali della prima serata
enogastronomica, «A tavola
alla scuola alberghiera» sa-
ranno dunque gli chef titolari
dei più blasonati ristoranti del-
l’Acquese, ma altri si potreb-
bero aggiungere nel proseguo
dell’iniziativa. La manifesta-
zione, dopo la pausa estiva,
riprenderà con la riapertura
dei corsi della Scuola alber-
ghiera, a settembre.

La pedagogia, scienza che
studia i processi educativi e
didattici, nel caso del «Risto-
rante pedagogico» organizza-
to dalla Scuola alberghiera e
dall’Arda, viene affidata, per
le serate enogastronomiche,
a ristoratori che operano nel-
l’ambito della buona cucina e
nel miglior servizio di sala. At-
traverso chef di cucina e mai-
tre esterni, gli allievi si ritrove-

ranno a contatto con profes-
sionisti del settore. Viceversa,
i ristoratori avranno l’opportu-
nità di vedere all’opera i gio-
vanissimi cuochi e camerieri
dell’Alberghiera e considerare
le loro capacità acquisite du-
rante la fase corsuale. Gli
ospiti della serata, oltre che a
visitare le bellissime strutture
della realtà acquese nel cam-
po della formazione profes-
sionale, potranno godere di
una serata enogastronomica
all’insegna della grande cuci-
na e del buon bere. I com-
mensali si troveranno di fron-
te ad un servizio come si usa
nei grandi ristoranti e a piatti
all’altezza di ogni considera-
zione gatsronomica.

La Scuola alberghiera, nei
26 anni di attività, ha dato la
possibilità a moltissimi giovani
di inserirsi nel mondo delle
realtà alberghiere e della ri-
storazione locale, nazionale
ed internazionale. Tanti ex al-
lievi sono diventati chef di cu-
cina o maitre d’hotel che oggi
possiamo trovare nei più bla-
sonati ed esclusivi locali si-

tuati in ogni parte d’Italia e del
mondo. Altri, dopo la Scuola
alberghiera ed esperienze di
lavoro, cioè la «gavetta» effet-
tuata in hotel o ristoranti, so-
no diventati loro stessi im-
prenditori del settore e pro-
prietari di importanti aziende
ricettive e della ristorazione.
Oggi la Scuola alberghiera è
situata in una nuova e presti-
giosa sede situata a ridosso
del complesso polisportivo di
Mombarone. L’appuntamento
definito «Ristorante pedagogi-
co - A tavola alla scuola al-
berghiera» sarà anche l’occa-
sione per i partecipanti all’e-
vento di visitare la bella realtà
scolastica acquese.

C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Una delle attrattive della
nostra città è sicuramente il
Parco del Castello.

Oltre alla funzione di pol-
mone verde, offre scorci sug-
gestivi anche per la presenza
della for tezza medievale e
delle mura quattrocentesche.

Da alcuni anni gli alberi del
Parco sono abitati da una co-
spicua colonia di scoiattoli
che costituiscono un’ulteriore
attrattiva. Purtroppo i simpati-
ci roditori non possono procu-
rarsi il cibo direttamente dagli
alberi, come avviene quando
vivono nel loro habitat natura-
le; qui nel Parco l’ambiente
(animale e vegetale) è opera
dell’uomo. Pertanto, per il loro
nutrimento, occorre un inter-
vento “dall’esterno”. Sappia-
mo di alcune persone molto
disponibili, amanti degli ani-
mali e della natura in genera-
le, che si premurano di fornire
loro giornalmente il cibo: noci,
nocciole, mandorle, arachidi,
pezzi di mela, fette biscottate,
pane secco in pezzi.

Purtroppo, essendo questi
“vivandieri” persone di una
certa età, per malattia, il loro
numero già esiguo, si è ulte-
riormente ridotto. Questo fatto
mette a rischio la possibilità
per gli scoiattoli di procurarsi
il cibo e quindi la loro soprav-
vivenza. Ora, poiché anche
la loro presenza contribuisce
a migliorare il paesaggio ren-
dendolo più vario e vivace, si
chiede alle autorità preposte
all’amministrazione della città
di provvedere, insieme alla
cura del Parco, anche a quel-
la degli scoiattoli, fornendo lo-
ro regolarmente il cibo.

Riteniamo che questo pro-
blema, con un po’ di buona
volontà, sia facilmente risolvi-

bile e anche questo potrebbe
contribuire a migliorare la vivi-
bilità e l’accoglienza della no-
stra città che è una tra le più
belle del territorio».

Un gruppo di lettori
amanti della natura

Si sono svolti venerdì 19 maggio

I giochi studenteschi
del primo Circolo

Serate enogastronomiche con grandi chef

Ristorante pedagogico
alla scuola alberghiera

Riceviamo e pubblichiamo

Sos scoiattoli al parco Castello

A Bistagno giornata ecologica 
Bistagno. La Banca del Tempo con il patrocinio del Comune

di Bistagno, in collaborazione con le associazioni locali, invita
tutti sabato 27 maggio alla giornata ecologica con i ragazzi del-
le scuole (accompagnati da adulti). Ritrovo ore 14 in piazza
Monteverde. A tutti i ragazzi aderenti all’iniziativa saranno di-
stribuiti in omaggio cappellino, guanti ed astuccio. Al termine
della giornata, frittelle per tutti i partecipanti.
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 tel 0144-322252 - Via Fleming, 44 tel 0144-313748 OVADA Via Torino, 16/A tel 0143-81100 - Via Nuova Costa, 1 tel 0143-835270
PROVINCIA DI ASTI CANELLI Via Solferino, 25 tel 0141-832097 NIZZA MONFERRATO P.zza Garibaldi, 47 tel 0141-727561

Un viaggio nella qualità.

Con “PREMIATA TAVOLA” Gulliver ti offre
un servizio di posate design in acciaio.

PREMIATA TAVOLA.
Regolamento:
Dal 1° maggio al 25 giugno* con “PREMIATA TAVOLA” Gulliver ti offre un bellissimo set di posate 
in acciaio firmate EME Italia. Un cucchiaio, una forchetta, un coltello e una coppia di cucchiaini.
E in più, ogni sabato, ad ogni spesa superiore a 30 euro (scontrino unico, no multipli), verrà dato in omaggio 
un piatto piano o uno fondo in preziosa ceramica.
Corri da Gulliver e fai felice la tua tavola. Scopri nei punti vendita 
tutti i dettagli dell’operazione oppure visita il nostro sito internet
www.supergulliver.it.

OMAGGIO*Per i punti vendita impossibilitati all’apertura nei giorni festivi la promozione inizierà il 2 maggio e/o terminerà il 24 giugno.

Un viaggio nella qualità.

GRANDE
OFFERTA

Ecco alcuni esempi:

SCONTO
%35min.

Acqua naturale
Vitasnella DANONE
ml. 1500 0,30

Al lt. € 0,20

PREZZO
SCONTATO €

SCONTO
%30min.

Tonno al naturale
PALMERA
gr. 80x4 1,98

Al kg. € 6,19

PREZZO
SCONTATO €

NOVITA’

SCONTO
%40min.

Prosciutto cotto 
Snello ROVAGNATI
gr. 100 1,70

Al kg. € 17,00

PREZZO
SCONTATO €

SCONTO
%40min.

Vaschetta gelato 
VALSOIA vari gusti
gr. 400 2,85

Al kg. € 7,13

PREZZO
SCONTATO €

SCONTO
%40min.

Yogurt Vitasnella 
DANONE vari gusti
gr. 125x2 0,80

Al kg. € 3,20

PREZZO
SCONTATO €

SCONTO
%30min.

Pasta integrale
MISURA vari formati
gr. 500 0,70

Al kg. € 1,40

PREZZO
SCONTATO €

Omogeneizzati PLASMON
vari tipi gr. 80x2

Linea depilazione VEET

SCONTOSCONTO
%2020

SCONTOSCONTO
%3535

Dal 25 maggio al 7 giugno.

Bentornata leggerezza.

Tanti prodotti in offerta
per la tua salute e per la tua bellezza.
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Acqui Terme. Apertura al
pubblico, alla grande, per la
stagione estiva 2006, domeni-
ca 21 maggio, della «Piscina
Gianduja», struttura di viale
Einaudi 37, zona Bagni. Si è
trattato della presentazione
ufficiale di un luogo e di una
struttura ideata apposta per il
divertimento ed il benessere.
Un ambiente adatto alla fami-
glia ed ai bambini, vista la se-
rie di giochi che i titolari della
struttura mettono a disposi-
zione della clientela. Nessuna
meraviglia in tutto questo, in
quanto la filosofia imprendito-
riale dei medesimi titolari si
fonda su un unico e importan-
te principio, quello che i mo-
menti di distensione sono fatti
apposta per rendere felici i
bambini e con essi i genitori.
Quindi è necessario che gli
utenti, giovani, giovanissimi e
meno giovani della piscina di-
spongano una notevole offer-
ta per una combinazione di
relax, benessere, tranquillità e
vitalità.

La «Piscina Gianduia» met-
te infatti a disposizione della
clientela una serie di strutture
veramente imponente. Inizia-
mo con un più che valido bar,
tavola calda e tavola fredda,

per continuare con un piccolo
bazar, beach volley e beach
soccer. Per i bambini è dispo-
nibile un’area gioco e giochi
gonfiabili. Poi un’area basket,
acqua gym, gym latina. Di-
sponibilità anche per corsi di
nuoto sia collettivi che privati,
serate e cene a tema. Previ-
sta anche l’installazione di un
grande schermo per vedere le
partite dei mondiali di calcio.

La giornata inaugurativa
aveva previsto momenti di
spettacolo con giocolier i,
trampolieri e vari ar tisti di
strada, ma pure una merenda
completa di degustazione dei
migliori vini della nostra zona.

Acqui Terme. Palazzo Ro-
bellini ha ospitato, nel tardo
pomeriggio di lunedì 22 mag-
gio, una conferenza stampa
convocata per la presentazio-
ne ufficiale del progetto pro-
mozionale dell’Alto Monferra-
to «Castelli & Vino 2006».
L’avvenimento, come ricorda-
to, dal presidente dell’asso-
ciazione organizzatrice dell’e-
vento, l’onorevole Lino Rava,
si svilupperà per tutto l’anno
con iniziative che vedranno
impegnati enti vari e operatori
privati, tutti con l’intento della
promozione e valorizzazione
del nostro territorio. Al tavolo
dei relatori, con l’onorevole
Rava c’erano l’assessore pro-
vinciale Sandalo; l’assessore
del Comune di Acqui Terme
Luca Marenco; il vice presi-
dente di «Alto Monferrato,
Franco Priarone.

Gli appuntamenti facenti
parte del progetto inizieranno
il 28 maggio, con il Castello di
Tagliolo, in contemporanea
con la manifestazione «Canti-
ne aperte». Terminerà il 24 di-
cembre, a Capriata d’Orba,
con la rappresentazione del
Presepe vivente. Sono trenta
le manifestazioni organizzate
nell’ambito del progetto pro-
mozionale in collaborazione
con diciannove Comuni asso-
ciati tra cui quello di Acqui
Terme. Gli spettacoli riguarda-
no concerti, rievocazioni stori-
che, danza, mostre, incontri
culturali. I castelli dell’Alto
Monferrato, come affermato
dal presidente Rava, divente-
ranno l’affascinante scenario
di uno speciale connubio tra
arte, folclore ed enogastrono-
mia.

Il calendario di iniziative,
assicurano gli organizzatori,
sono tutte di alto profilo e
«permetteranno di scoprire e
amare i colori, i profumi e i

sapori che rendono così spe-
ciali queste bellissime terre».
Un tuffo nella tradizione loca-
le, nella storia, nell’atmosfera
medievale, il tutto condito con
ottimi vini e prodotti tipici. Tra
gli appuntamenti da segnala-
re, la presentazione, il 15 lu-
glio, a Morsasco, del Teatro
dei misteri in «La notte dei
templari», evento musicale-
teatrale itinerante per tre siti e
quattordici stazioni agito da
centinaia di artisti. Interessan-
te anche l’idea da parte del-
l’Associazione Alto Monferra-
to di organizzare un Palio, in
collaborazione con i Comuni
associati, che si svilupperà fi-
no all’inverno prossimo pro-
ponendo sfide di abilità sporti-
va di antiche tradizioni. Alla
squadra che avrà realizzato il
maggior punteggio verrà con-
segnato il Palio dell’Alto Mon-
ferrato. Le dispute inizieranno
il 18 giugno, ad Alice bel Col-
le con la corsa delle botti. Se-
guirà Strevi, il 5 e 6 agosto
con la partita a pallone a pu-
gno «alla pantalera». Il 16
agosto scenderà in campo Ta-
gliolo con il lancio dello stoc-
cafisso. A San Cristoforo, il 20
agosto, si disputerà la «com-
binata monferrina» e nel boc-
ciodromo di Serravalle Scri-
via, il 27 agosto, è prevista
una gara di bocce. Il Gran pa-
lio si concluderà a Montechia-
ro, l’8 dicembre, con una gara
a scopone. C.R.

Acqui Terme. Torna, dome-
nica 28 maggio, alla Vecchia
cantina sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, un evento
ideato per dedicare all’ospite
l’opportunità di conoscere dal
vero come nasce il vino ed
anche riconoscere come so-
no strutturate e come agisco-
no le grandi ed impor tanti
cantine, ma anche di vivere
pienamente una zona vitivini-
cola.

Oltre alla «cantina aperta»
al pubblico, l’appuntamento di
Alice Bel Colle offre la possi-
bilità di scoprire un territorio e
vigne modellate dall’uomo.
Non manca, nel programma
realizzato dalla «Vecchia», la
possibilità di partecipare ad
un raffinato e sontuoso pran-
zo degustato nella grande
corte di Casa Bertalero, poi
musica e divertimento.

La manifestazione, utile ri-
cordarlo, ha l’obiettivo di pre-
sentare un’ospitalità sempre
più accurata, qualificata.

Si tratta dunque di una gior-
nata in cui gli ospiti del turi-
smo del vino vengono accolti
dai responsabili e dai tecnici
della Vecchia Cantina di Alice
Bel Colle e Sessame per fare
loro da guida fra le botti e le
strutture della moderna canti-
na offrendo l’assaggio della
migliore produzione vinicola.

La manifestazione trae ogni
anno la sua ispirazione dalla
qualità e dalla ricchezza vitivi-
nicola del paese, dalla vo-
lontà degli organizzatori di va-
lorizzare, attraverso il piacere,
oltre al paese di Alice bel Col-
le, la percezione sensoriale
che si sviluppa con la cono-
scenza ed il gusto di ciascuno
verso il vino.

La «Vecchia», così è confi-
denzialmente conosciuta l’a-
zienda alicese, è cooperativa
di grandi tradizioni e ben radi-

cata nel territorio. Si distin-
gue, oltre che per la qualità
dei vini prodotti, anche per le
azioni promozionali rivolte al
rilancio, oltre che dell’azien-
da, del paese e della sua viti-
vinicoltura.

Si tratta di una realtà che ri-
flette l’esposizione privilegiata
di un migliaio di ettari di vi-
gneti da cui centinaia e centi-
naia di soci ricavano l’uva poi
conferita nella struttura per
estrarne vini apprezzati da
quanti amano il bere di qua-
lità, doc e docg.

Vini che soddisfano tutte le
esigenze del più completo dei
menù. Vini che si potranno
gustare durante il pranzo pre-
visto alle 13 con un menù for-
mato da specialità piemonte-
si.

Durante la festa della «can-
tina aperta» dello scorso an-
no, il presidente Paolo Rica-
gno annunciò le linee guida
della ristrutturazione di casa
Bertalero, edificio liberty di
proprietà della cantina Socia-
le di Alice Bel Colle e Sessa-
me, per trasformarla in strut-
tura commerciale e di cultura
del vino e del paese.

La ristrutturazione è giunta
al temine e presto la «Nuova
casa Bertalero» verrà inaugu-
rata.

Da anni la festa di f ine
maggio, organizzata dalla
«Vecchia», richiama ad Alice
Bel Colle non meno di cinque-
cento persone che hanno le
idee chiare in fatto di buon vi-
no e da anni aderiscono al-
l’appuntamento.

Il programma della giornata
propone, alle 12, l’aperitivo di
benvenuto, alle 13, il pranzo.
Musiche ed intrattenimenti so-
no previsti a partire dalle 15
in compagnia del bravissimo
Umberto Coretto.

C.R.

Apertura alla grande domenica 21

Da dieci anni
è Piscina Gianduja

Presentate in conferenza stampa

Trenta manifestazioni
per Castelli & Vino

Domenica 28 maggio

Festa alla “Vecchia”
di Alice Bel Colle
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Delineati con il piano socio-
sanitario strategie, obiettivi e 
priorità, il 27 aprile la giunta re-
gionale ha provveduto alla no-

mina dei dirigenti che dovranno dare at-
tuazione sul territorio ai nuovi indirizzi
della sanità regionale. 
I criteri di nomina adottati - la valutazio-
ne dei curricula e, per i confermati, la ne-
cessità di rotazione nelle aziende - hanno
consentito l’individuazione dei ventuno
commissari, alcuni designati con incarico
a scavalco su due o più aziende. 
Si tratta di un primo passo verso la ridu-
zione del numero delle Asl, una manovra 
indispensabile per l’attesa razionalizza-
zione del sistema, che consentirà di ri-
durre i costi di gestione, accrescendo la
qualità dei servizi. Quest’ultima, infatti, è 
frutto anche di una buona organizzazio-
ne e della capacità di scegliere come im-
piegare appropriatamente le risorse, pe-
raltro scarse, a disposizione.
In quest’ottica, l’accorpamento delle Asl, 
una volta entrata a regime, consentirà un
risparmio di circa 60 milioni di euro l’an-
no, che deriveranno sia dalla possibilità
di ricorrere agli acquisti di beni e servi-
zi su scala più ampia di quella attuale, sia
dalla minore spesa per gli organi diretti-
vi, i collegi sindacali e il personale ammi-
nistrativo. Il tutto, ovviamente, senza in-
taccare le prestazioni ai cittadini, i quali
anzi potranno solo trarre benefici da una 
gestione più efficiente e snella e dal fatto
che si liberino risorse che intendiamo in-
vestire nel potenziamento e nel migliora-
mento dell’offerta sanitaria.
Ma i cambiamenti organizzativi coinvol-
geranno direttamente anche l’Assessorato, 
che dovrà adeguare le proprie strutture al-
le nuove funzioni della Regione in campo
sanitario e avviare un rapporto di maggior
collaborazione e integrazione con le Asl e
Aso piemontesi.
In sintesi, si è preso atto che, considerati i 
rapidi e profondi cambiamenti che carat-
terizzano le società moderne, la medicina
pubblica deve adeguarsi a tali trasforma-
zioni, rinnovandosi sotto il profilo delle
strategie, dell’organizzazione e del con-
tinuo aggiornamento dei suoi strumenti
tecnico-scientifici.
Una sfida difficile, ma entusiasmante, per
garantire ai cittadini una sanità all’altezza
delle aspettative.

MarioValpreda
Assessore regionale 
alla Tutela della Salute e Sanità
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Regione

Anziani, disabili, donne e minori, perso-
ne con disturbi psichici, tossicodipenden-
ti, immigrati: sono i soggetti più fragili al-
l’interno della nostra società, cui il nuovo
piano socio-sanitario dedica un’attenzio-
ne particolare, individuando una serie di
interventi speci�ci da realizzare nei pros-
simi anni, tesi a dare risposte concrete ai
diversi bisogni che essi esprimono. 

Bisogni, che sono di natura non soltanto
sanitaria, ma anche assistenziale, cioè di ri-
chiesta di supporto alla persona in di�coltà
e alla sua famiglia, per vincerne l’isolamen-
to, l’emarginazione, la precarietà economi-
ca e favorire così il miglioramento delle sue
condizioni di salute, ma soprattutto di vi-
ta. In questo senso, per attuare una politica
davvero e�cace, occorre che i servizi sani-
tari e quelli sociali lavorino in maniera più
coordinata e sinergica di quanto avvenuto
�nora. Per questo, uno dei principali obiet-
tivi che si pone il piano è proprio quello di
una più stretta integrazione tra sanità e as-
sistenza, con un duplice intento: accresce-
re la qualità delle prestazioni o�erte e nello
stesso tempo favorire l’accesso dei cittadi-
ni a tutti i servizi a disposizione dal sistema
regionale, anche attraverso un snellimento
delle strutture burocratiche.

ANZIANI

La s�da che oggi si pone nei confronti de-
gli anziani è soprattutto quella di riuscire

ad aumentare per loro la durata della “vi-
ta sana”. Si cercherà quindi di promuovere
l’adozione di corretti stili di vita e di atti-
vare una rete di servizi che contrasti il loro
isolamento, anche con una maggiore di�u-
sione degli strumenti di telesoccorso e te-
leassistenza. Per quanto riguarda invece le
persone a�ette da malattie degenerative
o non autosu�cienti, l’impegno è quello
di potenziare tutte le azioni che consenta-
no loro di continuare a vivere, per quanto
possibile, nell’ambiente domestico. Saran-
no quindi ra�orzate tutte le attività di assi-
stenza domiciliare, ma anche sperimentate
soluzione innovative, come la “residenzia-
lità protetta”, cioè alloggi con servizi in co-
mune e dotati di speci�che tecnologie per
assicurare l’autonomia e la salute degli an-
ziani che vi abitano. 

DISABILI

In tutti i distretti socio-sanitari verranno
create delle équipe multidisciplinari, per
la presa in carico completa delle persone
con disabilità. Sarà quindi un’unica struttu-
ra che avrà il compito di accertare le condi-
zioni di disabilità del singolo, di valutarne
tutte le esigenze, di stabilire a quali presta-
zioni assistenziali e bene�ci economici ab-
bia diritto e soprattutto di attivare tutti gli
interventi necessari per il suo inserimento
nella scuola e nel lavoro e per la sua auto-
nomia personale.

Per ogni disabile, cioè, verrà de�nito un
progetto individuale che, a seconda del-
l’età, del suo stato di salute e delle sue 
aspettative, punti a migliorarne la qualità
della vita. In quest’ottica, verranno incre-
mentati la rete dei Centri Diurni, il numero
di strutture residenziali di piccole dimen-
sioni ben integrate con l’ambiente circo-
stante e i servizi di riabilitazione.

DONNE E BAMBINI

Le attività a�erenti all’area materno-in-
fantile sono oggi presenti in modo esteso
sul territorio regionale.

Restano tuttavia ancora molti i problemi 
da a�rontare per garantire a donne e bam-
bini una rete di servizi più vicina alle lo-
ro esigenze. In particolare, si punterà alla
di�usione di un modello organizzativo per
cui sia lo stesso professionista o gruppo di
professionisti (medici e ostetriche) che ha
seguito la gravidanza, ad assistere anche al
parto e al puerperio, in modo da assicurare
la continuità del percorso di cura. Previsto 
anche il potenziamento e la messa in rete
dei consultori della Regione, per o�rire un
adeguato supporto in materia di contrac-
cezione, di maternità libera e consapevole
e di gestione della menopausa.

Altri importante obiettivo sarà quello di
un più stretto collegamento tra i punti na-
scita e gli ospedali ad alta specializzazio-
ne, con il ra�orzamento delle azioni di pre-
venzione e di diagnosi precoce delle pa-
tologie materne, fetali e neo-natali. In�ne,
verranno consolidate le misure di soccor-
so e prevenzione della violenze su donne
e bambini.

IMMIGRATI

Nella maggior parte dei casi gli immigrati
sono persone che fondando il progetto mi-
gratorio sul proprio patrimonio di salute.
È solo una volta giunti in Italia che, in se-
guito a condizioni di vita non ottimali (la-
voro precario, alimentazione insu�ciente, 
carenze igieniche), tendono ad ammalar-
si, senza riuscire spesso a curarsi adegua-
tamente, soprattutto se senza permesso di 
soggiorno. 

Per questo, si renderà necessario comple-
tare e potenziare la rete dei Centri Isi (Cen-
tri informazione salute immigrati), preve-
dendo al loro interno una maggior presen-
za dei mediatori interculturali e soprattutto 
puntando a migliorare la qualità delle pre-
stazioni erogate. Così come, verranno mes-
si in atto strumenti informativi che consen-
tano agli stranieri di accedere a tutti i servi-
zi o�erti dal sistema socio-sanitario, in ma-
teria sia di prevenzione sia di cura. 

Ilnuovopianosanitario
Più attenzione per i soggetti deboliAccorpamento

delle Asl, risparmi
per 60 milioni
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Diffondere in maniera capillare e 
puntuale la cultura del farmaco equi-
valente, comunemente chiamato “ge-
nerico”. È questo l’obiettivo della cam-
pagna di informazione “Dov’è la di�e-
renza? Nel prezzo”, presentata all’ini-
zio del mese presso la sede di Farma-
cia Amica in via S.Anselmo 14 a Torino
e realizzata grazie alla collaborazione 
tra il Ministero della Salute, la Regio-
ne e i 2500 farmacisti di Piemonte e
Liguria.

L’iniziativa, che si svilupperà durante
tutto il mese di maggio, prevede la di-
stribuzione a tutti i clienti delle farma-
cie dislocate sul territorio di un opu-
scolo informativo, all’interno del quale
saranno spiegate le caratteristiche del
farmaco equivalente, la sua e�cacia e
i vantaggi in termini di costo.

Saranno inoltre trasmesse sulle prin-
cipali emittenti televisive e radiofoni-

che regionali “pillole” informative de-
dicate alla campagna. 

I farmaci a brevetto scaduto sono
bioequivalenti alle specialità medici-
nali da cui derivano e quindi perfetta-
mente intercambiabili. Si tratta di far-
maci commercializzati senza marchio 
e senza nome di fantasia, ma con la
Denominazione Comune Internazio-
nale del principio attivo seguita dal
nome del produttore.

“L’obiettivo che si intende raggiungere –
ha dichiarato Vittorio Demicheli, diret-
tore dell’assessorato alla tutela della sa-
lute e sanità – è quello di ridurre la spesa
farmaceutica a carico del Servizio Sanita-
rio Nazionale e del cittadino. Prescrivendo
i farmaci generici, infatti, il medico garan-
tisce gli stessi principi attivi ad un prezzo
più basso mediamente del venti per cento 
rispetto ai farmaci “gri�ati”.

“È necessario – ha a�ermato Luciano

Platter, presidente di Federfarma Pie-
monte – raggiungere gli altri paesi eu-
ropei nella di�usione del farmaco equi-
valente; ad oggi, infatti, il gap fra l’Italia,
e quindi anche il Piemonte, e l’Europa è
ancora elevato, anche per la di�denza
da parte del cittadino nei confronti di
un medicinale non gri�ato”.

Per cercare di incidere in modo e�-
cace non solo sugli atteggiamenti dei
cittadini ma anche sui comportamenti
prescrittivi da parte dei medici di ba-
se e degli specialisti – nel primo caso
i risultati sono stati, ad oggi, soddisfa-
centi, mentre per la seconda catego-
ria servono segnali più incoraggianti
- la Regione Piemonte attiverà dei ca-
nali di comunicazione speci�ci con gli
operatori, sia attraverso una circolare
che inviterà a preferire il farmaco “ge-
nerico”, sia con una campagna di sen-
sibilizzazione interna.

“Dov’èladifferenza?Nelprezzo”
Presentatalacampagnadiinformazionesuifarmaci“generici”

Abolizione completa nell’arco di cinque anni di
tutti i ticket sui farmaci: è questo l’impegno che la
presidente della Regione, Mercedes Bresso, ha pre-
so nei confronti di tutti i piemontesi al momento
della sua elezione. E, a un anno dall’insediamento
della nuova giunta, sono già due le iniziative assun-
te dall’amministrazione regionale per giungere di
qui al 2010 all’importante traguardo di garantire a 
tutti i cittadini la possibilità di procurarsi gratuita-
mente i medicinali di cui hanno bisogno per cura-
re la propria salute.

Il primo passo è stato nel luglio dello scorso an-
no l’abolizione dei ticket sui farmaci “generici”, che
contengono lo stesso principio attivo delle corri-
spondenti medicine “gri�ate”, ma sono commer-
cializzate senza marchio e senza nome di fantasia.
Il ricorso ai farmaci “generici”, a parità di qualità ed
e�cacia, consente un duplice risparmio: per il cit-
tadino, che grazie all’intervento regionale non do-
vrà più pagare il prezzo del ticket, e per il sistema 
sanitario nazionale, visto che i medicinali a brevet-
to scaduto hanno mediamente un costo più bas-
so del vento per cento rispetto a quelli “di marca”.
Dal 28 aprile 2006, inoltre, è entrato u�cialmente
in vigore il provvedimento con cui è stato innal-
zato dagli attuali 8 mila a 15 mila euro annui il tet-
to di reddito familiare per l’esenzione dei sogget-
ti ultrasessantacinquenni, fatti ovviamente salvi i
diritti di esenzione già esistenti. Con questa ma-
novra, è stato calcolato che si arriverà ad assicura-
re l’esonero dal pagamento del ticket a oltre il 40

per cento della popolazione anziana del Piemonte.
Contemporaneamente, è stata estesa l’esenzione

anche a una serie di categorie sociali “deboli”, la cui
individuazione è stata concordata con le organiz-
zazioni sindacali: disoccupati non in attesa di pri-
ma occupazione compresi negli elenchi anagra�ci 
dei Centri per l’impiego, iscritti nelle liste di mobi-
lità, persone in cassa integrazione straordinaria. In-
�ne, la gratuità dei medicinali è garantita anche ai
malati terminali, integrando il modello assistenzia-
le di tutela già de�nito “Programma regionale del-
le cure palliative”. 

Per consentire il passaggio graduale al nuovo re-
gime, allo scopo di non creare disagi ai cittadini e 
di permettere alle aziende sanitarie locali di orga-
nizzarsi, gli attestati di esenzione per l’età e il reddi-
to precedentemente rilasciati rimarranno validi �no 
al 30 giugno 2006.

Ricordiamo che le patologie croniche, così come
individuate dal Ministero della Salute, danno diritto
all’esenzione parziale dal pagamento del ticket su
tutti i farmaci correlati la malattia (un
euro per confezione di farmaco, an-
ziché due euro).

Abolizione dei tickets

Lenovitàperimedicidibase

LA NUOVA SQUADRA
A. S. R. NUOVO COMMISSARIO

ASL 1 Torino
Ferruccio Massa

ASL 2 Torino
ASL 3 Torino

Giulio Fornero
ASL 4 Torino
ASL 5 Collegno

Giorgio Rabino
ASL 6 Ciriè
ASL 7 Chivasso

Marina Fresco
ASL 9 Ivrea
ASL 8 Chieri

Giovanni Caruso
ASL 10 Pinerolo
ASL 11 Vercelli Mauro Barabino 
ASL 12 Biella Pier Oreste Brusori
ASL 13 Novara Mario Minola
ASL 14 Vco Ezio Robotti
ASL 15 Cuneo

Stefano SilvanoASL 16 Mondovì
ASL 17 Savigliano
ASL 18 Alba Giovanni Monchiero
ASL 19 Asti Luigi Robino
ASL 20 Alessandria

Giampaolo ZanettaASL 21 Casale M.to
ASL 22 Novi Ligure
Aso Cto/crf/m. Adelaide Torino Alberto Andrion
Maggiore Della Carità Novara Claudio Macchi
Ordine Mauriziano Torino Enrico Bighetti
Santa Croce e Carle Cuneo Fulvio Moirano
Ss. Antonio e Biagio e Arrigo Alessandria Maria Teresa Flecchia
S. Giovanni Battista Torino Giuseppe Galanzino
Oirm/s. Anna Torino Marinella D’innocenzo
San Luigi Orbassano Carmelo Frigione

Avviati i primi passi

Sempre meno individualismo e sempre
maggior ricorso al lavoro in équipe.
È quanto prevede il nuovo piano socio-
sanitario per i medici di base, chiama-
ti a un ruolo di grande responsabilità, in
quanto “porta di accesso” al sistema sa-
nitario regionale. In questa direzione, un
primo importante passo è stato compiuto
già in aprile con la firma del nuovo con-
tratto integrativo, che ha introdotto una
miglior modulazione degli incentivi eco-
nomici per quei medici che decideranno
di lavorare in gruppo, condividendo cioè
gli stessi ambulatori e organizzandosi in
turni che garantiscano una copertura il
più amplia possibile del servizio. Sarà in-

vece oggetto di una successiva trattati-
va tra la Regione e le organizzazione di
categoria un progetto che punta ad as-
sicurare una contattabilità maggiore dei
medici da parte dei propri assistiti, anche
per ridurre il numero di “codici bianchi”
all’interno dei pronto-soccorso.
Ma, nell’ottica di un rafforzamento della
medicina territoriale - che rappresenta
uno dei cardini su cui poggia il piano - 
la novità di maggior rilievo è rappresen-
tata dall’introduzione di un nuovo mo-

dello di organizzazione dell’assistenza
territoriale: il cosiddetto “gruppo di cu-
re primarie”. Ogni 10-15.000 abitanti, si
cercherà cioè di dare vita a un unico
centro di riferimento, al cui interno ope-
rino, oltre ai medici di base e ai pediatri
di libera scelta, anche una serie di altre
figure (infermieri, assistenti sociali, te-
rapisti della riabilitazione).
Il cittadino, pur mantenendo il rappor-
to fiduciario con il proprio medico, po-
trà così essere accolto in una struttura

dove gli verranno garantite ri-
sposte più rapide e adegua-
te alle diverse problema-
tiche di volta in vol-
ta presentate, gra-
zie alla possibilità
di consultazione tra
varie professionalità.
Un punto di riferimen-
to unitario, insomma, dove
il paziente potrà inoltre trova-
re persone che lo accompagni-
no nei percorsi assistenziali più
complessi, aiutandolo nelle scel-
te e alleggerendolo anche dalle in-
combenze burocratiche.
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Acqui Terme. Con la mani-
festazione denominata «Seira
del cantuma» di sabato 27
maggio, riparte ufficialmente
la stagione promoturistica e
delle feste proposte dalla Pro-
Loco di Cavatore. Un’associa-
zione con un curriculum col-
laudato e la capacità di co-
struire attraverso manifesta-
zioni di notevole interesse
una fruizione del territorio.
Tutto ciò avviene grazie al-
l’abnegazione dei volontari
che compongono l’associa-
zione e riescono a creare ma-
nifestazioni, come quella di
sabato 27 maggio, che attrag-
gono in paese un discreto nu-
mero di persone.

Tornando a la «Seira del
cantuma», si tratta di una ce-
na da consumare nei locali
della sede della Pro-Loco,
verso le 20,30. Il menù è tra i
più attraenti per i buongustai
e gli amanti della buona cuci-
na locale. Si inizia con gli anti-
pasti: insalata di testina e ce-
ci, e non c’è male come inizio,
ma è prevista anche lingua in
salsa tonnata. Il primo piatto è
costituito da tortellini in brodo,
a seguire una sciccheria della
buona cucina piemontese, va-
le a dire bollito misto con sal-
sa verde. Per finire, zuppa in-
glese. Il tutto, comprensivo di
vino, acqua e caffè, 15 euro.

«E dop us canta tic ‘anse-
ma con Giorgio e i ‘Amis», è

scritto nel programma, che
tradotto in lingua, «dopo cena
si canta tutti insieme». Cioè
come si usava un tempo
quando si faceva la «ribota»,
la grande abbuffata tra amici,
o «’na gran smurfia da sfian-
chese», e tutto finiva in musi-
ca. La «cantata» era conse-
guenza di allegria a cui contri-
buiva, nel formularla, un buon
bicchiere di vino, assoluta-
mente e rigorosamente rosso
e corposo. Nel depliant «Ales-
sandria Provincia Turistica»,
una pagina di Cavatore, è de-
dicata a «cosa vedere» e
«cosa gustare». Per quest’ul-
timo argomento si parla di sa-
lumi, formaggette di capra, vi-
no dolcetto, barbera e mosca-
to, funghi, selvaggina compre-
so cinghiale e capriolo. Quindi
la «puter», piatto a base di
polenta, fagioli e cavolo nero;
coniglio al ginepro.

Poi il «mon ed cavau», o
mattone di Cavatore, un dolce
così chiamato perchè ricorda
i blocchi di pietra del paese.
Nel settore dedicato al «turi-
smo attivo», è evidenziata
Casa Felicita, edificio che or-
mai da anni è sede di una
mostra estiva di incisioni.
Quest’anno, dall’8 luglio al 10
settembre, sarà allestita una
grande mostra di Sergio Sa-
roni dal titolo «L’ossessione
del vero».

C.R.

Acqui Terme. Arredare un
giardino, uno spazio esterno
non significa semplicemente
comperare delle strutture. Si-
gnif ica valutare soluzioni
adatte alle proprie esigenze
cominciando dai particolari,
dalle forme e dai prezzi. È uti-
le, insomma, rivolgersi ad im-
prenditori del settore che met-
tono a disposizione del cliente
una varietà di proposte quasi
infinita. Ecco dunque farsi
avanti il nominativo di un’a-
zienda in cui trovare una pro-
duzione che aiuta a realizzare
l’arredamento di spazi esterni
in genere, compresa una ter-
razza abitabile, da viverci du-
rante la bella stagione. Parlia-
mo di «Giordano», azienda
con sede a Strevi, in regione
Garabello, facilmente raggiun-
gibile tanto da chi proviene da
Acqui Terme quanto da chi ar-
riva da Alessandria.

A proposito dell’imprendito-
re «Giordano», è ancora nella
mente di chi, sabato 20 e do-
menica 21 maggio, ha aderito
all’evento promozionale, «por-

te aper te». Cioè ha avuto
l’opportunità di sincerarsi che
è possibile dotare un giardino
o uno spazio esterno di strut-
ture confortevoli, rendere pia-
cevole l’habitat con un giusto
equilibrio di arredamenti. Co-
loro che decidono di dotarsi di
una piscina, tanto interrata
che fuori terra, non possono
fare a meno, prima dell’acqui-
sto, di visitare «Giordano».
Stesso discorso per l’acquisto
di gazebo, forni, ombrelloni,
sedie e tavoli, panchine, fio-
riere, fontane ed ogni altro
elemento necessario per go-
dere una comodità all’aria
aperta.

Per chi non ha avuto la
possibilità di partecipare a
«porte aperte», «Giordano»
propone una visita alla ditta
strevese, un centro dove si
può trovare tutto per vivere il
giardino, ed anche trovare so-
luzioni innovative. Inoltre,
«Giordano» è punto vendita
di «pezzi» prodotti dalle «fir-
me» più prestigiose del setto-
re.

Acqui Terme. È un piccolo
terremoto nell’asfittico pano-
rama dell’editoria di Genova e
della Liguria.

De Ferrari editore, un mar-
chio consolidato da oltre
vent’anni di attività e un ricco
e qualificato catalogo all’atti-
vo, si allea con l’Azienda tipo-
grafica del Sorriso Francesca-
no, nata nel solco della tradi-
zione di solidarietà e riscatto
dei giovani meno fortunati at-
traverso il lavoro e la forma-
zione professionale della Fon-
dazione Sorriso Francescano
emanazione dell’Ordine dei
Frati Cappuccini di Genova.

Da questo incontro è nata
una nuova realtà imprendito-
riale l’Editoriale Tipografica
Sorriso Francescano che dal
1º luglio 2006 impiegherà
venti dipendenti (tra tipografi,
grafici, amministrativi e redat-
tori) e si prefigge un fatturato,
nel primo anno di attività, di 3
milioni di euro. La vera e pro-
pria fusione delle due società
è stata resa possibile anche
grazie all’intesa e la sintonia
personale fra Gianfranco De
Ferrari, 68 anni, fondatore e
“motore” della casa editrice e
padre Giampiero Gambaro,
46 anni, il dinamico Cappucci-
no, presidente della Fonda-
zione Sorriso Francescano.

«La nostra Fondazione -
spiega padre Gambaro - è
nata grazie all’opera di Padre
Umile e del cardinale Siri e
oggi, nelle sue tre sedi di Ge-
nova (Albaro e Coronata), La
Spezia e Savona impegnata
nell’assistenza dei minori e
nel sostegno alle famiglie».
«Da molto tempo - aggiunge
De Ferrari – auspicavo possi-

bili alleanze tra le aziende ge-
novesi del settore per tentare
di aumentare il proprio peso
specifico e potersi meglio po-
sizionare e contare anche sul
mercato nazionale.

Credo che questa sia una
grande opportunità di svilup-
po e anche un fatto importan-
te per questa città dove la pa-
rola sinergia non ha mai tro-
vato molto asilo, almeno nel
nostro mondo».

Il progetto di sviluppo non è
solo una buona intenzione ma
già un ben preciso e finanzia-
to programma di investimenti
(1,5 milioni di euro) in nuovi
macchinari che permetteran-
no alti standard di stampa sia
nella qualità sia nei tempi e in
grado di produrre realizzazio-
ni tipografiche per conto terzi
a prezzi competitivi.

Per ospitare tutta la parte
produttiva (amministrazione,
tipografia e il reparto grafico -
il più ricco presente oggi a
Genova - composto da cinque
giovani altamente specializza-
ti) gli spazi della sede di via
Trento saranno raddoppiati.
Direzione editoriale, redazio-
ne e ufficio stampa resteran-
no invece nella sede attuale
della De Ferrari in via D’An-
nunzio nello storico grattacie-
lo Piacentini di Piazza Dante.

«Grazie alla filiera comple-
ta - prosegue padre Gambaro
- potremo seguire tutto l’iter
del prodotto-libro, dall’ideazio-
ne all’impaginazione, dalla
stampa alla legatura, dalla di-
stribuzione alla promozione,
oltre a rafforzare e diversifica-
re le opportunità per stage, ti-
rocinio e inserimenti lavorativi
per giovani in formazione».

COMUNE DI VISONE (AL)
Ufficio per le Espropriazioni

Oggetto: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE
DELL’AREA “BORGO CASTELLO” DA DESTINARE A
SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO. Comunicazione di
avvio del procedimento di esproprio per pubblica utilità.
Deposito atti.
Ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 s.m.i. “Tsto
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità”, si comunica che, relativamen-
te ai lavori in oggetto ed ai mappali sotto indicati, viene avviato il
procedimento di espropriazione per pubblica utilità e sono deposi-
tati presso l’Ufficio per le espropriazioni di questo ente:
- progetto definitivo dell’opera;
- relazione sommaria indicante la natura e lo scopo delle opere da
eseguire;
- nulla osta, autorizzazioni ed atti di assenso, previsti dalla norma-
tiva vigente.
DATI CATASTALI DELLE PARTICELLE DA ESPORRE:
Comune di Visone, Fogio n° 3, Particella n°: 27, 28, 29, 30, 31,
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38/1, 38/2, 40, 41, 42, 44/1, 44/2, 44/3,
44/4, 47, 48, 49, 50, 51/1, 51/2, 52/1, 52/2, 52/3, 52/4, 53.
Si comunica ch, nel termine perentorio di 30 giorni dalla pubblica-
zione del presente avviso, ogni interessato può:
- prendere visione degli atti depositati;
- chiedere che l’espropriazione riguardi anche le frazioni residue
dei suoi beni che non siano state prese in considerazione, qualora
per essere risulti una disagievole utilizzazione ovvero siano neces-
sari considerevoli lavori per disporne una agevole utilizzazione;
- formulare osservazioni.
Visone, 16/05/2006

Il responsabile del Procedimento
(Geom. Mauro Canepa)

Sabato 27 maggio

La stagione di Cavatore
inizia con cena e canti

Porte aperte nell’ultimo week end

Per gli spazi esterni 
le idee di Giordano

Una nuova editoriale tipografica

Alleanza tra De Ferrari
e Sorriso Francescano

Giugno alla Rsa mons. Capra
Acqui Terme. Continuano all’R.S.A. “Mons. Capra” di Acqui

Terme, Via Alessandria 1, le attività di animazione e i vari pro-
getti organizzati per allietare le giornate degli anziani ospiti.

Presentiamo il ricco calendario di eventi previsto per il mese
di giugno: giovedì 8 alle ore 15,15, recita degli alunni della
scuola media statale “G. Bella”; giovedì 15 alle ore 15,30, festa
dei compleanni dei nonni con tanti dolcetti; mercoledì 21 alle
ore 15, festa d’estate con merenda e musica in giardino; gio-
vedì 29 alle ore 15,30, incontro di Pet Therapy in giardino, con
la partecipazione del canile municipale di Acqui Terme.

Le manifestazioni sono aperte al pubblico.
Le date degli incontri previsti in giardino potrebbero subire

modifiche a causa del tempo. Per informazioni telefonare allo
0144 325505.

L’ANCORA
Redazione

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com
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Moretti di Ponzone. Sono arrivati in circa
trecento, domenica 21 maggio, ai settecento-
cinquanta metri della località Moretti di Ponzo-
ne per partecipare alla seconda festa delle
Pro Loco e delle Associazioni Sportive del
ponzonese. Trecento ospiti tra residenti e vil-
leggianti in maggioranza liguri, che hanno vis-
suto una giornata all’insegna del buon umore,
allietata dalle musiche di Gianni e Lucky, im-
preziosita dai banchetti che hanno offerto al-
cune delle specialità della zona, formaggette e
miele, e dai piatti che ogni Pro Loco e Asso-
ciazione ha preparato secondo tradizione. Ai
tavoli sono stati serviti i ravioli dell’U.S. Moretti
’70, che ha ospitato la manifestazione, poi lo
stoccafisso alla ligure della Pro Loco di Ponzo-
ne, le torte di verdura di Ciglione, la carne alla
brace della Pro Loco di Cimaferle, le torte dol-
ci di Toleto, la macedonia preparata dalle don-
ne dell’A.T.S. di Pianlago mentre per vini ed il
pane ci si è rivolti alla Pro Loco di Caldasio.

Ha agevolato gli organizzatori una splendi-
da giornata di sole, un clima ideale per chi si è
accomodato negli ampi spazi sotto il tendone
predisposto dall’Associazione Incendi Boschivi
che ha sede a Castelletto d’Erro.

Straordinaria la qualità dei prodotti tanto che
non sono mancati i bis ed alla fine la festa si è
chiusa con il tutto esaurito e con le Pro Loco
che hanno dato fondo a tutte le risorse per ac-
contentare i circa trecento commensali. A mar-
gine della manifestazione, alcuni giochi classi-
ci delle feste di paese, la musica ed i balli in

piazza nel rispetto di una antica tradizione.
La Festa delle Pro Loco e Associazioni

Sportive del ponzonese si è chiusa nel tardo
pomeriggio e l’assessore Anna Maria Assandri
ha dato appuntamento al prossimo anno.

Una festa itinerante, che ogni anno cambia
approdo, mantenendo le stesse peculiarità; in
primis la grande passione dei volontari che
fanno parte delle diverse Associazioni che, an-
che nel prossimo appuntamento, in una loca-
lità del ponzonese da definire, si ritroveranno
con la stessa filosofia di una festa realizzata
per il piacere di far stare insieme i ponzonesi e
i loro ospiti.

Strevi. Preparativi in corso, a Strevi, per la
quinta edizione della “Passeggiata Slow Food
in Valle Bagnario”, un percorso enogastrono-
mico a tappe che avrà luogo domenica prossi-
ma 4 giugno, e condurrà i partecipanti tra ca-
scine e vigneti nel territorio in cui ha sede il
Presidio Slow Food del Moscato Passito. La
camminata, organizzata dall’Associazione dei
Produttori di Moscato Passito della Valle Ba-
gnario, in collaborazione con il Comune di
Strevi e l’Assessorato Provinciale alla Promo-
zione dei Prodotti Tipici e Pregiati, si snoderà

su un percorso di 2,5 km, in cui sono previste
sette “tappe di ristoro” presso altrettante casci-
ne, dove i partecipanti potranno gustare vini e
prodotti del territorio, tra i quali spicca il cele-
berrimo Zabaione al Moscato, vero cavallo di
battaglia della Pro Loco Strevese, che verrà
preparato appositamente per l’importante oc-
casione. Nel prossimo numero de “L’Ancora”
forniremo maggiori dettagli sul programma
della giornata, sul percorso della camminata e
su come raggiungere il luogo fissato come se-
de di partenza.

Strevi passeggiata Slow food in valle Bagnario

A Quaranti messa 
per le vittime
di Nassiriya

Quaranti. Una grande par-
tecipazione di folla ha fatto da
cornice, a Quaranti, alla cele-
brazione, avvenuta domenica
21 maggio, alle 10,30, di una
messa molto speciale, in suf-
fragio alle vittime di Nassiriya
e dell’Afghanistan.

La funzione, che ha richia-
mato nella piccola chiesa di
San Lorenzo quasi tutti gli
abitanti del piccolo paese col-
linare, è stata celebrata da
don Filippo Lodi, alla presen-
za, oltre che dei rappresen-
tanti dell’amministrazione co-
munale, anche del coman-
dante dell’Arma dei Carabi-
nieri per la Provincia di Asti,
colonnello Giacinto Prencipe,
del comandante di compa-
gnia, maggiore Marco Bertos-
si, e del comandante della
stazione dei carabinieri di
Mombaruzzo, Mariano Pinna.

L’omelia, breve ma accora-
ta, di don Filippo Lodi, ha su-
scitato in tutti i presenti since-
ra e spontanea commozione.

Cassine. Sarà l’Amor Cor-
tese, il leit-motiv della XVI
edizione della Festa Medioe-
vale di Cassine, in program-
ma il 2 e 3 settembre prossi-
mi.

La rassegna cassinese, an-
noverata tra le più importanti
rievocazioni medievali su sca-
la nazionale, da anni catalizza
l’attenzione di migliaia di visi-
tatori, grazie alla sua spetta-
colarità, ma anche per i suoi
peculiari aspetti di approfondi-
mento culturale.

Dopo gli apprezzamenti
che hanno fatto seguito all’e-
dizione 2005, ispirata al mi-
stero dei Cavalieri Templari,
quest’anno la suggestiva rie-
vocazione storica cassinese
verterà sul tema: “La città del-
le dame - Sogno, ideale e
realtà nell’Amore medioeva-
le”. Una scelta simbolica e ric-
ca di significati, quella di pun-
tare sulla donna e più in ge-
nerale su quell’universo fem-
minile, che nell’Età di Mezzo
era stato incessante fonte di
ispirazione per poeti e canta-
storie.

La tematica dell ’Amore
Cortese, tra nobile infatuazio-
ne e sentimento cavalleresco
sarà sviluppata cercando co-
me sempre di coinvolgere i vi-
sitatori, trasportandoli in una
piacevole ricostruzione del
Medioevo al femminile rivisita-
to attraverso gli occhi del
mondo cavalleresco fino ad
arrivare alla idealizzazione
dantesca, passando attraver-
so i poeti trovatori.

La poesia trobadorica con-
feriva alla donna grande di-
gnità, onore e rispetto, ele-
vandola a vera incarnazione
di ogni virtù. I trovatori crede-
vano che l’amore cortese fos-
se la fonte del raffinamento
sociale e morale, che gli atti
cortesi e le nobili gesta na-

scessero dall’amore. Quest’i-
dea venne elaborata e di-
ventò il fondamento di un inte-
ro codice di condotta che, con
il tempo, fu assorbito anche
dalla gente comune. In con-
trasto con la società feudale,
spesso rozza e brutale, grazie
all’Amor Cortese si fecero
strada una nuova cultura ed
un nuovo stile di vita. Ben pre-
sto l’arte dei trovatori si diffu-
se in buona parte d’Europa.
In Spagna e in Portogallo le
loro tematiche ebbero grande
fortuna.

Nella Francia settentrionale
fiorirono i trovieri, in Germa-
nia i Minnesänger, e anche l’I-
talia ebbe i suoi trovatori, ca-
paci di dare impulso all’arte e
alla cultura della nostra peni-
sola. Bastano queste poche
note, per capire che, come
sempre, la Festa Medioevale
di Cassine non perde di vista
il suo pr incipio ispiratore,
quello di affiancare alla bel-
lezza e al fascino degli scorci
del borgo antico, nobilitati da
una rievocazione storica che
ormai può a buon diritto collo-
carsi tra le più note d’Italia,
l’aspirazione a fornire ai visi-
tatori anche un approfondi-
mento culturale di un aspetto
specifico di quel lungo e mul-
tiforme periodo storico che
sta dietro alla parola Medioe-
vo.

Ovviamente, e come sem-
pre, la festa non sarà che un
incentivo a visitare il Borgo
Antico di Cassine, che per
due giorni si trasformerà, as-
sumendo allo stesso tempo i
connotati di laboratorio e di
palcoscenico, permettendo
così a tutti i visitatori di diven-
tare protagonisti in prima per-
sona di un film fatto di storia,
tradizione, cultura e antichi
sapori.

M.Pr

Concorso 
di Agriturist

Agriturist ha deliberato la
proroga al 30 giugno 2006 dei
termini di partecipazione al
concorso giornalistico: “Dop e
Igp… Agriturismo… diffidate
delle imitazioni”, promosso
con il contributo del Ministero
delle Politiche agricole. Il con-
corso intende premiare i ser-
vizi giornalistici che meglio
avranno contribuito a informa-
re l’opinione pubblica sul si-
gnificato dei riconoscimenti di
“denominazione d’origine pro-
tetta” e “indicazione geografi-
ca protetta”, vere e proprie
certificazioni di tradizione e
qualità per i prodotti agroali-
mentari concesse dall’Unione
europea.

Il bando del concorso può
essere scar icato dal sito
www.agriturist.it.

Prime anticipazioni manifestazione cassinese

“Amor cortese” tema
XVI festa medioevale

A Moretti presenti sette associazioni

2ª festa delle Pro Loco del Ponzonese

U.S. Moretti ’70. Pro Loco di Ponzone.

A.T.S. di Pianlago. Pro Loco di Cimaferle.

Pro Loco di Ciglione. Pro Loco di Caldasio.

Pro Loco di Toleto.

rassegna delle cantine sociali della provincia di alessandria
orchestra spettacolo di liscio con ballo a palchetto e gruppi di animazione

ospite la città di karlovaç (croazia) con i suoi irresistibili girarrosti
domenica 28 maggio, dalle 10 alle 20 
zona giardini pubblici, piazza garibaldi - alessandria

Saranno presenti le Cantine con possibilità di degustare e acquistare i vini:
Ω CANTINA ALICE BEL COLLE S.C.A. (ALICE BEL COLLE)

TELEFONO 0144 74103 E-MAIL cantina-alicebc@libero.it
Ω CANTINA SOCIALE DI MANTOVANA S.C.A. (PREDOSA)

TELEFONO 0131 710131 E-MAIL info@mantovana.com 
Ω CANTINA SOCIALE DI RIVALTA BORMIDA S.C.A. (RIVALTA BORMIDA)

TELEFONO 0144 372149 E-MAIL cantina-rivalta@libero.it
Ω PRODUTTORI INSIEME S.C.A. (CAPRIATA D’ORBA)

TELEFONO 0143 46182 E-MAIL info@produttori-insieme.it
Ω CANTINA SOCIALE TRE CASCINE S.C.A. (CASSINE)

TELEFONO 0144 71002 E-MAIL trecascine@libero.it 
Ω CANTINA TRE CASTELLI S.C.A. (MONTALDO BORMIDA)

TELEFONO 0143 85136 E-MAIL trecast@tin.it 
Ω CANTINA CAROGLIO S.C.A. (ALTAVILLA MONFERRATO)

TELEFONO 0142 926182 

Ω CANTINA SOCIALE DEL MONFERRATO S.C.A. (ROSIGNANO M.)
TELEFONO 0142 488138 E-MAIL info@cantinadelmonferrato.it 

Ω CANTINA SOCIALE COOP. DI LU S.A. a R.L. (LU MONFERRATO)
TELEFONO 0131 741136 E-MAIL cantinalu@vinobit.it 

Ω CANTINA SOCIALE SAN GIORGIO S.C.A. (SAN GIORGIO M.)
TELEFONO 0142 806129 E-MAIL cantinasangiorgio@libero.it 

Ω CANTINA TERRE DI VIGNALE S.C.A. (VIGNALE M.)
TELEFONO 0142 933015 
E-MAIL terredivignale@terredivignale.it 

Ω CANTINA PRODUTTORI DEL GAVI S.C.A. (GAVI)
TELEFONO 0143 642786 E-MAIL cantina.prodgavi@libero.it 

Ω CANTINA SOCIALE DI TORTONA S.C.A. (TORTONA)
TELEFONO 0131 861265 
E-MAIL cantinatortona@cantinasocialeditortona.191.it 

v i n o m u s i c a g i r a r r o s t i :

Città di AlessandriaProvincia di Alessandria

Info: Provincia di Alessandria Ω Assessorato al Turismo – Assessorato alle Politiche Agricole – Telefono 0131 3041
Città di Alessandria – Telefono 0131 515111

Assessorato al Turismo
Assessorato alle Politiche Agricole

In collaborazione con

Allieteranno la giornata
- l’Orchestra Enrico Cremon Notte Italiana che eseguirà musiche del liscio tradizionale con “ballo a palchetto” allestito nei giardini
- I Tamburini e la Piccola Orchestra Folkloristica di Karlovaç
Ω L’Associazione Panificatori di Alessandria fornirà il pane e farà degustare le sue favolose focacce
Ω Banchetti con zucchero filato in tanti gusti diversi

Saranno presenti i gruppi di animazione: Ω La Compagnia del Grifone del Santo Graal Ω Il Pianeta di Tifiret - Laboratorio Teatrale
Ω La Compagnia dei Turaccioli Ω La “Bandarotta Fraudolenta” dell’Associazione Musicale Allegro Molto
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Bistagno. “Il viaggio delle
Barbere” a cura di Federica
Rossini è il tema di un incon-
tro, organizzato dall’Associa-
zione “Terre Fertili”, dal Co-
mune di Bistagno e dalla
Soms, per domenica 28 mag-
gio, a partire dalle ore 17,
presso la sala teatrale della
Soms, in corso Carlo Testa 2,
a Bistagno.

Si tratta di una degustazio-
ne di alcune Barbere premia-
te al 1º concorso internazio-
nale del Barbera di Alessan-
dria in abbinamento con un
piatto della tradizione contadi-
na locale.

«In questi ultimi anni –
spiega i l  presidente della
Soms, Arturo Voglino - si è
parlato di una r inascita di
questo vino, la Barbera, al
quale, le cure nel vigneto, in
cantina e le ottime selezioni
delle uve, hanno ridato una
collocazione di rinnovato pre-
stigio. I colori si presentano
con una tonalità rosso rubino
intenso, gli aromi fruttati di ci-
liegio e prugna sono piuttosto
pronunciati. Negli abbinamen-
ti si accompagna molto bene
con gli antipasti misti alla pie-
montese, agnolotti, bolliti, car-
ni allo spiedo e formaggi me-
diamente stagionati.

Nel corso della degustazio-
ne verrà servito in abbina-
mento un piatto della tradizio-
ne povera dei contadini di un
tempo».

Saranno assaggiate: Bar-
bera d’Asti Superiore 2003
“Tre Roveri” di Pico Macario di
Mombaruzzo; Barbera del
Monferrato Superiore 2003
“Maggiora” di Costa dei Plata-
ni di Acqui Terme; Barbera
d’Asti Superiore 2001 “Ceppi
vecchi” della Cantina Sociale
di Nizza Monferrato; Barbera
d’Asti Superiore 2003 “Alasia”
di Araldica Vini Piemontesi di
Castel Boglione.

Il 1º concorso Internaziona-
le del Barbera di Alessandria,
conclusosi ormai da qualche
mese, ha visto tra l’altro l’af-
fermazione di alcuni vini pro-
dotti in questo territorio.

Questa di domenica, non è
che, la ripresentazione della
giornata di degustazione sop-
pressa il 27 gennaio scorso
per l’eccezionale nevicata e
che vede anche la collabora-
zione dell’Enoteca Regionale
di Acqui Terme, della Camera
di Commercio di Alessandria,
della scuola alberghiera di
Acqui Terme e l’assessorato
all’Agricoltura della Provincia
di Alessandria.

Di grande interesse è un
elogio del vino che compare
su “Solidarietà” il notiziario
della Soms di Bistagno e che
dice:

«Il vino è... salute. La vite
una pianta medicinale? Il vino
un farmaco naturale? Sì, pur-
ché buono, rosso, bevuto con
moderazione abbassa i rischi
di prendersi il cancro, previe-
ne diabete e alzheimer, bilan-
cia insufficienze cardiovasco-
lari, aiuta l’attività sessuale e
addirittura allunga generica-
mente la vita.

Gli effetti salutari del vino
rosso erano noti sin dall’anti-
chità. Gli studi scientifici in
materia degli ultimi anni, han-

no dimostrato addirittura, che
il vino rosso possiede caratte-
ristiche farmacologiche utili
ed importanti per il nostro ap-
parato cardiovascolare. È
sempre raccomandato un uso
moderato del vino e soprattut-
to durante i pasti. Le donne
che bevono vino moderata-
mente hanno molte meno
probabilità di sviluppare tumo-
ri alle ovaie rispetto alle aste-
mie. Questo secondo uno stu-
dio condotto al Queensland
Institute of Medical Research
in Australia e pubblicato ad
aprile sulla rivista Cancer Epi-
demiology Biomarkers & Pre-
vention. I settantenni che con-
sumano moderatamente vino
hanno i vasi sanguigni più sa-
ni dei loro coetanei astemi.

Il vino è... Cultura. Bisogna
ringraziare il mondo contadi-
no che ha saputo conservare
e rendere straordinariamente
ricco il nostro patrimonio di vi-
ni sempre diversi l’uno dall’al-
tro. Il vino, come si sa, prima
di essere una bevanda è un
prodotto culturale, proprio
perché espressione di uno sti-
le alimentare che è stile di vi-
ta, identità, storia, cultura del-
la gran parte dei paesi pro-
duttori.

Uno stile alimentare che
prevede il vino a fianco dell’
olio e che, da tempo è diven-
tato un punto di riferimento di
milioni di consumatori.

Nell’ultimo decennio si è
assistito ad un graduale ma
decisivo cambiamento del gu-
sto dei consumatori di vino.
La riduzione del consumo pro
capite annuo è un fatto cono-
sciuto da tutti, come è pure
conosciuta da tutti la nuova
tendenza dei consumatori a
bere bene e sempre più edo-
nisticamente. Il vino è parte di
uno stile alimentare che trova
la sua forza nella moderazio-
ne.

Il vino è... alimento. Il vino è
componente impor tante di
una alimentazione sana che è
parte della quotidianità, un
buon bicchiere di vino è un
piacere per il palato. Il vino è
rito e alimento quotidiano.

Il vino è... piacere (Giaco-
mo Leopardi, poeta). Dicono
e suggeriscono che volendo
ottener dalle donne quei favo-
ri che si desiderano, giova pri-
ma il ber vino, ad oggetto di
rendersi coraggioso, noncu-
rante, pensar poco alle con-
seguenze, e se non altro bril-
lare nella compagnia coi van-
taggi della disinvoltura.

Il vino è... storia. Il vino ha
da sempre avuto un posto pri-
vilegiato nella vita sociale e
religiosa dell’uomo ed è l’uni-
co prodotto della natura che
abbia avuto diritto a un dio:
Bacco.

Il vino è... allegria. Il vino
bevuto a tempo è allegria del
cuore e gioia dell’anima.

Il vino è... simbolo. L’impor-
tanza simbolica e rituale è da
sempre conservata e mante-
nuta: per esempio la celebra-
zione dell’Eucaristia nel rito
della S. Messa Cattolica.

Il vino è... festa. Non c’è oc-
casione importante senza il
vino a sottolineare il momento
solenne e di festa».

G.S.

Mombaldone. Primo ap-
puntamento della stagione
2006 a Mombaldone, domeni-
ca 28 maggio, con la tradizio-
nale “Sagra delle Frittelle” or-
ganizzata dalla Pro Loco
presso il campo sportivo co-
munale “Antonio Anselmino”,
in Via Ostero. Dalle ore 14,30
e per l’intero pomeriggio sarà
possibile degustare la tipica
specialità locale accompa-
gnata da musica dal vivo e in-
trattenimento con il Gruppo
“Gli Impatto”. In serata, con
inizio alle ore 21, presso il
settecentesco Oratorio dei
SS. Fabiano e Sebastiano, nel
cuore del Borgo Medioevale,
si esibiranno in concerto la
Corale “Gruppo Vocale Villa-
novese” di Villanova d’Asti e il
Coro Don Bosco di Asti, nel-
l’ambito della rassegna “Echi
di Cori” organizzata dall’as-
sessorato alla Cultura della
Provincia di Asti in collabora-

zione con il Comune di Mom-
baldone. La sagra delle frittel-
le è una manifestazione che
ha ormai una lunga tradizio-
ne, quest’anno è alla sua 31ª
edizione, e rappresenta
un’occasione importante per
ritrovarsi fra amici in allegria e
per visitare le bellezze natura-
li e paesaggistiche del territo-
rio di Mombaldone e, per chi
vuole fare un salto indietro nel
tempo, percorrere le vie del
Borgo Medioevale (che fa
parte del “Club dei Borghi più
belli d’Italia”) con i suoi sug-
gestivi scorci ed i suoi monu-
menti d’interesse storico-ar-
chitettonico. La Pro Loco invi-
ta tutti i buongustai all’appun-
tamento di domenica prossi-
ma a Mombaldone. La mani-
festazione si svolgerà anche
in caso di maltempo e per
informazioni: 340 5606928
(presidente Pro Loco) o 0144
950680 (Comune).

Vesime. Il “Valli Vesimesi” cambia vestito, ma non l’anima è
questo lo slogan dell’edizione 2006. Dopo le ultime riunioni al-
l’interno del Club della Ruggine, una intensa fumata bianca de-
creta il 21º Rally delle Valli Vesimesi in programma per sabato
29 e domenica 30 luglio 2006. Moltissime le novità che caratte-
rizzano questa edizione ma per ora non possiamo svelare que-
ste indiscrezioni che saranno presentate pubblicamente venerdì
14 luglio, alle ore 21,30, nella piazza del comune a Vesime.
Quattro saranno le prove speciali di cui una completamente ine-
dita e le altre tre con variazioni di rilievo dall’ultima edizione.

Le verifiche si terranno nella giornata di sabato 29 luglio e la
gara si disputerà tutta di domenica. Il parco assistenza sarà
ubicato a Bubbio, a pochi chilometri da Vesime per concentrare
maggiormente il percorso nelle Valli Vesimesi che danno il no-
me a questo appuntamento di sport. Queste sostanziali e radi-
cali modifiche renderanno più interessante un percorso che di
anno in anno diventa sempre più affascinante.

La gara sarà valida per Coppa Italia di 1ª e 3ª zona, per il
Campionato Piemonte e Valle d’Aosta Rallie 2006 e per l’affa-
scinante Trofeo Doctor Glass – Rallyit. E allora non resta che
attendere la sera del 14 luglio per scoprire tutte le novità di
questa edizione 2006 del Rally delle Valli Vesimesi. Nel frattem-
po, per gli equipaggi che intendono essere presenti alla ker-
messe estiva, da fine giugno potranno inoltrare le domande di
iscrizione. Le ultime due edizioni del “Valli Vesimesi” sono state
vinte da Fabio Carosso e Gill Calleri, quest’anno tenteranno la
tripletta? Staremo a vedere. Informazioni dettagliate sul sito in-
ternet www.clubdellaruggine.com.

Cortemilia. Domenica 7 maggio si sono svolte sulle spiagge di
Savona le prove oceaniche regionali di nuoto per salvamento;
10 società presenti con oltre un centinaio di atleti partecipanti
alle dure prove, su sabbia ed in acqua quest’ultima ancora mol-
to fredda nonostante il forte sole che ha battuto domenica sul
capoluogo ligure. Nonostante le numerose defezioni in organi-
co 3 e tutte di bronzo sono state le medaglie ottenute dalla Rari
Nantes Cairo - Cortemilia sul podio la cortemiliese Antonella
Senor e buone prestazioni anche per le compagne Martina Su-
gliano e Giulia Isnardi. Prossimo appuntamento vedrà i ragazzi
impegnati nei campionati italiani di Viareggio.

Cessole, lotteria sagra delle frittelle
Cessole. Grande successo domenica 21 maggio per la “Sa-

gra delle frittelle”, giunta alla sua 58ª edizione. Organizzata dal-
la Pro Loco e dal Comune, ha visto per l’intera giornata pre-
sente un numeroso pubblico e alle ore 19, dai buoni frittelle
venduti durante la giornata è stato estratto un favoloso tv color.
Il numero fortunato è il n. 2017. Per ritirare il premio o altre
informazioni: presidente Pro Loco, Valeria Soldi 339 2805673 o
comune 0144 80142.

Denice. Un grande succes-
so la “1ª Zampettata Denice-
se” che si è svolta domenica
21 maggio in concomitanza
con la Sagra delle Bugie. Set-
tantuno cani si sono presen-
tati alla partenza della pas-
seggiata canina presso il cen-
tro Agility Denice, con una
presenza notevole di bambini
con i loro amici fedeli. La pro-
cessione di cani e i loro pa-
droni era davvero uno bellissi-
mo spettacolo da vedere: arri-
vati su in paese hanno sfilato
davanti alle bancherelle degli
artigiani per terminare sotto la
torre.

La sfilata canina si è rivela-
ta molto divertente: 14 cate-
gorie sono state premiate, dal
cane con le orecchie più lun-
ghe al cane più aristocratico.

Il binomio più giovane, Lucia
Trinchero con Riso, aveva un
totale di 3 anni e 9 mesi; il bi-
nomio più anziano, Giacomo
Sicco con Geo, 95 anni e 6
mesi. Il premio del Best in
Show è andato a Federica
Puccio con la sua Pastore
della Brie color sabbia, Zazi.

La manifestazione si è con-
clusa con una simpatica di-
mostrazione di Agility con la
partecipazione di bambini di
tutte le età. Agility Denice vor-
rebbe ringraziare vivamente il
Comune, la Pro Loco e la
Parrocchia per la splendida
collaborazione ed anche tutti i
sponsors davvero generosi. Il
canile di Acqui ringrazia tutti i
partecipanti : il ricavato di ol-
tre 400 euro andrà alla steri-
lizzazione di 5 femmine.

Ponti. L’8 marzo è stato conferito il marchio “Piemonte Eccel-
lenza Artigiana” alla ditta Giuseppe Vola per il “Settore alimen-
tare Panificazione”. Il prestigioso marchio “Piemonte Eccellen-
za Artigiana”, è stato istituito dalla Regione Piemonte per dare
visibilità sempre più ampia e qualificante all’artigianato, certifi-
ca e rende riconoscibile la qualità e, di conseguenza, l’affidabi-
lità dell’impresa. L’importante riconoscimento a Giuseppe Vola
viene a coronare un’attività ultra decennale, improntata alla
massima professionalità e genuinità dei prodotti.

Domenica 28 maggio alla Soms degustazioni

Bistagno, “Il viaggio
delle Barbere”

Domenica 28 maggio la 31ª edizione

Mombaldone tradizionale
sagra delle frittelle

In concomitanza con la sagra delle bugie

Un grande successo
1ª zampettata denicese

Rari Nantes Cairo-Cortemilia

A Savona bronzo
per Antonella Senor

A Ponti un importante riconoscimento

A Giuseppe Vola
l’eccellenza artigiana

Si correrà il 29 e 30 luglio con tante novità

Vesime, 21º rally
Valli Vesimesi
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alle ore 18
si aprono le porte di accesso al borgo
- artisti-mangiafuoco su trampoli;
- visita all’accampamento;
- mercato medioevale con dimostrazione di antichi mestieri;
- duelli di spade, pugnali, mazze, scudi e bastoni 
(con coinvolgimento del pubblico);

- danze di corte e popolane (con coinvolgimento del pubblico);
- dimostrazione di tiro con la balestra;
- spettacolo sbandieratori.

alle ore 20
Cena medioevale presso il Ristorante la Sosta

dalle ore 21
- corteo storico lungo la 
via principale del borgo.

dalle ore 23
- torneo con la balestra.

Per tutta la sera, sino a notte inoltrata, le osterie rimarranno aperte e servi-

ranno minestrone, focacce e farinata, porchetta e dolci, il tutto annaffiato

da buon vino locale.

In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà nel

pomeriggio di domenica 28 maggio.

Sabato sarà “Una sera nel
Borgo Medioevale di Monta-
bone” indimenticabile, che
vedrà il paese dalle ore 18,
quando si apriranno le por-
te di accesso al borgo, ri-
torna al XIII secolo, con per-
sonaggi quali ar t isti -
mangiafuoco su trampoli e
suonatori e poi duelli di spa-
de, pugnali, mazze, scudi e
bastoni.

Le origini storiche di Mon-
tabone sono da ricercarsi
nelle fertili tenute vitate del
circondario. I Romani fonda-
rono numerosi poderi, com-
pleti di cascina, cantina, stal-
la, alloggi per schiavi e di-
pendenze.

Con l’avanzare dei barba-
ri il gruppo del tedesco Ab-
bo prese dimora sul cole ove
sorse il castello, primo ag-
glomerato urbano che diede
vita al paese. Nel 1164 l’im-
peratore Federico I lo infeudò
ai Marchesi del Monferrato, i
quali nel secolo XI lo per-
dettero nella guerra contro
Amedeo di Savoia.

La struttura urbana di
Montabone è ancora quella
del ricetto medioevale forti-
ficato, con l’accesso difeso
da una robusta porta urbica
ad arco, la via centrale co-
stellata di edifici in pietra e,
alla sommità, un vasto spiaz-
zo vagamente circolare, at-
tualmente destinato ad atti-
vità ludiche e ricreative e a
giardino pubblico, dove ave-
va sede il probabile castel-
lo. G.S.

SABATO
27 MAGGIO 
2006

PROGRAMMA: 
5ª Edizione
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Ponzone. La raccolta diffe-
renziata dei rifiuti è uno degli
aspetti più importanti, ed im-
pegnativi, che coinvolgono le
amministrazioni comunali e,
lo è in modo particolare nel
ponzonese. Ponzone, comune
di milleduecento abitanti, è tra
i più estesi della provincia,
quello con il maggior numero
di frazioni e borgate, quello
dove le distanze tra capoluo-
go e le tante piccole località si
misurano in diversi chilometri
e dove, durante il periodo
estivo, si superano i diecimila
residenti. Nonostante tutto, la
raccolta differenziata dei rifiuti
ha raggiunto ottimi livelli e
Ponzone si colloca tra quelle
realtà che meglio riescono ad
ottimizzare questo tipo di ope-
razione.
«A disposizione dei residenti

ci sono 145 cassonetti, 12
punti con campane e conteni-

tori per la raccolta differenzia-
ta, un’area per materiali ferro-
si ed ingombranti» - così sot-
tolinea l’impegno dell’ammini-
strazione l’assessore Franco
Mela che aggiunge - «Abbia-
mo raggiunto un buon livello
nella raccolta differenziata e
questo ci consente un discre-
to risparmio e, ci da la possi-
bilità di migliorare il servizio
stesso».

Per l’assessore Mela si può
e si deve fare di più - «In una
realtà come la nostra con tan-
te piccole borgate, e quindi
tanti punti di raccolta se rap-
portati al numero di abitanti,
la differenziata diventa una
necessità inderogabile. Per
questo serve la massima at-
tenzione da parte degli utenti
nel seguire attentamente la ri-
partizione dei rifiuti» - Una
collaborazione che, puntualiz-
za l’assessore Mela, permet-
terebbe di migliorare il servi-
zio - «Non mancano i disguidi
nel ritiro della differenziata,
non è raro vedere cartoni sfa-
sciati lasciati nei pressi dei
cassonetti e questo è uno
spettacolo che non ci fa certo
piacere, ma sono convinto
che con una maggiore atten-
zione anche questo problema
potrà essere risolto. Stiamo
lavorando per sensibilizzare i
nostri concittadini, credo che
si sia già raggiunto un buon li-
vello, serve ancora un piccolo
sforzo da parte di tutti, dal-
l’amministrazione ai ponzone-
si, ai villeggianti che si appre-
stano ad aprire le case per il
periodo estivo».

Ponzone. Duecentosettanta
alunni, accompagnati dai loro
docenti, hanno visitato, gio-
vedì 18 maggio, il Sacrario di
Piancastagna, luogo della me-
moria partigiana dove riposa-
no le spoglie del capitano Do-
menico Lanza, “Mingo” e di un
Partigiano Ignoto. La presen-
za degli alunni delle scuole
elementari e medie al Sacra-
rio di Piancastagna, fa parte
di una serie di iniziative delle
ANPI dell’ovadese che, tutti gli
anni, organizzano visite guida-
te sui luoghi dove si è svolta la
guerra di Liberazione. All’ini-
ziativa hanno collaborato l’am-
ministrazione comunale pon-
zonese, presente al gran com-
pleto, L’ANPI di Acqui e la pre-
sidenza del consiglio della
provincia di Alessandria.

Gli alunni ed i loro docenti si
sono ritrovati nell’ampio spa-
zio contornato da formelle di
bronzo che rappresentano il
partigiano Domenico Lanza, i
Deportati, Partigiani, le Donne
nella Resistenza, il Clero nella
Resistenza. Il Sacrario è stato
eretto per ricordare le eroiche
gesta del capitano Lanza de-
ceduto nel novembre del ’44
al termine di uno scontro a
fuoco con le forze della Wer-
macht - “Colpito a morte gli
venivano concessi gli onori
delle armi e la formazione
prese il suo nome diventando
Divisione Garibaldi Mingo” - e
dei Partigiani Giovanni Taglia-
fico, Antonio Daluisio, Otello
Deluisi, Libero Agulini e un
Partigiano Ignoto che moriro-
no con lui.

L’emozione dei partecipanti
è stata grande quando il sin-
daco di Ponzone, Gildo Giar-
dini, nel ringraziare le scolare-
sche di Ovada, Molare, Rocca
Grimalda, Tagliolo, Castelletto
d’Orba, gli insegnanti, le As-
sociazioni Partigiane e i loro
rappresentati, il presidente del
Consiglio provinciale di Ales-

sandria Adriano Icardi ed i
partigiani presenti che vissero
quegli avvenimenti, ha sottoli-
neato quale fu il vero senso
della lotta di Liberazione. Gli
oratori si sono poi succeduti al
centro del Sacrario in un sce-
nario suggestivo; il presidente
dell’ANPI di Ovada, Mario Oli-
vieri e Grattarola dell’ANPI
Molare, hanno analizzato quei
fatti e ricordato particolari del-
la guerra di Liberazione. Ha
chiuso il ciclo dei ricordi il pro-
fessor Icardi, presidente del
Consiglio provinciale e presi-
dente dell’ANPI di Acqui che
ha coinvolto i giovani ribaden-
do l’importanza dei movimenti
partigiani nella lotta di Libera-
zione.

Gli alunni hanno ricordato il
sacrificio di quegli uomini -
«Noi siamo venuti per dirvi
che a scuola abbiamo ascolta-
to, abbiamo letto e abbiamo
capito perché avete deciso di
entrare nelle formazioni parti-
giane» - così è iniziata la lettu-
ra degli scolari che poi hanno
proposto poesie sulla Resi-
stenza, intonato canti partigia-
ni e chiuso la loro presenza al
Sacrario con l’inno di Mameli.

A margine della manifesta-
zione, il sindaco di Ponzone
ed il vice sindaco Romano As-
sandri, hanno confermato l’im-
pegno dell’amministrazione
comunale per asfaltare, nel
più breve tempo possibile e
grazie al contributo della Pro-
vincia di Alessandria, i quattro
chilometri della strada che dal
Sacrario di Piancastagna por-
tano ad Olbicella, altro teatro
di impor tanti episodi nella
guerra di Liberazione. Strada
che verrebbe intitolata - “Stra-
da della Resistenza”.

Al termine, colazione con
pizza e dolci nella contigua lo-
calità dei Moretti dove scola-
resche e accompagnatori so-
no stati ospitati dall’U.S. Mo-
retti ’70. w.g.

Castel Boglione. Scrive
l’insegnante Giancarlo Moli-
nari:

«Ultimi giorni di scuola:
quale migliore occasione per
festeggiare?

Da alcuni anni l ’ Ist ituto
Comprensivo di Vesime orga-
nizza infatti una festa di fine
anno che è chiaramente
un’occasione e forse un pre-
testo per ritrovarsi tutti insie-
me e per riscoprire di essere
in tanti. Eh sì, perché il nostro
Istituto è come se fosse costi-
tuito da un grande edificio che
ospita circa 380 fra bambini e
ragazzi, ma che in realtà rag-
giunge questi numeri raggrup-
pando 4 scuole dell’infanzia,
8 scuole primarie e 2 scuole
secondarie di primo grado.

Questa frammentazione sul
territorio rappresenta spesso
un problema per le difficoltà di
coordinamento ed il passag-
gio delle informazioni, ma è
per noi anche un motivo di or-
goglio, perché sappiamo di
offrire un servizio più comodo,
più vicino alle realtà locali e
quindi alle famiglie, senza in-
vidiare nulla a realtà scolasti-
che più grandi.

Ma torniamo alla nostra fe-
sta. In passato era dedicata
allo sport e si svolgeva a Vesi-
me (grazie alle ottime struttu-
re sportive presenti), poi si è
deciso di renderla itinerante,
proprio per far meglio cono-
scere i preziosi angoli verdi
che il territorio della Langa
Astigiana offre ai suoi abitanti.
Quest’anno si svolgerà a Ca-
stel Boglione e mercoledì 31
maggio tutti gli alunni, accom-
pagnati dagli insegnanti, si re-
cheranno lì con tanta voglia di
r ivedere i compagni della
camminata di Roccaverano
dell ’anno scorso o, per le
nuove “reclute”, con l’emozio-
ne della prima volta. Tutti in-
dosseranno la maglietta bian-
ca con il logo disegnato per
l’occasione e dedicato ovvia-
mente al paese ospitante che
è già in fermento per acco-
glierci nel migliore dei modi:
Amministrazione comunale e
Pro Loco, con l’aiuto dei tanti
genitori delle scuole del po-

sto, stanno offrendo una gran-
de disponibilità per risolvere i
problemi organizzativi che
una manifestazione del gene-
re comporta.

I nostri alunni avranno mo-
do di conoscere da vicino uno
dei punti di riferimento del pa-
norama economico della zona
che è rappresentato dalla
cantina vinicola “Antica con-
tea di Castelvero” e durante la
visita, che avverrà a piccoli
gruppi, i tecnici e lavoratori
dell’azienda illustreranno le
tecniche di produzione ed il
funzionamento dei moderni
macchinari utilizzati anche
per il confezionamento dei
prodotti.

Ovviamente per i piccoli
della scuola dell’infanzia la
permanenza alla cantina sarà
limitata, per consentire loro di
raggiungere il cortile ed i lo-
cali della vicina scuola e poter
dar sfogo alla cosa che sanno
fare meglio: giocare! La loro
giornata sarà anche addolcita
da una misteriosa “lettrice di
storie” che, in maniera creati-
va ed intrigante, racconterà
avventure e peripezie di fan-
tastici personaggi.

Per i più grandi della scuola
primaria sono invece previsti
intrattenimenti con giocolieri e
clown che intervalleranno i
tempi di attesa per la visita al-
la cantina, mentre per i “gran-
dissimi” della scuola seconda-
ria il terreno di gioco è già
pronto per una sfida a calcio
e a minivolley: non resta che
fare il tifo!

Poi uno spuntino generosa-
mente offerto dalla Pro Loco
farà da carburante per una
corta e piacevole passeggiata
che rappresenterà il momento
finale della festa e ci consen-
tirà di dare uno sguardo a
questo bel paese. Lì ci saran-
no i saluti da parte dei rappre-
sentanti degli Enti locali, Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” in primis
che ha consentito la non faci-
le organizzazione dei traspor-
ti, e un arrivederci al prossimo
anno in un nuovo, fantastico
scenario della nostra val-
le…».

Morsasco. Domenica 14
maggio, si è svolta la passeg-
giata panoramica nel territo-
rio di Morsasco.

Alle iscrizioni si sono pre-
sentati un centinaio di perso-
ne tra adulti e bambini; alle
9,30 circa si parte, usciamo
dal paese e attraverso il sen-
tiero che porta al “prato di ba-
racca” proseguiamo fino a ca-
sa Piansolo dove è pronta la
colazione: focaccia, appena
uscita dal forno, con salame
e pancetta, acqua e vino.

Così r ifocillata, l ’allegra
compagnia riparte e percorre
il tratto più lungo verso l’Ar-
neto e la salita che por ta,
passando tra i vigneti, fino al-
la cascina Giana, dove spic-
cano lunghe tavolate appa-
recchiate, mentre i “cuochi”
terminano la cottura della po-
lenta che con il sugo di funghi
viene distribuita a tutti ed è
accompagnata da un buon vi-
no locale.

Si riparte per la terza tap-
pa, il percorso è un po’ in sa-
lita, ma gli indomiti cammina-

tori giungono alla Montoggia
dove si diffonde un buon pro-
fumo di carne e salsiccia, il
luogo è suggestivo: sulle col-
line circostanti spiccano i ca-
stelli di Orsara Bormida, Tri-
sobbio, Carpeneto e Montal-
do Bormida.

È piacevole rimanere, ma
occorre effettuare l’ultimo
tratto che ci porterà nel pae-
se, alla bocciofila dove sono
stati distribuiti dolci a volontà,
offerti dagli abitanti di Morsa-
sco. Infine il presidente della
Pro Loco distribuisce a tutti i
partecipanti un attestato ri-
cordo della 16ª passeggiata
panoramica.

Ancora un sorso di vino,
poi ognuno, contento e soddi-
sfatto di avere vissuto una
magnifica giornata nella natu-
ra, riparte per la propria de-
stinazione, promettendo di ri-
tornare il prossimo anno.

La Pro Loco ringrazia i par-
tecipanti, i morsaschesi e le
famiglie Ratto, Scarsi e Reg-
gio per la loro disponibilità e
cortesia.

A Bubbio corsi comunali
di orientamento musicale

Bubbio. La Giunta provinciale di Asti ha approvato il calen-
dario degli esami finali del 3º anno dei corsi comunali di orien-
tamento musicale istituiti nei Comuni di: Azzano, corso di tipo
bandistico; Cocconato, corso di tipo corale; Bubbio, corso di ti-
po strumentale.

Sono stati nominati i presidenti (esperti musicali) e i compo-
nenti delle Commissioni d’esame. Corso di tipo corale: Sergio
Ivaldi presidente, Elio Acquaviva e Maria Rosa Nervo commis-
sari. Corso di tipo bandistico: Ezio Gamba presidente, Mauro
Pavese e Clara Borello commissari. Corso di tipo strumentale:
Mauro Forno presidente, Orietta Lanero e Giuseppina Petrini
commissari.

Questo il calendario degli esami: dopo Azzano (lunedì 22) e
Cocconato (martedì 23), è la volta del comune di Bubbio, per il
corso strumentale, venerdì 26 maggio, alle ore 18.

L’assessore Franco Mela sui rifiuti

Raccolta differenziata
nel Ponzonese

Giovedì 18 maggio

Sacrario di Piancastagna
visita scuole ovadesi

Mercoledì 31 maggio a Castel Boglione

Festa di fine anno
per l’Istituto di Vesime

Quattro tappe nel bel territorio

A Morsasco interessante
passeggiata panoramica

Corsa podistica a Morsasco
“I Tre Campanili”

Morsasco. Venerdì 2 giugno a Morsasco si svolgerà, orga-
nizzata dalla Pro Loco, la 1ª edizione della corsa podistica “I
Tre Campanili”. La gara si snoderà attraverso il centro del pae-
se, con una puntata in estrema periferia nel bel mezzo di rigo-
gliosi vigneti. Il percorso, da ripetersi due volte, sarà di 8,150
chilometri totali.

La nuova competizione assume una certa importanza per-
ché è parte integrante del trofeo Challenge Acquese, giunto or-
mai alla 9ª prova.

Ricchi premi formano la dotazione di questa manifestazione.
Alle ore 12 circa, i rinomati cuochi della Pro Loco inizieranno a
distribuire la carne alla piastra, a tutti coloro che, atleti e non,
avranno provveduto alla prenotazione durante le operazioni
della iscrizione alla gara.

Lo Sponsor della corsa è Sergio Cavanna S.r.L. Morsasco. Vi
aspettiamo numerosi.

L’assessore Franco Mela.
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Ricaldone. Un suggestivo iti-
nerario in cantina e tra i vigne-
ti, alla scoperta dell’affascinan-
te pianeta del vino: tutto questo
è “Cantine Aperte”, la manife-
stazione enoturistica creata
quattordici anni fa dal “Movi-
mento Turismo del Vino”, un’oc-
casione per stabilire un contat-
to diretto tra il visitatore il vino e
il suo background territoriale e
culturale.

Domenica 28 maggio, ad
aprire le porte al pubblico sarà
la Cantina Sociale di Ricaldone,
che proporrà per un programma
di grande spessore, in grado di
accompagnare i partecipanti per
tutto l’arco della giornata, a par-
tire dalle ore 10.

Al loro arrivo presso la canti-
na, gli enoturisti saranno omag-
giati di un bicchiere da degu-
stazione, con relativa elegante
sacca da collo.

Così equipaggiati, inizieranno
la loro visita: l’itinerario enoga-
stronomico, al quale sarà pos-
sibile iscriversi presso la “Ca’ di
Ven”, prevede innanzitutto una
visita al nuovo, modernissimo
complesso per la lavorazione
del Moscato, inaugurato due
anni fa. Qui, ogni giorno, ven-
gono pressati fino a 4000 quin-
tali di moscato. Il complesso
comprende anche una splendi-
da terrazza panoramica dove, di
fronte al suggestivo scenario
dei colli ricaldonesi, i visitatori
potranno gustare un aperitivo
a base di vini bianchi 

Dai vini bianchi, si passa ai vi-
ni rossi: dopo l’aperitivo, i visi-
tatori proseguiranno il loro tour
attraverso i locali di vinificazio-
ne, dove sosteranno tra i barri-

ques che ospitano al loro inter-
no, per i sei mesi previsti dal-
l’invecchiamento, uve accura-
tamente selezionate tra quelle di
qualità più elevata. Anche in
questo caso, ovviamente, è pre-
vista una degustazione, abbi-
nata a piatti tradizionali pie-
montesi.

Dall’interno, l’itinerario si spo-
sterà quindi all’esterno, per pro-
seguire, dopo un trasferimento
effettuato con bus-navetta, tra i
vigneti. Raggiunto un punto pa-
noramico, i visitatori potranno
godere della vista dei dolci pen-
dii vitati ricaldonesi, mentre l’a-
gronomo dell’azienda darà loro
informazioni circa le tecniche di
coltivazione e le tipologie di pro-
duzione. Quindi, in alto i calici,
per un brindisi in cascina, con i
vini dolci abbinati a fragole e
cioccolato.

Oltre alla visita a cantina e
vigneti, per i veri buongustai, ci
sarà anche la possibilità di as-
saporare sfiziosi gelati al Mo-
scato e al Brachetto, che sa-
ranno in vendita per tutto il gior-
no, presso il centro vendita “Ge-
lato in Musica”, situato nel piaz-
zale della cantina. “Gelato in
musica” per via del piacevole
sottofondo musicale, che sarà
assicurato dalla musica dal vivo
del gruppo “The Definitives”.
Sempre sul piazzale della can-
tina, per tutto il giorno, saranno
a disposizione assaggi di sa-
pori piemontesi: «Tutti prodotti
genuini e artigianali – assicu-
rano gli organizzatori – come
la Robiola di Roccaverano e la
Toma di Langa del Caseificio
Roccaverano, o il lardo farcito
della RV Salumi di Ponti, o le

mostarde di mosto del Masapè
di Prasco, o gli amaretti della dit-
ta Morando di Mombaruzzo
mentre il cioccolato sarà quello
del laboratorio “Lascia che sia
cioccolato”, di San Sebastiano
Curone». Ma non ci sarà solo il
tradizionale ‘tour’ ad allietare i
numerosi turisti: la grande novità
di questa edizione di “Cantine
aperte” a Ricaldone sarà la pos-
sibilità, per tutti gli appassiona-
ti, di frequentare un breve corso
di base di degustazione guida-
ta. Chi vorrà approfondire e am-
pliare la propria conoscenza del
vino potrà aderire ad un corso
propedeutico, tenuto dall’eno-
logo Paolo Pronzato, in cui sa-
ranno fornite le nozioni di base
per il riconoscimento delle ca-
ratteristiche del vino, tramite una
degustazione comparata che
metterà i vini ricaldonesi a con-
fronto con quelli italiani e inter-
nazionali.

Il corso, per il quale sarà ne-
cessaria la prenotazione, pren-
derà il via in tre diversi orari: al-
le 10,30, alle 13 e alle 15,30, e
chissà che ai frequentanti non
venga voglia di approfondire la
materia... «È quello che speria-
mo – si augurano gli organiz-
zatori – perchè lo scopo di que-
ste giornate è proprio quello di
fare scoprire tutte le sfumature
del vino e di farle apprezzare.Se
poi qualcuno vorrà andare oltre
questo piccolo corso essenzia-
le, stiamo valutando anche l’i-
potesi di organizzare dei corsi
veri e propri. Per ora è solo un’i-
dea, ma chissà che non diven-
ti presto qualcosa di concre-
to...».

M.Pr

Alice Bel Colle. Dopo il gran-
de successo riscosso dalla 1ª
edizione, svoltasi a cavallo tra
l’estate e l’autunno del 2005 e
vinta da Alice Bel Colle, fervono
i preparativi per il 2º “Grande
Palio dell’Alto Monferrato”, che
andrà in scena a partire da do-
menica 18 giugno.

La manifestazione, nata da
un’idea dell’Associazione Alto
Monferrato, cui si sono unite la
Comunità Montana “Suol d’Ale-
ramo”, la Comunità Montana
“Alta Val Lemme e Alto Ovade-
se”, la Comunità Collinare “Alto
Monferrato Acquese” e l’Unione
dei Castelli tra l’Orba e la Bor-
mida, partirà quest’anno pro-
prio da Alice Bel Colle, come se-
gnale di continuità con la scor-
sa edizione, e rispetto alla prima
edizione si presenta in espan-
sione, come testimonia il nu-
mero delle tappe, salito a sei
(lo scorso anno erano cinque),
con l’innesto della “Combinata
Monferrina”, in programma a
San Cristoforo domenica 20
agosto.

Le altre tappe saranno la cor-
sa delle Botti di Alice Bel Colle
(che sarà come detto la gara
inaugurale, domenica 18 giu-
gno), la pantalera di Strevi (5-6
agosto), il lancio dello stocca-
fisso di Tagliolo (16 agosto), la
gara di bocce di Serravalle Scri-
via (27 agosto), mentre a chiu-
dere la rassegna, come acca-
duto nel 2005, sarà lo scopone
scientifico di Montechiaro d’Ac-
qui, in programma venerdì 8 di-
cembre.

La valenza della manifesta-
zione è, chiaramente, duplice:
da un lato l’aspetto ludico, con
le gare, a metà tra i “Giochi sen-
za frontiere” e la tradizione, trat-
tandosi comunque di competi-
zioni tipiche del folclore mon-
ferrino, alle quali potranno par-

tecipare tutti i comuni dell’Alto
Monferrato, dall’altro quello di
straordinaria vetrina per prodotti
e tradizioni locali, anzi per gli
stessi paesi.

Per quanto riguarda il gioco,
il regolamento rimane quello
della prima edizione: ogni pae-
se potrà iscriversi a tutte le tap-
pe o anche soltanto ad una; ad
ogni tappa, a seconda della po-
sizione occupata all’arrivo, ai
paesi verrà attribuito un pun-
teggio. I punti ottenuti da ogni
paese in ogni singola gara sa-
ranno raccolti e andranno a for-
mare la classifica finale, da cui
uscirà il nome del paese che
potrà per un anno custodire il
palio vero e proprio: un gonfa-
lone dipinto che allo stesso tem-
po è simbolo di sana competi-
zione e di collaborazione tra i
paesi partecipanti.

Infatti, accanto al lato ludico
della manifestazione, è giusto
parlare, anche e soprattutto, del-
la grande valenza promoziona-
le che il Palio assume per tutto
un territorio.

Come in una grande vetrina,
il Palio metterà in mostra i pae-
si che vi parteciperanno, crean-
do, negli auspici degli organiz-
zatori, coesione e unità d’inten-
ti nel loro modo di proporsi ver-
so l’esterno: occorre conside-
rare, infatti, che una manifesta-
zione di questa portata non può
che diventare un importante vei-
colo promozionale, con il quale
proporre nella sua interezza un
territorio troppo spesso visto co-
me troppo grande ed eteroge-
neo, ma nel quale le somiglian-
ze sono tante, e che soltanto
fornendo di sè un’immagine
coesa potrà nel tempo ottenere
riscontri sul piano turistico.

La promozione del turismo,
che nelle nostre zone non è,
come potrebbe essere a Firen-
ze, una risorsa sedentaria, ma
non può che proporsi attraverso
la circolazione sul territorio, pas-
sa anche attraverso il paesag-
gio, le tradizioni e i prodotti.

Ecco dunque che il Palio, le
cui tappe, giova ricordarlo, an-
dranno a cadere in concomi-
tanza con altre manifestazioni in
programma di volta in volta nei
paesi ospitanti, ha tutte le carte
in regola per proporsi, oltre che
come occasione di divertimen-
to e di aggregazione, anche co-
me importante biglietto da visi-
ta di un territorio intero.

La caccia al drappo sta per
aprirsi: per regolamento, potrà
tenerlo definitivamente il Co-
mune che riuscirà ad aggiudi-
carselo per due edizioni conse-
cutive. In virtù del successo del-
lo scorso anno, Alice parte fa-
vorita, ma mai come in questo
caso, c’è da augurarsi non che
il Palio lo vinca il paese miglio-
re, ma che lo vincano tutti, che
a vincere sia soprattutto il nostro
territorio.

M.Pr

Domenica 28 maggio alla Cantina Sociale

Ricaldone è “Cantine aperte”

Il via da Alice Bel Colle domenica 18 giugno

2º Palio dei paesi, ultimi preparativi
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Monastero Bormida. Far
conoscere Augusto Monti ai
ragazzi delle scuole: questo è
stato il motivo che ha indotto
l’Amministrazione comunale
di Monastero Bormida a dedi-
care par te delle giornate
montiane, la mattinata di sa-
bato 13 maggio, proprio alla
divulgazione della figura e
delle opere dell’illustre scritto-
re monasterese ai giovani e
giovanissimi studenti che fre-
quentano la scuola primaria
“A. Monti” e la scuola media
“Federico della Valle”.

Monti non è autore facile e
comprendere appieno le sue
opere richiede una solida cul-
tura classica e una buona
preparazione storica. Ma an-
che il pubblico più giovane
può avvicinarsi a questo per-
sonaggio attraverso alcuni
scr itt i  come “Le stor ie di
Papà”, delle vere e proprie fa-
vole inserite ne “I Sanssossi”
e pubblicate anche in edizio-
ne separata, un libretto piace-
vole e avvincente che dà un’i-
dea dello stile vivace e discor-
sivo di Monti.

Altra occasione per avvici-
nare i ragazzi ad Augusto
Monti è stata la visita al ca-
stello di Monastero e ai luoghi
descritti dallo scrittore nel suo
romanzo principale, in modo
da “toccare con mano” le de-
scrizioni del paese di oltre un

secolo fa e analizzare quali
aspetti sono cambiati e quali
invece si sono conservati.

Grazie all’impegno dei do-
centi scolastici, è stato pos-
sibile, suddividendo i ragaz-
zi in vari gruppi a seconda
dell’età, coinvolgere anche i
più giovani nel progetto di
divulgazione della figura di
Augusto Monti, facendo in
modo che questo personag-
gio risulti qualcosa di più di
un nome perso nell’indistin-
ta nebbia del passato, ma
diventi un personaggio vero
e vivo, che, nonostante la di-
stanza temporale, può an-
cora dire e insegnare molto
ai ragazzi di oggi.

I ragazzi conoscono vita o opera dell’autore

Augusto Monti
nelle scuole

A Montechiaro corso estivo 
“Primi Calci” 

Montechiaro d’Acqui. Il Circolo Sportivo “La Ciminiera” di
Montechiaro d’Acqui, in collaborazione con il Comune di Mon-
techiaro e con il CSEN (Centro Sportivo Educativo Nazionale)
organizza il corso estivo “Primi Calci”, dedicato a chi vuole per-
fezionare la tecnica del gioco del calcio. Possono partecipare
tutti i ragazzi nati dal 1º gennaio 1991 al 31 dicembre 1999.
L’addestramento tecnico e le regole del gioco verranno imparti-
te da un preparato istruttore federale. Gli allenamento settima-
nali saranno effettuati sul campo da calcio in sintetico per i me-
si estivi di giugno, luglio e agosto.

Sabato 3 giugno 2006 a partire dalle ore 16, si svolgerà un
primo incontro con ragazzi e genitori presso il centro polisporti-
vo di Montechiaro, al fine di discutere in merito all’organizzazio-
ne del corso.

Si ricorda fin da ora che è opportuno presentare la dichiara-
zione del medico di base di sana e robusta costituzione.

L’invito, non solo per i Montechiaresi ma anche per i ragazzi
dei paesi vicini, è quello di partecipare numerosi a questa bella
iniziativa sportiva e sociale. Per ulteriori informazioni rivolgersi
ai seguenti numeri: 347 2957619, 339 8750918.

Monastero Bormida. La fi-
gura dello scrittore, insegnan-
te e antifascista Augusto
Monti è stata ricordata a Mo-
nastero Bormida, paese dove
nacque nel 1881, in un fine
settimana dedicato alla cultu-
ra nel 40º anniversario della
scomparsa di questo illustre
personaggio.

In particolare la giornata di
sabato 13 maggio è stata in-
teramente dedicata a pro-
muovere la conoscenza delle
opere e delle idee di Augusto
Monti, nel quadro di una pro-
mozione territoriale che pas-
sa attraverso la convinta ade-
sione del Comune di Mona-
stero Bormida al progetto di
Parco Paesaggistico e Lette-
rario proposto dalla Società
Consortile “Langhe, Monferra-
to e Roero”.

Dopo la mattinata dedica-
ta alle scuole, a partire dal-
le ore 15,30 si è svolto, alla
presenza di un numeroso e
qualificato pubblico, un con-
vegno - tavola rotonda dedi-
cato a Monti, che ha visto
la graditissima presenza del-
la vedova dello scrittore, Ca-
terina Bauchiero, e di nu-
merose personalità del mon-
do della politica (tra gli altri
l’on. Massimo Fiorio, la vice
presidente del Consiglio pro-
vinciale Palmina Penna, il
presidente della Comunità
Montana Sergio Primosig, la
vice presidente della Comu-
nità Montana e consigliera
provinciale Celeste Malerba,
i senatori Icardi e Saracco)
e della cultura.

La sala “Ciriotti”, gremita di
pubblico, ha ospitato anche
una interessante mostra dedi-
cata all’opera sociale e uma-
nitar ia che l ’associazione
“Emergency” sta svolgendo
per l’assistenza e la cura di
mutilati e invalidi nei luoghi di
guerra.

Nella relazione di apertura
dei lavori il sindaco, dott. Luigi
Gallareto, ha ricordato la figu-
ra di Augusto Monti nella tri-
plice valenza di insegnante,
antifascista e scrittore, riba-
dendo l’onore per il paese di
Monastero Bormida di aver
dato i natali a un uomo che è
per tutti un esempio di fermis-
sima convinzione etica, di alta
cultura, di vocazione all’inse-
gnamento. Tra i relatori il prof.
Franco Vaccaneo della Sca-
rampi Foundation e della Fon-
dazione Cesare Pavese, che
ha evidenziato il rigore morale
di Monti e i suoi rapporti con il
più illustre allievo, Cesare Pa-
vese, e il prof. Giovanni Tesio,
dell’Università degli Studi del
Piemonte Orientale, che ha
sottolineato il valore letterario
de “I Sanssossi”, l’opera prin-
cipale di Monti in cui lo scrit-
tore ricorda ampiamente i luo-
ghi di Monastero dove ha vis-
suto il padre Bartolomeo, mu-
gnaio del paese.

Più tecnici e legati alla pro-
mozione del territorio, nel
quadro di una convinta sim-
biosi tra letteratura, cultura e
turismo sono stati gli inter-
venti del dott. Umberto Fava,
direttore della Società Con-
sortile “Langhe, Monferrato
e Roero” e ideatore del Par-
co Paesaggistico e Letterario,
e dell’arch. Martina Tornato,
progettista dei lavori di re-
stauro dei locali del castello
dove sono ospitati la biblio-
teca civica e il centro di do-
cumentazione “Augusto Mon-
ti”; Fabrizio Dutto della “Ara-
ba Fenice”, editr ice delle
opere di Monti, ha ricordato
il ruolo dello scrittore e il rap-
porto tra libro ed editore, un
rapporto che non è quello

anonimo e “in serie” dell’in-
dustria, ma quello diretto,
manuale, affettivo dell’agri-
coltore e dell’artigiano. Il prof.
Angelo d’Orsi, dell’Università
di Torino, ha concluso la pri-
ma parte del convegno di-
segnando un vasto profilo
della figura di Augusto Mon-
ti e incentrando l’intervento
soprattutto sul ruolo politico
e morale di Monti nel perio-
do del fascismo e la sua at-
tiva e vivace presenza cul-
turale sui giornali e sulle ri-
viste del secondo dopoguer-
ra.

Il concorso per tesi di lau-
rea, bandito dal Comune di
Monastero Bormida e finan-
ziato dalla Provincia di Asti (ai
sensi della L.R. 26/90), ha vi-
sto un triplice “ex-aequo”, con
il riconoscimento di 3 premi di
500 euro ciascuno ai 3 neo-
dottori che hanno valorizzato
nei loro lavori i dialetti pie-
montesi e la figura di Augusto
Monti, come prevedevano le
due sezioni del bando.

Per la tesi di laurea sui
dialetti del Basso Piemonte il
riconoscimento è stato as-
segnato alla dott.sa Elisa Al-
gozino di Borgo San Martino:
“La grammatica del dialetto
di Borgo San Martino - Pas-
sato, presente e futuro”, re-
latore il prof. Dario Corno,
dell’Università degli Studi del
Piemonte Orientale.

Per le tesi di laurea su fi-
gure letterarie della Valle
Bormida i premi sono anda-
ti al dott. Enrico Beccaria di
San Salvatore Monferrato: “Il
pensiero politico di Augusto
Monti (1902 - 1925)”, rela-
tore il prof. Angelo D’Orsi,
dell’Università degli Studi di
Torino e alla dott.sa Ema-
nuela Coppo di Novara: “Let-
tere dal fronte di Augusto
Monti”, relatore il prof. Gio-
vanni Tesio, dell’Università
del Piemonte Orientale.

Al termine delle premia-
zioni, effettuate dalla signo-
ra Caterina Bauchiero Mon-
ti, ci si è recati nei locali del-
la biblioteca per l’inaugura-
zione della nuova sede sita
al piano terreno del castello,
dove sarà ospitato anche il
centro di documentazione
Augusto Monti (in cui saran-
no raccolte le copie di tutti gli
articoli, i saggi, gli scritti di
questo autore e la maggior
parte della produzione bi-
bliografica) e i fondi librari o
documentari degli altri auto-
r i or iginar i di Monastero
(mons. Claudio Morino, Ar-
turo Aly Belfadel, Carlo Al-
ber to Cor tina, Pietro De
Giorgis) ai quali, unitamente
a Monti e al pittore Giusep-
pe Bottero, è stata dedicata
una lapide sotto i portici del
castello medioevale.

Paolo Repetto, direttore
della Biblioteca di Acqui, cen-
tro rete a cui aderisce Mona-
stero Bormida, ha incentrato il
suo intervento sul tema della
lettura e della necessità di
una catalogazione telematica
tale da consentire una imme-
diata reperibilità di testi con-
servati anche presso altre bi-
blioteche.

La giornata si è conclusa
con l’ottima musica del trio
“Ensemble di musiche pos-
sibili” e con un buffet a ba-
se di prodotti tipici dei pro-
duttori di Monastero e della
Langa Astigiana, e ha avuto
una appendice domenica 14
maggio con la visita guidata
al castello medioevale e ai
luoghi montani e lettura dei
brani de “I Sanssossi” ri-
guardanti il paese di Mona-
stero.

Augusto Monti a 40 anni dalla scomparsa

Monastero ha ricordato
l’illustre compaesano

San Giorgio Scarampi.
Secondo appuntamento cultu-
rale della “Scarampi Founda-
tion” (che è arte cultura e mu-
sica in terra di Langa) dome-
nica 14 maggio, alle ore 18,
nell’Oratorio dell’Immacolata
a San Giorgio Scarampi, di
fronte ad un numeroso pubbli-
co, presente il sindaco del
paese Marco Listello, è stata
inaugurata la mostra fotografi-
ca “Alchimia degli elementi” di
David Wittig, ed è stato pre-
sentato presentato il volume,
“Alchimia degli elementi. Sui
sentieri di Cesare Pavese” di
Franco Vaccaneo, E. John
Walford, Maria Walford - Dellù
e con immagini fotografiche di
David Wittig, pubblicato dall’e-
ditore Pieraldo di Roma.

Molto osservate ed apprez-
zate le fotografie di Wittig,
dalla grande creatività e sug-
gestione. Il giovane e celebre

fotografo americano, 29 anni,
vive e lavora a Chicago, lau-
reato in arte e scienze politi-
che nel 2000.

Il libro è un viaggio alla ri-
cerca delle Langhe più segre-
te nato dall’incontro tra un
giovane fotografo americano
(Witt), uno storico inglese
(Walford), una professoressa
milanese trapiantata in un
sobborgo di Chicago (Dellù) e
un indigeno langarolo (Vacca-
neo). Vaccaneo è presidente
e fondatore della “Scarampi
Foundation” con il compianto
prof. don Pier Paolo Riccabo-
ne, per una vita parroco a
San Giorgio Scarampi e da
30 anni direttore del Centro
Studi Cesare Pavese di Santo
Stefano Belbo, oggi Fonda-
zione Cesare Pavese di cui è
responsabile scientifico.
www.scar.mpifoundation.it.

G.S.

Inaugurata mostra e presentato libro

A San Giorgio “sui
sentieri di Pavese”
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Grognardo. Scrive Davide
Bottero: «Una giornata di me-
moria e ringraziamento per
una figura ancor poco cono-
sciuta in Italia, ma che ha da-
to alla Chiesa un devoto e in-
tenso servigio, nel trasmette-
re a tutti il messaggio di Dio.
Sabato 13 maggio, presso il
palazzo municipale di Gro-
gnardo, si è svolto un conve-
gno di studi allo scopo di ap-
profondire la conoscenza di
Padre Leopoldo Beccaro, na-
tio di Grognardo nel 1837.

Un personaggio ecceziona-
le, votato al sacrificio, alla de-
dizione verso il prossimo, al
quale si deve la fondazione
del primo Monastero ad Aren-
zano, alla successiva costru-
zione del famosissimo San-
tuario di Gesù Bambino di
Praga, e ad un’intensa e frut-
tuosa attività missionaria in In-
dia, dal 1859 al 1876. Ed è
stata proprio l’India il punto di
partenza del suo mandato,
con la divulgazione della paro-
la di Dio, la pubblicazione di 3
volumi di teologia cristiana in
lingua Malayalam, e con la te-
nacia con cui ha sostenuto il
movimento dei cattolici siriani
per avere un vescovo tutto lo-
ro. Opere che lo hanno fatto
diventare come una delle figu-
re più importanti che hanno
operato in terre straniere nella
seconda metà del XIX secolo.
Padre Leopoldo Beccaro infat-
ti ha lasciato un’impronta inde-
lebile della vita della chiesa in
Malabar, rafforzata soprattutto
dalla fondazione della prima
congregazione femminile indi-
gena, il cui numero ora supera
quota cinquemila suore.

Il convegno organizzato dal
comune di Grognardo, ha atti-
rato a sé un gran numero di
persone. Il sindaco del Paese,
Renzo Guglieri, ha presieduto
e presentato la giornata ce-
dendo la parola ai tanti ospiti -

relatori invitati.
Ha incominciato mons. Gio-

vanni Galliano, parroco della
Cattedrale di Acqui, visibil-
mente orgoglioso di poter
esprimere la sua gratitudine
nei confronti di una grande
persona che ha segnato la vi-
ta di un Paese intero, l’India.
È poi intervenuto padre Ana-
stasio Roggero, Priore dei Pa-
dri Carmelitani di Praga, uo-
mo di grande carisma, inten-
so viaggiatore, poliglotta e
profondo “discepolo” di Padre
Beccaro. Egli, assecondato
da suor Joe Maria, Madre su-
periora Suore della Madre del
Carmelo di Roma, ha voluto
sottolineare come sia ancora
oggi presente e viva la mano
di padre Beccaro nella vita
della chiesa siro-malabarica
in Kerala, di cui lui è stato
promotore.

Gli ultimi due relatori hanno
ampliato su più fronti il quadro
sulla figura del Padre nato a
Grognardo. Il sociologo An-
selmo Villata ha improntato il
suo intervento sul contesto
storico - socio - politico in cui
è vissuto padre Beccaro, tra
un’India coloniale e un’Italia
post-unitaria. Il prof. Gian Lui-
gi Rapetti Bovio della Torre,
appassionato della storia del-
le nostre zone, ha invece al-
largato il discorso su tutta la
famiglia Beccaro, partendo
dall’origine del proprio nome
(si dice derivasse da Becca-
ria…).

I saluti sono spettati alla
dott.ssa Giovanna Barbero,
autrice letteraria, e il conve-
gno si è chiuso sotto le bellis-
sime note di pianoforte di Ma-
ria Cecilia Brovero.

Il pubblico presente ha ap-
plaudito, rimasto affascinato
da un uomo, padre Beccaro,
che con la sua missione ha
contribuito a rendere questo
mondo un po’ migliore».

Alice Bel Colle. Riceviamo
e pubblichiamo queste due
lettere: una di Daniele Pasto-
rino e l’altra del presidente e
del Comitato di gestione del-
l’ATC AL4:

«Da circa un mese circola
in tutto l’Acquese e l’Ovadese
la notizia che vede il sotto-
scr itto Daniele Pastor ino,
guardacaccia dipendente del-
l’ATC AL4, coinvolto in varie
vicende giudiziarie a seguito
di perquisizioni effettuate
presso la mia abitazione. Si è
parlato di possesso di caprioli
abbattuti in modo non regola-
re, di arresto, di sequestro di
armi e di selvaggina.

La prima volta che ho senti-
to queste voci ho pensato a
uno scherzo e ad un caso
sporadico. Mi sono però dovu-
to ricredere nei giorni succes-
sivi, in quanto numerose per-
sone mi hanno riferito che la
“notizia” continuava a circola-
re, con particolari sempre più
dettagliati e presentata come
veritiera dal momento che ve-
niva riferito inoltre addirittura
l’avvenuta diffusione attraver-
so i mezzi radiotelevisivi, che
peraltro hanno tutti smentito a
seguito di richiesta scritta di
un legale.

Dall’arresto con perquisizio-
ni si è passati ai microchip
applicati ai capr iol i, che
avrebbero consentito di risali-
re a me, alla mia momenta-
nea sospensione dall’Ente in
attesa del processo...

Mi addolora che insieme al
mio nome siano stati fatti an-
che quello di mio padre, non-
ché quello di un noto ristora-
tore di Alice Bel Colle, rappre-
sentante del Comitato di ge-
stione dell’ATC AL4, e Presi-

dente di Sezione e Gestore di
una Z.R.C., in qualità di miei
complici nell’utilizzare la co-
pertura dell’Ambito per poter
uscire di notte ed abbattere
caprioli.

Vorrei precisare che tutto
quanto sopra riferito rappre-
senta solo fantasia, generata
forse da invidia e sicuramente
da malevolenza, nei cui con-
fronti ho intenzione di tutelar-
mi giudizialmente. Tutto, ripe-
to tutto, quanto di più strano e
compromettente è stato detto
sul mio conto, su quello di
mio padre e del mio amico, è
pura e semplice invenzione fi-
nalizzata soltanto a gettare
fango gratuitamente o speran-
do di compromettere la nostra
credibilità.

Mi spiace, o forse no, che
questi “cari amici” non siano
riusciti nel loro intento, ma
nello stesso tempo li ringrazio
perchè in un simile momento,
anche difficile, ho ricevuto nu-
merose conferme di fiducia e
dimostrazioni di stima da par-
te di tutti».

***
Scrive Alessandro Buffa

presidente dell’ATC AL4:
«Il presidente e il Comitato

di Gestione dell’ATC AL4, ve-
nuti a conoscenza di notizie
diffamanti e calunniose a cari-
co del Guardiacaccia dipen-
dente Daniele Pastorino e di
un rappresentante del Comi-
tato, i quali sarebbero stati re-
sponsabili di atti illegali ri-
guardanti l’attività Venatoria,
smentiscono tali affermazioni,
sottolineando invece, la pro-
fessionalità e serietà con la
quale gli stessi si adoperano
nello svolgimento delle man-
sioni a cui sono preposti».

Visone. «Sarà la 42ª occa-
sione di Festa che Visone dedi-
ca alle sue prelibate “Busie” do-
menica 28 maggio 2006.

Nell’antica sua bella piazza
d’Armi, cuore del paese, sotto la
Torre Medioevale saranno cu-
cinati ben otto quintali di gusto-
se e dolci busie prodotto tipico
del paese di Visone; - spiega il
presidente della Pro Loco Car-
lo Ferraris, e poi prosegue - la
Pro Loco con rinnovato entu-
siasmo organizza, con l’aiuto di
tanti volenterosi amici, questa fe-
sta di primavera, una delle sa-
gre più conosciute e riuscite del-
l’Acquese, che offre momenti
di folclore mescolati a momen-
ti di cose buone: vini rossi e
bianchi delle nostre colline e
dolci busie.

Il più cordiale saluto e ben-
venuto a tutti i partecipanti, un
sentito ringraziamento va alle
autorità comunali, alle ditte, agli
enti ed alle associazioni che
con il loro contributo ed aiuto
rendono possibile la manifesta-
zione».

Visone fa parte della Comu-
nità Montana “Suol d’Aleramo”.

“... L’esultante di castella e vi-
gne suol d’Aleramo...» e da que-
sti celebri versi di Carducci na-
sce la nuova denominazione
della Comunità Montana che
riunisce 21 Comuni delle Valli
Orba, Erro e Bormida.

Suol d’Aleramo: un nome che
evoca la leggendaria figura del-
l’antico marchese da cui tras-
sero origini le principali dinastie
che dominarono il Piemonte me-
ridionale e parte della Liguria, tra
cui la potente stirpe dei mar-
chesi di Monferrato.

Proprio gli Aleramici fonda-
rono nel 991 l’Abbazia di
S.Quintino di Spigno. L’atto di
donazione venne stipulato nel
castello di Visone il 4 maggio
991 dal Marchese Anselmo fi-
glio di Aleramo, dalla consorte
Contessa Gisla figlia di Adal-
berto di Toscana, dai nipoti Ri-
prando e Guglielmo figli del fu
Oddone fratello di Anselmo.

La donazione ai Monaci Be-
nedettini, venne firmata alla pre-
senza di numerosi nobili testi-
moni, di Gezo e Gervino, giudi-
ci e notai del Sacro Palazzo.

Nella Carta di Fondazione
vengono donati, per il sosten-
tamento del Monastero, “Mansi”
ossia poderi in numerosi paesi
che vengono citati per la prima
volta in questo importante do-
cumento. Per opera dei Bene-
dettini iniziò così la rinascita
agricola e produttiva delle nostre
colline. Molti paesi nominati nel-
la Carta di Fondazione formano
oggi la Comunità Montana. Nel-
le valli e sui rilievi, percorsi da
importanti strade, transitavano
mercanti e pellegrini, soldati e
trovatori, che potevano ammi-
rare il suggestivo paesaggio e
gustare i saporiti cibi e i rinomati
vini del luogo. Una tradizione di
ospitalità e prodotti di qualità
che la Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” ripropone, consa-
pevole delle radici storiche e
delle potenzialità di sviluppo che
possiede.

Chi era Aleramo?
Storia di una leggenda. Un

ricco gentiluomo Sassone di-
scendente da Vitichindo, fece
voto di andare in pellegrinag-
gio a Roma se il Signore gli
avesse concesso di dare un ere-
de al proprio casato.

Ottenuta la grazia, partì con la
moglie per adempiere la pro-
messa, ma quando i due pelle-
grini giunsero alle porte di Sezzè
(Sezzadio), la donna fu colta
dalle doglie e diede alla luce un
figlio maschio a cui fu imposto il
nome di Aleramo, che significa
“allegrezza” per il lieto evento.
Era l’anno 934. Lasciato il figlio

in custodia ad una balia ale-
manna presso i signori di Sezzè,
i due pellegrini ripresero il viag-
gio per Roma. Durante il ritorno
entrambi i genitori di Aleramo
morirono. Il bambino venne al-
levato nel castello fra la gente di
Sezzè. “A diciassette anni i Si-
gnori del castello di Sezzadio lo
nominarono scudiero”

Quando l’Imperatore di Ger-
mania Ottone I cinse di assedio
la città di Brescia, ribelle ai suoi
comandi, Aleramo portò il con-
tributo del suo borgo in difesa
dell’Imperatore. In quell’occa-
sione Ottone I rimase ben im-
pressionato dal valore e dal co-
raggio di Aleramo e lo nominò
suo cavaliere particolare e cop-
piere di corte.

Ottone I aveva una figlia di
nome Alasia che si innamorò
del giovane cavaliere. I due si
sposarono contro il volere del
padre, fuggirono nottetempo e
poi si rifugiarono sui monti in-
torno ad Albenga, accolti da al-
cuni carbonai. Alasia ed Alera-
mo vivevano poveramente, ma
erano felici. Aleramo si adattò a
fare il carbonaio e, andando a
vendere il carbone ad Albenga,
conobbe il cuoco del Vescovo
della città. Riuscì così ad intro-
durre il figlio Ottone di quindici
anni, alla corte del prelato dove
divenne scudiero.

Il Vescovo di Albenga era vas-
sallo dell’Imperatore Ottone I e
quando nuovamente Brescia si
ribellò, dovette mandare uomi-
ni in aiuto. Fu così che Aleramo
come cuoco ed il figlio come
scudiero si arruolarono nell’e-
sercito del Vescovo, lo seguiro-
no nell’assedio della città di Bre-
scia e qui si distinsero per il lo-
ro valore.

La fama dei due cavalieri si
estese nell’accampamento tan-
to che Ottone I volle conoscer-
li, ma Aleramo, non volendo pre-
sentarsi con gli abiti di aiutante
da cucina, rifiutò l’invito. Non
poté però nascondere più la sua
origine quando, in una giostra
cavalleresca, vestito da cava-
liere compì tali prodezze dinan-
zi all’Imperatore e all’Imperatri-
ce da entusiasmarli. Allora il Ve-
scovo di Albenga volle sapere
tutto sulla sua origine e ne riferì
all’Imperatore. Ottone I com-
mosso, perdonò la fuga alla fi-
glia e al genero, li accolse nel-
la sua reggia insieme ai loro fi-
gliuoli Ottone, Guglielmo ed An-
selmo e consegnò loro il vessil-
lo con drappo bianco e rosso in
segno di nobiltà.

E fin qui la leggenda. Di cer-
to si sa che Ottone I vinta Bre-
scia, si trasferì a Ravenna dove
il 21 marzo 967 conferì la di-
gnità di Marchese ad Aleramo e
a tutti i suoi discendenti. “E gli
concesse che fosse suo, quan-
to egli in tre giorni e in tre notti
potesse correre a cavallo di
quella terra montuosa che è il
Piemonte”.Cavalcando destrieri
velocissimi, Aleramo riuscì in
tre giorni e in tre notti a percor-
rere le strade intorno a Savona,
a Saluzzo e dove sorse poi Ales-
sandria. Durante il percorso tro-
vandosi nella necessità di fer-
rare il cavallo, non avendo gli
strumenti adatti, Aleramo usò
un mattone, in dialetto “mun”
con cui il destriero venne ferra-
to “frò”. Da qui deriverebbe il
nome “Munfrò” ossia Monferra-
to. A parte la leggenda, il Mon-
ferrato è una terra di memorie
storiche. I Marchesi del Mon-
ferrato ebbero come capostipi-
te Aleramo (934) illustre perso-
naggio le cui spoglie riposano
nella chiesa parrocchiale di
Grazzano Badoglio.

Aleramo fu grande nella storia
e nella leggenda. Liberò le terre
dell’Acquese dai Saraceni scon-
figgendo il loro capo Sagito.

Castelletto d’Erro. In pae-
se ci si sta organizzando per
la decima “Sagra delle frago-
le” che si svolgerà venerdì 2
giugno.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Pro Loco, guida-
ta dal nuovo presidente Cristi-
na Tasinato, in collaborazione
con il Comune.

La festa di solito si svolgeva
nel mese di maggio, ma a
causa della primavera piutto-
sto fredda, la maturazione
delle fragole è in ritardo, quin-
di servirà qualche giorno di
sole in più per poter gustare
un prodotto unico per il suo
profumo e sapore.

Le fragole con le pesche
sono prodotti tipici di Castel-
letto d’Erro, le prime coltiva-

zioni risalgono agli anni ’60.
Le aziende che si dedicano
alla coltivazione di questo
frutto sono sei o sette; tutti i
lavori vengono svolti manual-
mente con fatica e sudore,
premiati, però, dal buon risul-
tato del prodotto e dalla forte
richiesta del mercato.

Durante la sagra sarà pos-
sibile ammirare e acquistare
le fragole presso il mercatino
dei produttori di Castelletto
d’Erro.

Si potranno degustare con-
dite con limone o innaffiate da
buon vino brachetto.

Oltre alla degustazione la
Pro Loco propone un’allegra
merenda presso l’area di so-
sta con risotto alle fragole e
sfiziosi panini.

Venerdì 2 giugno la decima edizione

Sagra delle fragole
a Castelletto d’Erro

A Grognardo importante convegno di studi

Padre Leopoldo Beccaro
missionario in India

Riceviamo e pubblichiamo

“Frutto di fantasia”
le voci sul guardiacaccia

Domenica 28 maggio a Visone

“Festa delle busìe”
e Suol d’Aleramo
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Comune di Visone Pro Loco di Visone Regione Piemonte Comunità Montana “Suol d’Alleramo” Unpli

La “Festa delle Busìe” è la
festa del ritrovarsi, dello
stare insieme, del collabo-
rare e lavorare per prepara-
re piccoli dolci fragranti e
squisiti con semplici ingre-
dienti casalinghi.
Questa antica tradizione,
che ha avuto origine nella
prima metà del Novecento,
è diventata per noi visonesi
la prima festa importante dell’anno.
Una festa nata per salutare la prima-
vera, espressione di un paese agrico-
lo, dove un tempo lo scorrere delle
stagioni scandiva maggiormente la
vita delle persone.
Chi ama la tradizione non può quindi
mancare domenica 29 maggio a Vi-

sone dove troverà ospitalità, cordia-
lità. Aria di festa ed amicizia.
La Pro Loco porge il più cordiale
benvenuto a tutti i partecipanti alla
festa e il grazie più sentito a tutti gli
amici, alle Associazioni Visonesi che
con spirito di collaborazione permet-
tono ogni anno di poter rinnovare

questa tradizionale festa e
realizzare gli altri appun-
tamenti in calendario.
Un ringraziamento va in
oltre all’amministrazione
comunale, alla Comunità
Montana, ai titolari delle
aziende agricole, commer-
ciali ed artigianali, istituti
bancari che continuano ad
aiutarci a realizzare la no-
stra tradizionale festa.

ANTICA PIAZZA D’ARMI
Ore 6,30

Inizio cottura e confezione delle busìe.

Quantità: quintali 8. Confezione artigianale secon-
do la tradizione con: farina, burro, latte, uova, zuc-
chero e lievito.

Durante tutta la giornata le busìe saranno vendute
in apposite bancarelle.

Degustazione gratuita dei prestigiosi vini delle
Colline Visonesi, offerta dai rinomati Produttori lo-
cali.

Ore 15

• Pomeriggio musicale con Fauzia la “Regina
del Sax” e l’orchestra “Ritmo Soleado”.

• Esibizione scuola di ballo “Charlie Brown” di
Cassine.

• Durante la manifestazione sarà presente il
Gummy Park.
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Terzo. Non è stata numero-
sa, come in alcune passate
edizioni, la partecipazione al
Concorso Nazionale per gio-
vani pianisti di Terzo, ma è
stata confortata da interpreti
brillanti - come riferisce il Di-
rettore Artistico Enrico Pesce
- che hanno condotto la giu-
ria, presieduta dal Maestro
Alessandro Specchi (per la
cronaca, alle prese con i primi
sintomi dell’influenza, ma re-
golarmente al tavolo della
commissione giudicatrice) ad
assegnare i riconoscimenti
più ambiti.

Vincitr ice assoluta della
competizione, tiratissima (a
Terzo i pianoforti di prova e
quello “di gara” hanno suona-
to ininterrottamente dalle otto
del mattino al tramonto), Pa-
trizia Salvini da Varese, clas-
se 1984, che già nell’anno
2000 si era messa in eviden-
za a Terzo conseguendo il
Premio Speciale Tavella, de-
dicato al miglior talento in evi-
denza tra i concorrenti più
giovani.

E proprio questo ambito ri-
conoscimento è andato, nella
presente edizione, la diciotte-
sima, alla dodicenne brescia-
na Margherita Gulino.
Dal diletto del piano alle in-
terpretazioni professionali

Torna il piano a Terzo, sul
palco della accogliente sala

Benzi, dopo i piccoli pianisti
della rassegna non competiti-
va “Primi passi” di cui si è det-
to ampiamente nel passato
numero del giornale. E la di-
zione “non competitiva”, al di
là dell’assegnazione di un or-
dine nella classifica, con tanto
di punteggi, stava a significa-
re “l’invito al pianoforte” rivolto
agli allievi delle scuole medie
che si cimentano con questo
strumento. Insomma, come
diceva il barone De Couber-
tin, padre dei giochi moderni,
“l’importante è partecipare”,
nel pieno rispetto dello spirito
olimpico.

Con il Premio Tavella e poi
con il Premio Pianistico, an-
dati in scena il 20 maggio, si
è voltata la pagina.

Giovani promesse e neodi-
plomati si sono dati battaglia
per tutto il giorno. E a manife-
stare l’ampiezza del muta-
mento rispetto al sabato pre-
cedente sono stati i pianisti
più grandi che, a cominciare
dal primo mattino hanno dato
inizio alla sfida (con le prove
dell’eliminatoria) nel segno di
studi e scherzi, di preludi e fu-
ghe attingendo a Chopin e a
Liszt, Bach e Rachmaninov.

E, singolarmente, il caso ha
voluto che ad inaugurare la
giornata fosse Patrizia Salvi-
ni, che poi l’avrebbe anche
chiusa, ultima a ricevere il di-

ploma e l’assegno di duemila
euro che rappresenta l’ambito
riconoscimento messo in pa-
lio nella categoria principale.
Davvero convincente la sua
esibizione tanto al mattino,
quanto nel pomeriggio, nella
finale, in cui ha presentato la
Toccata in sol maggiore BWV
916 di Bach, la Sonata in sol
minore op.22 di Schumann, il
Jeux d’eau di Ravel e i l
Mephisto Walzer n.1 di Liszt.

L’immagine della 18ª edizio-
ne del Concorso Nazionale
per Giovani Pianisti di Terzo si
può davvero riassumere nel
viso acqua e sapone di una
giovane di 22 anni - accom-
pagnata sulla collina, bianca
di fiori d’acacia, sopra il Bor-
mida dal nonno - che non di-
mostra la sua età, ma qual-
che anno in meno.

Ma l’età anagrafica, reale o
apparente, conta sino ad un
certo punto: qui è in gioco la
maturità musicale, e allora
Patrizia Salvini, allieva del Mº
Sergio Marengoni presso la
Fondazione Romanini di Bre-
scia, alla tastiera mostra doti
solidissime e un approccio si-
curo e ben più “esperto” ri-
spetto ai poco più che quattro
suoi lustri di vita: ha un bel
tocco, è capace di alternare
con naturalezza virtuosismi e
passi lirici. Ha personalità da
vendere. E suona - bene - (è
scontato dirlo, perché è prassi
consueta a questi livelli) tutto
a memoria (tra mattino e po-
meriggio un’ora di musica).
Un recital da sicura concerti-
sta.

Ma per dire quanto sono
stati bravi certi pianisti di Ter-
zo bisognerebbe davvero
ascoltarli: passaggi pirotecnici
e la ricerca del bel suono, del-
la precisione, si mescolano.

Il discrimine fondamentale
è quello del dominare o del-
l’essere dominati dalla tastie-
ra. Specie nei pezzi romantici,
con la loro alluvione di note.
La differenza sta proprio nel-
l’interpretare le note, e non
solo suonarle.

È qui che i pianisti vincitori
nelle varie categorie costrui-
scono il loro successo: e allo-

ra quando il pubblico (tra cui
Matilde Signa Tavella, che
contribuisce, con le sue borse
di studio, alla realizzazione
della rassegna intitolata al
marito Angelo) e la giur ia
ascoltano le pagine proposte
da Margherita Gulino – i l
Rondò in re maggiore K.485,
una Romanza senza parole di
Mendelssohn e lo Studio in re
minore n.40 op.1 di Liszt –
sono in tanti a non avere dub-
bi sul successo della giova-
nissima tra quelle che po-
tremmo definire le future pro-
messe.

Che devon mostrare anche,
al pari dei pianisti più grandi,
di “reggere” il pur breve con-
certo, di mantenere il livello
d’esecuzione su posizioni di
eccellenza, pur attingendo a
pagine tanto diverse: si passa
dalle invenzioni a due voci di
Bach alle sonate di Clementi,
a Bartok e all’avanguardia, al-
la quasi “musica leggera” di
Joplin.

Suonare è un piacere, ma
anche un impegno: sudore e
fatica si mescolano in una
giornata per fortuna non cal-
da.

Anche le cerimonie di pre-
miazione (presenti anche il
sindaco Angelo Arata e l’as-
sessore alla Cultura Silvia Pa-
trucco) sono sobrie: le audi-
zioni senza tregua consiglia-
no di rimandare la serata di
gala all’estate, quando esibir-
si dinanzi al pubblico della
corte comunale potrà davvero
essere insieme piacere e sod-
disfazione.
Il contesto: la musica, in
paese, “dei piccoli maestri”

Anche in questo sabato di
maggio il paese si popola, ma
solo a tratti, in momenti ben
precisi: la difficoltà fa selezio-
ne e in alcune categorie i
concorrenti sono pochi. Ma in
altre il numero è più che sod-
disfacente.

Nella piazza della canoni-
ca, però non rotola nessun
pallone, come la settimana
prima.

I “piccoli maestri” della mu-
sica crescono in fretta.

G.Sa

Terzo. Ecco le Graduatorie
ufficiali della 18ª edizione del
Concorso Nazionale per Gio-
vani Pianisti “Terzo e Musica
e Valle Bormida”, proclamati il
giorno 20 maggio 2006 dalla
giuria per l’occasione presie-
duta dal Mº Alessandro Spec-
chi, concertista di fama inter-
nazionale, già direttore dell’I-
stituto musicale “Pietro Ma-
scagni” di Livorno.

Con lui, quali commissari, il
Mº Paolo Wolfango Cremante,
concertista, docente di pia-
noforte principale presso l’Isti-
tuto Musicale pareggiato “G.
Lettimi” di Rimini; il Mº Silvia
Limongelli, concertista, do-
cente di pianoforte principale
presso l’Istituto musicale pa-
reggiato “G. Verdi” di Raven-
na; il Mº Enrico Pesce, diretto-
re artistico della manifestazio-
ne, musicologo, compositore,
coordinatore del Laboratorio
Musicale Territoriale di Acqui
Terme; il Mº Matteo Valerio,
concertista, vincitore della 9ª
edizione del Concorso “Terzo
Musica - Valle Bormida”, do-
cente di pianoforte principale
presso l’Associazione “Proget-
to Mikrokosmos” di Verona.
Rassegna giovani esecutori
“Angelo Tavella” 2006

I premiati
Categoria A (nati dall’1

gennaio 1999 in poi): Ales-
sandro Falossi (Milano), pri-
mo premio  asso lu to  con
punti 96/100.

Categoria B (nati dall’1.1.
1997 in poi): Lorenzo Roma-
no (Demonte - CN), primo
premio assoluto con punti
95/100; Matteo Failla (Vare-
se), secondo premio con pun-
ti 92/100.

Categoria C (nati dall’1.1.
1995 in poi): Federico Mottica
(Stazzano - AL), primo pre-
mio assoluto con punti
95/100; Norberto Diale (Tori-
no), terzo premio con punti
89/100.

Categoria D (nati dall’1.1.
1992 in poi): Margherita Guli-
no (Brescia), primo premio
assoluto con punti 98/100 e
Premio Angelo Tavella; Ada
Caterina Nanni (Castiglione di
Ravenna), secondo premio
con punti 94/100.

Categoria E (nati dall’1.1.
1989 in poi): Giulio Ruzza
(Milano), primo premio asso-
luto con punti 97/100.

Premio Pianistico “Terzo
Musica - Valle Bormida” (na-
ti dall’1.1. 1981 in poi)

Patrizia Salvini, Varese, pri-
mo premio.

David Malusà, Pavia, terzo
premio.

Roberto Picco, finalista.

Terzo. Il Gruppo Alpini di
Terzo, come da tradizione an-
che quest’anno, non ha voluto
mancare all’adunata naziona-
le ad Asiago, provincia di Vi-
cenza. Questo il racconto del-
la loro gita: «Sabato 13 mag-
gio partenza alle 5.30, sosta
in autogrill per la colazione al-
pina a base di focaccia offerta
dall ’amica Paola. Arr ivo a
Montebelluna, proseguimento
per Volpado, pranzo al risto-
rante “La Cantina delle Don-
ne”. Pomeriggio visita al mu-
seo di Asolo, bellissima ed
accogliente cittadina, una cu-
riosa fontanella (dove si rac-
comanda di non abbeverare
le bestie). Domenica 14 sve-
glia alle 5, partenza per la sfi-
lata ad Asiago accompagnati
da una pioggerella sempre
più intensa; arrivati a pochi

chilometri siamo stati fermati
a causa di un ingorgo venuto-
si a creare e neanche le navi-
celle funzionavano. Nessuno
sapeva darci indicazioni sul
da farsi. Una sola è la spiega-
zione “Asiago non è sufficien-
temente grande per accoglie-
re tanta gente”. Rammaricati,
dopo il pranzo alpino nell’im-
possibilità di proseguire per
Asiago come tanti altri gruppi,
abbiamo visitato Bassano del
Grappa sullo storico ponte di
legno affollato di cori alpini e
penne nere. Due nostri arti-
glieri da montagna ne appro-
fittano per rivedere la loro ca-
serma. Al ritorno sosta a San
Nicolò (PC) per cenare pres-
so il tipico ristorante “La No-
ce”».

Il capo gruppo Luigi Ghiaz-
za ringrazia tutti i partecipanti.

Alla 79ª adunata nazionale

Gruppo Alpini e amici
da Terzo ad Asiago

Concorso nazionale per giovani pianisti

Le classifiche di Terzo

Valide promesse tra i giovani interpreti

Terzo e il pianoforte, conclusa la 18ª edizione

Regione: Toselli e Novero
al posto di Costa e Allasia

Nella seduta di martedì 16 maggio il Consiglio regionale del
Piemonte ha deliberato all’unanimità la surroga del vicepresi-
dente dell’assemblea Enrico Costa e del consigliere Stefano
Allasia, dimissionari perché eletti deputati alle politiche del 9 e
10 aprile. Al posto di Costa, per Forza Italia è subentrato Fran-
cesco Toselli, mentre ad Allasia, per la Lega Nord è subentrato
Gianfranco Novero.

Francesco Toselli (Forza Italia) cuneese, 42 anni, imprendito-
re, principalmente nel settore radiotelevisivo, eletto nel 1995 in
Consiglio regionale, rieletto nel 2000, è stato vicepresidente
del Consiglio. Primo escluso alle regionali 2005 nella circoscri-
zione di Cuneo con 10.357 voti di preferenza.

Gianfranco Novero, di Cirié, 63 anni, già funzionario di ban-
ca, consigliere provinciale di Torino ininterrottamente dal 1999:
dal 2001 al 2004 è stato presidente del suo gruppo consiliare.
Primo escluso alle regionali 2005 nella circoscrizione di Torino
con 3785 voti di preferenza.
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PATRIZIA SALVINI (Primo
classificato Premio Pianisti-
co)

Nata a Varese nel 1984, ha
iniziato lo studio del pianofor-
te sotto la guida della madre
all’età di sei anni, e nel 1998
è entrata nella classe del Mº
Massimo Neri dell’Istituto Mu-
sicale Pareggiato “G. Puccini”
di Gallarate dove si è diplo-
mata con il massimo dei voti,
lode e menzione speciale.

Attualmente segue i corsi di
Alto Perfezionamento Pianisti-
co sotto la guida del Mº S.
Marengoni presso Fondazio-
ne R. Romanini di Brescia.

La sua attività pianistica
vanta già numerosi riconosci-
menti in Concorsi Nazionali
ed Internazionali, nei quali ha
riportato il Primo Premio As-
soluto in ben 18 Concorsi:
“Città di Ispra” 1994, Mantova
1997, l’International Music
Competition “Città di Cortemi-
lia” 1999, “Terzo Musica” 2000
(conseguendo anche il Pre-
mio Speciale A. Tavella asse-
gnato “Al miglior talento mes-
sosi in evidenza tra i concor-
renti più giovani”), “Città di
Racconigi” 2001, “Città di Ce-
senatico” 2001, “J.S.Bach -
Città di Sestri Levante” 2002,
la “Coppa Pianisti d’Italia”
Osimo 2002, “Comune di Pi-
no Torinese” 2003, “Marco
For tini - Città di Bologna”
2003, conseguendo anche il
Primo premio assoluto tra tut-
te le categorie, “Ernesto Falla”
2003 sia come solista sia in
formazione a quattro mani ag-
giudicandosi, in qualità di
duo, il Primo Premio Assoluto
di tutto i l  Concorso, “Libe
3000” Verbania 2004 (musica
da camera), “Città di Cesena-
tico” 2004 ecc.

Ha inoltre conseguito il 2º
Premio (1º non assegnato) al
Concorso Internazionale per
giovani musicisti - Varazze
2004, e il 3º Premio al VI In-
ternational Gran Prix Lions
Club di Rijeka (Croazia) a soli
16 anni.

Ha tenuto recitals in nume-
rose città italiane tra cui Gal-
larate, Tradate, Varese (Salo-
ne estense), Castellanza, Mi-
lano (Circolo della Stampa),
Pino Torinese, Torre Pellice,
Genova (Auditorium E. Mon-
tale), Cividale del Friuli (Festi-
val Internazionale di Musica
da Camera), Foggia (Festival
GermoglInMusica), Bologna,
Ravenna (Domus del Tricli-
nio), Osimo (Teatro La Nuova
Fenice), Perugia (Aula Magna
dell’Università) ecc...

Ha seguito, in qualità di al-
lieva attiva, master-class te-
nute dai Maestri A. Ciccolini e
L. Margarius e ha collaborato
con i Maestri N. Bulfone e Y.
Berinskaya ai Corsi Interna-
zionali di Perfezionamento
Musicale di Cividale del Friuli
2004.

Affianca all’attività solistica
anche quella cameristica in

molteplici formazioni. Da tem-
po svolge attività didattica.

DAVID MALUSÀ (Terzo
classificato Premio Pianisti-
co)

Nato a Pavia nel novembre
1985, ha iniziato gli studi mu-
sicali all’età di sei anni. Allievo
dal 1997 del Maestro Ales-
sandro Fortuna, nell’ottobre
2005 si è diplomato con dieci
e lode al Conservatorio di Vi-
cenza, dove ora frequenta il
biennio accademico di spe-
cializzazione ad indirizzo soli-
stico.

Ha tenuto numerosissimi
recital in Italia, Francia, Re-
pubblica Ceca e Croazia con
lusinghiero successo di pub-
blico e di critica, eseguendo
un vasto repertorio che spa-
zia da Scarlatti a Skrjabin e
che comprende, tra l’altro, l’in-
tegrale degli Studi op.10 e
op.25 di Chopin.

Più volte segnalato dalle
Giurie per l’interpretazione
degli Autori romantici, ha vin-
to numerosi premi in Concorsi
pianistici nazionali ed interna-
zionali, tra questi il primo pre-
mio assoluto al Concorso na-
zionale pianistico “Città di
Carrara” e il primo premio as-
soluto al Concorso Internazio-
nale di Cortemilia.

Nel 2004 e nel 2005 è stato
scelto per rappresentare il
Conservatorio di Vicenza al
Concorso Nazionale indetto
dalla Società Umanitaria di
Milano.

Studia attualmente con il
Mº Leonid Margarius.

ROBERTO PICCO (Finali-
sta Premio Pianistico)

Studia attualmente a Nova-
ra, dove frequenta il Triennio
Superiore (nono anno di con-
servatorio secondo il vecchio
ordinamento) con il Mº Com-
mellato.

Già protagonista del Sacile
Musica Festival nel 2004, si è

distinto all’inizio di quest’anno
nei concorsi di Riccione (3º
premio di categoria) e Cande-
lo (1º premio di categoria).

MARGHERITA GULINO
(Premio Tavella 2006, Vinci-
trice categoria D)

Nata a Brescia nel 1994,
allieva di Sergio Marengoni,
nonostante la giovanissima
età (e un corso di studi che
non l’ha ancora portata a so-
stenere il Compimento Infe-
riore - esame del 5º anno -
negli studi pianistici) ha otte-
nuto brillanti risultati in diver-
si concorsi nazionali e inter-
nazionali (Giussano, Pisa,
Sestri Levante, Racconigi,
Lamporecchio, Castelnuovo
Garfagnana e Pino Torinese,
dove ha ottenuto anche i l
Premio FIDAPA e presidente
di giuria era il Mº Marcello
Abbado).

Nell ’apr i le 2006 è stata
scelta per esibirsi in una ma-
nifestazione legata al Festival
Internazionale di Brescia e
Bergamo.

San Giorgio Scarampi.
Può la fotografia parlare di
poesia? Sembra difficile una
tale proposta ma, a ben vede-
re, non solo testi e immagini
sono mediatori di sentimenti,
ma costringono il lettore ad
un itinerario di scavo, di ricer-
ca.
Corrispondenze

Versi che vanno alla deriva.
Ma anche testi visivi che pro-
cedono nello stesso cammino
passando dal filtro fotografico
a quello di chi osserva.

E la fotografia diventa
uguale per tutti, ma anche
soggettivamente diversa, poi-
ché diverse sono le esperien-
ze anteriori del lettore. Dagli
endecasillabi, dalle rime (o
dai versi sciolti) al bianco e
nero (o al colore) il linguaggio
è lo stesso: metafore e altre
figure retoriche si inseguono.
Il pianissimo della voce, che
sussurra la strofa, può corri-
spondere allo sfumato; il tono
netto e deciso della parola al-
l’immagine “a fuoco” e via di-
cendo.

È la poetica di Corrispon-
denze di Baudelaire, ma an-
che di Vocali di Rimbaud, che
si può applicare all’infinito. E
allora capita di poter sentire
anche i profumi del grano,
dell’erba tagliata, della terra
mentre si osservano le imma-
gini di una fotografia.

Sono queste le suggestioni
che nascono sfogliando il bel
volume Alchimia degli ele-
menti. Sui sentieri di Cesare
Pavese, fresco di stampa,
edito per i tipi di Pieraldo di
Roma (30 euro), che racco-
glie non solo le realizzazioni
del fotografo David Wittig, ar-
t ista di Chicago (classe
1977), ma anche un corredo
di saggi, con funzione intro-
duttiva, che si devono a Fran-
co Vaccaneo, Maria Walford-
Dellù e a John Walford.

Il tutto in nome dello scritto-
re più caro alle genti delle no-
stre colline, quel Cesare Pa-
vese che con Augusto Monti e
Beppe Fenoglio è il punto di
partenza irrinunciabile per chi
volesse, davvero, capire co-
me è fatto questo lembo di
Piemonte.

Aggiungete i racconti di
Gianni Repetto, innamorato
delle storie dei suoi contadini,
alle Capanne di Marcarolo, ed
ecco avrete un ulteriore più
recente contributo, non meno
ricco di sentimento e di parte-
cipazione.

Ma torniamo al volume.
Che parte dapprima con la
cronaca retrospettiva di due
viaggi. Volti alla ricerca dell’a-
nima del luogo.
Alla scoperta del mondo
arcaico della collina 

Il primo cammino lo narra
Franco Vaccaneo, ripercor-
rendo tanti anni, tra i libri e la
promozione culturale, passati
prima a Santo Stefano Belbo,
presso il Centro Studi Cesare
Pavese, poi e insieme a San
Giorgio Scarampi, nel piccolo
oratorio che sembra accoglie-
re, ogni giorno, il tramonto.

Il secondo viaggio è invece
affidato alla penna di Maria
Walford Dellù, docente di Let-
teratura Ital iana presso i l
Wheaton College, che rievoca
le tre settimane del soggiorno
italiano, compiute nell’estate
2004, nei luoghi di Cesare
Pavese, scoperti attraverso la
preziosa guida di Franco Vac-
caneo. Con loro anche David
Wittig.

I successivi contributi ri-
mandano invece alla paternità
di John Walford, critico dell’ar-
te che, pur non partecipando
al viaggio italiano, si è incari-
cato in due distinti saggi - che
hanno titolo rispettivamente Il

contadino, le Langhe e Torino
visti dall’obiettivo di un estra-
neo e Immagini fotografiche
di David Wittig. Alchimia degli
elementi - di analizzare la
poetica del fotografo america-
no.

E proprio su questo appor-
to conviene indugiare, dal
momento che costituisce una
vera e propria guida alla ras-
segna fotografica.

John Walford inizia da Cal-
vino lettore di Pavese (“Ogni
romanzo evolve da un tema
nascosto, da qualcosa che
non ci viene rivelato, che è la
cosa vera che vuol dire e che
può essere espresso soltanto
non menzionandola”), dall’iti-
nerario di formazione del gio-
vane Wittig (ecco confronti
con la letteratura fotografica
sconosciuta al lettore italiano:
Luis Gonzales Palma, Pablo
Soria, Alfredo Jaar, il minima-
lismo di Hiroshi Sugimoto e
altri) per poi addentrarsi all’e-
same degli scatti.

Viene ancora una volta in
mente la poesia: l’analogia, la
metafora assoluta, il “correla-
tivo oggettivo” di montaliana
memoria. L’immagine non è
solo copia sterile della realtà.

Significato e significante
reagiscono insieme. “Il ro-
manzo dentro un quadro” di-
ceva Calvino a proposito de
La libertà che guida il popolo
di Delacroix. Ma il romanzo
può stare anche dentro la fo-
tografia.
Dentro le immagini

La misura artistica, in David
Wittig, diventa spesso quella
del dittico o del trittico. Dalle
giustapposizioni l’invito a co-
gliere i rapporti di similitudine
o di opposizione. Il sole e i
grappoli di moscato non an-
cora maturi, una promessa di

vitalità (come in D’Annunzio
le “mandole acerbe” de La
pioggia nel pineto).

Le braccia intrecciate sopra
la testa di una scultura mulie-
bre e un volo d’ali.

Il primo piano di un cane e
una casa ripresa di scorcio,
con l’angolo scalcinato.

La luna (al centro) e otto
scatti intorno che immortala-
no la fiamma del fuoco nella
notte di San Giovanni.

Con metodo, con pazien-
za, la guida alla lettura rivela i
segreti delle immagini.

Così gli occhi del contadi-
no, ritratto in più di un’opera,
diventano immagine metafo-
tografica: sono specchio del
tentativo di rendere quel pae-
saggio attraverso lo sguardo
di un protagonista “umile”. E
come Renzo Tramaglino da
Olate scende a Milano, così il
fotografo giunge da S. Stefa-
no alle luci di Torino, ai portici,
alle vetrine di Via Roma, agli
edifici neoclassici di Corso
Stati Uniti, alla camera d’al-
bergo del “Roma”, in cui Pa-
vese decide di farla finita.

Messa a fuoco e profondità,
luce, colori, inquadrature e
composizioni: la grammatica,
pagina dopo pagina, rivela le
sue regole. Anche chi osserva
coglie “la ventata di tiglio che
fa sentire a Pavese di essere
un altro”.

Davvero la fotografia diven-
ta alchemica: un po’ come la
parola di Ungaretti, scritta su
foglie e dispersa nel vento al
modo delle sibille.

Eccoci all’ultima parte del
libro. Sessanta pagine, senza
ulteriori parole, che non siano
quelle dei titoli e delle indica-
zioni circa le dimensioni.

Le campiture del muro co-
me quelle verdi e gialle del
paesaggio. La “tola” ruggino-
sa in cui si mescola il verde-
rame e le nervature della fo-
glia di vite. Fotogrammi d’ar-
chivio che interagiscono con
selciati neri o con le nubi scu-
re di un tramonto carico di
pioggia.

Vie e scorci di paese, il blu
intenso del cielo e fasci dorati
che scaturiscono intensi dalla
pubblica illuminazione.

Acqua, aria, terra e fuoco.
Gli elementi dei primordi. Del-
la fondazione del mondo. L’ini-
zio di un discorso che al letto-
re (di immagini) spetta di di-
panare. Con piacere e pa-
zienza.

Giulio Sardi

Dego. Tanti auguri a nonna
Marietta, sempre più vicina  al
traguardo  del secolo di vita,
che domenica  4  giugno,
compirà 96 anni. Maria (Ma-
rietta) De Matteis vedova Ro-
dino, è nata a Dego, nella fra-
zione Borr iola dove vive,
amorevolmente assistita dai
figli Franco, Marco, Bruno, Al-
ba e Anna, da nipoti e proni-
poti. Nonna Marietta e una
ultranovantenne in piena for-
ma, autosufficente, che dopo
una vita di lavoro, trascorre
serenamente i  suoi giorni,
amata e benvoluta da tutti  e
dall’intera comunità deghese.

A nonna Mariettà giungano
i più sinceri auguri di buon
compleanno, oltrechè dai  fi-
gli, familiari e amici, dai  lettori
de L’Ancora e arrivederci al 4
giugno 2007.

Cavatore:  i corsi di “Artemista” 
Cavatore. È ripartita l’attività dell’Associazione culturale “Ar-

temista” di Cavatore e, grazie alla collaborazione intrapresa
con l’O.A.M.I. (ente benefico che accoglie i portatori di handi-
cap), i corsi si svolgeranno presso il negozietto “Il Melograno”
sito in via Mariscotti 13 ad Acqui Terme. I corsi saranno suddi-
visi in “corsi base” e “corsi avanzati” con il seguente calendario.

Corsi base: maggio: venerdì 26, dalle ore 20.30 alle 22.30;
approfondimento delle tecniche di decoupage; studio dei colori
e delle ombre; foglia oro; decorazione artistica di un oggetto di
vetro. Corsi avanzati: maggio: mercoledì 31, dalle ore 20.30 al-
le 22.30; studio dei fonti per l’inserimento della pittura o del de-
coupage; preparazione di diversi tipi di fondo; studio delle vela-
ture; studio delle ombre proprie e riportate; ritocchi pittorici su
decoupage. Per informazioni e prenotazioni: Monica (348
5841219), Teresa (0144 311124).

Casa di preghiera  “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), propone un’esperienza di vita comunitaria fonda-
ta  sulla  preghiera, la  condivisione della  parola,  il lavoro.

Gli incontri riprendono tutte le domeniche, a partire da dome-
nica 16 aprile, con inizio  alle  ore 15,30. La santa messa viene
celebrata alle  ore 17,30.

Terzo: rassegna Tavella e premio pianistico

Chi sono i pianisti vincitori
Testi e immagini di un volume prezioso

Dentro il mondo di Cesare Pavese

David Malusà e Roberto Picco. Margherita Gulino e Matilde Signa Tavella.

Patrizia Salvini

A Dego compirà 96 anni

Buon cpmleanno
nonna Marietta

Maria (Marietta) De Matteis
vedova Rodino.
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Roccaverano. Un milione
di euro per il territorio della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” sede
via Roma 8, Roccaverano; tel.
0144 93244, fax 0144 93350).

È stato finanziato dalla Re-
gione Piemonte, con i fondi
relativi al regolamento CEE
1260/99 - Docup 2000/2006 -
MISURA 3.4, il progetto deno-
minato “Parco delle tecnolo-
gie alimentari”.

«L’intervento - spiega il pre-
sidente Sergio Primosig - pro-
gettato nella sua fase prelimi-
nare dallo studio tecnico (se-
de in Asti) del dott. Ernesto
Doglio Cotto, ammonta a
981.725,18 euro, dei quali il
70% viene finanziato dalla
Regione Piemonte e per il re-
stante 30% dagli enti benefi-
ciari del contributo. Le finalità
del progetto, come previsto
dalla misura del DOCUP sono
quelle dello sviluppo econo-
mico e turistico del territorio
della Comunità montana. In
particolare verranno realizzati
i seguenti interventi nei comu-
ni sottoindicati:

- in comune di Roccavera-
no, la ristrutturazione di un
edificio pubblico da destinarsi
a servizi di informazione turi-
stica e promozione prodotti ti-
pici per un spesa complessiva
di 222.547,22 euro. Il progetto
viene realizzato nella sua fa-
se definitiva ed esecutiva e
direzione lavori dallo studio
del geom. Manfrin.

- in comune di Monastero
Bormida, la ristrutturazione di
un edificio pubblico (locali del

castello medioevale) da desti-
narsi a servizi espositivi e
museali per un a spesa com-
plessiva di 200.273,13 euro. Il
progetto viene realizzato nella
sua fase definitiva ed esecuti-
va e direzione lavori dallo stu-
dio tecnico associato ing. Gu-
glieri e arch. Naldini.

- in comune di Vesime, la
realizzazione di una nuova
struttura pubblica da adibirsi a
esposizioni, promozione pro-
dotti tipici, manifestazioni, per
una spesa complessiva di
179.410,00 euro. Il progetto
viene realizzato nella sua fa-
se definitiva ed esecutiva e
direzione lavori dallo studio
tecnico associato geom.
Adorno, arch. Campagnolo e
arch. Gallo.

Il progetto prevede inoltre
un intervento di competenza
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” che sarà realizzato in Co-
mune di Roccaverano in reg.
Tassito, nei pressi del centro
di miglioramento capr ino
“Giuseppe Bertonasco”.

L’intervento consiste nella
costruzione di una nuova
struttura di accoglienza turisti-
ca (tipo bungalow) e di un
fabbricato da adibirsi ad atti-
vità produttive. È prevista inol-
tre la sistemazione dell’area
di pertinenza dei due fabbri-
cati. Costo complessivo del-
l’intervento è di 379.494,83
euro. Il progetto è realizzato
dallo studio associato dott.
Doglio Cotto Ernesto, ing. Ar-
genta, ing. Samarotto e geol.
Lignana».

Quaranti. Tra i paesi della
Diocesi che domenica 28 e lu-
nedì 29 maggio saranno chia-
mati ad eleggere il loro nuovo
sindaco, c’è anche Quaranti.
Qui, la rielezione di Luigi Sco-
vazzi, sindaco uscente, è
scontata, essendo la sua l’uni-
ca lista presentata, sotto il sim-
bolo bandiera - compasso - bi-
lancia.

Tra gli interventi più impor-
tanti previsti dal suo program-
ma elettorale, caratterizzato da
una evidente ricerca della con-
tinuità amministrativa, figurano
l’insediamento di nuove abita-
zioni nel primo tratto della stra-
da vecchia per Mombaruzzo,
l’attenzione verso l’agricoltura
con particolare riguardo al set-
tore vitivinicolo, il potenziamen-
to dell’illuminazione pubblica,
la creazione di un servizio di ri-
storazione presso i locali del-
l’ex asilo e del Museo di tradi-
zioni contadine, il recupero del-
la piazzetta adiacente al Muni-
cipio e la risistemazione dell’a-
rea riservata al gioco delle
bocce.

Per approfondire il program-
ma andando oltre le sue linee
generali, abbiamo incontrato il
sindaco Scovazzi e gli abbia-
mo rivolto alcune domande.

1) Dopo il suo primo manda-
to alla guida di Quaranti, con
quale spirito ha deciso di rican-
didarsi?

«Quello che mi ha spinto a
riproporre la mia candidatura è
il desiderio di fare ancora qual-
cosa per il mio paese e la mia
gente. Il mondo che rappresen-
to, e che Quaranti rappresenta,
sta attraversando un periodo di
grave crisi, e non mi sembra
giusto tirarmi indietro».

2) Quali sono a suo parere
le problematiche principali da
affrontare a Quaranti?

«Quello a cui tengo partico-
larmente è tenere vivo questo
paese. Per riuscirci non dob-
biamo assolutamente perdere
quello che abbiamo conquista-
to negli anni. Parlo dell’ufficio
postale, dell’assistenza agli an-
ziani, dei trasporti, dei servizi
in generale. Purtroppo negli ul-
timi anni ci sono stati dei brutti
segnali, ma dobbiamo lottare

per mantenere quello che ci
eravamo conquistati. Non esi-
terò a battermi come un leone
perchè questo avvenga.

Un altro grave problema è
quello legato all’agricoltura, un
settore in crisi che va assoluta-
mente sostenuto. In particolare
la crisi è grave nel settore vitivi-
nicolo, dove i prezzi sono crol-
lati».

3) Proprio la difficile situazio-
ne della filiera vinicola rappre-
senta un problema fondamen-
tale per Quaranti, la più piccola
“Città del vino” d’Italia, che su
questo settore regge la propria
economia. Lei ha in mente so-
luzioni per affrontare il proble-
ma?

«Credo che sia fondamenta-
le attuare tutti quegli accorgi-
menti che possono permetterci
di tutelare il nostro prodotto, a
cominciare dalla fascetta regio-
nale, che è indispensabile so-
prattutto per il Barbera, che è
decisamente in difficoltà. Più in
generale, credo ci sia bisogno
di sostenere la qualità, fare ca-
pire alle persone che i nostri
prodotti sono qualitativamente
superiori. È l’unica possibilità
che abbiamo per fare vivere
questi paesi, perchè se la ruo-
ta della viticoltura dovesse in-
cepparsi, tutto il meccanismo
rischierebbe di fermarsi. Tutti
dobbiamo darci da fare per te-
nere vivo il paese e la sua eco-
nomia, tutti dobbiamo lottare:
io per primo».

M.Pr

Rivalta Bormida. Si prepa-
ra un’estate tutta all’insegna
della musica, a Rivalta Bormi-
da: in settimana, infatti, è sta-
ta presentata al pubblico una
interessante rassegna musi-
cale, organizzata dall’ammini-
strazione comunale e artico-
lata su cinque appuntamenti:
quattro concerti che alliete-
ranno le serate estive dei ri-
valtesi, con una coda prena-
talizia in programma il prossi-
mo 23 dicembre.

La rassegna, che ha per
(azzeccato) titolo “Rivalta
paese musicale”, si riallaccia
idealmente ad una peculiare
caratter ist ica r ival tese.
«Quella di “Rivalta paese
musicale” - spiega il sindaco,
Valter Ottria - è una suggesti-
va definizione data da un
grandissimo rivaltese, Nor-
berto Bobbio, che ricordava,
in un suo discorso tenuto
proprio qui, nel 1991, come,
quando in gioventù gli capita-
va di tornare a Rivalta, una
cosa che lo colpiva profonda-
mente era la musica che in
pratica galleggiava nell’aria,
proveniente dalle osterie del
paese, dove spesso si suo-
nava, ma anche dalla botte-
ga del barbiere o da qualche
negozio dove c’era una radio
accesa».

Ai r ivaltesi, la musica è
sempre piaciuto sia ascoltarla
che suonarla: «È vero - con-
viene il sindaco - Rivalta pos-
siede una grande tradizione
musicale, che purtroppo si va
perdendo. Al momento pos-
siamo ancora contare su una
banda musicale, il che già ci
distingue da molti altri paesi,
ma un tempo, nel primo dopo-
guerra, addirittura le bande
erano due, in rappresentanza
di due differenti correnti politi-
che...».

E il paese ha dato i natali a
diversi maestri di musica...
«Un altro motivo di vanto per
noi: qui vivevano molti mae-
stri, come Orsi e Ugo Bottero,
fino a quel Mino Arata che fu
l’ultimo rivaltese a dirigere la
nostra banda. Erano loro a
portare avanti la tradizione
musicale, insegnando musica

e trasmettendo ai ragazzini la
loro passione. Purtroppo, con
la loro scomparsa, e il suc-
cessivo cambio generaziona-
le, anche questa tradizione ha
subito un duro colpo. Qualche
anno fa abbiamo cercato di
ravvivarla aprendo una scuola
di musica: fu un tentativo che
credo si potrebbe ripetere,
magari riaprendola in una se-
de adeguata [che potrebbe,
perchè no, essere individuata
anche nella ristrutturata Casa
Bruni, ndr]»

Intanto, il primo passo per
rinnovare la tradizione, è sta-
to compiuto organizzando
questa rassegna, che presen-
ta molti legami con Rivalta:
«In qualche modo, tutte e cin-
que le serate saranno colle-
gate con il paese: la prima e
l’ultima, rispettivamente il 3
giugno e il 23 dicembre, ve-
dranno l’esibizione di Marcel-
lo Crocco e Ivana Zincone,
che qui a Rivalta si sono già
esibiti e sono molto apprezza-
ti; il secondo appuntamento,
quello col concerto di San
Domenico, in programma in
piazza Marconi il 4 agosto,
vedrà l’esibizione proprio del-
la nostra banda musicale
“Giuseppe Verdi”. Quindi, l’11
agosto, avremo una serata di
musica e ballo con il gruppo
“Ritmo Soleado”, il cui leader
è Alberto Bottero, nipote di
quell’Ugo Bottero di cui si di-
ceva poc’anzi. Infine, sabato
19 agosto avremo l’esibizione
de “Il falso trio”, dove suona
anche Biagio Sorato, altro ri-
valtese...».

Scelte meditate, quindi, per
una manifestazione destinata
a durare.... «E ad ampliarsi,
perchè nei prossimi anni è
nostra precisa intenzione farla
crescere».

Il primo appuntamento, co-
me detto, sarà sabato 3 giu-
gno, quando in piazza Mar-
coni, alle 23,16, si esibiranno
in un “Concerto di Primave-
ra”, Marcello Crocco, Ivana
Zincone ed il soprano Hyo In
Lee: avremo occasione di ri-
parlarne sul prossimo nume-
ro.

M.Pr

Cassine. È stato un Consi-
glio comunale più breve del
previsto, quello andato in sce-
na a Cassine nella serata di
venerdì 19 maggio. Infatti, i
due punti più attesi tra i sette
all’ordine del giorno, vale a di-
re quelli riferiti all’esame e al-
l’approvazione della variante
al Piano Regolatore Generale
e all’esame delle relative con-
trodeduzioni alle osservazioni
pervenute al Comune, non
sono stati discussi.

Alcune lungaggini procedu-
rali, dovute a problemi tecnici,
hanno spinto l ’assemblea
cassinese a rinviare la discus-
sione dei due punti ad un’altra
seduta di Consiglio, che si
terrà in data ancora da desti-
narsi, ma comunque presumi-
bilmente entro poche settima-
ne.

Il rinvio dei due punti princi-
pali all’ordine del giorno ha
decisamente abbreviato la
durata dei lavori: la seduta,
che si è aperta con un ap-
plauso per la nomina di Gior-
gio Napolitano a Presidente
della Repubblica, ha subito
unanimemente approvato il
verbale della seduta prece-

dente; quindi, sempre con vo-
tazione unanime, ha dato via
libera ai due punti relativi al-
l’acquisizione di una quota del
capitale sociale della società
consortile Econet a.r.l., che
prossimamente si occuperà
dello smaltimento dei rifiuti
nel territorio cassinese.

La società consortile, le cui
quote sono state acquisite (o
lo saranno nelle prossime set-
timane) da una trentina di co-
muni dell’Acquese e dell’Ova-
dese, e alla quale si affian-
cherà secondo i termini di
legge un partner privato, per-
metterà di affrontare il discor-
so relativo alla raccolta e allo
smaltimento dei rifiuti su una
scala di bacino, e rappresen-
ta, a parere di molti, il primo
passo verso una probabile,
futura società operante a li-
vello provinciale.

Sono stati invece approvati
con il voto dei soli consiglieri
di maggioranza presenti (as-
sente il consigliere Mantelli) e
l’astensione dell’opposizione
gli ultimi due punti, relativi alla
rinegoziazione e alla conver-
sione di due mutui concessi al
Comune. dalla Cassa depositi

e prestiti. Entrambi i mutui,
contratti rispettivamente per
un intervento straordinario di
manutenzione stradale e per
la ristrutturazione della caser-
ma dei carabinieri, sono stati
‘spalmati’ su base trentenna-
le, permettendo, a fronte di
una maggior spesa comples-
siva di interessi, uno sgravio
importante alla spesa corren-
te annuale del Comune,
quantificabile in circa 5600
euro annui.

In chiusura di consiglio, ha
poi preso la parola il consi-
gliere di minoranza Claudio
Pretta, che ha chiesto al sin-
daco Roberto Gotta delucida-
zioni circa la possibilità di pro-
seguire e ampliare, nell’anno
scolastico 2006-07, il servizio
di doposcuola varato que-
st’anno a livello sperimentale.
«Si tratta - ha spiegato Pretta
- di una importante possibilità
per le famiglie, che andrebbe
ampliata gradualmente».
Quindi, ha suggerito: «Il pro-
getto sperimentale, che que-
st’anno ha riguardato solo le
prime classi, potrebbe essere
allargato, mantenendo gli
alunni che il prossimo anno

frequenteranno la seconda
elementare e inserendo quelli
della nuova prima. Proceden-
do in questo modo, potremmo
arrivare a pieno regime in cin-
que anni, con una gradualità
che potrebbe sicuramente es-
sere utile anche per fare delle
valutazioni al consenso rice-
vuto dal progetto». Il sindaco
Gotta ha risposto dichiaran-
dosi possibilista nella sostan-
za, anche se ha precisato di
dover ancora esaminare la si-
tuazione nei dettagli: «Stiamo
già esaminando la questione
e nelle prossime settimane
stiamo organizzando dei col-
loqui con la cooperativa “Cre-
scere insieme”, che è stata
nostra partner, con il preside
dell’istituto comprensivo, Tim-
bro, e con gli insegnanti. Per
prima cosa, però, credo sia
importante capire quanto sia
grande la potenziale utenza
per un servizio allargato di
questo tipo. I risultati dell’an-
no scorso sono stati incorag-
gianti - ha concluso il sindaco
- e se l’utenza sarà quella che
tutti ci auguriamo, andremo
sicuramente avanti».

M.Pr

Ricaldone. Domenica 21 maggio l’intera comunità parrocchiale
dei “SS. Simone e Giuda” in Ricaldone si è stretta, festante, at-
torno a Daniele e Stefano che hanno ricevuto, per la prima vol-
ta, da don Flaviano Timperi, il Corpo e il Sangue di Gesù. Ai
due ragazzini e alle loro famiglie l’augurio più sincero affinché
l’incontro con il Cristo possa orientare, illuminare e dar senso
alla loro esistenza.

A Miconatura corso teorico-pratico
Acqui Terme. Continua, organizzato dal gruppo micologico

naturalistico Miconatura, della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo”, comuni delle valli Orba Erro Bormida», il corso di lezioni
teorico - pratico, presso la nuova sede dell’associazione, in via
Emilia 13, ad Acqui Terme.

Questo il calendario delle lezioni, che si terranno al lunedì: 5
giugno, ecologia dei funghi; 19 giugno, rapporto fungo pianta.

Le date delle lezioni potranno subire delle variazioni, queste
verranno tempestivamente comunicate. Verrà messa a disposi-
zione l’esperienza dei membri del gruppo, e materiale relativo
alle lezioni a chiunque sia interessato. Verranno rilasciati atte-
stati di frequenza. Per informazioni si prega di telefonare, dalle
ore 19 alle 20, al numero 340 0736534.

Sarà esaminato in un nuovo Consiglio

Cassine: rinviata approvazione del piano regolatore

A Ricaldone domenica 21 maggio

Prima comunione
per Daniele e Stefano

Un milione di euro alla Comunità Montana

In Langa “Parco delle
tecnologie alimentari”

Si rinnova il Consiglio e si elegge il sindaco

Quaranti, intervista
a Luigi Scovazzi

Ciclo di concerti per rinnovare la tradizione

Rivalta Bormida
“paese musicale”

Luigi Scovazzi
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Castelnuovo Bormida. Co-
mincia oggi, venerdì 26 mag-
gio, la IV edizione, di quella
che è sta velocemente diven-
tando una vera e propria ‘clas-
sica’ nel panorama primaverile
di feste e sagre paesane. Par-
liamo della “Sagra delle taglia-
telle”, che a partire da questa
sera e per tutto l’arco del
weekend, richiamerà a Castel-
nuovo Bormida frotte di visita-
tori e buongustai.

La sagra, organizzata come
sempre dalla Pro Loco, e con
il patrocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Alessandria, prende il via oggi
alle ore 20, entrando subito
nel vivo, con la prima delle tre
cene in programma. Nello
stand al coperto (e, per ogni
evenienza, eventualmente ri-
scaldato) della Pro Loco ca-
stelnovese si potranno gustare
le vere regine della sagra, ov-
vero le tagliatelle, ma anche
numerose altre specialità, che
non mancheranno di soddisfa-
re anche i palati più esigenti.
Per smaltire la cena luculliana,
poi, nulla di meglio che scate-
narsi nelle danze latine, grazie
alla presenza di Lucky e Gian-
ni, sul palco a partire dalle ore
21, con la par tecipazione
straordinaria del gruppo “Sal-
sero Fox” in “la rueda de casi-
no”. Contemporaneamente al-
la prima delle tre cene, per le
vie del paese, si va in scena
anche la tradizionale “Bagna-
camisa”, gara podistica sulla
distanza di 5km, che rappre-
senta uno dei più classici mo-
menti di aggregazione castel-
novesi.

Come prima serata, può ba-
stare così, ma domani, sabato
27, si replica: alle 20, altra se-
rata gastronomica, con taglia-
telle e altre specialità, a dispo-
sizione di tutti, sempre presso
lo spazio al coperto allestito
dalla Pro Loco. E dopo cena,
torna uno dei momenti più ap-
plauditi della scorsa edizione:
l’eleganza sale in passerella,
con una sfilata di moda-Esta-

te, a cura di “Robe da Bimbi” e
“Nuvole Abbigliamento”, arric-
chita da un raffinato sottofon-
do musicale con le canzoni di
Lucia Buy.

Ma il culmine della festa, di
questa quarta edizione della
“Sagra delle tagliatelle” arri-
verà il terzo giorno, domenica
28 maggio, con una intera
giornata fitta di appuntamenti.
Si comincia dalla
mattina,quando le vie e le stra-
de di Castelnuovo Bormida si
animeranno di bancarelle, che
resteranno in paese fino a se-
ra, pronte ad accontentare tutti
i visitatori a caccia di prodotti
tipici, e non solo. Infatti, una si-
gnificativa presenza sarà quel-
la dei vivaisti, che con i colori e
i profumi delle loro piante e dei
loro fiori, porteranno in tutto il
paese una ventata di primave-
ra.

A partire dalle 14,30, spazio
agli amanti dei cani, con la ter-
za edizione del “Dog’s casti-
nouv day”, un simpatico radu-
no cinofilo, con iscrizione ad
offerta, che di anno in anno in-
crementa i consensi di pari
passo col numero dei parteci-
panti. Presenterà la kermesse,
il cui ricavato sarà come sem-
pre devoluto al canile munici-
pale di Acqui Terme, la simpa-
tica Romina.

Alle 16, merenda per tutti, in
piazza, a base di crepes alla
nocciola e di altre specialità. E
alla sera, tornano protagoniste
assolute le tagliatelle, con la
cena più attesa, quella conclu-
siva, che si terrà immancabil-
mente nell’apposito spazio ri-
scaldato allestito dalla Pro Lo-
co. La IV edizione della “Sagra
delle tagliatelle” si concluderà
quindi nel modo più tradiziona-
le: a partire dalle 22, tutti in pi-
sta per una serata fatta di dan-
ze e divertimento, con la par-
tecipazione del Mitico Mauri-
zio. Per avere tutte le informa-
zioni relative alla festa, telefo-
nare ai numeri 0144 714564
oppure 0144 715131.

M.Pr

Maranzana. Domenica 21
maggio, anche Maranzana si
è unita ai festeggiamenti che
hanno coinvolto in tutta Italia i
circa 6000 comuni con meno
di 5000 abitanti, che hanno
aderito a “Voler Bene all’Ita-
lia”, una manifestazione multi-
centrica promossa dall’Asso-
ciazione “Piccola Grande Ita-
lia”, sotto l’alto patrocinio del
Presidente della Repubblica e
della Provincia di Asti, col fine
di valorizzare i piccoli comuni,
i loro prodotti tipici e nel con-
tempo promuovere un turismo
rispettoso dell’ambiente, e
giunta quest’anno alla sua III
edizione.

Per la verità, un prologo
agli attesi festeggiamenti c’e-
ra già stato la sera prima,
quella di sabato 20, quando il
duo Kessick-Perolini, dell’Ente
Concerti del Castello di Bel-
veglio, ha dato vita, presso la
chiesa parrocchiale di S.Gio-
vanni Battista, ad un applau-
dito concerto per flauto e ar-
pa intitolato “Musiche per i vi-
gneti”, che costituiva anche la
tappa d’apertura della manife-
stazione itinerante “Estate in
musica”, che per tre mesi por-
terà sulle colline astigiane le
note della musica classica.

Domenica, invece, alla pre-
senza del vice presidente del-
la Provincia di Asti (di cui è
anche assessore all’ambien-
te), Musso, si è svolta la tradi-
zionale “Festa di Primavera”,
comprendente, secondo
usanza, la rassegna “Maran-
zana in Fiore”, un concorso
per giardini e balconi fioriti, il
“Trofeo Nonna Papera”, una
gara di arte culinaria dedicata
alle torte da forno e dolci al
cucchiaio nonché il concorso
enologico “Canva d’Or”, riser-
vato ai piccoli produttori di ec-
cellenza artigianale.

È toccato proprio a Giorgio
Musso, unitamente al Sinda-
co ed al presidente della Pro

Loco di Maranzana, il compito
di premiare la signora Pinuc-
cia Chiodi, una habituè del
gradino più alto del podio, co-
me prima classificata del “Tro-
feo Nonna Papera”. Da se-
gnalare che, nella stessa ga-
ra, la signora Chiodi, oltre a
vincere il primo premio per la
sua deliziosa “Torta Fragoli-
na”; ha ottenuto anche il terzo
posto con un’altra torta di sua
preparazione. La piazza d’o-
nore è andata a Bianca Bo.

La primavera in ritardo, in-
vece, ha giocato un brutto
scherzo all’edizione 2006 di
“Balconi fioriti”: infatti al termi-
ne del primo sopralluogo tra i
coloratissimi balconi in gara,
la giuria ha stabilito di tornare
sul posto per un’altra perlu-
strazione fra qualche settima-
na, Per conoscere il nome del
vincitore 2006, insomma, ci
vorrà un po’ di pazienza.

Infine, trionfo per Angelo
Benazzo nella “Canva d’or”: il
produttore ha ottenuto ben
due premi, conquistando la
vittoria sia nella classifica ri-
servata al miglior campione di
vini bianchi, che in quella per i
vini rossi: un bel riconosci-
mento all’impegno concreto
da lui profuso nella costante
ricerca della qualità.

M.Pr

Rivalta Bormida. Siamo
pronti? Pronti in fondo non ci
si sente mai! Sicuramente ab-
biamo viaggiato insieme ai
nostri ragazzi per tutto l’anno
scolastico, seguendo il con-
cetto dell’educazione come
esperienza viva, corporea,
dell’insegnamento nel suo va-
lore etimologico di ex ducere,
cioè tirare fuori. Abbiamo se-
guito la strada che ha tirato
fuori il teatro dai ragazzi.

Si è scelto un autore impor-
tante e un’opera difficile Mo-
zart con il suo Don Giovanni.
Se all’inizio ci sembrava osa-
re troppo, addentrandoci nel
lavoro e vedendo l’entusia-
smo degli alunni, ci siamo resi
conto che bisogna puntare in
alto e “pretendere” il massimo
da noi stessi e dai ragazzi,
mostrando loro che non è ve-
ro che “tanto è lo stesso” se
vogliamo trovare una corri-
spondenza tra il nostro desi-
derio e la realtà che ci circon-
da.

Questo è stato possibile se-
guendo due professionisti, o
meglio la loro passione e la
loro voglia di rimettersi sem-
pre in gioco, i musicisti Ales-
sandro Salvadori e Antonio
Gambula che hanno ricoperto
rispettivamente il ruolo di regi-
sta e di direttore d’orchestra.

Lo spettacolo si è formato
in itinere inglobando via via le

idee che provenivano da tutti i
soggetti in gioco, ovviamente
anche dagli alunni. Noi adulti
molto spesso ci siamo guar-
dati sorpresi per come proce-
deva il lavoro e su come gli
allievi diventavano personaggi
e superavano i nostri suggeri-
menti e anche se stessi, tiran-
do fuori capacità che loro e
noi non sospettavamo nem-
meno.

E’ stato un lavoro di equipe
e di amicizia che ha coinvolto,
col passare del tempo, colle-
ghi e amici in modo sorpren-
dente.

Ha permesso di vivere que-
sta avventura l’Istituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida,
la giunta comunale, la Soms,
la presenza di tanti professio-
nisti, primi fra tutti il quintetto
d’archi dell’orchestra del tea-
tro d’Opera di Genova e il no-
stro scenografo il professor
Valerio Sacco, la disponibilità
delle famiglie e certamente
l’instancabile entusiasmo de-
gli alunni.

Non ci resta che invitarvi
alle due rappresentazioni,
perché due sono le compa-
gnie che si sono formate per
poter soddisfare le richieste
dei ragazzi. Si terranno nel
teatrino della scuola di Rivalta
Bormida lunedì 29 maggio ri-
spettivamente alle 11 e alle
21. Buona partecipazione.

Mese di maggio interparrocchiale
Mombaruzzo. Mese di maggio interparrocchiale per Mom-

baruzzo paese, Castelletto Molina, Fontanile e Quaranti, ricco
di incontri di preghiera e di momenti di fraternità. Le celebrazio-
ni stabilite dai parroci don Pietro Bellati e don Filippo Lodi invi-
tano adulti e in particolare bambini e ragazze delle 4 parroc-
chie per vivere insieme quest’esperienza di fede.

Tutte le sere santo rosario, eccetto il sabato, alle ore 20,45.
In caso di pioggia o cattivo tempo verrà recitato nelle rispettive
parrocchie del luogo.

Programma: Quaranti: venerdì 26, ore 20,45, parrocchia San
Lorenzo; domenica 28, ore 20,45, San Defendente; lunedì 29,
ore 20,45 Madonnina ferro battuto (Ca d’Abrè); martedì 30, ore
20,45, ricovero di Quaranti.

Mercoledì 31, ore 20,45, casa di riposo di Mombaruzzo.

Spigno Monferrato. Per individuare una persona si citano no-
me e cognome, ma non per lui: Michelino, l’unico, instancabile
effervescente Michelino, ha organizzato, in ogni particolare l’in-
contro dei “giovani del ‘36” ed è riuscito a radunarne veramente
molti. Li vediamo con il parroco, gente di Spigno, Denice, Mon-
techiaro e Mombaldone, don Pasquale Ottonello, al termine
della santa messa ascoltata insieme, nella bella parrocchiale di
“S. Ambrogio”, per ringraziare il Signore di quanto ha loro dato
fino ad ora. Poi sull’antico piazzale, già sede di epiche partite a
calcio e di giochi domenicali, a gruppetti per ritrovare, nel ricor-
do degli anni passati, amici, emozioni, affetti. Un breve saluto
ed un fiore anche per chi non stava più sul prato in compa-
gnia... sicuramente il momento più denso di commozione di tut-
ta la giornata. Pranzo al ristorante “Regina” per continuare a
godere delle amicizie e dei ricordi ritrovati davanti ad una ricca,
accurata e piacevole mensa. Rose rosse per le signore, una
torta superba ed in finale un brindisi speciale... “Ai prossimi nu-
merosi incontri futuri!”.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue.

Melazzo: campi
calcio disponibili

La Pro Loco di Melazzo,
porta a conoscenza che sono
disponibili i campi da calcio a
sette e calcetto a cinque. Il
campetto da calcio a cinque
si può trasformare in campo
di volley o da tennis. Per parti-
te singole o tornei, per infor-
mazioni e prenotazioni contat-
tare il numero telefonico: 320
0257999.

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se
avvisti un incendio o anche
un focolaio non indugiare!
Chiama il: 1515 (Corpo Fo-
restale dello Stato) o il 115
(Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi
di Bistagno: 339 6252506
comunicando il luogo d’avvi-
stamento!

Strevi. Il Consiglio Comuna-
le di Strevi, riunito in seduta
sabato 20 maggio ha approva-
to il conto consuntivo per l’an-
no 2005, comprendente sia il
conto del bilancio che il conto
generale del patrimonio. Il do-
cumento, che è stato approva-
to con i sette voti favorevoli dei
consiglieri di maggioranza e
due astensioni, da parte dei
consiglieri di minoranza Monti
e Ugo (erano assenti Parodi e
Potenza), ha evidenziato un
avanzo di amministrazione ag-
giornato al 31 dicembre 2005,
pari a 189.231,49 euro.

Richiamando la presenza di
questo avanzo, il presidente
del Consiglio Comunale, To-
maso Perazzi, ha quindi illu-
strato una proposta per poter-
lo utilizzare attraverso una va-
riazione di bilancio.

La proposta prevede l’appli-
cazione al bilancio preventivo
2006 di una quota complessi-
va pari a 162.000 euro, che
servirà a rimpinguare la dota-
zione stanziata per alcuni in-
terventi di spesa e di investi-
mento ed in previsione di
nuovi interventi. Di questi, le
quote più consistenti andran-
no a finanziare la manuten-

zione straordinaria delle fo-
gnature (27.000 euro) la si-
stemazione dei locali adibiti
ad archivio comunale
(25.000), la valorizzazione
dell’area verde (17.000), la
manutenzione straordinaria
della scuola materna
(14.000). Un contributo straor-
dinario di 20.000 euro è stato
invece destinato a favore del-
la Casa di Riposo “Seghini
Strambi”. Frazioni di minore
entità, pari a 10.000 euro l’u-
na, saranno invece sfruttate
per l’installazione di dissuaso-
ri per piccioni presso il cimite-
ro centrale, per la costruzione
di un nuovo impianto di illumi-
nazione pubblica, per la ma-
nutenzione straordinaria delle
strade comunali, per l’acqui-
sto di mobili e macchine per
l’ufficio tecnico e per l’acquisi-
zione dell’area “Accusani”.

Anche a proposito della va-
riazione di bilancio, l’approva-
zione è avvenuta col voto fa-
vorevole dei sette consiglieri
di maggioranza, mentre si è
registrata una nuova l’asten-
sione da parte dei due espo-
nenti dell’opposizione presen-
ti in sala.

M.Pr

Domenica 30 aprile in festa la leva del 1936

A Spigno festeggiate
le prime 70 primavere

Avanzo di amministrazione di 180.000 euro

A Strevi approvato
il conto consuntivo

Sagra delle tagliatelle alla 4ª edizione

A Castelnuovo Bormida
tre giorni di festa

Maranzana: i vincitori trofeo “Nonna Papera”

“Piccola grande Italia”
e festa di primavera

Lunedì 29 maggio a Rivalta Bormida

“Recitar cantando”
presenta “Don Giovanni”
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Cremolino. Grande suc-
cesso ha avuto lunedì 1º
maggio la Festa delle Frittelle
a Cremolino, che ha aperto il
ricco calendario delle manife-
stazioni organizzate dalla lo-
cale Pro Loco.

Secondo interessantissimo
e gustoso appuntamento è la
Camminata Gastronomica,
marcia non competitiva di cir-
ca 5 chilometri, che si svol-
gerà domenica 28 maggio,
dalle ore 9 del mattino sino al-
le ore 15 pomeridiane, lungo
il Borgo medievale, tra vigneti
e boschi che circondano il
paese di Cremolino, immer-
gendosi nella natura, alla sco-
perta di antichi sentieri utiliz-
zati da viandanti, pellegrini e
cavalieri che affollavano le
nostre contrade, nei secoli
passati, per scorgere cascina-
li vetusti o grandi e imponenti
poderi circondati da vigneti,
per visitare Santuari e Pievi,
testimonianze millenarie di fe-
de e di sacrificio, che hanno
contraddistinto il destino di
generazioni di uomini e donne
che in questo territorio hanno
speso le loro esistenze.

Punto di partenza è la piaz-
za della chiesa parrocchiale,
dove avverrà l’iscrizione con
la consegna della cartina e
del boccale del viandante, co-
lazione a base di focaccia con
pancetta, vino, succhi di frut-
ta, possibilità di visita all’anti-
co convento dei Padri Carme-
litani sec. XV completamente
restaurato, dove all’interno è
in questo periodo allestita una
mostra sul pittore Pietro Ivaldi
detto il Muto, di Toleto.

Percorrendo l’antico borgo
e passando attraverso il Pon-
te Sottano sec. XV, si giunge
nella zona nuova del paese
oltre la quale si sale al San-
tuario di Nostra Signora della

Bruceta sec. XI, possibilità di
visita al Santuario e sosta
con fave e salame; il percorso
continua verso la valle Pob-
biano, oltrepassando la ca-
scina Fabbrica che deve il
nome ad un setificio presente
nel XVII sec., la cascina Ghio
e la località Torriazzo, dove
nel X sec. esisteva un punto
di avvistamento consistente
in una torre costruita in le-
gno; si giunge alla Casa nuo-
va azienda votata alla zootec-
nia con produzione ed alleva-
mento di capi di bestiame di
pura razza piemontese e re-
lativo spaccio agricolo di car-
ni, sosta con panino salsetta
e acciughe; oltrepassando il
ponticello sul rio pobbiano si
giunge al bivio con la valle
Caramagna e si sale per il
crinale attraversando la ca-
scina i Turri si giunge in loca-
lità Francia, dove si potranno
gustare i taglierini al ragù;
tappa successiva è l’antico
podere i Pola con degustazio-
ne di sangria, ulteriore punto
di rifornimento in località Tul-
le, successivamente attraver-
sato il bosco e superata la
borgata Vignato si giunge in
località Ghisa, dove presso la
casa del signor Grillo sosta
con salsiccia alla piastra e
patatine, si risale verso il bor-
go dove dalla piazza della
chiesa si ultimerà il pranzo
con dolce di nocciole, bunet,
limoncello.

Intervenite numerosi per
trascorrere una giornata all’in-
segna dell’allegria, dello stare
insieme camminando e gu-
stando la cucina monferrina,
inutile dire che il tutto sarà ac-
compagnato dall’inimitabile vi-
no dolcetto dei colli cremoli-
nesi. Costo di iscrizione 14
euro per gli adulti e 6 euro per
i bambini.

Mioglia. Un pubblico nu-
meroso ed entusiasta a parte-
cipato, nel pomeriggio di do-
menica 21 maggio, alla pre-
miazione dello concorso lette-
rario “Mario Arena” al quale
hanno partecipato alunni pro-
venienti da scuole della Ligu-
ria e del basso Piemonte. Pri-
ma classificata Sara Moreno
della scuola pr imaria “A.
Gramsci” di Borghetto Santo
Spirito, seconda e terza ri-
spettivamente Maria Chiara
Restori e Valentina Segotta
della scuola secondaria di pri-
mo grado “S. Pertini” di Savo-
na. Per le sillogi troviamo al
primo posto la classe 2ª C
della scuola secondaria di pri-
mo grado “G. Bella” di Acqui
Terme; si è aggiudicato il se-
condo posto la classe 5ª della
scuola primaria “Don Peluffo”
di Quiliano, terza classificata

la classe 4ª della scuola pri-
maria di Sassello. All’Istituto
Comprensivo di Sassello, ol-
tre a quello appena citato, so-
no andati numerosi altri rico-
noscimenti.

Camilla Ferrar is, della
scuola primaria di Mioglia, si
è aggiudicata il quarto posto
con la poesia “Lo sguardo”.
La classe seconda della
scuola primaria di Sassello ha
ottenuto il quinto posto con la
silloge “Poesie per gioco”, alla
classe quinta è andato il se-
sto premio per la silloge “Poe-
tando in libertà”.

Con la silloge “Racconti
fantastici” la classe 4ª e 5ª di
Mioglia si è aggiudicata il no-
no posto. Diciannovesimo po-
sto per Er ika Burzi, della
scuola primaria di Giusvalla,
che si è presentata con la
poesia “L’acqua è vita”.

Riceviamo e pubblichiamo
questa lettera di Domenico
Segafieno presidente provin-
ciale Arci Caccia, su “Il cin-
ghiale una specie importante
da gestire con serietà”:

«In questi ultimi tempi, si
parla molto della presenza
del cinghiale nel territorio di
pianura della provincia di
Alessandria e dei danni che
questo animale sta provocan-
do alle colture agricole.

L’espansione della specie
ha ormai raggiunto una di-
mensione assai espressiva,
scendendo dalla fascia ap-
penninica alla bassa collina
dove esistono zone boschive
con fitto sottobosco e alla
pianura dove singoli individui
compaiono in aree caratteriz-
zate dal la monocoltura a
mais.

L’abbandono delle attività
agro - silvo - pastorale in am-
biente montano ha certamen-
te favorito l’espansione della
specie, ricomparsa in Pie-
monte a seguito di fenomeni
naturali.

Soprattutto i l  fenomeno
dell’ibridazione ha portato al-
la nascita di non pochi pro-
blemi, connessi agli effetti
che tale inquinamento geneti-
co delle popolazioni italiane
ha sul comportamento, sulla
qualificità e sull’adattamento
degli animali all’ambiente na-
turale.

Certamente questo stato di
cose ha stimolato la Regione
Piemonte a voler affrontare il
problema cinghiale con la
stesura di un documento con-
tenente una serie di proposte
da sottoporre al vaglio delle
Associazioni agricole, vena-
tor ie e ambientaliste, allo
scopo di ottenere consensi
per poterle trasformare in un
provvedimento attuativo.

Nel succitato documento
della Regione Piemonte
emergono tante incongruen-
ze e contraddizioni che fanno
ipotizzare una non sufficiente
consapevolezza dello stato
delle cose esistenti e la non
valutazione degli effetti nega-
tivi e pressoché ingestibili, se
tali proposte fossero attuate.

Più chiara appare la vo-
lontà di sottrarre competenze
e ruolo agli A.T.C. e C.A. e
l’esclusione delle Associazio-
ni venatorie che sono deposi-
tarie di importanti esperienze
e di coltura specifica; in so-
stanza sono lo strumento de-
cisivo per una gestione seria,
efficace ed ecocompatibile di
questa ed altre specie di fau-
na selvatica.

È assai curiosa la proposta
della Regione di voler de-
mandare alla Provincia la ge-
stione di accertamento dei
danni sul territorio di caccia
programmata, sottraendo la
competenza e il ruolo degli
ATC e CA. A questi ultimi ver-
rebbe lasciata solo l’incom-
benza che “qualora l’entità
dei danni periziati dalla Pro-
vincia superi la quota stabili-
ta, la differenza dovranno
provvedere con quote ag-
giuntive ...”, cioè pagate con i
soldi dei cacciatori. Come se
non pagassero già abbastan-
za! Ogni commento è super-
fluo.

Il pensare di dare la possi-
bilità all’agricoltore, proprieta-
rio o conduttore del fondo, in
possesso di requisiti di legge,
di poter abbattere il cinghiale
sui propri fondi, pensando di
risolvere il problema dei dan-
ni, è un concetto del tutto
sbagliato. Le proprietà in ge-
nere sono frammentate e non
tutti gli agricoltori esercitano
la caccia.

Poi la proposta di voler po-
sticipare l’attività venatoria
negli A.T.C. dal 1º novembre
al 31 gennaio, senza possibi-
lità di riduzione del periodo,
anche questa è una contrad-
dizione in quanto: è risaputo
che nel mese di gennaio le
femmine del cinghiale sono
tutte in stato avanzata gravi-
danza.

Altra incongruenza è quella
di voler introdurre la caccia
esclusiva ai cinghiali e agli
ungulati per i cacciatori iscritti
alle squadre.

Si fa sempre più strada il
convincimento che per otte-
nere una gestione seria della
specie cinghiale e per ridurre
l’impatto in taluni territori agri-
coli, occorre mettere in cam-
po l’esperienza acquisita dai
cacciatori con l’apporto degli
agricoltori.

Occorre, dunque, che que-
sto selvatico venga ricondotto
all’interno delle “Aree Voca-
te”, dov’è meno suscettibile di
arrecare danno.

Al fine del controllo della
specie Sus scrofa r imane
l’obbligo di individuare “Aree
vocate”, nelle quali gestire la
specie in armonia con le zoo-
cenosi e le attività colturali,
distinguendole da “Aree non
vocate” dove la specie non
deve essere presente.

È indispensabile che le
Province insieme agli A.T.C.
elaborino piani tecnici di in-
tervento ambientale in modo
da riportare il cinghiale nei
territori vocati, prevedendo
un programma di conteni-
mento per evitare l’espansio-
ne demografica nelle aree
non vocate.

Nelle aree caratterizzate
da gestione “non conservati-
va” i cinghiali debbono essere
eliminati ogni qualvolta si pre-
sentino - od iniziano a provo-
care danni - senza l imit i
quantitativi predeterminati.

È necessar io un stretto
coordinamento tra aree pro-
tette e aree di caccia circo-
stanti, nell’affrontare il proble-
ma cinghiale, pur nel rispetto
delle diverse finalità gestiona-
li tra i due istituti che possono
perseguire obiettivi comuni
da raggiungere anche con
strumenti diversi.

La gestione del cinghiale
nelle “Aree vocate” dovrà in-
teressare e coinvolgere tutti
gli istituti in esse presenti so-
stenendo la possibilità di rag-
giungere un equilibrio econo-
mico tra gli indennizzi richie-
sti dagli agricoltori e le dispo-
nibilità finanziarie per l’assol-
vimento delle richieste del
danno effettivo.

Programmare interventi di
miglioramenti ambientali ai
fini faunistici con semine di
“colture a perdere”, nonché
lo sviluppo delle aree bo-
schive con piantagione di
querce, castagni e faggi per
il ripristino e la conservazio-
ne degli habitat con l’attribu-
zione degli incentivi econo-
mici ai conduttori dei fondi
agricoli.

Al fine di una corretta ge-
stione della specie, nelle va-
r ie “aree vocate”, occorre
procedere alla più possibile
accurata stima quantitativa
della popolazione in modo da
determinare la consistenza e
per stabilire i piani annuali di
prelievo venatorio.

Pertanto, abbiamo bisogno
dalla Regione Piemonte un
cambiamento nella politica
ambientale, faunistica e ve-
natoria, che possa essere ve-
loce e radicale, quanto fun-
zionale, dando concretezza
alle diverse aspettative».

Santo Stefano Belbo. Dal
1º al 4 giugno a Santo Stefa-
no Belbo “Vini, Profumi, Sa-
pori Di Langhe, Monferrato,
Roero e…” la grande rasse-
gna dedicata all’enogastrono-
mia di qualità.

La terza edizione della ma-
nifestazione, in programma
da giovedì 1º giugno a dome-
nica 4 giugno, organizzata dal
Comune di Santo Stefano
Belbo, propone un’ampia
area dedicata all’enogastro-
nomia di qualità.

Sede della rassegna, che
nelle edizioni precedenti è
s ta ta  f requentata  da mi -
gliaia di visitatori, critici ed
appassionati di gastronomia
e v in i  è  la  cent ra l iss ima
piazza Umberto I di S. Ste-
fano Belbo, paese del cu-
neese a cavallo tra Langa e
Monfer ra to  che segna i l
confine tra le province di
Cuneo e di Asti e che per
l ’occasione diventerà “La
Piazza del Gusto’’.

L’enogastronomia rappre-
senta una risorsa economica
fondamentale per il territorio,
protagonista tra l’altro del rile-
vante flusso turistico che lo
coinvolge.

Questa vetrina completa di
tutte le maggiori produzioni
agroalimentari locali, sarà un
aspetto qualificante della ma-
nifestazione.

Incontri e degustazioni sa-

ranno i protagonisti per tutto il
periodo di apertura, con im-
portanti vini e prelibatezze
gastronomiche che caratteriz-
zano la produzione piemonte-
se.

Notevole e selezionata l’of-
ferta dell’artigianato alimenta-
re di qualità, con protagonisti i
migliori formaggi, salumi, car-
ni bovine pregiate di razza
piemontese, specialità sotto-
vetro, prodotti da forno e dol-
ciumi.

Il ristorante allestito negli
spazi dell’area enogastrono-
mica proporrà ogni giorno i
piatti tradizionali che hanno
fatto conoscere ed apprezza-
re in Italia ed all’estero la ce-
lebre cucina locale.

In una zona specifica sarà
possibile degustare i vari piat-
ti anche singolarmente.

L’agenzia Promoshow ha
organizzato i seguenti spet-
tacoli musicali serali: giovedi
1º giugno, Romina e la sua
Orchestra, con ospiti Dino
Crocco e Franca Lai. Ve-
nerdì 2 giugno, Michele e la
sua Orchestra. Sabato 3 giu-
gno, Don Backy e domenica
4 giugno il Quartetto Italia-
no.

Ingresso a 2,50 euro, spet-
tacoli compresi, con in omag-
gio una coppa di Asti Spu-
mante ed un biglietto d’in-
gresso gratuito al Casinò di
Sanremo.

Dal 1º al 4 giugno enogastronomia di qualità

A Santo Stefano Belbo
vini, profumi, sapori e...

A Cremolino domenica 28 maggio

Camminata gastronomica
gustoso appuntamento

Premiati alunni scuole liguri e piemontesi

Concorso letterario
“Mario Arena” a Mioglia

Il presidente provinciale Arci Caccia

Il cinghiale specie
da gestire con serietà

4ª e 5ª primaria di Mioglia.

2ª primaria di Sassello.

4ª primaria di Sassello.

5ª primaria di Sassello.
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Acqui Terme. Franco Mer-
lo, è il meno giovane di tre
fratelli impegnati nel mondo
del calcio - gli altri sono Artu-
ro ed Alberto - e dei tre è l’u-
nico che non va in panchina.
Non fa la formazione, ma da
sei anni è colui che la prepara
a tavolino, da direttore sporti-
vo, anche da tifoso, ma senza
lasciarsi trascinare dal tifo,
con estrema razionalità ed al-
trettanta attenzione ai bilanci.

In sei anni, da quando esi-
ste questo gruppo dirigenzia-
le, del quale Franco Merlo fa
parte ed è uno dei fondatori,
l’Acqui ha cambiato pelle, a
tutti i livelli, in campo e fuori.
Ha quasi sempre lottato per
salire di categoria, ha riavvici-
nato il pubblico ed ha costrui-
to un settore giovanile che
oggi conta circa trecento ra-
gazzi ed è tra i più prestigiosi
della provincia.

A questo Acqui manca an-
cora un “risultato”.

“Sì, è vero, ma prima di
analizzare i risultati credo sia
doveroso ringraziare la città e,
per città, intendo tutti quei pic-
coli e grandi imprenditori loca-
li che danno il loro contributo
e ci permettono, insieme ai
tifosi, di proseguire in questo
progetto. Il fatto che il nostro
sia lo stadio con il maggior

numero di cartelloni pubblici-
tari è un aspetto importante,
che dimostra il coinvolgimento
di tanti acquesi, e ci permette
di tenere il passo con squadre
di realtà con una economia
più consistente della nostra e
parlo di Novi, Tortona e Ca-
nelli”.

Poi ….
“Poi ci sono i giovani. Il set-

tore giovanile che questa so-
cietà ha riorganizzato è l’altra
grande forza dell’Acqui. Per
questo ora possiamo lottare
per vincere, perché alle spalle
c’è un vivaio importante. La
squadra che vinse il campio-
nato ’89 - ’90 aveva in squa-
dra otto o nove ragazzi di Ac-
qui. Il nostro obiettivo è pro-
prio quello; portare dei giova-
ni del vivaio in prima squadra,
in campionati importanti. Ser-
ve a ridurre i costi di gestione.
Con questo non dico che i ra-
gazzi che approdano nella
formazione maggiore non so-
no pagati, però si riducono i
rimborsi spese e si coinvolgo-
no le famiglie e gli amici: è un
tessuto che si cuce attorno al-
la squadra, alla società”.

E parliamo di campionato.
Quello appena concluso...

“Ci è mancato un pizzico di
fortuna. Abbiamo dovuto fare
a meno di due attaccanti nello

stesso periodo, Gillio e Pavani
ed il secondo ha finito per gio-
care solo poche partite. Ci so-
no stati episodi chiave che
hanno ridotto le potenzialità
del gruppo. In ogni caso giudi-
co più che positivo il cammino
della squadra e, inoltre, ab-
biamo creato una base sulla
quale operare per il prossimo
campionato”.

E parliamo del prossimo
campionato...

“I primi movimenti di merca-
to dimostrano la nostra vo-
lontà di cercare ancora una
volta di fare bene. Non sarà
facile vincere, in fondo primo
ci arriva uno solo ed è sem-
pre difficile centrare quell’o-
biettivo. Come ho già detto
abbiamo il vantaggio di poter
contare su di una intelaiatura
già consolidata e questo è un
qualcosa in più rispetto allo
scorso anno. Poi sarà il cam-
po a decidere”.

E dei problemi del calcio...
“Quello che sta succeden-

do nel calcio professionistico
potrebbe invogliare la gente a
seguire con più attenzione i
dilettanti, ma credo sia più im-
portante evitare la concomi-
tanza delle nostre partite con
quelle di serie A. Anticipare al
sabato le gare dei professio-
nisti, è questo l’obiettivo di noi
dilettanti”. w.g.

Bogliasco ’76 2
Cairese 1

Bogliasco. Svaniscono sul
sintetico di Bogliasco, nei mi-
nuti finali di una partita dai
mille risvolti, le speranze della
Cairese di centrare la finalis-
sima dei play off contro la
Sampierdarenese per conqui-
stare il posto in “Eccellenza”.

A stoppare la strada ai gial-
lo-blu il Bogliasco ’76 dei vari
Fabio Baldi, Spatari, Conte,
giocatori abituati a ben altre
categorie, capaci di arpionare
una vittoria che la Cairese
aveva in pugno, che meritava
di avere in pugno soprattutto
per quanto fatto vedere nel
primo tempo, giocato con
grande attenzione e chiuso
con un gol di vantaggio, poco
rispetto alle occasioni create.
Poi il finale, sciagurato, sfortu-
nato, fatto di episodi che han-
no favorito la squadra più
esperta e, penalizzato una
Cairese che non solo meritava
di passare il turno, e per quel-
lo sarebbe bastato un pari,
ma anche la vittoria di tappa.

Cairese che va in campo
orfana di capitan Ceppi, squa-
lificato, con Pistone che ne
prende il posto. Nel Bogliasco
di mister Monari, l’asse por-
tante è quello che vede Fabio
Baldi piazzato davanti alla di-
fesa, Conte a far legna in
mezzo al campo e Spatari a
sfruttare la sua esperienza in
attacco. La Cairese fa girare
meglio la palla, tra i padroni di
casa non è in stato di grazia
Baldi ed i bianco-verdi ne ri-
sentono. Poche le occasioni
da gol, ma quando la Cairese
affonda è molto più pericolosa
dei padroni di casa che mai
impensieriscono farris. Il gol,
al 34º, è frutto di uno schema
che alla Cairese calza a pen-
nello: palla alta, spizzicata di
Giribone per l’accorrente Bal-
bo, destro al volo e Piazzi è
battuto. Dopo il miglior mo-
mento della Cairese che ag-
gredisce, domina e sfiora in
più occasioni il raddoppio: il 2
a 0 sembra cosa fatta allo
scadere quando, la botta di
Abbaldo picchia sulla parte
inferiore della traversa, la pal-
la ritorna in campo c’è una
ammucchiata davanti a Pinaz-
zi con Giribone che tocca in
gol, subito annullato per una
infrazione ancora da scoprire.

Nella ripresa Monari cerca
di scuotere i suoi con tre cam-
bi in sequenza, ottiene quello
che vuole ma, solo per una
ingenuità della difesa Caire-
se; Farris si fa sorprendere in
uscita alta dall’anticipo di uno
Spatari, sino ad allora addo-
mesticato, che ritrova il fiuto
del goleador e rimette in cor-
sa i suoi. C’è di tutto nella
mezz’ora finale. L’espulsione
di Gelonese per un fallo di
reazione; Farris para un rigo-
re a Conte, la Cairese in con-
tropiede trova praterie e a cin-
que minuti dal termine capita
a Balbo l’occasione per chiu-
dere il match ma, c’è ancora
una clamorosa traversa di
mezzo a salvare un Pinazzi
ormai rassegnato. Sul capo-
volgimento di fronte Conte
trova il varco giusto e con una
deviazione di un difensore la
sua conclusione diventa im-
prendibile per Farris. È il gol
che decide un match che la
Cairese cercherà ancora di
raddrizzare sfiorando, nei mi-
nuti di recupero, ancora con
Balbo. Un 2 a 2 che avrebbe
meglio rispecchiato i valori in
campo e premiato una Caire-
se che meritava la finale.

Poi un po’ di r issa, due

espulsioni, sette minuti di re-
cupero e il Bogliasco ’76 può
fare festa.
HANNO DETTO

Fabio Baldi, i l giocatore
meno giovane in campo, rac-
conta la partita in due parole:
“Loro sono stati bravi, noi ab-
biamo vinto solo grazie all’e-
sperienza”.

“Abbiamo fatto tutto noi, nel
bene e nel male” - il concetto
di Enrico Vella è questo e poi
aggiunge - “Quando è una
squadra giovane come la no-
stra a fare la partita è norma-
le che faccia bene alcune co-
se e meno bene altre. Certo è
che se contiamo occasioni da
gol e tutto il resto. questa è
una di quelle sconfitte che so-
no difficili da spiegare”. w.g.

Acqui Terme. Primi colpi di
mercato e se l’Acqui mette in
vetrina Franco Vottola, attac-
cante prelevato dalla Corni-
glianese, per la rigenerata
Novese i botti sul mercato so-
no addirittura tre ed uno ri-
guarda quel Massimil iano
Aliotta, portiere, che sembra-
va destinato ai bianchi ed in-
vece vestirà la maglia bianco-
celeste. Con Aliotta sono arri-
vati, alla corte di mister Semi-
no, il difensore Emanuele Bal-
samo, ex di Sanremese, Se-
regno e Cossatese e l’attac-
cante Matteo Pastorino, clas-
se ’72, un passato nella No-
vese e poi Voghera, Aosta,
Castel San Pietro e Cossate-
se. Rivoluzione al Derthona
dove cambia dirigenza, è arri-
vato Rossi dal Salepiovera
(senza il suo patron i nero-
stellati rischiano di sparire dal
panorama del calcio dilettanti-
stico) e si porterà appresso
gli elementi migliori, ovvero i
vari Balestra, Cardinali, Mas-
saro, Berberi, Manstretta e di
conseguenza cambierà com-
pletamente il volto della squa-
dra. Tante incertezze anche al
Castellazzo con Gaffeo che
resta, ma per una stagione
molto “controllata”, quindi
senza grandi investimenti,
senza Minetto, intenzionato
ad appendere le scarpe al
chiodo, probabilmente senza
Federico Anselmi, attaccante
che è puntato da tutti i club e
di alcuni dei giocatori più ri-
chiesti come il giovane Piz-
zorno, classe ’87, centrocam-
pista sul quale hanno messo
gli occhi l’Acqui, ma anche la
Nova Colligiana e il Casale
che è appena retrocesso dal-
la serie C2.

Si fa sempre più insistente
la voce che vedrebbe Paolo
Carbone, attualmente in forza
al Bellinzona, e che all’Acqui

ricordano autore di un cam-
pionato di ottimo livello due
anni fa, tra i candidati a vesti-
re la maglia di difensore cen-
trale a fianco di Danilo Del-
monte che ha r innovato i l
contratto così come hanno
fatto l’altro difensore Petrozzi,
Roberto Bobbio ed Andrea
Giacobbe. Resterà alla corte
di Arturo Merlo anche Carlo
Fossati, che in molti davano
in partenza per la Novese, e
con lui Venini, Gallace, Man-
no e Rubini. Non tornerà
Montobbio, che dovrebbe re-
stare al Castellazzo, arriverà
un centrocampista giovane e
la scelta potrebbe cadere sul
già citato Pizzorno o sul
derthonino Sacchetti.

Considerando il fatto che
nel prossimo campionato gli
allenamenti dell’Acqui si svol-
geranno di pomeriggio, incer-
ta è la disponibilità di Fabio
Pavani che lavora a Canale
d’Alba; al suo posto potrebbe-
ro arrivare Anselmi o Di Bar-
tolo, ex della Nova Colligiana.

w.g.

Calcio Acqui U.S.
il mercato
dei “bianchi”

In partenza: Michele Dan-
na, Eros Mollica, Enrico Anto-
na, Fabio Gillio.

In forse: Marco Spitaleri,
Mario Merlo, Luca Parisio, Fa-
bio Pavani.

Confermati: Roberto Bob-
bio, Andrea Manno, Andrea
Giacobbe, Danilo Delmonte,
Matteo Mossetti, Stefano
Raiola, Lorenzo Rubini, Carlo
Fossati, Alessandro Petrozzi,
Umberto Venini, Giosuè Gal-
lace, Lettieri.

Acquisti Franco Vottola: at-
taccante - classe 1981 - dalla
Corniglianese.

Trattative: Gianluca Binello
(portiere) dal Cuneo; Rossa-
no Cancellara (portiere) dal
Vado; Francesco Teti (portie-
re) dall’Alessandria; Paolo
Carbone (difensore) dal Bel-
linzona; Guglielmo Falciani
(difensore) dal Saluzzo; Ma-
nuel Moretti (difensore) dal
Genoa; Pizzorno (centrocam-
pista) dal Castellazzo; Fulvio
Sacchetti (centrocampista)
dal Derthona; Graci (centro-
campista) dal Don Bosco; Di
Bartolo (attaccante) dalla No-
va Colligiana; Anselmi (attac-
cante) dal Castellazzo.

Farris: Fa fino in fondo il suo
dovere pur con qualche ac-
ciacco. Buono.
Santin: Portiere giovanissimo
che ha saputo farsi trovare
pronto. Buono.
Morielli: Giovane e ruvido.
Una stagione da incorniciare
e tanti spazi per migliorare.
Buono.
Ghiso: Ha cambiato più volte
posizione e se l’è sempre ca-
vata. Potenza e fisico lo han-
no aiutato. Ottimo.
Bottinelli: Un serio infortunio
poi il rientro per essere deter-
minante anche con i suoi 4
gol. Buono.
Scarone: Si fa male e resta a
lungo fuori, quando rientra è
subito una Cairese più sicura.
Buono.
Ceppi: Straordinario campio-
nato per il capitano che gioca
una delle stagioni più belle
della sua lunga carriera. Otti-
mo.
Pistone: Alterna ottime cose
ad altre meno redditizie. È co-
munque sempre affidabile.
Buono.
Oliveri: Un pizzico di “cattive-
ria” in più non guasterebbe.
Più che sufficiente.
Abbaldo: Si sobbarca un la-
voro “sporco” lo fa con grande
determinazione e senza ec-
cessi. Buono.
Balbo: Alti e bassi, ma quan-
do viaggia a pieno regime è

giocatore di altra categoria
capace di qualsiasi numero.
Ottimo.
Giribone: Si sacrifica ed ai

compagni offre varchi invitan-
ti. Fondamentale in tutte le
partite e non solo per i gol.
Buono.
Laurenza: Imprevedibile ed
imprendibile quando è in for-
ma: peccato non veda la por-
ta. Sufficiente.
Kreymadi: Giovanissimo con
uno straordinario talento. Gli
manca la continuità, ma ha
solo da crescere per trovarla.
Buono.
Da Costa: S’infortuna con il
campionato agli inizi, fatica a
trovare la condizione e poche
volte incide come dovrebbe.
Sufficiente,
Peluffo: Altro giovanissimo
pescato nel vivaio che si fa
subito apprezzare. Buono.
Rolando: Ha fatto la sua par-
te nei momenti di difficoltà.
Sufficiente.
Viglione: Giovane di sedici
anni tutto da scoprire. Suffi-
ciente.
Enrico Vella: Centra un
obiettivo, i play off, che non
era nei programmi. Ci riesce
perché tira fuori il massimo da
un gruppo estremamente gio-
vane che ha solo un paio di
giocatori d’esperienza. Non è
fortunato, altrimenti avrebbe
fatto ancor meglio. Ottimo.

Felizzano 1
Strevi 1

Pareggio per lo Strevi di pa-
tron Montorro in casa del Fe-
lizzano, in un vero e proprio
spareggio per il terzo posto.

Padroni di casa al comple-
to, imbottiti di pedine apparte-
nenti alla prima squadra; di
contro uno Strevi un po’ rab-
berciato dalle assenze di Fior
e Ostanel, con Di Leo che tor-
na disponibile dopo un mese
di stop e che si accomoda in
panchina costringendo mister
Dragone a variare alcune si-
tuazioni tattiche. Si bada più
alla correttezza che al bel gio-
co e se non fosse per un rigo-
re inesistente concesso dal-
l’arbitro, il Felizzano non si

sarebbe mai affacciato dalle
parti di Marenco

Poi al 31º della ripresa Pir-
rone infila preciso a fil di palo;
è il meritato pareggio per lo
Strevi.

Il commento del d.s. Daca-
sto: “Lasciatemi fare i compli-
menti alla squadra per la rea-
zione d’orgoglio dopo il gol
subìto e a mister Dragone
perché oggi, a discapito del
bel gioco, ha preferito impo-
stare la gara in maniera più
coperta....”.

Formazione: Marenco,
Mariscotti, Talice (50º Di Leo),
Botto, Redouane, Astesiano,
Chiavetta (65º Grillo E.), Co-
nigliaro (88º Guerrina), Benzi-
toune, Pirrone, Poggio.

Acqui Calcio - L’intervista

Il d.s. Franco Merlo tra
passato, presente e futuro

Calcio Promozione Liguria play off

La sconfitta di Bogliasco
Cairese ingenua e sfortunata

Cairese calcio - Risultati play off
Primo turno: Cairese - Fezzanese 2-1.
Secondo turno: Fezzanese - Bogliasco ’76 1-1.
Terzo turno: Bogliasco ’76 - Cairese 2-1.
Classifica finale: Bogliasco ’76 punti 4, Cairese punti 3, Fez-
zanese punti 1.

La Cairese affronterà domenica 28 maggio, in campo neutro,
la Golfodianesse, seconda classifica dell’altro girone.

Acqui Calcio U.S.

Tanta carne al fuoco
tra conferme ed arrivi

Calcio Juniores Strevi

Enrico Vella

Cairese le pagelle del campionato

Franco Merlo.

Danilo Delmone, una con-
ferma importante.
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Strevi. Tratteggiare il bilan-
cio di una stagione conclusa
con la retrocessione non è
mai un compito piacevole: so-
no amare riflessioni, quelle
del patron gialloazzurro Piero
Montorro, che tuttavia, con la
consueta sportività, si presta
ai nostri taccuini per com-
mentare l’annata sportiva del
suo Strevi.

«Credo che potrei comin-
ciare ripensando, come se le
vedessi alla moviola, alle sce-
ne successive alla partita di
domenica... penso a Faraci,
anima della mia squadra, che
si trattiene commosso e incre-
dulo con noi dirigenti, senza
capacitarsi che sia finita così.
Annate come questa fanno
male a chi veramente vuole
bene a questa squadra. È inu-
tile negare che ci sia tristezza
ed amarezza: ad inizio anno,
non avrei mai pensato che si
potesse retrocedere...».

Per di più, al termine di
un’annata tanto travagliata...
«Io non ho mai creduto e non
credo tuttora alla sfortuna, ma
devo dire che quest’anno ci
sono stati episodi che mi han-
no fatto quasi ricredere: detta-
gli, circostanze, combinazio-
ni... tutto ha contribuito a spin-
gerci sempre più giù. Certo, ci
sono stati degli errori: quando
si retrocede gli sbagli ci sono,
e riguardano tutti: giocatori,
tecnici, dirigenti...tutti quelli
che si sono alternati a Strevi
quest’anno».

In concreto, Montorro evi-
denzia alcuni spunti su cui ri-
flettere: «Comincerei col dire
che effettivamente quest’anno
non c’è stata la programma-
zione attenta che altre volte
era stata fatta da inizio stagio-
ne. Pensavo, abbiamo tutti
pensato, che il gruppo che
aveva concluso lo scorso an-
no potesse essere un buon

punto da cui partire per co-
struire un gruppo in grado di
salvarsi. Poi le vicende vissu-
te dalla squadra e il conse-
guente andirivieni di giocatori
e tecnici hanno complicato
tutto. Credo però che sia giu-
sto dire che la retrocessione,
che è sicuramente un dato
negativo sul campo, non infi-
cia il valore, sportivo e morale
di questa società. È una con-
siderazione che faccio che
trova supporto in tanti attesta-
ti di stima che ci sono giunti
(e che sono giunti anche a
me a livello personale) in que-
ste settimane. Due anni fa,
quando siamo stati promossi,
avevo detto che per noi que-
sta categoria era come la
Champions’ League: eravamo
la più piccola realtà della Pro-
mozione in Piemonte, e credo
che per un paese come Stre-
vi, che fa 1800 abitanti, avere
potuto competere a questo li-
vello, fondando sulle nostre
sole forze, sia già un motivo
di orgoglio. Lasciamo il cam-
pionato a testa alta, la retro-
cessione non è un dramma».

E ora? Quali scenari futuri
si aprono per lo Strevi?

«Lo Strevi deve continuare,
perchè è diventata una realtà.
Tuttavia, non è questo il mo-
mento di parlare di program-
mi, perchè non sarebbe giu-
sto decidere sull’onda delle
emozioni. Prendiamoci un po’
di tempo per riflettere, perchè
se programmazione dovrà es-
serci, bisognerà avere chiaro
ogni particolare per porre le
basi della stagione. Tra qual-
che giorno ci rivedremo tutti
quanti per valutare le prospet-
tive. Per ora dico solo questo:
per costruire una grande
squadra occorre una grande
dirigenza: senza questa, non
si fa niente».

M.Pr

Il patron stila un bilancio della stagione

Montorro e lo Strevi
tra passato e futuro

Bra. Non sono bastate
trenta partite, ed uno spareg-
gio con annessi supplementa-
ri, per dirimere la questione
tra Cortemilia e San Damia-
no. A Bra, in un “Madonna dei
Fiori” gremito di tifosi in mag-
gioranza cortemiliesi, ci sono
voluti i calci di rigore per chiu-
dere un testa a testa durato
un’intera stagione. Così, un
campionato di “Seconda” tra i
più esaltanti degli ultimi anni,
per lunghi tratti giocato alla
pari da un nutrito numero di
squadre, San Damiano, Cor-
temilia, Bubbio, Dogliani e
Cameranese, proseguito con
un duello tra astigiani e cu-
neesi che hanno raggiunto 61
punti in classifica - una quota
che negli anni precedenti
avrebbe regalato la promozio-
ne - è stato deciso da un cal-
cio di rigore.

Quel rigore in più che pre-
mia il San Damiano Tecno-
pompe di mister Francesco
Sacco, giocatore-allenatore,
promosso in “Prima”; il Corte-
milia si giocherà le residue
speranze ai play off con il
vantaggio della miglior classi-
fica ottenuta in campionato.

Neutro di Bra, gli spareg-
gianti si presentano al gran
completo su di un prato per-
fetto in una giornata calda e
luminosa. Cortemilia e San
Damiano si muovono con lo
stesso modulo: tre difensori,
cinque centrocampisti e due
punte.

Del Piano ha Prete ed An-
drea Scavino sulle fasce, Ber-
tonasco, Ferrino e Fontana
sulla tre quarti con Bruschi e
Kelepov in attacco; nel San
Damiano la regia è affidata al-
l’esperto Iaria, Tozzi e Gardi-
no fanno la guerra con la dife-
sa cortemiliese. Non è una
partita come le altre, vale una
stagione e sul campo l’impor-
tanza del match si fa sentire.
È un approccio estremamente
misurato su entrambi i fronti
con mosse e contromosse
per cercare di limitare i danni
prima ancora di procurarne.
Al 5º, però, al Cortemilia capi-
ta la prima palla gol è di quel-
le che possono indirizzare la
sfida: Bertonasco si presenta
solo davanti a Ceron che con
il corpo riesce a sventare la
minaccia. È in pratica il solo
episodio degno di nota di tutto
il primo tempo, i due portieri
sono impegnati da conclusio-
ni meno che velleitarie, Kele-
pov è controllato a vista da
Calabresi, Iaria è ingabbiato
dal centrocampo giallo-verde,
Tozzi e Gardini finiscono per
perdersi nelle maglie della di-
fesa cortemiliese.

È nella ripresa che il San
Damiano fa vedere le cose
migliori mentre, il Cortemilia
con Kelepov in giornata di
scarsa vena, pare soffrire la
maggior freschezza degli av-
versari. Le occasioni capitano
tutte ai bianchi astigiani e sul-
le conclusioni di Tozzi e Iaria
e uno straordinario Roveta a
tenere a galla i giallo-blu. Del
Piano cerca di dare maggior
vivacità all’azione dei suoi,
nel giro di dieci minuti entrano
Gianpiero Scavino, Ceretti e
Farchica, ma è sempre il San
Damiano a tenere meglio il
campo. Si va ai supplementa-
ri, e sono la fatica ed il caldo
a dettare i tempi di una sfida
che diventa sempre più lenta
e prevedibile. Ceron e Roveta
non hanno più lavoro, gli toc-
cherà ai calci di rigore che ar-
rivano dopo 120 minuti piace-
voli e soprattutto estrema-
mente corretti.

Nel Cortemilia vanno in gol
Kelepov, Del Piano, Bogliolo e

Bertonasco, sbaglia Farchica;
nel San Damiano è uno cin-
que su cinque che porta la
squadra in “Prima”.
HANNO DETTO

Abbracci e complimenti da
parte degli sconfitti, gli auguri
dei vincitori a chi deve ancora
finire la stagione con i play
off. Sportività durante e dopo
il match, il Cortemilia perde,
ma esce a testa alta ed il pri-
mo a riconoscere i meriti agli
avversari è il presidente del
Cortemilia Giacomo Delbono:
“È una grande delusione per-
dere un campionato ai calci di
rigore, però se analizziamo il
match bisogna ammettere
che il San Damiano ha fatto
meglio di noi ed è quindi giu-
sto che abbia vinto questo
spareggio”.

Stessi meriti che riconosce
Del Piano: “Abbiamo avuto
quella occasione all’inizio che
avrebbe potuto cambiare il
match ma, soprattutto nella ri-
presa, loro sono stati più bra-
vi” - che subito dopo guarda
al prossimo impegno - “Do-
menica ci sono i play off, dob-
biamo dimenticare quanto
successo a Bra e concentrar-
ci sul Montemagno”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7.5; Bo-
gliolo 7, Tibaldi 7; S.Del Pia-
no, Prete 6.5 (dal 65º Ceretti
6.5), Ferr ino 7.5 (dal 70º
G.P.Scavino 6.5); Bertonasco
6.5, Fontana 6.5 (dal 75º Far-
chica 6.5), A.Scavino 7, Bru-
schi 6.5, Kelepov 6. Allenato-
re: M. Del Piano.

w.g.

Calcio 2ª categoria spareggio

Ci vogliono i rigori:
vince il San Damiano

Acqui Terme. Bocce ferme,
per Bistagno, Cassine e La Sor-
gente, le tre squadre acquesi
che avevano militato quest’an-
no nel girone “R” di Seconda
Categoria. A campionato finito e
“rompete le righe” avvenuto, ab-
biamo pensato di soffermarci
su ciascuna di loro per fare il
punto della situazione.
La Sorgente

La squadra ha fallito per una
manciata di punti l’obiettivo sta-
gionale, ovvero l’ingresso nei
playoff, ma la sequela di infortuni
che l’ha falcidiata privandola di
molti dei suoi uomini migliori
con problemi spesso tali da im-
pedire loro lo stesso rientro in
campo, è una attenuante suffi-
ciente per chiudere il caso. È
stato fatto tutto il possibile, non
è andata, sarà per un’altra vol-
ta. Allo studio, ora, alcune im-
portanti novità per la prima
squadra, come spiega Silvano
Oliva: «Per ora la priorità è con-
cludere il torneo della juniores.
Poi parlerò coi giovani, perchè
l’anno prossimo vorrei proporre
una squadra basata principal-
mente su di loro. Quattro ele-
menti esperti e gli altri tutti ra-
gazzi: è tempo di svecchiare».
Non è chiaro ancora chi rimarrà
a fare da chioccia, e la stessa
posizione di mister Moretti è an-
cora in forse: potrebbe restare,
ma potrebbe anche cedere la
panchina ad un nuovo inquilino:
si deciderà a metà giugno.
Bistagno

Salvezza col fiatone, quella
ottenuta dal Bistagno, che dopo
aver perso i suoi pezzi migliori
in estate, ha pagato dazio con

un torneo di sofferenze. La
squadra, probabilmente, ha fat-
to quel che poteva: forse sa-
rebbe stato possibile salvarsi
qualche domenica prima, ma
questo nulla avrebbe aggiunto o
tolto al bilancio stagionale, come
conferma mister Gian Luca Gai:
«Continuo a credere che la mia
squadra non avesse nulla da
invidiare a complessi come Sil-
vanese, Oltregiogo e Tagliolo,
tanto per fare tre nomi, che pu-
re si sono salvati prima di noi.
Poco importa: l’obiettivo stagio-
nale era la salvezza, e l’abbia-
mo raggiunta. Abbiamo pagato
le tante partenze e la nostra
sterilità in attacco; qualcuno dei
miei forse ha reso meno del
previsto, e alcuni infortuni ad
elementi di esperienza ci hanno
penalizzato, ma d’altra parte da
alcuni uomini ho avuto un ren-
dimento superiore a quanto mi
aspettassi... alla fine le cose so-
no finite bene, dunque va bene
così». Già stese le basi per la
prossima stagione: conferme in
dirigenza e anche sulla panchi-
na, dove il tecnico ha già le idee
chiare: «Ci rinforzeremo con
elementi provenienti da squadre
della zona [la Nicese sembra
un probabile “fornitore”, ndr]. Si-
curamente faremo una squadra
in grado di disputare un cam-
pionato senza rischiare trop-
po».
Cassine

Festeggiamenti tristi, quelli
del Cassine, retrocesso proprio
nell’anno che ne segna il 70º
anniversario dalla fondazione.
«La squadra a mio parere non
era inferiore ad altre che si so-
no salvate - spiega Giancarlo
Lemini, addetto stampa grigio-
blu - come per dirne una il Vol-
pedo... ma abbiamo pagato i
nostri errori: problemi di spo-
gliatoio, qualche acquisto sba-
gliato e qualche valutazione. In
più, spessissimo, ci ha messo
del suo la sfortuna. Pazienza...
ne approfitteremo per ricostrui-
re».

Veniamo ora alle buone noti-
zie: la prima è che la squadra si
farà certamente, anche in Terza
Categoria. La società sta stu-
diando accorgimenti per riavvi-
cinare i cassinesi al “Peverati”,
compreso quello di dare asilo
anche alla locale squadra ama-
tori. Sul piano tecnico, sicura-
mente saranno lasciati liberi tut-
ti gli “over 25” (possibile ecce-
zione per Marenco), mentre la
posizione degli “under 25” sarà
valutata caso per caso. I vuoti
saranno riempiti cercando di
ringiovanire il gruppo e mettere
basi solide per il futuro: «Non ci
interessa promettere nulla - ag-
giunge Lemini - non assicuriamo
di poter risalire subito, ma cer-
cheremo di costruire un buon fu-
turo». M.Pr

Calcio 2ª categoria

Il punto su Bistagno
Cassine e La Sorgente

Bubbio. Si avvicina per il
G.S. Bubbio il debutto nei play
off. Dall’ultima partita della re-
gular season, gli allenamenti
sono sempre stati regolari per
essere al meglio e si è pure
giocata una partita amichevo-
le. Sabato 20 maggio, infatti, i
“kaimani” sono scesi in cam-
po all’Ottolenghi di Acqui Ter-
me contro una squadra for-
mata da giocatori de La Sor-
gente e dello Strevi che si so-
no imposti per 2-0.

Naturalmente i bianco-az-
zurri hanno affrontato questa
sfida senza particolari stimoli,
solo un modo per proseguire
gli allenamenti in vista della
trasferta di Villafranca d’Asti
che, domenica 28 maggio,
inaugurerà il quadrangolare
dei play off.

Gli avversari, secondi nel
gruppo P, hanno il punto di
forza nel fattore campo e nel
fuoriclasse Franco, attaccante

di tutto rispetto. A questo pun-
to, però, ogni cosa può suc-
cedere, come afferma il diri-
gente addetto stampa Lana:
“È chiaro che a questo punto i
valori delle squadre di appiat-
tiscono, conterà soprattutto la
migliore condizione atletica e
una buona dose di fortuna,
per non parlare del caldo che
potrebbe essere il peggior av-
versari. Personalmente sono
già soddisfatto così, ma natu-
ralmente molti giocatori han-
no ancora fame e sicuramen-
te non vorranno perdere
un’occasione storica, del re-
sto questa squadre ha tutte le
potenzialità per vincere que-
sto quadrangolare”.

Conclude il dirigente tecni-
co Mauro Cavanna: “Siamo
tranquilli, non partiamo con
l’obbligo di vincere, ma affron-
teremo queste tre partite con
il massimo impegno e vedre-
mo cosa riusciremo a fare”.

Calcio: play off di seconda categoria
Prima giornata, domenica 28 maggio: Cortemilia - Montema-

gno, Pro Villafranca - Bubbio.
Seconda giornata, domenica 4 giugno: Bubbio - Cortemilia,

Montemagno - Pro Villafranca.
Terza giornata, domenica 11 giugno: Cortemilia - Pro Villa-

franca (campo neutro), Bubbio - Montemagno (campo neutro).
Passano in prima categoria le prime classificate e la migliore

2ª nel caso in cui, a retrocedere dal campionato Interregionale,
fosse solo una squadra piemontese.

Acqui Terme. È una pro-
mettente cavallerizza la gio-
vane Francesca Ricci (13
anni il prossimo 19 giugno)
acquese, che in questo an-
no ha già ottenuto una se-
rie di ottimi risultati nei va-
ri percorsi ad ostacoli.

La Ricci si allena al cen-
tro di equitazione di Ovi-
glio, ed è preparata dall’i-
struttrice Alice Osimo.

Nell’ultima gara, che si è
disputata presso il Centro
Ippico “Il Torrione” di Torto-
na, domenica 21 maggio,
Francesca Ricci ha realiz-
zato il terzo percorso netto
stagionale nella categoria
BP80 (altezza degli osta-
coli ad ottanta cm), a testi-
monianza di un costante
miglioramento che la pone
tra le più interessanti ca-
vallerizze della nostra pro-
vincia.

Equitazione

Per Francesca Ricci
un percorso netto

Anche quest’anno la società sportiva di pesca visonese ha par-
tecipato numerosa alla 20ª edizione dell’Erroraduno, svoltasi do-
menica 21 maggio. Il raduno di pesca è a scopo benefico, infatti il
ricavato viene devoluto all’associazione italiana ricerca sul cancro.

Calcio 2ª categoria

Bubbio in forma
pronto per i play off

Pesca visonese

ANC060528040_sp02  24-05-2006  15:26  Pagina 40



SPORT 41L’ANCORA
28 MAGGIO 2006

ECCELLENZA
Valbormida Acciai 
ALPE Strade

Amaro esordio per le ragazze
di coach “Pino”Varano nella pri-
ma gara dei play-off disputata a
Novi Ligure, terminata con una
sconfitta per 3 a 1.

Prive di Guazzo, le acquesi
hanno purtroppo ceduto i tre set
perduti con il minimo scarto: un
vero peccato, perchè probabil-
mente con un piccolo aiuto da par-
te della buona sorte il risultato sa-
rebbe potuto essere diverso.

Nella gara casalinga di saba-
to scorso contro il Gavi, assente
la Rostagno, si è invece verifica-
to un epilogo inedito: la squadra
ospite, nel corso del secondo set,
è infatti rimasta in campo con so-
le 5 unità, e ha per regolamento
dovuto abbandonare il match.La
partita si così conclusa anzitem-
po con la vittoria a tavolino per le
acquesi, che comunque avevano
già facilmente vinto il set iniziale
per 25 a 12.Da segnalare, infine,
che in settimana, mentre il gior-
nale era in stampa, si è disputa-
to l’importantissimo incontro di
Casale contro l’Ardor, mentre sa-
bato 27 maggio andrà in scena
alla Caserma Battisti l’incontro
di ritorno contro il CIT Novi.

Hanno preso parte alle due
partite di questa settimana:Mar-
ta Agazzi, Verena Bonelli, Fran-
cesca Borromeo, Letizia Came-

ra, Federica Di Cianni, Letizia
Fuino, Martina Fuino, Serena
Guazzo, Stefania Rostagno, Ele-
na Giulia Sciutto, Valentina Sciut-
to, Alessia Valentini e Silvia Vi-
glietti.

***
UNDER 13
Assicurazioni Nuova Tirrena
Chicca Acconciature

Felice debutto nel 1º concen-
tramento per le finali regionali,
disputatosi domenica scorsa a
Mombarone per le giovani atlete
allenate da Giusy Petruzzi.Per le
piccole acquesi, sono arrivati due
bei successi contro la Folgore S.
Mauro (per 3 a 0) e contro il Ba-
lamund di Lanzo Torinese (per 2
a 1). Purtroppo però il set strap-
pato dalle torinesi ha finito con il
costare caro a Giordano e com-
pagne, che si troveranno a dover
giocare, nel 2º concentramento in
programma a partire dal 28 mag-
gio, non più ad Acqui, ma in un’al-
tra sede.

Ci sono comunque tutte le ra-
gioni per sperare di vedere le ter-
mali qualificarsi alla fase finale,
che si terrà il prossimo 4 giugno
propri nella nostra città. Giusy
Petruzzi ha utilizzato: Alice Bec-
cati, Federica Corsico, Giulia De
Alessandri, Francesca Di Dolce,
Serena Garino, Benedetta Gat-
ti, Elena Giordano, Francesca
Pettinati, Arianna Ratto e le tre gio-
vanissime classe 1994 Francesca

Marengo, Giulia Ricci e Martina
Torrielli.

***
MINIVOLLEY
Essedi Verniciature
Ottica In Vista

Penultima tappa, per il circui-
to di minivolley, che domenica
scorsa si è fermato a Novi Ligu-
re, con la presenza delle squadre
acquesi quasi dimezzata a cau-
sa delle concomitanti comunioni.

Lo Sporting Acqui è riuscito
comunque ad allestire tre forma-
zioni (in gara Torrielli, Grua, Ival-
di, Morielli, Picardi, F.Mirabelli,
Ghignone, Secci, A.Mirabelli, Ba-
radel e Panucci) che alla fine so-
no riuscite a conseguire risultati
tutto sommato soddisfacenti.

Domenica 28 maggio, a Mom-
barone, è prevista la grande chiu-
sura di stagione, con il Master di
Super e di Minivolley.

***
Purtroppo, a guastare irrime-

diabilmente la settimana è arri-
vata, nel weekend, la notizia del-
la prematura scomparsa di Bru-
no Bacicalupo, fino a pochi me-
si fa allenatore della Plastipol
Ovada, stroncato da un male in-
curabile e fulminante.Alla famiglia
di Bacicalupo, il presidente, Val-
negri, il consiglio direttivo, gli al-
lenatori e le atlete, hanno espres-
so il loro cordoglio, per il grave lut-
to che colpisce il volley acquese
e provinciale. M.Pr

Volley giovanile

Valbormida Acciai, esordio
amaro nei play off

Casale 41
Villa Scati 77
(10-25, 9-17, 5-17, 17-18)

Casale. Al Villa Scati servi-
va una vittoria per restare in
vetta, agganciato al Castellaz-
zo, ma con quella miglior diffe-
renza canestri negli scontri di-
retti che avrebbe regalato al
quintetto oro-nero un primato
a tutto tondo ed il posto nella
finale. Contro il Casale sul
parquet della Leardi, la storica
palestra del basket casalese,
il “Vil la” non ha tradito le
aspettative; è rimasto concen-
trato, attento, non ha sbagliato
nulla, ha bloccato ogni timido
tentativo dei padroni di casa,
ha messo in mostra la solita
impenetrabile difesa, la più
forte dei quattro gironi pie-
montesi di promozione, ha do-
minato sui rimbalzi, ha fatto a
fette la tremebonda difesa del
Casale, ha vinto dominando
esattamente come aveva do-
minato tutto il girone di ritorno.

Al termine del primo parzia-
le il punteggio dava precise in-
dicazioni, 25 a 10, per la
squadra di Gatti con un Bottos
subito devastante e con un
Gili che faceva sentire il peso
della sua classe ed esperien-
za. Nessuna reazione da par-
te dei padroni di casa e Villa
Scati che ampliava la forbice
nel secondo (9 a 17) e nel ter-
zo tempo (5 a 17) per poi con-
cedersi una pausa nell’ultima
frazione (17 a 18) quasi fosse
una passerella in vista del de-
cisivo appuntamento contro il
basket Bra.

Lo spareggio, a Cigliano,
il 3 giugno è il traguardo più
importante raggiunto dalla
pallacanestro nostrana negli
ultimi anni. È un ritorno al-
l’antico, ai tempi della Proto-
romantica, anni Cinquanta e
Sessanta, poi Tacchella,
Unes, squadre che hanno
scritto pagine importanti per
il basket acquese.

Il Villa Scati sta avvicinando
quei traguardi; in questo cam-
pionato i ragazzi di coach Edo
Gatti non erano considerati i
favoriti, un “titolo” che per tifosi
ed addetti ai lavori era riserva-
to a Castellazzo, Victoria Tori-
no e Alessandria che in effetti
hanno dimostrato d’essere at-
trezzate per una stagione al
vertice. Il grande merito degli
oro-nero è stato quello di re-
stare sempre agganciati al
gruppo di testa, in corsa sin
dalle prime giornate, sempre
con il fiato sul collo ai verdi
castellazzesi che sembravano
in grado di trascinare il grup-

po. La scossa che ha cambia-
to il corso del campionato è
arrivata da una sconfitta con-
tro il Victoria di Torino. Il terzo
k.o. del girone di andata con-
tro i torinesi (prima gli oro-ne-
ro avevano perso con Castel-
lazzo ed Alessandria sempre
in trasferta) sarà l’ultimo del
campionato. Al giro di boa dal-
la Valle Scrivia arriva Gili, ala-
guardia di grande esperienza,
ex dell’Auxlium Torino, allena-
tore del Serravalle in C2, con
lui la squadra cresce i mecca-
nismi vengono perfezionati e
quel gruppo in gran parte nuo-
vo che sembrava destinato ad
un campionato di rincorsa di-
venta inarrestabile. Il “Villa”
vince il derby, riscatta le tre
sconfitte dell’andata ed al Ca-
stellazzo rifila quaranta punti
di distacco, soffre sul parquet
di Moncalieri, ma non molla.

È in finale.
Tabellino: Izzo 3, De Ales-

sandri, Orsi 3, Bottos 23, Gili
24, Coppola 5, A. Tartaglia 4,
Barione 3, C.Tar taglia 12.
Coach Edo Gatti.

w.g.
Spareggio
Bra - Villa Scati

Sarà il Bra di coach Andrea
Priori ex giocatore dell’Unes

Acqui negli anni Novanta,
compagno di squadra di Edo
Gatti, l’avversario dello spa-
reggio per salire in serie D. Si
gioca il 3 giugno, al palasport
di Cigliano, una sfida senza
appello che vale una stagione.
Chi vince sale di categoria e
disputerà la finale con la vin-
cente dell’altro spareggio tra
le dominatrici dei gironi C e D
per il primato in Piemonte. Per
gli sconfitti finalina per il terzo-
quarto posto regionale che la-
scia la speranza di un ripe-
scaggio.

Basket

Il Villa vince il girone
in finale affronta il Bra

Acqui Terme. Si è svolta venerdì 19 maggio a
Cassinasco, presso l’area di sosta della Comu-
nità Montana Langa Astigiana, la prima pedala-
ta in mountain bike interamente dedicata ai bam-
bini, organizzata dalla A.S.D. Solo Bike - com-
pagnia del lupetto.

Il numerosissimo gruppo acquese del “ve-
nerdì”, affiancato da molti altri “piccoli pedalato-
ri”, ha inforcato la mountain bike ed ha percorso
più volte, con grande entusiasmo, un’emozio-
nante tracciato in sottobosco individuato per l’oc-
casione, mettendo a dura prova doti di equili-
brio, guida in fuoristrada e soprattutto spirito di so-
lidarietà rispetto a chi trovava qualche piccola dif-
ficoltà. Un plauso va rivolto ai numerosi genitori
che con grande entusiasmo hanno accompa-

gnato i piccoli permettendo loro di trascorrere una
giornata, divertendosi, in mezzo alla natura.

Terminata la fatica è stata servita un’ottima
merenda preparata dai gestori dell’Area Verde che
hanno inoltre proposto la degustazione di buo-
nissimi prodotti locali, iniziativa molto apprezza-
ta da tutti i partecipanti. Per soddisfare la grande
richiesta di ripetere la manifestazione, l’associa-
zione sportiva Solo Bike - compagnia del lupet-
to proporrà per il prossimo mese di giugno un se-
condo appuntamento del quale verrà reso noto il
programma nelle prossime settimane. La Solo
Bike ringrazia i collaboratori Gianni, Stefano e tut-
ti coloro che si sono prodigati per la buona riuscita
della manifestazione. Ulteriori informazioni le tro-
verete sul sito www.solobikemtb.3000.it.

Acqui Terme. Si disputerà sulla pista del centro sportivo di Mom-
barone il 1º Memorial “Professor Piero Sburlati”, gara di marcia va-
lida come terza prova di coppa Piemonte 2006.La gara, riservata agli
atleti tesserati F.I.D.A.L categorie maschili e femminili, è organizza-
ta dalla società A.T.A. “Il Germoglio” in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale di Acqui Terme.

Le distanze previste sono di 1 km per gli esordienti; 2 km per ra-
gazzi e ragazze; 3 km per le cadette, 4 per i cadetti; 5 km per allie-
ve ed allievi - junior promesse, senior femminile e maschile, amato-
ri master femminile e maschile. Il memorial è dedicato ad un perso-
naggio straordinario dello sport acquese, il professor Piero Sburlati,
scomparso il 21 gennaio 2006 dopo una vita dedicata all’atletica pri-
ma come protagonista sulle piste e poi nella preparazione dei futu-
ri campioni. Il professor Sburlati è stato uno dei fondatori dell’A.T.A.
che con lui ha raggiunto, con i numerosi atleti che ne hanno fatto ed
ancora oggi ne fanno parte, traguardi di livello internazionale.

Promozione maschile
girone C

Risultati: Club Castellazzo
- Basket Canelli 79-67, Ba-
sket Club Valenza - Acqui
Basket 69-48, Gasp Monca-
lieri - Dil. Moncalieri 2000 70-
45, Omega Asti - Saturnio 55-
60, Spinetta Basket - Il Cane-
stro 0-20, Team Tecpool - Vil-
la Scati 41-77, Victoria Torino
- Dil. Moncalieri 2005 (giocata
il 25/05).

Classifica: Villa Scati ,
Club Castellazzo 48; Victoria
Torino, Il Canestro 40; Satur-
nio 36; Dil. Moncalieri 2005
28; Amatori Castelnuovo 24;
Basket Club Valenza 22; Ac-
qui Basket 20; Basket Ca-
nelli 18; Dil. Moncalieri 2000,
Omega Asti 16; Team Tecpool
14; Spinetta Basket 13; Gasp
Moncalieri 12.

Acqui Terme. Al “Le Colli-
ne” di Acqui, una tipica gior-
nata primaverile ha fatto da
cornice alla prima domenica
dedicata alla beneficenza,
una motivazione in più per gli
affezionati golfisti che non
hanno voluto mancare all’ap-
puntamento per testimoniare
che sport e solidarietà si spo-
sano alla perfezione.

Promotore della giornata è
stato il “Rotaract” di Acqui Ter-
me. Portavoce di numerosi
progetti a livello sociale, il
Club presieduto da Matteo
Gabutto partecipa attivamen-
te all’attività svolta dall’Asso-
ciazione “Onlus Need You”,
che si occupa della tutela e
del sostegno dei bambini bi-
sognosi di Costa D’Avorio e
Brasile - ai quali verrà devolu-
to l’incasso della giornata di
gara. In un’atmosfera festosa
e rilassata, l’agonismo si è
comunque fatto sentire.

In 1ª categoria Riccardo
Blengio insiste con il passo
da “primo della classe” e con-
clude davanti a tutti con 36
punti. Alle sue spalle, Renato
Rocchi si accontenta, a denti
stretti, del secondo posto con

uno score di 35; terzo Giovan-
ni Barberis a quota 33.

Andrea Belletti firma il pri-
mo Lordo dopo qualche do-
menica di riposo terminando
la gara con 20 punti.

In 2ª categoria è testa a te-
sta fino all’ultimo colpo: la
spunta il giovane Kevin Cane-
va, che con 42 splendidi punti
ha per un soffio la meglio su
Massimo Arata, comunque ot-
tima medaglia d’argento a
quota 41.

Classifica Lady caratteriz-
zata dalla lotta tra Elisabetta
Morando e Rita Ravera, che
terminano la gara distanziate
di un solo punto (rispettiva-
mente 34 e 33). Tra i Senior
un gradito ritorno: Carlo Gar-
barino s’impone totalizzando
38 punti, quattro in più del 2º
classificato Giorgio Tassi.

Domenica 28 maggio un al-
tro sponsor al debutto: si terrà
infatti la “Coppa Ottica Mario
Menegazzi”: nell’occasione il
titolare dell’azienda, nonché
socio del circolo, che per l’oc-
casione metterà in palio dei
bellissimi occhiali da sole. La
gara: una classica 18 buche
Stableford. w.g.

Golf

Rotaract per beneficenza
vince Kevin Caneva

Stefano Gili.

Pedalata in mountain bike

Atletica

Primo memorial “Prof. Piero Sburlati”

Classifica
Bascket

Kevin Caneva con il presidente del Rotaract, Matteo Gabut-
to (a sin.) e Lorenzo Zaccone.
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Agli Esordienti bianchi
il mitico “memorial Picollo”

Risultato straordinario quel-
lo ottenuto dai piccoli bianchi
nel tradizionale appuntamen-
to organizzato annualmente
dall’A.C. Canelli.

Nella 19ª edizione dell’ap-
puntamento di categoria più
importante della zona, i pic-
coli aquilotti regolano netta-
mente, una dopo l’altra, for-
mazioni blasonate come l’Asti
per 2-3 con reti di Oliveri,
Barletto, e Griffi, a seguire
tocca al Casale cedere le ar-
mi con un secco 3-0 grazie
alla doppietta di Griffi e alla
rete di Barletto. Nella finalissi-
ma giocata contro i padroni di
casa del Canelli, non basta ai
locali un arbitraggio permissi-
vo nei loro confronti a fermare
la cinquina messa a segno da
Barisione, Griffi, Barletto Gu-
glieri e un’autorete.

Alla fine trofeo ai bianchi
con contorno di capocanno-
niere per Griffi e premio quale
miglior giocatore assegnato a
Barletto.

Soddisfatto valla fine mister
Landolfi: “Questo ambito suc-
cesso corona una annata su-
perlativa di questa formazio-
ne che in questa stagione
non ha incontrato ostacoli e
spesso ha dovuto combattere
con scelte arbitrali ingiuste,
ma alla fine la caratura tecni-
co-mentale ha sempre avuto
la meglio, reputo questo grup-
po il più forte della nostra zo-
na e i risultati di questa sta-
gione mi danno insindacabil-
mente ragione, sono molto fe-
lice, per me è stato un onore
lavorare con loro, ne sono
certo faranno molto parlare di
se in un prossimo futuro.”

Formazione: Cagliano
(Tr inchero), Trenkwalder,
Conte (Pastorino), Cordara,
Deluigi (Robbiano), Guglieri,
Barisione (Grua), Oliveri, Bar-
letto, Griffi, Borello (Pronza-
to). Allenatore: Strato Landol-
fi.
GIOVANISSIMI ’91 regionali
una grande squadra per
una grande stagione

Al termine di una grande
stagione dove quel progetto
iniziato un paio di anni fa, con
l’obiettivo di lavorare sui gio-
vani per prepararli ad un futu-
ro calcistico a livelli più alti
possibile, è fatto obbligo di
trarre un bilancio consuntivo.

In casa Acqui U.S. parlare
di risultati ottenuti vuol dire
fare riferimento a tutte le tre-
dici formazioni giovanili che
hanno disputato questa sta-
gione agonistica, ad iniziare
dalla Juniores che ha fallito di
un soffio le finali regionali,
uscita dal girone finale senza
essere sconfitta, la formazio-
ne degli Allievi, molto dignito-
samente sesta classificata al-
la fine di un campionato du-
rissimo, spesso impegnata
nel torinese, e via via giù sino
alla scuola calcio dove anche
i più piccolini hanno messo in
evidenza una sostanza che
sicuramente non tarderà ad
uscire.

Ma in questa occasione
specifica vogliamo puntare i

riflettori su quella splendida
nidiata che ha fatto veramen-
te divertire per tutta la stagio-
ne, la squadra dei Giovanissi-
mi allenati da Valerio Cirelli.

Tutti ottimi giovani che han-
no saputo mettere al meglio
in pratica gli insegnamenti di
quello che resta il migliore al-
lenatore giovanile che bazzi-
chi le nostre parti.

Il sesto posto finale in un
campionato dove (come per
le squadre maggiori) le tori-
nesi hanno dettato legge, de-
ve essere preso come un otti-
mo traguardo e poco importa
se alcuni episodi hanno dan-
neggiato questo gruppo, resta
la soddisfazione di avere
sempre molto ben figurato e
alcune volte raggiunto impor-
tanti traguardi. Le partite pas-
sano, gli insegnamenti resta-
no e questo è l’obiettivo fon-
damentale.

Ed ecco allora i protagoni-
sti, meritano una citazione
singola per quello che hanno
saputo far vedere.

Andrea Gallisai portiere:
tecnicamente sempre presen-
te, ha vissuto una stagione
esaltante tanto da essere
chiamato in rappresentativa
regionale di categoria ed es-
serne tuttora il titolare.

Mattia Giacobbe portiere:
la sua grande maturità sem-
pre dimostrata nell’accettare
sempre scelte tecniche gli
fanno onore, sempre pronto
quando chiamato con la con-
tinuità e le motivazioni giuste,
intelligente e saggio, sicura-
mente uomo spogliatoio in
assoluto, esempio da seguire
per tutti.

Nicolò Dotta portiere: gio-
catore positivo e propositivo
sempre disponibile e pronto
nel corso della stagione a
mettersi a disposizione, come
alcuni suoi compagni predi-
sposizione naturale ad esse-
re uomo spogliatoio.

Gabriele Mura difensore:
Fondamentale in un campio-
nato difficile come questo, af-
fidabile, sempre presente e
determinante per gli obiettivi
raggiunti.

Matteo Cazzuli difensore:
giocatore cresciuto costante-
mente nel corso della stagio-
ne, ha contribuito profonda-
mente alla crescita del grup-
po in campo e all’interno dello
spogliatoio.

Enrico “Ice” Braggio difen-
sore: è stato il grande acqui-
sto dell’Acqui per il presente,
ma soprattutto per il futuro,
molto riservato ma carismati-
co e trascinatore in campo
con la sua intelligenza tattica,
ha dato sicurezza al pacchet-
to difensivo per tutta la sta-
gione.

Andrea Viott i  difensore:
marcatore dinamico e ag-
gressivo, punto di forza in un
reparto già di per sé indiscuti-
bile grazie alle sue indubbie
doti atletiche

Edoardo Battiloro difenso-
re: nato e cresciuto nel vivaio,
sempre a disposizione, il più
maturo e ragionatore nel suo
futuro una regia difensiva e
una fascia da capitano.

Alessandro Viazzo difenso-
re: molto diligente tatticamen-
te, qualche breve stop duran-
te la stagione non ne hanno
minato l’affidabilità, grande
impegno e spirito di sacrificio.

Stefano Piana centrocam-
pista: cresciuto molto nel cor-
so della stagione, determi-
nante negli equilibri tattici del-
la squadra per tutta una sta-
gione lunga e dispendiosa

Nicola Dogliero centrocam-
pista: tecnicamente indiscuti-
bile, la sua presenza ha por-
tato tranquillità e affidabilità al
gruppo, buona la sua crescita
personale costante nell’arco
della stagione.

Alessio Zunino centrocam-
pista: lavoro e predisposizio-
ne lo hanno portato ad inte-
grarsi perfettamente nei mec-
canismi della squadra, tanto
da raggiungere e superare
obiettivi molto ambiziosi ad
inizio stagione.

Andrea Paschetta centro-
campista: indispensabile nel-
l’economia della squadra, la
combinazione vincente umiltà
e sacrificio lo hanno portato
ad essere indispensabile e la
sua intelligenza tecnico-tatti-
ca ad esserne una delle co-
lonne.

Mario De Bernardi centro-
campista: tatticamente tra i
più intelligenti ha lavorato in-
tensamente sia sul piano per-
sonale che su quello di squa-
dra, determinante alla fine
per i risultati ottenuti.

Dario Alberti centrocampi-
sta: classe 1992 Giocatore
giovane per un campionato
duro e difficile, grandi doti fisi-
co-tecniche che gli hanno
permesso di essere fonda-
mentale in molte occasioni.

Cristian Valente attaccante:
molto maturo sia come ragaz-
zo che come giocatore, nel
corso della stagione si è e vo-
luto in modo vertiginoso la
sua presenza è risultata sem-
pre determinante per il cari-
sma sul gruppo, e i suoi mar-
gini di ulteriore miglioramento
sono molto ampi.

Matteo Guazzo attaccante:
giocatore costruttivo ed intelli-
gente duttile per ogni situa-
zione, buon senso del gol con
giocate spesso da applauso,
ottimo elemento sia caratte-
rialmente che tecnicamente.

Ledio Balla attaccante: fi-
nale di stagione determinan-
te, grandi doti tecniche affida-
bile e molto predisposto al la-
voro, fondamentali i suoi co-
stanti miglioramenti tecnico-
tattici.

Angelo Erba attaccante:
costante e disponibile al lavo-
ro fa della velocità la sua ar-
ma migliore,ha contribuito
con grinta a determinazione
al raggiungimento degli obiet-
tivi.

Paolo Ivaldi attaccante:
classe 1992, estro genialità,
senso del gol, alcune tra le
sue qualità oltre alle doti tec-
niche non indifferenti,sempre
pronto alla chiamata e spes-
so anche determinante con
gol sovente spettacolari, uno
dei migliori in assoluto.

Valerio Cirelli allenatore: il
vero artefice di questa realtà
calcistica, ha saputo plasma-
re, fare crescere e cementa-
re un gruppo di una ventina
di ragazzi come fosse un’uni-
ca persona, ha insegnato ai
ragazzi il gioco del calcio e
non del pallone, e contempo-
raneamente un modo di vive-
re sano, giusto ma soprattut-
to coerente con quelle che
sono le reali potenzialità di
ognuno di loro, ha saputo e
sa entrare con la chiave giu-
sta nella mente di ognuno
dei ragazzi che ha la fortuna
di lavorare con lui e questa,
per loro è veramente una for-
tuna.

SCUOLA CALCIO ’98-’99-
2000

Domenica 21 maggio i più
piccoli di casa Sorgente, se-
guiti da mister Prina, si so-
no fronteggiati per tutta la
giornata con le squadre par-
tecipanti per onorare il “Me-
morial Pietro Meneghello” in
quel di Pozzolo Formigaro.
È stata una bella giornata di
sport che i gialloblu hanno
affrontato con grinta. Queste
le squadre partecipanti: Poz-
zolese, La Sorgente, Derto-
na, Novese, Derthona F.B.C.,
L’Aquanera, Dehon, Vignole-
se.

Sabato 27 maggio i sor-
gentini si recheranno a Cas-
sine per un altro pomeriggio
di calcio.

Formazione: Palma, Giu-
liano, Astengo, Troni, Ros-
sello, Coppola, Forlini D., For-
lini M.
PULCINI ’95-’96

Si è svolto sabato 20 e do-
menica 21 maggio ad Ales-
sandria, sul campo dell’Eu-
ropa, un torneo dedicato ai
Pulcini ’95-’96. La compagi-
ne sorgentina, allenata da
Vaccotto, dopo aver passato
il primo turno, non è riusci-
ta a far vedere il buon calcio
espresso nel campionato e si
è dovuta accontentare di un
8º posto finale.

Formazione: Gazia, Mu-
sta, Federico R., Federico
A., Barisone, D’Emilio, Vita-
le, D’Onofrio, Pastorino, An-
tonucci.
ESORDIENTI ’93
Campioni Provinciali

Si è conclusa, nel miglio-
re dei modi, la trionfale ca-
valcata dei ragazzi di mister
G.Luca Oliva che, battendo
3-1 nell’ultima gara di cam-
pionato, la compagine dei
Dehon, ha concluso la fase
finale dei play off conqui-
stando 7 vittorie su 7 parti-
te. L’ultima gara ha visto pro-

tagonisti nel tabellino dei
marcatori: Nanfara con una
doppietta e Gotta su azione
di contropiede.

Ma il ringraziamento di mi-
ster Oliva è esteso a tutti i
ragazzi che gli hanno rega-
lato la possibilità di difende-
re i colori della provincia di
Alessandria nella fase finale
regionale che si terrà a Ba-
veno (VB) il 2 giugno, dove
scenderanno in campo le 16
migliori formazioni del Pie-
monte.

Convocati: Gallo, Ghio,
Ciarmoli, Gallizzi, Parodi, Fit-
tabile, Rapetti, Barbasso,
Gotta, Nanfara, Gamalero,
Moretti, Marenco, Orecchia,
Gatto, Astengo.
ALLIEVI

Gli Allievi di mister Fabio
Picuccio sono impegnati nel
memorial “Meneghello” di
Pozzolo Formigaro. Dopo la
prima uscita con la Novese
(compagine regionale con
una rosa di soli ’89) che ve-
deva soccombere i sorgenti-
ni 4-2 con reti di Zanardi e
De Vincenzo; nella seconda
uscita gli acquesi si trovava-
no ad affrontare il Dehon,
ma la gara non veniva af-
frontata con la stessa deter-
minazione e venivano stop-
pati sull’1-1 (rete di De Vin-
cenzo). Ora per poter acce-
dere alle semifinali i sor-
gentini sono costretti a vin-
cere, nella prossima gara,
contro i padroni di casa del-
la Pozzolese.

Formazione: Roci, Bar-
basso, Grattarola, Aleman-
no, Alkanyari, Mei, La Roc-
ca, Trevisiol, Zanardi, Serio,
Raineri, De Vincenzo, Filippo,
Piovano, Jordan, Fanton,
Scanu.
JUNIORES
La Sorgente 4
Casalbagliano 3

Sul neutro di Rivalta B.da,
martedì 16 maggio, La Sor-

gente di mister Giorgio Pi-
cuccio ha continuato la sua
marcia di avvicinamento al-
la vetta regolando per 4-3 il
Casalbagliano, con due bel-
le realizzazioni di Maggio se-
guite da quelle di Coppola e
Ghiazza (per quest’ultimo pri-
mo gol in campionato).

Gli alessandrini hanno
combattuto colpo su colpo
rendendo il match difficile fi-
no alla fine. Il finale è se-
gnato purtroppo da un brut-
to episodio, con l’espulsione
di Zaccone Riccardo e Ro-
meo rei di reciproche scor-
rettezze.
Aurora 0
La Sorgente 2

Con una gara quasi per-
fetta e con un gol per tem-
po, i termali hanno ragione
di un’ostica Aurora la quale
nulla può contro i ragazzi di
mister Picuccio che ora di-
vidono la 4ª posizione in
classifica con i cugini stre-
vesi.

Le reti portano la firma di
Helder al 20º del primo tem-
po e del solito Maggio al 15º
del secondo tempo.

Formazione: Lafi, Ci-
gnacco, Ghiazza, Gozzi A.,
Gozzi P., Zaccone Rob., Zac-
cone Ric., Gotta, Montruc-
chio, Helder, Scorrano, Mag-
gio, Salice, Carozzi, Drago,
Barbasso, Serio, Zanardi, Ci-
polla.
Decimo Torneo
“Città di Acqui Terme”

Domenica 28 maggio nei
campi de La Sorgente si
svolgerà il 10º trofeo “Città di
Acqui Terme”, riservato alla
categoria Allievi. Si conten-
deranno l’ambito trofeo le se-
guenti squadre: La Sorgente,
Trino, Molassana Ge, Nicese,
Cristo AL ed Olimpia. Al mat-
tino le qualificazioni ed al
pomeriggio le finali; a segui-
re ricche premiazioni in cam-
po.

GIUGNO
Venerdì 2, Acqui Terme, ga-

ra ciclistica interregionale per
amatori; partenza in via Nizza
alle ore 15; organizzato da La
Bicicletteria.

Venerdì 2, Morsasco, corsa
podistica di km 6 con ritrovo
presso il Comune in piazza
Matteotti e partenza alle ore
9; info 0144 73230.

Sabato 10, Acqui Terme, in
occasione dell’inaugurazione

della palestra, si terrà il Sag-
gio di Ginnastica Ar tistica
presso il cortile della ex ca-
serma “C. Battisti” alle ore 21;
organizza l ’A.S. Ar tistica
2000.

Domenica 11, Alice Bel
Colle, 16ª edizione “Tra i vi-
gneti doc”, corsa podistica di
km 10 con ritrovo presso la
Cantina Sociale loc. Stazione
e partenza alle ore 9; organiz-
zato da A.I.C.S. Alessandria.

PULCINI ’95-’96
5º memorial
“Pipino Ricci”

Sabato 20 maggio ha
preso inizio il 5º memorial
Pipino Ricci, torneo di cal-
cio giovanile organizzato
dall’Us Cassine r iservato
a l la  categor ia  Pulc in i
’95/’96.

Alla manifestazione han-
no partecipato le formazio-
ni della P.g.s. Don Bosco,
del l ’Aurora Calc io, de l
Asca, degli Or ti Alessan-
dria, dell’Us Bistagno e del-
l’Us Cassine.

Nella giornata di sabato
si sono svolti i gironi eli-
minatori che hanno visto il
brillante passaggio del tur-
no del Bistagno, mentre più
faticosamente sono riusciti
nell ’ impresa il Cassine e
l’Asca.

Domenica 21 s i  sono
svolte le finali con un trian-
golare all’italiana, con ga-
re di andata e ritorno. Il tor-
neo se lo è aggiudicato il
Bistagno davanti rispettiva-
mente all’Asca ed al Cas-
sine.

Una menzione ai canno-
nieri del Cassine Moretti,
Caviglia, Re.

Oltre a Stojkonski (Us Bi-
stagno) capo cannoniere
della manifestazione, sono
stati premiati Edoardo Ro-
ta (Asca) miglior portiere e
Victor Stojov (Us Bistagno)
miglior giocatore.

L’Us Cassine r ingrazia
ancora tutti coloro che con
il loro aiuto hanno contri-
buito alla realizzazione del

torneo. Il prossimo appun-
tamento è per sabato 27
maggio quando si svolgerà
il torneo riservato alla ca-
tegor ia  P icco l i  Amic i
’98/’99.

Formazione Cassine:

Festuco, Sardi, Pr igione,
Moretti, La Rocca, Sigolo,
Caruso, Canu, De Grego-
rio, Farina, Moscoso, Adil,
Re, Fortino, Caviglia, Co-
tella, Ricagno. Allenatore:
Zarola.

JUNIORES
Bistagno 2
Comollo Novi 2

Buona partita del Bistagno
contro la più titolata Comol-
lo.

Se i bistagnesi, nel primo
tempo, con il vento a favore,
fossero stati più convinti,
avrebbero potuto far propria
la partita.

Hanno colpito un palo con

Morielli, poi sostituito perché
troppo nervoso. I marcatori
per i granata sono stati Gam-
ba e Malvicino in seguito a
due belle triangolazioni.

Formazioni: Chiarelli, Re-
verdito, Gillardo, Levo, Pen-
none (70º Ghione), Viazzo,
Coico (55º Calvini), Morielli
(45º Violanti), Malvicino,
Gamba. Allenatore: Marco
Pesce.

Calcio giovanile Bistagno

Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Appuntamenti sportivi

La formazione dei Pulcini del Cassine.
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Acqui Terme. Si è svolto,
presso gli impianti de La Sor-
gente in via Po, l’annuale me-
morial “Ferruccio Benedetto” -
«una vita per lo sport» riser-
vato alla categoria Esordienti,
giunto quest’anno alla 14ª
edizione.

Sei le compagini iscritte
che, suddivise in 2 gironi,
hanno dato vita a qualificazio-
ni combattute e leali.

Nel girone A ha prevalso la
formazione padrona di casa
de La Sorgente che ha rego-
lato con identico punteggio di
1-0 sia l’Olimpia che il Ponte-
decimo, con reti di Ciarmoli e
Barbasso, qualificandosi così
per la finalissima. La gara tra
Olimpia e Pontedecimo, ter-
minata 0-0, è stata decisa ai
rigori ed ha prevalso l’Olim-
pia.

Il girone B ha visto lo stra-
potere del Vado, squadra tec-
nicamente e fisicamente su-
periore alla media, che nelle
due partite di qualificazione
ha battuto agevolmente 3-0 il
Due Valli e 6-1 la Sampierda-
renese. La lotta per il secondo
posto ha visto prevalere il
Due Valli.

Pomeriggio tempo di finali:
alle 15 sono scese in campo
per il 5º-6º posto, Pontedeci-
mo e Sampierdarenese, con
vittoria del Pontedecimo per
9-3; mentre nella gara valevo-

le il 3º gradino del podio, l’O-
limpia ha regolato un mai do-
mo Due Valli per 3-1.

La finalissima, disputata
davanti ad una imponente
cornice di pubblico, ha sanci-
to la vittoria del Vado che ha
avuto ragione dei sorgentini
solo al termine del secondo
tempo supplementare per 3-
2, dopo che i regolamentari
erano terminati sul 2-2 con
reti gialloblu firmate da Gotta
e Barbasso.

Al termine la ricca premia-
zione che ha visto premiare i
ragazzi di tutte le squadre con
un minitrofeo offerto dalla fa-
miglia Benedetto, oltre ad un
sacchetto di caramelle offerto
da La Sorgente.

Miglior giocatore sorgentino
è stato premiato meritata-
mente Rocco Ciarmoli. Trofei
sono andati anche a tutte le
squadre, offerti dai signori
Gianni Gotta e Giacomo Gal-
lo; mentre il maxi trofeo “Fer-
ruccio Benedetto” è stato of-
ferto dalla famiglia Benedetto,
come sempre presente alla
cerimonia nelle persone del
figlio Pinuccio e della nipote
Valeria.

Convocati: Gallo, Ghio,
Ciarmoli, Gallizzi, Parodi, Ga-
glione, Astengo, Barbasso,
Gotta, Nanfara, Gamalero,
Moretti, Gatto, Orecchia, Ma-
renco, Rapetti, Comucci.

Calcio: memorial Benedetto

La formazione degli Esordienti ’93 La Sorgente.

Il capitano sorgentino Gallizzi offre il mazzo floreale a Pi-
nuccio Benedetto e a Valeria in memoria di Ferruccio Be-
nedetto.

Giacomo Gallo premia Rocco Ciarmoli come miglior gioca-
tore sorgentino.

Campionato a sette giocato-
ri “Trofeo Dragone Salumi”

Con la disputa degli incontri
della nona ed ultima giornata di
ritorno e di alcuni recuperi, an-
che il Trofeo Dragone Salumi è
giunto al termine. Nel girone
“A” la vittoria finale è andata
alla squadra del Prasco ’93; al
secondo posto si è classificata
la squadra del Bar Incontro
Chose Boutique e al terzo la
squadra del Planet Sport. Re-
trocedono nel girone “B” il Ba-
raccio e il Music Power. Nel gi-
rone “B” la vittoria finale è an-
data alla Pizzeria Zena di Inci-
sa Scapaccino, con al secondo
posto il Cassinelle; entrambe
le squadre vengono promosse
nel girone “A”.
GIRONE A

Risultati 9ª giornata: Planet
Sport - Bar Incontro Chose
Boutique Acqui Terme 0-0, 3-0;
Il Baraccio Acqui Terme - El
Burg dj’angurd Ponti 1-7; Ri-
storante Paradiso Palo - Im-
presa Edile Pistone Monte-
chiaro 1-1; Ponzone - Gomma-
nia Strevi 0-0, 4-1; Prasco ’93 -
Music Power Acqui Terme 7-1.

Recupero: Gommania - El

Burg dj’angurd Ponti 0-3.
Classifica finale: Prasco ’93

punti 44; Planet Sport 39; Bar
l’Incontro Chose Boutique 38;
Gommania 30; El Burg dj’an-
gurd 28; Impresa Edile Pistone
25; Ristorante Paradiso 18;
Ponzone punti 17; Il Baraccio
12; Music Power 8.
GIRONE B

Risultati recuperi: Pareto -
Cassinelle 3-0; U.S. Ponenta -
Autorodella 5-5.

Classifica: Pizzeria Zena
punti 35; Cassinelle 29; Bar La
Dora Macelleria Leva 21; Auto-
rodella 19; UPA 16; Nocciole
La Gentile e U.S. Ponenta 15;
Pareto 12.

L’appuntamento è a settem-
bre per la disputata del 4º
Campionato Amatori organiz-
zato dall’Associazione Sporti-
va K2; le cui iscrizioni sono
già aperte. Nel frattempo, in
attesa dei campionati del
mondo di calcio di Germania
2006, presso il complesso po-
lisportivo di Terzo, è iniziato il
Trofeo “Coppa Italia”, ad elimi-
nazione diretta, riservato alle
squadre partecipanti ai vari
campionati K2.

Calcio Amatori K2

Acqui Terme. Domenica 21
maggio: Giovanissimi in gara a
Galliate (NO) nel memorial
“Franco Maria Astori”; Esordienti
a Racconigi (CN) nel 2º trofeo
“Termolegno”, gara in linea con
arrivo in salita e con partenza
unica; gli Allievi a Mondovì nel-
la 58ª Coppa Giacosa.Veniamo
alla cronaca. I Giovanissimi vin-
cono il trofeo per il maggior pun-
teggio. Questo è il risultato di
piazzamenti molto buoni, otte-
nuti dai giovani portacolori ac-
quesi: categoria G2, Gabriele
Gaino 4º.G3, Stefano Staltari 4º,
Erick Gilardo 7º.G5, Davide Le-
vo 2º, Nicolò Chiesa 5º, Simone
Acton 6º, Dario Rosso 9º, Giu-
ditta Galeazzi 10ª e 1ª delle
femmine. G6, Roberto Larocca
2º, Ulrich Gilardo 4º, Patrick Ra-
seti 5º, Cristel Rampado 6ª e 1ª
delle femmine.

Per gli Esordienti, percorso

ondulato nella prima parte con
arrivo però in salita con pen-
denze del 10% nell’ultimo chi-
lometro. I due portacolori ter-
mali, Simone Staltari e Stefano
Acton, si sono comportati mol-
to bene; la classifica finale li ve-
deva rispettivamente al 5º ed al
24º posto. Simone Staltari è in
un periodo di forma importante
e se saprà gestire meglio la con-
dotta della gara, potrebbe a bre-
ve coronare l’impegno profuso
con una vittoria.

Nota un po’ dolente per gli
Allievi. Le buone potenzialità
non sono sfruttate; mai prota-
gonisti, mai un accenno di fuga;
in gruppo a subire la personalità
dei più forti. Questi i risultati:
Luca Monforte 13º, Nicolò Car-
tosio 18º, Bruno Nappini 25º,
Davide Masi 43º, Lorenzo Bar-
bieri 44º, Fabio Vitti non visto al-
l’arrivo, ma in gruppo anche lui.

Acqui Terme. Quattro vitto-
rie su altrettanti incontri di-
sputati: 8 punti (punteggio
pieno) con l’ovvia conseguen-
za del primato nel proprio gi-
rone. Sono questi dati, che il-
lustrano meglio di ogni frase
l’andamento trionfale tenuto
dai portacolori de “La Boccia
Acqui” nella prima fase dei
campionati di società di serie
D. La squadra acquese, il cui
comportamento lascia ben
sperare anche per il prosie-
guo dell’avventura, si è aggiu-
dicata anche l’ultimo incontro
della fase eliminatoria, supe-
rando la Novese nonostante
un avvio in salita.

In effetti, Dario Ivaldi ha do-
vuto cedere il passo nella pri-
ma gara, quella del tiro tecni-
co, per 14-12. La r imonta
però è iniziata subito: nella
gara a terne, Girardi, Moretti
e G.Ivaldi hanno avuto la me-
glio per 13-9 sui rivali di gior-
nata, Galem, B.Olivieri e Pal-
lavicini. Al cardiopalma la vit-
toria della coppia formata da
Giardini e Siri: in vantaggio
per 11-3, hanno chiuso vin-
cendo per 13-12, rilassandosi

e finendo col rischiare non
poco contro Mazza e Tacchi-
no. La rimonta, per fortuna,
riesce all’acquese Mangiarotti
che, opposto a Picollo nell’in-
dividuale, prima va sotto 0-9,
poi d’incanto ritrova grinta e
ispirazione, rimonta e vince
13-11. Infine, nella gara di
“punto e tiro”, Dario Ivaldi si
riscatta e chiude l’incontro
con Pavese con un buon pa-
reggio 20-20. Il risultato finale
del confronto è dunque di 7-3
per La Boccia Acqui.

Ora, l’attenzione di tutti gli
iscritti è già rivolta all’incontro
di playoff, che vedrà di scena
gli acquesi sabato 27 maggio,
anche se è giusto ritagliare
uno spazio per citare l’impre-
sa compiuta da Franco Roset-
ti, che nelle selezioni indivi-
duali di serie D valide per
l’ammissione ai campionati
italiani svoltesi domenica 21 a
Novi ha ottenuto il pass per le
semifinali e non fa mistero di
puntare ad una vittoria che gli
darebbe accesso alla presti-
giosa vetrina dei Campionati
Nazionali.

M.Pr

Pedale Acquese

Bene un po’ tutti
tranne gli allievi

Bar Incontro Chose Boutique.

Una fase della corsa ciclistica del 1º maggio.

Prasco. Messi da parte i
numeri delle varie classifiche
del Trofeo e della Challenge,
è il momento di parlare del-
l’appuntamento podistico più
immediato, previsto per ve-
nerdì 2 giugno a Morsasco
dove avrà luogo a distanza di
oltre una ventina d’anni una
corsa a piedi. Grazie all’orga-
nizzazione della Pro Loco in-
fatti, il paese verrà attraversa-
to dai podisti che si affronte-
ranno su un percorso quasi
completamente cittadino da
percorrersi due volte per un
totale di circa 8.200 metri. Il
tracciato, solo 200 metri di
sterrato ed un dislivello com-
plessivo di 200 circa, vedrà il
via situato nella zona del
campo sportivo alle ore 9 per

poi lambire il castello e scen-
dere fino a cascina Pontechi-
no. Da lì si comincerà a salire
fino al punto di ristoro situato
a metà percorso, quindi si ri-
peterà il giro per raggiungere
l’arrivo posto sempre presso il
campo sportivo. La gara, vali-
da per la Challenge Acquese,
avrà poi epilogo a mezzodì
con appropriato menù propo-
sto dai cuochi della Pro Loco.
Ultima notizia sempre in am-
bito della Challenge, per infor-
mare che il “5.000 in pista”
voluto dal Presidente dell’A-
TA, Riccardo Volpe, si terrà a
Mombarone la sera del 22
agosto e non il giorno succes-
sivo come originariamente
previsto.

w.g.

Acqui Terme. Tutte le occasioni sono ottime per correre! Infatti
sabato 20 maggio, al termine di una settimana di aggiornamento
alla New York University, Beppe Chiesa dell’ATA Acqui Runners
ha gareggiato in Central Park sui 10 km (6.1 miglia) della “Healthy
Kidney 10K” piazzandosi al 1127º posto (77º di categoria) in 51’.
La gara, organizzata dal New York Road Runners, uno degli orga-
nizzatori della famosa maratona, ha visto la partenza di più di
5000 atleti e la vittoria dell’australiano Craig Mottram; tra gli italia-
ni anche Orlando Brizzoletto. Entusiasmante correre là dove tutti i
giorni e a tutte le ore corrono i newyorkesi e non solo...

Trofeo Comunità Montana e Challenge acquese

Il podismo ritorna
sulle strade di Morsasco

Beppe Chiesa degli Acqui Runners

Emozionante correre
nel cuore di New York

Beppe Chiesa con due atleti sauditi.

Boccia Acqui avanti
a punteggio pieno
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Campionato sempre più stra-
no, indecifrabile, condizionato
da una serie infinita di infortuni
ed altro. La metà delle squadre
viaggia con la borsa dei cerotti
al seguito, l’altra perde pezzi e
non mancano le tribolazioni so-
cietarie. Ivan Orizio, venti anni
appena compiuti, promessa del
balon e capitano della Taggese
è alle prese con malanni mu-
scolari assortiti che viaggiano in
sintonia con i problemi della sua
società; Orizio non gioca da tre
turni, per due volte la squadra
non si è presentata in campo ed
a giorni potrebbe arrivare la let-
tera del direttivo taggiasco di ri-
nuncia a proseguire la stagione.

Per chi cerca disperatamen-
te di rilanciare la palla a pugno
è una bella iniezione di fiducia,
non c’è che dire. Si è ripreso
Flavio Dotta, leader dell’Impe-
riese di Dolcedo; il cairese ha
saltato due gare di campionato
dopo aver lasciato il campo per
una contrattura nella sfida con
Santo Stefano Belbo, è rientra-
to ed ha subito vinto. Anche in
casa santostefanese non si sor-
ride: il terzino Destefanis è indi-
sponibile, l’altro terzino, Giam-
paolo Alossa, scende in campo
nonostante gli acciacchi, il ca-
pitano Molinari è in ritardo di
preparazione; per Piero Gallia-
no un bel fardello di problemi. È
uscita dal tunnel la Canalese di
Oscar Giribaldi che finalmente
ritrova il miglior Paolo Voglino
dopo un inizio tribolato a causa
di una brutta influenza. Per un
“centrale” che guarisce uno che
si ammala, Giampaolo compa-
gno di Bellanti alla Virtus Lan-
ghe.

Un campionato che vede in
testa più che i forti, i sani. È sa-
nissimo Albertino Sciorella che
con quel suo giocare elegante,
con quei colpi mai sforzati, tie-
ne banco nonostante i quasi
trentasette anni, dei quali al-
meno quindici passati sui cam-
pi di serie A, e sono sani Trin-
cheri e Corino, due dei più gio-
vani battitori del campionato,
che inseguono ad una lun-
ghezza e se la cava il trentenne
Luca Bessone che, plasmato
da Massimo Berruti, si è inseri-
to tra le squadre che puntano di-
rettamente ai play off.

Santostefanese 11
Virtus Langhe 7

Santostefanese 11
Monticellese 3

Santo Stefano Belbo. In tre
giorni i bianco-azzurri cambiano
pelle e passano dal meritato
successo contro la Virtus Lan-
ghe dell’ex campione d’Italia
Bellanti, alla sconfitta, altrettan-
to meritata, contro Sciorella al-
tro ex campione d’Italia.

In entrambi i match Galliano
è costretto a lasciare in panchi-
na il terzino al largo Destefa-
nis, sostituito dall’esperto Ren-
zo Bertola che farà sino in fon-
do la sua parte, schiera un Alos-
sa a mezzo servizio per il resta
prega che il feeling tra Luca Do-
gliotti ed il ruolo da centrale sia
migliorato e che migliore sia an-
che la tenuta atletica di Riccar-
do Molinari.Gli va bene nella sfi-
da con la Virtus Langhe che
non schiera il centrale Giam-
paolo, ma soffre comunque per
costringere alla resa una squa-
dra menomata in uno dei suoi
giocatori più importanti.

Un disastro il match con la
Monticellese di Sciorella gioca-
to dopo due giorni. “Non so co-
sa sia successo in così pochi
giorni” - sussurra Riccardo Mo-
linari - gli fa eco Galliano - “An-
ziché andare avanti noi torniamo
indietro”. Una partita disastrosa
che i monticellese portano sul 3
a 0, poi Luca Dogliotti centra i
primi palloni e si va subito sul 3
a 2. Sono, però, anche gli ultimi.
Dopo è nebbia, Sciorella in-
canta, si diverte e rifila una
scoppola ai rivali: 11 a 3 in me-
no di due ore. w.g.

Augusta Benese 11
Pro Spigno 0

Non sono anni fortunati per
la Pro Spigno, retrocessa al
termine della scorsa stagione
tra i cadetti ed oggi alle prese
con problemi che rischiano di
emarginarla anche in questo
campionato. La squadra, co-
struita per giocare un torneo
al vertice, si ritrova con un so-
lo punto in classif ica ma,
quello che preoccupa è l’infor-
tunio a Gallarato che rischia
un lungo stop.

Luca Gallarato era già stato
protagonista di una disavven-
tura simile con la maglia gial-
lo-verde quando, nel tribolato
campionato di serie A del
2003, non finì la stagione e la
Pro fu costretta a ritirasi. Si ri-
scattò nelle successive av-
venture tra i cadetti, centran-
do le fasi finali, e per questo,
ma non solo, è stato nuova-
mente ingaggiato dallo staff
giallo-verde. A dire il vero gli
obiettivi del cavalier Traversa
e dei suoi collaboratori erano
ben altri; al primo posto della
lista c’era Mariano Papone
che ha preferito la seria A da
comprimario piuttosto della B
da protagonista, poi si era
cercato di arrivare a Isoardi
che ha deciso di restare a Be-
nevagienna e, quindi, Gallara-
to è stata una scelta obbliga-
ta.

A costringere Gallarato all’i-
nattività è un malanno alla
schiena che, con il passare
del tempo, e nonostante un’o-
perazione, si è aggravato.
Senza il suo battitore, i giallo-
verdi hanno rinunciato a tre
incontri, sconfitte per forfait
11 a 0, e rischiano di veder
compromessa l’intera stagio-
ne.
Bormidese 11
Soms Bistagno 1

Bormida. Tre partite in cin-
que giorni per un battitore co-
me Andrea Dutto che si è ap-
pena ripreso da un infortunio
alla spalla possono lasciare il

segno. Così, sul campo di
Bormida, contro una Bormi-
dese affamata di punti la
Soms ha pagato le difficoltà
del suo giovane capitano a
controbattere un rivale in ruo-
lo che ha nella potenza della
battuta il suo pezzo forte. Pri-
ma nel derby sulla piazza di
Bubbio contro i lanciatissimi
bianco-azzurri i bistagnesi
avevano retto, tre giorni dopo
a Bormida sono crollati. In
campo con Andrea Dutto in
battuta, Ferrero da centrale,
Trinchero e Ivan Dutto sulla li-
nea dei terzini, la Soms non è
mai stata in partita. Tutto faci-
le per il quartetto del “coraz-
ziere” Levratto, ben supporta-
to da Core, che ha inanellato
giochi su giochi. Sul 6 a 1,
con il pallone che faceva fati-
ca a ”scappare” dal pugno di
Dutto, il d.t. Elena Parodi ha
richiamato il suo battitore, per
evitargli un inutile affatica-
mento: Ferrero è andato in
battuta, Trinchero si è riposi-
zionato da “centrale” e Falla-
brino è andato a coprire il
ruolo di terzino esterno. Non è
cambiato nulla, la Bormidese
in scioltezza è arrivata a quo-
ta “11”. Per il d.t. Elena Parodi
una sconfitta da archiviare
senza fare drammi: “Era facile
da intuire che tre gare in così
poco tempo Dutto non le po-
teva sopportare. Ho preferito
toglierlo e pensare ai prossimi
impegni”.
Bubbio 11
Soms Bistagno 7
(recupero quinta giornata)

Meritata vittoria del Bubbio
nel recupero giocato nella
piazza del pallone di Bubbio
davanti ad oltre trecento tifosi.
Con questa vittoria i bianco-
azzurri consolidano la posi-
zione in testa al campionato.

In campo sono scese que-
ste due quadrette. Bubbio:
D.Giordano, Muratore, Ma-
gno, L.Cirio. Bistagno: A.Dut-
to, Ferrero, I.Dutto, Trinchero.

w.g.

SERIE A
Sesta giornata di andata:

Santostefanese (Molinari) - Vir-
tus Langhe (Bellanti) 11-7;
Monticellese (Sciorella) - Im-
periese (Dotta) 11-0 forfait; Su-
balcuneo (Danna) - Canalese
(O.Giribaldi) 4-11; Pro Pa-
schese (Bessone) - Taggese
(Orizio) 11-0 forfait; Albese
(R.Corino) - San Leonardo
(Trinchieri) 11-4.

Settima giornata di andata:
Virus Langhe (Bellanti) - Albe-
se (R.Corino) 4-11; San Leo-
nardo (Trinchieri) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-10; Tag-
gese (Orizio) - Canalese (O.
Giribaldi) 0-11 forfait; Imperie-
se (Dotta) - Subalcuneo (Dan-
na) 11-5; Santostefanese (Mo-
linari) - Monticellese (Sciorella)
3-11.

Classifica: Monticellese p.ti
6; San Leonardo e Albese p.ti
5; Pro Paschese p.ti 4, Subal-
cuneo, Canalese e Virtus Lan-
ghe p.ti 3; Imperiese e Santo-
stefanese p.ti 2; Taggese p.ti
0.

Prossimo turno: l’ottava
giornata di andata si è giocata
con turno infrasettimanale.

Nona giornata di andata:
venerdì 26 maggio ore 21 a
Monticello: Monticellese - Su-
balcuneo; sabato 27 maggio
ore 21 a Santo Stefano Belbo:
Santostefanese - Taggese; do-
menica 28 maggio ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe - Pro
Paschese; a Imperia: San Leo-
nardo - Imperiese.

SERIE B
Quinta giornata di andata

(anticipi): G.S. Bubbio (Gior-
dano IIº) - Soms Bistagno (Dut-
to) 11-7; Ceva (Simondi) - Ric-
ca (Galliano) 9-11

Sesta giornata di andata
(posticipi): Soms Bistagno
(Dutto) - San Biagio (Rivoira)
11-5; Ricca (Galliano) - Augu-
sta Benese (Isoardi) 11-2.

Settima giornata di andata:
Bormidese (Levratto) - Soms
Bistagno (Dutto) 11-1; Bubbio
(Giordano IIº) - Don Dagnino
(Giordano Iº) posticipo; La Ni-
gella (C.Giribaldi) - Ricca (Gal-
liano) 3-11; Augusta Benese
(Isoardi) - Pro Spigno (Galla-
rato) 11-0 forfait; Ceva (si-

mondi) - San Biagio (Rivoira)
11-3.

Classifica: Bubbio p.ti 6;
Don Dagnino p.ti 4; Ceva, Bi-
stagno, Bormidese e La Nigel-
la p.ti 3, Ricca p.ti 2; Augusta
Benese, Pro Spigno p.ti 1; San
Biagio p.ti 0.

Ottava giornata di andata:
sabato 27 maggio ore 16 a Ce-
va: Ceva - Soms Bistagno; ore
21 a San Biagio: San Biagio -
Augusta Benese; a Spigno: Pro
Spigno - La Nigella; domenica
28 maggio ore 16 a Ricca: Ric-
ca - Bubbio; ad Andora: Don
Dagnino - Bormidese.

Nona giornata di andata:
mercoledì 31 maggio ore 21 a
Bormida: Bormidese - Ricca;
a San Benedetto B.: La Nigel-
la - San Biagio; a Benevagien-
na: Augusta Benese - Ceva;
giovedì 1 giugno ore 21 a Bi-
stagno: Soms Bistagno - Don
Dagnino; a Bubbio: Bubbio -
Pro Spigno.

SERIE C1
Quarta giornata di andata:

Castiati - Maglianese 11-8; Ca-
nadese - Priero 7-11; Castel-
letto U. - Spese Gottasecca 11-
9; Pro Paschese - Rialtese 9-
11; San Biagio - Neivese 11-4.

SERIE C2
Girone C 

Recuperi seconda giorna-
ta di andata: Sanmarzanese -
Mombaldone 6-11.

Quarta giornata di andata:
Monferrina - Mombaldone 11-
1; Bistagno - Rocchetta B. 0-11;
Ricca - PAM Alice B. 11-3. Ha
riposato la Sanmarzanese.

Classifica: Monferrina p.ti
3; Rocchetta B. e Mombaldone
p.ti 2 P.A.M. Alice B, Ricca e
Soms Bistagno p.ti 1; Sanmar-
zanese p.ti 0.

Quinta giornata: venerdì 26
maggio ore 21 ad Alba: San-
marzanese - Soms Bistagno;
domenica 28 maggio ore 16 a
Mombaldone: Mombaldone -
Ricca; ore 21 a Rocchetta B.:
Rocchetta - Monferrina. Riposa
P.A.M. Alice Bel Colle.
Girone A

Quarta giornata di andata:
Bormidese - Valle Arroscia 8 -
11; SPEC Cengio - Don Da-
gnino 10-11: Hanno riposato
Tavole e Amici Castello.

Bistagno 0
Rocchetta B. 11

Sconfitta senza nemmeno se-
gnare un punto per il Bistagno,
fortemente penalizzato dall’as-
senza, oltre che del battitore ti-
tolare Traversa, infortunato, anche
della riserva Imperiti, per proble-
mi di lavoro. In battuta si alterna-
no Birello e Andrea Trinchero,
ma senza mai riuscire ad adat-
tare la misura al forte vento che
imperversa sullo sferisterio.Dal-
l’altra parte, Balocco, vecchia vol-
pe con anni di serie A alle spal-
le, sfrutta meglio la situazione at-
mosferica e ribatte più volte in
maniera vincente le corte battu-
te della quadretta bistagnese,
che lotta fino allo 0-5 e poi cede
le armi.Sabato si torna in campo
ad Alba con la Sanmarzanese:si-
curo il rientro di Imperiti.
S. Marzanese 6
Mombaldone 11

Vittoria esterna del Mombal-
done nel recupero della seconda
giornata di andata contro la San-
marzanese di Walter Marchisio.
Ottima la prova di tutta la qua-

dretta, da capitan Galvagno alla
sua spalla Bertola, fino ai terzini
Bussi e Ferrero.
Monferrina 11
Mombaldone 1

Nello scontro di sabato, il for-
te vento condiziona negativa-
mente la battuta di Galvagno che
cede le armi al promettente Ste-
fano Busca con un nettissimo
margine, su cui pesano anche
molti giochi perduti ai “vantaggi”.
Ricca Alba 11
P. Alto Monferrato 3

Sconfitta un po’ bugiarda per
Alessandro Giordano e soci, che
in quel di Ricca d’Alba cedono le
armi al termine di una gara for-
temente condizionata dal vento,
dopo due ore e mezzo di batta-
glia e molti giochi finiti ai vantag-
gi.Giordano batte forte, ma com-
mette molti falli, finendo col favo-
rire gli albesi: in particolare, sul-
la partita, pesa l’esito del quinto
punto, quando con Ricca avanti
3-1, Giordano va 40-0, ma spre-
ca l’occasione per portarsi sul 3-
2 e permette all’avversario di al-
lungare. M.Pr

Cassine. Avevamo lascia-
to il Tennis Club Cassine un
mese fa, alle prese con il fer-
vore che è proprio di ogni
sport ad inizio stagione, e lo
ritroviamo dopo poche setti-
mane con tante piccole mi-
gliorie. La più evidente: il bar
antistante i campi, finalmente
terminato e pronto a fornire
ristoro a giocatori e spettato-
ri, in un ambiente spartano
ma elegante e accogliente;
una ragione in più per tra-
scorrere qualche pomeriggio
sui campi da tennis del circo-
lo, che quest’anno festeggia,
giova ricordarlo, il suo qua-
rantesimo anniversario dalla
fondazione (risalente al lon-
tano 1966).

Ma non è questa l’unica no-
tizia, come spiega il presiden-
te del Tennis Club Cassine,
Gianfranco Baldi: «Direi che il
primo riscontro ai nostri sforzi
è stato vedere che il numero
degli iscritti è salito fino ad ol-
tre quota cinquanta. Ma non
dobbiamo fermarci qui: credo
sia meglio guardare oltre,
guardare al futuro. Già nel
mese di giugno, visto che le
scuole ormai stanno finendo,
pensiamo di attivare dei corsi
di base per ragazzi in età sco-

lare, in modo da spingere i
giovani della zona ad avvici-
narsi al tennis. L’idea che ab-
biamo in mente è quella di of-
frire a tutti coloro che sono in-
teressati un primo, breve cor-
so di base, della durata ne-
cessaria a impartire loro i pri-
missimi rudimenti, senza al-
cuna spesa: credo che sia
giusto fare in modo che bam-
bini e genitori possano valuta-
re senza impegno se questo
sport fa per loro. Sono convin-
to che molti si fermeranno da
noi...».

Mentre è sempre allo studio
l’ipotesi di rilanciare il tradizio-
nale torneo sociale, il Tennis
Club Cassine ha ripreso an-
che l’attività di società con l’i-
scrizione al campionato D3
per società.

La prima giornata, che ha
visto il TC Cassine affrontare
in trasferta il TC Terzo, si è
conclusa con una sconfitta 3-
1, con l’unico punto ottenuto
nel doppio. A giornale in edi-
cola, sarà ormai consegnata
agli archivi anche la seconda
giornata, nella quale il Cassi-
ne ha affrontato il TC Ponte-
curone, forse la squadra più
forte dell’intero girone.

M.Pr

Acqui Terme. La stagione
tennistica dei giovani atleti ac-
quesi continua con buoni risul-
tati. In campo femminile Martina
Biollo e Martina Zunino prose-
guono il loro percorso agonisti-
co con grandi soddisfazioni.

La prima è reduce dai quarti
di finale al torneo Nike Junior
Tour di Milano; dalle semifinali ai
tornei nazionali di Settimo Tori-
nese e dalla finale del DLF, sem-
pre di Alessandria, persa 6/4
6/7 4/6 con una più scaltra e
fredda Boano. Notevoli i pro-
gressi dell’altra dodicenne ac-
quese in forza al TC Barberis di
Alessandria: Martina Zunino
raggiunge, con una brillante
performance, la semifinale al
torneo Under12 della Canottie-
ri Tanaro, sconfitta dalla secon-
da testa di serie. Insieme le due
ragazze regalano a se stesse ed
ai loro maestri prof. Albertazzi e
Danilo Caratti, la soddisfazione
del superamento della prima fa-
se del Campionato Nazionale a
squadre Under12.

Fase successiva purtroppo
preclusa alla squadra maschile
Under14 formata dagli acquesi
Simone Cavanna e Simone Ival-
di che, pur disputando un ottimo
girone di qualificazione, man-
cano per un soffio il supera-
mento del turno.

Anche in ambito maschile si
possono notare i buoni progres-
si raggiunti:Simone Ivaldi ritrova
confidenza con il suo tennis mi-
gliore; Simone Cavanna confer-

ma sempre più una brillante qua-
lità tennistica. Anche per lui otti-
mi risultati sul campo con la se-
mifinale al torneo Nazionale del
TC Orti di Alessandria e la par-
tecipazione al Challenger della
Canottieri Tanaro dove si pre-
senta con ottime possibilità. Il ri-
sultato più brillante di queste ul-
time ore è il successo di Davide
Cavanna, diciassettenne tennista
acquese, al torneo di 4ª catego-
ria di S. Damiano d’Asti.

Superando i primi turni in mo-
do agevole Davide giunge ai
quarti di finale dove incontra il
4.3 Locci, vincente negli ottavi
con la testa di serie numero
uno. Il punteggio è perentorio:
con un 6/4 6/1 Davide passa al
turno successivo dove si trova
davanti l’ex C, oggi 4.1 Branda,
esperto giocatore che l’aveva
sconfitto l’anno scorso senza
concedergli possibilità. L’emo-
zione si fa sentire nel primo set
che Branda chiude 6/2, ma nel
secondo set Davide gioca con
estrema lucidità e determina-
zione fino a condurre per 6/5
ed è qui che Branda si infortu-
na dando così forfait. Davide
approda quindi con un po’ di
fortuna, ma anche con merito,
alla finale dove incontra il 4.1
Pellerino, dominatore dei tornei
Weekend riservati alla 4ª cat.
nella stagione invernale. La par-
tita è combattutissima: Pellerino
chiude il primo set 6/4, ma si de-
ve arrendere con identico pun-
teggio nel secondo e terzo set.

Pallapugno serie A

Sciorella incanta ancora
a S. Stefano fa faville

Pallapugno serie B

Il Bubbio non si ferma
battuto anche Bistagno

Alberto Sciorella, uno dei
campioni più amati dai tifosi.

Pallapugno serie C2

Vince Mombaldone
ko Alice e Bistagno

Dopo la ristrutturazione, aperto il bar

Al Tennis Club Cassine
superati i 50 iscritti

Classifiche pallapugno

Tennis acquese
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Altrettante proposte culinarie in una unica piazza

“Paesi e sapori” alla grande con 17 Pro Loco partecipanti

Edicole: piazza Castello, via Cairoli, via Tori-
no.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 -Tel.
0143/80341
Autopompe: API Via Novi; 2 giugno : TOTAL
Via Novi, SHELL: Via Cavour
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 -
18; feriali 8.30 - 17. Padri Scolopi: prefestiva
sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Pa-
dri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San
Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. Nonostante un vento forte nella
due giorni gastronomica della Festa delle Pro
Loco, si è registrato il tutto esaurito in questa
seconda edizione.

“Si è lavorato insieme con armonia e buona
lena - hanno osservato alcuni componenti
della Pro Loco di Ovada - e i risultati sono
sotto gli occhi di tutti”.

Buoni i piatti presentati e i vini degustati,
così come indovinata è stata anche la scelta
dell’organizzazione dei giochi all’aperto nel
pomeriggio di domenica tra i gruppi delle Pro
Loco, che hanno attirato l’attenzione del pub-
blico presente con una bella tifoseria. Il grup-
po vincente è stato quello di Montaldo, cui è
stato assegnato il “testo” della farinata con
l’incisione del logo della Pro Loco di Ovada.

La manifestazione era stata inaugurata dal
Sindaco Oddone con la musica della Banda
“A.Rebora” diretta dal maestro G.B.Olivieri.
Nella mattinata di domenica sfilata di 60 trat-
tori provenienti da ogni dove e nel pomeriggio
in Via Gramsci c’è stata la trebbiatura del gra-
no. Unico neo, ha detto qualcuno, l’aumento a
500 euro (300 l’anno scorso) della partecipa-
zione delle Pro Loco alla manifestazione.

La Pro Loco di Ovada. La Pro Loco di Predosa. La Pro Loco di Costa Leonessa.

La Pro Loco di Montaldo.

La Pro Loco di Tagliolo. La Polisportiva di Rocca Grimalda.

La Pro Loco del Santuario delle Rocche e
di San Luca.

“Insieme per Castelletto”. La Pro Loco di Cassinelle. Saoms di Costa d’Ovada.

La Pro Loco di Belforte.

Lo stand delle bibite della Pro Loco di Ovada. La Pro Loco di Molare.

La Pro Loco di Montaldeo.

La Pro Loco di Cremolino. La Pro Loco di Silvano.

In via San Paolo un quasi
doppio incidente...

Ovada. Curiosa situazione quella creatasi la
mattina di venerdì 19 maggio in via San Paolo,
quasi al limite con piazza San Domenico.

Per il forte vento un vetro si è staccato dalla
finestra di un caseggiato e due passanti hanno
rischiato di essere colpiti. Per loro fortuna so-
no riusciti a scansarsi, dopo aver sentito un
colpo forte provenire dall’alto, evitando così la
pericolosa caduta del vetro sulla loro testa. Ma
inevitabilmente si sono messi in mezzo alla
strada, proprio quando sopraggiungeva un’au-
to, che per poco non li investiva ed il cui con-
ducente ha dovuto frenare di colpo, in modo
davvero inaspettato.

Significativo il commento finale dell’automo-
bilista in transito, coinvolto anch’egli nel quasi
doppio incidente, che lì per lì non capiva quale
dei due mali sarebbe stato il minore o il peg-
giore. Ma la battuta è probabilmente servita ai
due spaventati pedoni per riprendersi e conti-
nuare così la loro strada.

Taccuino di Ovada

La Pro Loco di Battagliosi - Albareto.
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Ovada. Gli automobilisti,
la sera di giovedì scorso dal-
le 20 in poi, da via Lungo
Stura, non hanno potuto pro-
seguire per via S. Sebastia-
no, perché la strada era op-
portunamente sbarrata con
transenne ed un cartello che
annunciava che era in corso
una manifestazione.

Qualcuno ha posteggiato
a valle ed è tornato in cen-
tro ma di manifestazione
nemmeno un cenno, mentre,
in piazza Mazzini, una serie
di segnali di divieto di sosta,
con rimozione forzata.

Dopo le polemiche che in
passato hanno coinvolto com-
mercianti e residenti della zo-
na chiamando in causa ripe-
tutamente l’Amministrazione
comunale, non sono mancate
le ipotesi di nuove disposi-
zioni al riguardo del transito e
della sosta degli automezzi in
piazza Mazzini.

Ma tutto ha avuto origine
dalla r ichiesta di alcuni
operatori commercianti di al-
lestire dei dehor temporanei
nelle ore serali.

Ed il 9 maggio è stata
emessa una ordinanza tem-
poranea per la disciplina del-

la circolazione e sosta dei
veicoli, che stabilisce dalle
ore 20 alle 24 di giovedì e
domenica e dalle ore 20 al-
l’una di venerdì e sabato, nel
periodo dal 18 maggio al 30
settembre, lungo via S. Se-
bastiano, piazza Mazzini, via
Roma, e salita Roma, il di-
vieto di circolazione e sosta
per tutti i veicoli con la rimo-
zione forzata dei veicoli tra-
sgressori.

Gli operatori commerciali
interessati, complice anche
il prolungarsi della tempera-
tura fredda, non hanno rite-
nuto ancora opportuno alle-
stire il dehor ed infatti quel-
la sera, in piazza Mazzini
non c’era traccia nemmeno
di tavoli all’esterno dei loca-
li.

Ma in seguito ci sarebbe-
ro anche manifestazioni or-
ganizzate dai commercianti?

In settimana, convocata
dalla associazioni di catego-
ria, dovrebbe essersi svolta
una r iunione a r iguardo e
bisognerà vedere quali sono
stata le decisioni, anche in re-
lazione all possibilità ed alla
volontà dei singoli commer-
cianti.

In certi giorni per fasce orarie

Circolazione vietata
nel centro storico

Ovada. Le locali organiz-
zazioni sindacali Rdb Cub Pi
settore Vigili del Fuoco, sin-
dacato della rappresentanza
di base dei lavoratori, e la
Cgil Fp Vigili del Fuoco, il
16 maggio hanno incontrato
il nuovo Prefetto di Alessan-
dria, Lorenzo Cernetig.

L’incontro, oltre all’impor-
tanza di presentazione delle
rispettive sigle sindacali atti-
ve nel territorio al massimo
esponente dello Stato in pro-
vincia, è stato un momento
rilevante per discutere delle
problematiche del Vigili del
Fuoco.

Infatti “a seguito della deci-
sione dell’amministrazione lo-
cale dei pompieri di Alessan-
dria di declassare il distacca-
mento di Ovada a posto di vi-
gilanza i primi giorni di marzo,
i sindacati si erano attivati per
le opportune denunce e se-
gnalazioni” - si legge in un co-
municato di categoria.

Aprendo di fatto un proficuo
dibattito politico anche a livel-
lo nazionale. Infatti sulla vi-
cenda è stata fatta un’interro-
gazione al ministro, un ordine
del giorno in provincia, un di-
battito tra i sindaci delle città

centro zona e il sindaco di
Alessandria.

La RdB è stata convocata
dal presidente della Provin-
cia Filippi e Cgil e Rdb at-
tendono la definizione di un
incontro con il sindaco ales-
sandrino Mara Scagni.

Sono state anche attivate
le componenti politiche pres-
so il Consiglio regionale e
l’opinione pubblica è stata
sensibilizzata sulle proble-
matiche dei Vigili del Fuoco
della provincia di Alessan-
dria.

I sindacati, dati alla mano,
hanno posto all’attenzione
del Prefetto che “mai come in
questi ultimi anni i Vigili del
Fuoco hanno sofferto di una
così drammatica carenza
d’organico. Mai come in que-
sti ultimi anni non sono arri-
vate, solo al Comando di
Alessandria, sia delle risor-
se che uomini”.

Positivo il riscontro della
riunioneal vertice. Il Prefetto
Cernetig a breve convocherà
un tavolo di discussione col
dirigente del Distaccamento
di Ovada dei pompieri ed i
sindacati ed anche con gli
Enti locali del territorio.

Incontrato il nuovo Prefetto Cernetig

Ai pompieri non arrivano
né risorse né uomini

Cremolino. Sono in pro-
gramma in paese interventi e
lavor i diversi per circa
500.000 euro, qualcosa come
un miliardo delle vecchie lire.

A cominciare dal campo di
tamburello, dove gioca la
squadra che milita in serie A.
Si farà quindi un campo nuo-
vo, con tribune per gli spetta-
tori ed una nuovo impianto di
illuminazione. Il tutto anche
per adeguare l’impianto ed il
paese alla massima serie
tamburellistica. E poi si inter-
verrà sulla piazzetta, il cuore
del paese, con la sua bella
porta medioevale. Il piano di
rifacimento e di abbellimento
del luogo è inserito nell’ambi-
to della riqualificazione urba-
na che interessa anche Ova-
da, Molare, e Rocca Grimal-
da.

Saranno abbattute le bar-
riere architettoniche del Co-
mune, per una spesa com-
plessiva di circa 50.000 euro,
di cui la metà a carico del Co-
mune e l’altra proveniente
dalla Regione, così come
succede per il campo di tam-
burello.

Ma l’intervento più rilevante
riguarda il Cimitero, per cui si
prevedono lavori per circa
350.000 euro. Si comincerà
dalla sua messa in sicurezza
perché c’è sgretolamento dei
muri che ne circondano i l
perimetro, dove si sono for-
mate nel tempo delle crepe.
Si costruiranno circa 200 nuo-
vi loculi, servendosi sia di

spazi già adibiti all’uso che di
un’area nuova. Si è pensato
anche di dotare il cimitero co-
munale di un ascensore mon-
tacarichi, da utilizzare sia per
il trasporto dei feretri che per
la gente anziana o disabile. Il
Cimitero infatti sorge su di un
poggio alla periferia del pa-
ese, su dislivelli diversi ed an-
dare nella parte inferiore con
le salme non è agevole.

Il Sindaco Pier Giorgio Gia-
cobbe è fiducioso nel pronto
inizio dei lavori, specie per
quelli del Cimitero, che stan-
no per essere appaltati. Per
altri interventi c’è il progetto
esecutivo, la fase precedente
i lavori veri e propri.

Cimitero, campo tamburello, comune, piazzetta

Cremolino tutto nuovo
con riversi interventi

Il Sindaco Pier Giorgio Gia-
cobbe.

Lerma. Richiamati dal sito
internet del Museo storico
dell’oro italiano (www.oro-
museo.com) e dall’attività
promozionale svolta dal dot-
tor Pipino, e dall’Associa-
zione storico naturalistica
della Val d’Orba, sono già
arrivati in zona appassiona-
ti e turisti, italiani e stranie-
ri, avanguardia di quella che
si annuncia essere una sta-
gione “d’oro”.

Il primo ad arrivare, alla fi-
ne di aprile, è stato il tede-
sco Muller, di Amburgo, che
per una settimana ha sog-
giornato in un albergo di
Ovada, seguito da tre con-
nazionali in camper. AI primi
di maggio tre svedesi, Ol-
sonn, Odham e il giornalista
Roselius, che hanno soggior-
nato per alcuni giorni a Ler-
ma.

Sempre a maggio un altro
nutrito gruppo lombardo e
venti studenti del Liceo
Scientifico di Piacenza, ac-
compagnati dai proff. Mar-
zaroli e Ziveri, che hanno
soggiornato in un albergo in
zona.

“Nessuno ha però potuto
visitare il Museo che, nono-
stante le promesse dell’Am-
ministrazione comunale di
Lerma, non è ancora agibi-
le.

Il Museo, ospitato nel Cen-
tro polifunzionale della Lea,
era stato chiuso per oltre un
anno a seguito dei lavori di
ristrutturazione e di ingrandi-
mento della struttura, resi
possibil i  da un congruo
finanziamento regionale e co-
munitario che il Comune ot-
tenne grazie all’importanza
del Museo, ma nonostante
siano trascorsi due anni dal-
la fine dei lavori non sono
ancora stati messi a di-
sposizione dell’Associazione
Vald’Orba, che gestisce il
Museo, locali utilizzabili”, di-
ce Pipino.

Gli ospiti comunque sono
stati guidati nella visita alle

aurofodinae romane, alle mi-
niere ottocentesche e alla
raccolta dell’oro, nell’Orba,
non senza qualche difficoltà,
costituita proprio dalla man-
canza di un centro di docu-
mentazione, oltre che di ri-
ferimento e di incontro.

Italiani, tedeschi e svedesi in Valdorba

Tutti a cercare l’oro
ma il Museo è inagibile

Cercatori d’oro al fiume.

Gestione I.A.T.
sino al 31 luglio

Ovada. La gestione del-
l’ufficio di Informazione ed
Assistenza Turistica, meglio
noto come I.A.T., in via Cai-
roli, da parte dell’associa-
zione “Alto Monferrato” è sta-
ta prorogata fino al 31 luglio
2006.

L’originale convenzione fra
il Comune e l’associazione,
ente senza scopo di lucro,
con finalità di promozione e
valorizzazione del territorio,
di cui fanno parte come so-
ci fondatori, tra gli altri, lo
stesso Comune e gli Enti Lo-
cali della zona, era stata sti-
pulata nel maggio 2005 ed è
scaduta il 30 aprile.

Il contributo comunale che
si verserà alla “Alto Monfer-
rato” per il servizio è di cir-
ca 6.500 euro.

Ovada. Nell’ambito di “Paesi e Spori”, la grande festa delle
Pro Loco della zona di Ovada, si è svolta anche una sfilata di
trattori d’epoca, giunti dai paesi viciniori per testimoniare le ra-
dici contadine e l’attacamento alla campagna, la prima di-
spensatrice di gusti e dei piaceri della tavola.

A testimonianza dei valori contadini

La sfilata dei trattori
a “Paesi e Sapori”

Contributi per i baby parking
Ovada. In seguito alla assegnazione da parte della Regione,

Direzione Politiche Sociali, di un contributo di euro 3.640 per il
servizio baby denominato “Fantasia” ed un contributo di 6.500
euro per il servizio “Baby parking per l’Ovadese” la Giunta co-
munale ha deciso di utilizzarli nel modo che segue.

Il contributo di euro 3.640 viene trasferito all’Istituto Ma-
dri Pie perché sia utilizzato per interventi di miglioramento
e potenziamento del servizio baby parking “Fantasia” che
comporti una conseguente riduzione degli oneri a carico del-
le famiglie. Il contributo di euro 6.500 viene utilizzato di-
rettamente dal Comune anche in questo caso, per fruire gli
oneri a carico delle famiglie, iscritte al servizio di Baby
parking per l’Ovadese”.

Il provvedimento della Giunta precisa anche che le quote di
riduzione degli oneri a carico delle famiglie possono essere dif-
ferenziate in base al reddito del nucleo familiare, purché il be-
neficio interessi tutti i minori fruenti del servizio per la prima in-
fanzia.

Auto centra in pieno un daino
Belforte. Sull’autostrada A/26, nei pressi di Capriata, un’auto

Renault “Kangoo” ha investito in pieno un daino, che è morto
sul colpo.

La conducente, Patrizia Balduzzi, 34 anni, di Arconate (Mila-
no), si è vista improvvisamente davanti l’animale, e non ha po-
tuto evitarlo. Solo leggere contusioni per la giovane donna ma
molto spavento.

A/26: si getta dal camion rimasto
senza freni

Belforte. Pauroso e drammatico incidente sull’autostarda A/26,
poco prima dello svincolo con la A/10, Genova -Ventimiglia. Un ca-
mionista si è accorto che, in discesa, si erano rotti i freni del Tir e
si è gettato fuori dalla cabina, lasciando che il grosso mezzo se-
guisse la sua pazza corsa ed andasse a sfasciarsi contro un mu-
ro. Il camionista, Sergio Cuccuro, 40 anni, di Bortigali (Nuoro), è
stato ricoverato all’Ospedale di Sampierdarena in gravi condi-
zioni ma comunque non in pericolo di vita.

Il Tir era carico di 270 quintali di fusti contenenti olii grassi e quan-
do il conducente si è reso conto che i freni non funzionavano più,
di fronte al pericolo di finire fuori strada e precipitare, a bordo del
mezzo, per la scarpata o dal viadotto, non ha perso tempo.Ha aper-
to la portiera della cabina e si è gettato nel vuoto mentre il camion
è finito contro il muro della galleria autostradale Madonna delle Gra-
zie.Tutti i fusto sono finiti sulla sede stradale ed il traffico in direzione
di Voltri così è rimasto bloccato per il tempo necessario per il re-
cupero dei fusti.

Elezioni alla
Croce Verde

Ovada. Come pronosticato
alla vigilia, le elezioni per il con-
siglio direttivo della Croce Ver-
de hanno confermato il gruppo
dirigente uscente guidato dal
presidente Gasti.

In questa consultazione ve-
niva applicata per la prima vol-
ta la riforma del sistema eleto-
rale che definiva il numero dei
candidati eletti in base al nu-
mero dei partecipanti. A segui-
to di questa modifica il numero
degli eletti è sceso da 11 a 9.
Sono stati 158 i votanti (156 vo-
ti validi, 1 nulla, 1 bianca) e le
preferenze ai candidati sono le
seguenti: Canepa Giuseppina
102, Gasti Giuseppe 99, Mar-
chelli Paolo 95, Rizzo Fabio 91,
Camera Mario 83, Malaspina
Giandomenico 77, Nicolai Al-
berto 73, Tripodi Marco 53, Ba-
risione Giuseppe 45, Marchelli
Giancarlo 42, Repetto Roberto
40, Sciutto Valter 37, Sardi Pier
Franco 27, Dellaria Stefano 19.

Risultano eletti i primi nove.
Nella prima riunione del Consi-
glio direttivo che si terrà il 29
maggio vi sarà l’elezione del
presidente e le altre cariche so-
ciali.

Le ricette 
di Bruna

ARROSTO FARCITO.
Battere bene 600 grammi di

fesa di vitello in una sola fetta.
In una ciotola mettere una mol-

lica di pane precedentemente
imbevuta nel latte, 200 gr.di car-
ne tritata, 150 di salsiccia sbri-
ciolata, una manciata di parmi-
giano grattugiato, un cucchiaio
di pistacchi, un pizzico di prez-
zemolo, sale e pepe e un uovo.

Amalgamare bene, e ada-
giare il composto sulla carne.Ar-
rotolare la fesa e legarla su se
stessa con lo spago.

In un tegame con due cuc-
chiai di olio, mettere a rosolare
una cipolla e 150 gr. di pancet-
ta tritate cuocere per qualche
minuto, a fuoco basso, quindi
unire la carne.

Fare rosolare bene, a fuoco
alto, da ambo le parti, la carne,
versare un bicchiere di vino
bianco secco e lasciarlo eva-
porare.

Cuocere l’arrosto per circa
due ore girandolo spesso e ba-
gnandolo con brodo vegetale e
sol suo sugo. Prima di servirlo
togliere lo spago e fare delle
fette alte un centimetro.

Buon appetito!
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Ovada. Luigi Bar tolini è
uno scultore, marchigiano di
origine, ma che da trent’anni
abita nella zona di Ovada, pri-
ma a Molare e poi lungo la
strada del Faiello, il cui legno
e le radici ritrovate diventano
spesso delle opere d’ar te
ideate, manipolate e quindi
forgiate, in modo per-
sonalissimo. Dal 10 al 25 giu-
gno presso la Sala d’arte del
Palazzo Chiabrera, ad Acqui,
l’artista propone una serie di
sue opere lignee, in una mo-
stra dal tema “... prima che il
legno arda”. Anche nel taglio
ironico del titolo si riflette l’im-
postazione delle sue opere
dove, basandosi sul binomio
messaggio - oggetto, lo scul-
tore spazia dalla provocazio-
ne ironica alla massima mora-
listico-filosofica cercando, co-
me filo conduttore, la rappre-
sentazione degli oggetti, delle
cose e dei pensieri, al di là
del comune modo di vederli e

d intenderli. Tutte le sue ope-
re, sia che appartengano al
settore religioso che a quello
più mondano e terreno, gira-
no intorno all’uomo ed al suo
mondo, perché è proprio il le-
gno usato a rappresentare al
meglio l’uomo.

Il legno è sicuramente il
materiale a “maggior sangue
caldo” in quanto ha i connotati
tipici del carattere umano. È
per questo motivo che oggetti
lignei, dalla semplice trave al-
la scultura complessa, por-
tano in sè qualcosa di familia-
re, di vivo in cui ci r ico-
nosciamo. “Il legno è molto vi-
cino all’uomo più di quanto
non si pensi” - dice Bartolini.
“Si piega infatti come l’uomo,
si spacca, dimostra quindi di
possedere un carattere che
ha molto dell’umano”.

Orario della mostra acque-
se: i giorni feriali dalle ore 16
alle 20; sabato e festivi dalle
10 alle 20. E. S.

Ovada. Con la nuova com-
media “Notti di Ferragosto “
- liberamente tratta da una
commedia di Luciano Bor-
sarelli - la “A. Bretti” apre la
sua stagione.

La Compagnia presenta
ancora una volta uno spet-
tacolo firmato da Guido Ra-
vera, con gli attori Giuse Vi-
go, Grazia Deprimi, Jessica
Roselli, Paolo Bello, Franca
Priolo, Gian Paolo Paravidi-
no e Paola Proto.

Importanti, per la riuscita
dello spettacolo, anche i con-
tributi di Anna Maria Ozzano
direttore di scena, le sceno-
grafie di Cristina Nervi, Emy
Tasca e Gian Luca Minetti, i
costumi di Luca Bandinelli,
le acconciature del Morozzo
Team, il trucco della profu-
meria “La Goccia”.

Si doveva andare in scena
allo Splendor il 26, 27 e 28
maggio. Purtroppo, causa im-
provvisa indisposizione, è tut-
to rimandato a data da de-
stinarsi.

Sotto la parvenza di una
bonomia dialettale l’impianto
recitativo della “A. Bretti” con-
tiene una struttura quasi pro-
fessionale, un appor to di
qualità e di recitazione do-
vuto ad una provata espe-
rienza sul palcoscenico e da
ripetute prove.

Il lato umoristico, molto
ovadese, sottolineato da ac-
cenni dialettali, non deve trar-
re in inganno. La “A. Bretti”
può affrontare prove ben più
ardue, oltre a quelle esibite

allo Splendor, con un pub-
blico amico e tanti (giusta-
mente) supporters.

Abbiamo chiesto agli inte-
ressati perché per una nuo-
va commedia non si scam-
bino i ruoli.

In questo senso: il regista
Guido Ravera faccia l’attore
e Franca Priolo, una volta
tanto, la regista. Ravera in-
fatti ha frequentato la scuo-
la di recitazione di Genova e
la Priolo ha una notevole
esperienza teatrale che l’aiu-
terebbe per questa nuova
esperienza.

E poi nella Compagnia c’è
qualche nome nuovo e qual-
che nome noto non appare:
il fatto è dovuto allo scambio
di elementi, giovani e meno
giovani, con la “A. Bretti” ju-
nior.

Ovada. È nata una nuova
associazione di musica che
non ha scopo di lucro ed ha
per oggetto la promozione e
la diffusione di qualsiasi tipo
di musica, le tradizioni stori-
che, i canti e i balii tradiziona-
li, lo viluppo del’associazioni-
smo e del volontariato artisti-
co, sviluppo di attività musica-
li aperta a tutti e in particolare
ai giovani.

Il gruppo si chiama “Nova”
e i componenti sono: Giovan-
ni Repetto al violino, Dario
Canepa alla tastiera, Andrea
Baretto alla chitarra e voce

solista, Fausto Parodi al flau-
to, Alessandro Rasore voce
solista, Nino Alberti alla batte-
ria e Giovanni Aloisio al bas-
so e sax. Si sono già esibiti,
sempre a scopo benefico, il 7
gennaio, il 4 febbraio, l’8 apri-
le al Lercaro, mentre il 5 mag-
gio ad Acqui su invito dell’OF-
TAL (il pranzo del malato) nei
locali dell’ex - Kaimano, il 13
maggio ad Ovada per il Mer-
catino dei Bambini in piazza
Assunta.

Il prossimo impegno è il 1º
luglio nella sede della Pro Lo-
co Leonessa.

Al Museo “Maini” le conchiglie
Ovada. Ultimo incontro al museo Paleontologico “G. Maini”

sabato 27 maggio. Alle ore 16 Piero Damarco, conservatore
del Museo, svolgerà l’argomento “Conchiglie: mistero e bellez-
za”. L’iniziativa fa parte di un primo ciclo primaverile di confe-
renze dedicate alle problematiche delle scienze naturali.

Un secondo ciclo di incontri al Museo seguirà poi in autunno,
stavolta riguardante le discipline storico - artistiche.

Giornata degli sposi
Mornese. Presso il Collegio delle suore salesiane si terrà la

prima giornata dei giovani sposi (da un giorno fino ai 10 anni)
con il tema “Il mio tempo è per te”. Domenica 28 maggio si po-
trà trascorrere una giornata alternativa, fatta di relax, serenità e
conoscenza fra giovani coppie. È prevista animazione dei bimbi
di qualsiasi età con attività, quindi si potrà portarseli insieme
senza sensi di colpa. La giornata comincerà alle 9.30 con l’ac-
coglienza, alle 10 breve relazione sul tempo della coppia, alle
11.15 ritrovo con i bimbi e S. Messa; ore 12.30 pranzo, alle 14
momento di riflessione e verso le 15 mini - lavoro in gruppo e
alle 16 preghiera finale e saluti.

Ovada. “Paesi e Sapori” del 20 e 21 maggio è stata allietata
anche dal Corpo Bandistico “A. Rebora”, diretto dal m.º G.B.
Olivieri, che praticamente ha inaugurato l’iniziativa. Belle e
simpatiche le note della Banda Musicale cittadina, sempre pre-
sente alle manifestazioni cittadine di rilievo.

Ovada. Per il secondo anno consecutivo le famiglie degli alun-
ni della Scuola primaria “Damilano”, dell’Istituto Comprensi-
vo, hanno approvato e sostenuto il progetto “Nuotando si im-
para”, attrezzando i bambini con costume, asciugamano, ac-
cappatoio, cuffietta e ciabattine per permettere loro un’e-
sperienza nuova ed entusiasmante: il rapporto con l’acqua,
imparando a conoscere il corpo con allegria. Gli istruttori del-
la palestra Vital hanno saputo incanalare la dirompente ener-
gia dei piccoli verso specifici obiettivi e si sono dichiarati sod-
disfatti dei risultati ottenuti. Le insegnanti hanno accompa-
gnato volentieri i propri alunni in questa attesissima avven-
tura che integra e completa il percorso formativo. Sponsor
del progetto è la Policoop che sempre attenta alle esigen-
ze formative di una scuola in evoluzione ha dato quest’oc-
casione e ha permesso di vivere la scuola in modo diverso
e un po’ speciale.

Conferenza
sull’oncologia

Ovada. La 4ª Conferenza
nazionale del Volontariato
Oncologico che è divenuto
uno degli appuntamenti più
prestigiosi che si svolgono
ogni due anni ad Ovada, or-
ganizzati dall’Associazione
“Vela”, è stata programmata
per sabato 14 ottobre 2006.

Il Comune con apposito
provvedimento ne ha delibe-
rato il patrocinio concedendo
agli organizzatori, a titolo
gratuito, l’uso del teatro Co-
munale.

Sagra a Castelferro
e nuovo centro polifunzionale

Castelferro. Nel 30º anniversario della “Sagra dei Salamini
d’Asino’, nel 35º della Polisportiva “Mario Denegri” e nel 125º
del “Circolo degli agricoltori operai ed artisti di Castelferro, do-
menica 28 maggio inaugurazione del Centro Polifunzionale per
manifestazioni turistiche ed enogastronomiche realizzato dal
Comune di Predosa con il contributo dei Fondi Europei a regia
regionale.

Il programma prevede alle 10.30 S. Messa e alle 11.15 ceri-
monia di inaugurazione con concerto del Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”, interventi delle autorità, taglio del
nastro e benedizione dei locali.

Si potrà inoltre visionare la galleria fotografica che ripercorre
la storia, le tradizioni e la realtà del paese.

Seguirà la recita dei bambini della scuola primaria e secon-
daria di Predosa. A seguire pranzo sociale.

Molare. Venerdì 19 maggio grande giorno per il Gruppo ciclisti-
co “A. Negrini”. I ragazzi, coordinati dal tecnico Gabriele Garro-
ne si sono recati ad Alessandria per il Giro d’Italia. Il gruppo dei
giovani molaresi ha preceduto in passerella il plotone dei corri-
dori professionisti ed è stato ripreso ed intervistato dalla Rai.

In mostra ad Acqui dal 10 al 25 giugno

Le sculture in legno
di Luigi Bartolini

Al teatro Splendor la data è stata rinviata

Con “Notti di Ferragosto”
va in scena la “A. Bretti”

Sono sette i componenti dei “Nova”

Nuovo gruppo di musici
impegnati per la città

La “A. Rebora” diretta da G.B. Olivieri

Paesi e Sapori inaugurata
dalla banda cittadina

Nella tappa di Alessandria

I ciclisti molaresi 
al Giro d’Italia

Proseguono i corsi in vasca

Secondo anno di nuoto
per la scuola primaria
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Cremolino. Nell’anticipo del
primo turno del girone di ritorno
del campionato di tamburello di
serie A, il Cremolino è stato bat-
tuto, sul proprio capo dal Solferi-
no 13/8.

Il risultato, quasi identico a
quello del primo confronto (finito
per 13/7), potrebbe esprimere il
valore delle due formazioni, ma
la gara di sabato 20 ha avuto
uno svolgimento, da dove emer-
gono considerazioni che fanno
ipotizzare che se il Cremolino
avesse giocato con la determi-
nazione degli ultimi incontri, il ri-
sultato avrebbe potuto essere di-
verso. La squadra mantovana
annovera giocatori come Tom-
masi, Mariotto e Marconi, che
sono ad un livello superiore del
terzetto arretrato del Cremolino,
ma, in buona parte della gara, ol-
tre ad essere stati prodighi di er-
rori, i ragazzi di Bavazzano, han-
no condotto una gara con poca
accortezza, lasciandosi trasci-
nare nel gioco basso e forzato con
il quale andavano a nozze Tom-
masi e Berruti.Complice il vento,
all’inizio i locali, si sono prodiga-
ti in falli a fondo campo e dopo i
primi due cambi, nel 3º trampo-
lino hanno lasciato agli ospiti i 3
giochi, accontentandosi di soli 3
quindici.Poi, sul punteggio di 2/8,

il cambio che ha visto Mogliotti al
posto di Berruti, ha permesso al
Cremolino di raggranellare 2 gio-
chi ed anche quando il mezzo-vo-
lo è tornato al suo posto la parti-
ta si era finalmente animata, ma
è stato ancora il Solferino ad av-
vantaggiarsi. (4/11).Ed a questo
punto il Cremolino è entrato in pal-
la ed ha fatto suoi i 4 giochi suc-
cessivi.Ma il 12º gioco era del Sol-
ferino e la partita si è chiusa con
il Cremolino che ha certamente
da recriminare su se stesso.So-
no stati 9 i 40 di cui 5 al Cremo-
lino.

Domenica prossima si gioca
ancora i casa, con il Castellaro.
Altri risultati: Argonese - Medole
4/13;Fumane - Cavrinaese 11/13;
Bardolino - Callianetto 3/13;Mez-
zolombardo - Castellaro 13/7;
Montechiaro - Sommacampa-
gna 13/6.Classifica:Callianetto 36
Montechiaro 30; Cavrianese 22;
Sommacampagna 21; Solferino
20; Medole e Bardolino 17; Ca-
stellaro e Cremolino 16; Mezzo-
lombardo 8; Fumane 7; Argone-
se 6.

Prossimo turno: Sommacam-
pagna - Argonese; Medole - Fu-
mane; Cavrianese - Bardolino;
Callianetto é Solferino; Cremoli-
no - Castellaro; Mezzolombardo
- Montechiaro. R. B.

Ovada. Doppia vittoria in tre giorni della Plastipol, nello spareg-
gio con il Savigliano, per ottenere il passaggio in B/2. E i ragaz-
zi di Minetto ce l’hanno fatta! Ed ora giocheranno in B/2! La
Plastipol è scesa in campo Crocco, Barisone, Donolato, G.L.
Quaglieri, Belzer, Torrielli, U. Quaglieri. A disposizione Dutto,
Puppo, Cocito e il giovane Basso.

Ovada. Dopo il calcio gio-
cato, si ritorna a quello parla-
to e in casa biancostellata si
prepara la prossima stagione.
Il neo tecnico Edo Esposito
segue da vicino l’evolversi
delle contrattazioni del calcio
mercato. Il sodalizio ha infatti
presentato domanda di ripe-
scaggio in Promozione e in
attesa di conoscere i risultati
della domanda, la squadra
piano piano sta assumendo
un volto nuovo. Già in settima-
na potrebbero essere comuni-
cati i primi acquisti e con lar-
go anticipo sull’inizio della
stagione la squadra verrà per-
fezionata in ogni reparto.

Già annunciato il probabile
arrivo dell’esperto centrocam-
pista Meazzi che Mister Espo-
sito aveva con sè nelle stagio-
ni di Promozione con il Maso-
ne e in quest’ultimo anno nel-
l’Arenzano. Dalla società ligu-
re dovrebbero poi approdare
altri due giocatori, mentre dal
calcio mercato della riviera
sono in corso trattative per

assicurarsi un forte punta che
ha militato nel campionato di
Eccellenza. Questo quanto
rimbalzato al Geirino durante
la manifestazione giovanile
del “Martellino” anche se sui
nomi rimane il più stretto ri-
serbo fino a quando non c’è
nero su bianco.

La dirigenza riconferma co-
munque quei giovani che si
erano posti all’attenzione nel-
le ultime stagioni con in testa
Luca Carosio. Su di lui si era
fatto vivo durante l’ultima sta-
gione in corso il Sale Piovera,
ma non se fece nulla anche
per la distanza, mentre in se-
conda battuta era stato avan-
zato un interessamento del-
l’Acqui che vanta una prela-
zione, ma il giocatore sarà un
punto di forza della prossima
Ovada Calcio.

Insieme a Carosio la so-
cietà dispone di altri giovani
interessanti che riconferma
dal momento che nelle cate-
gorie minori ci sarà l’obbligo
di utilizzare i giovani. E.P.

Ovada. La pista del campo
scuola di Alessandria è stata il pal-
coscenico che ha visto la splen-
dida ‘interpretazione’del gruppo
ovadese, ai campionati provin-
ciali di atletica leggera.

Con i sessanta metri ad osta-
coli arriva il primo titolo grazie al-
la ottima prova di Riccardo Man-
gini, solitario alfiere ovadese in
questa difficile specialità.Ancora
un oro ovadese nel salto in lun-
go con il primo posto di Riccar-
do che, instancabile, ha accu-
mulato tre titoli provinciali grazie
alla maiuscola prova di velocità sui
60 metri piani che lo ha visto an-
cora trionfatore. “A testimonian-
za della versatilità di questo atle-
ta è arrivato infine il bronzo nel lan-
cio del vortex - ricorda Alessan-
dra Cucchi il tecnico dell’Ovade-
se che ha accompagnato gli atle-
ti - dove anche Yacopo Ravera si
è comportato bene con un buon
quarto posto, dopo aver ottenu-
to un eccellente argento nel get-
to del peso”.

Belle le prove di Alice Priano nel
salto in lungo e di Alex Fogli buon
quarto nel salto triplo.Fantastica
tripletta Ormig per i cadetti che sia
negli ottanta metri e nei trecento
metri hanno conquistato tutte le
prime tre posizioni di classifica.
Francesco Damonte, oro, Edoar-
do Nervi, argento, Yuri Montobbio,
bronzo sono i magnifici tre dei ses-
santa metri che, con qualche ri-
tocco alle posizioni si sono ritro-
vati anche nella classifica finale
dei trecento, con qualche inseri-
mento interessante. Francesco

Damonte, ancora oro, è però se-
guito sul podio da Alessio Minet-
to e, sul terzo gradino, Edoardo
Nervi, mentre Yuri Montobbio,
con il quinto posto, confermava lo
strapotere ovadese.

A completamento delle buone
prove complessive sono poi arri-
vati il quarto posto di Francesco
Damonte nel getto del peso e il
terzo posto di Edoardo Nervi nel
triplo. Straordinaria impresa di
Alessandro Ottria, il forte lancia-
tore ovadese, che ha centrato
una tripletta eccellente con il pri-
mo posto nel lancio del martello,
nel getto del peso e nel lancio del
giavellotto. tre titoli provinciali che
sono il giusto riconoscimento per
un atleta dalle ottime potenzialità.
Il terzo posto nel lancio del disco
è stata solo una ulteriore prova
della ottime possibilità di questo
atleta. Nel getto del peso anche
il compagno di squadra Yacopo
Ravera ha ottimamente figurato
con un bel secondo posto. As-
sente, per un noioso malanno fi-
sico, l’allenatrice Manuela Fer-
rando è stata la responsabile
Cucchi ha raccogliere gli onori per
l’eccellente lavoro che tutto lo
staff tecnico dell’Ovadese ha sa-
puto compiere in questi anni.A co-
ronamento di questa straordina-
ria messe di buone notizie è poi
giunta la conferma che l’aleramico
Andrea Scarso, dopo aver otte-
nuto il minimo per i nazionali nel-
la staffetta 4x100 e nei 200 me-
tri ha centrato l’obbiettivo della
convocazione anche nei 100 me-
tri piani.

Ovada. La Tre Rissi perde
a Loano nella partita decisiva
e così deve dare l’addio ai
play off.

La gara - tre di semifinale
sul parquest ligure ha visto gli
ovadesi soccombere netta-
mente contro la Noberasco,
alla fine vittoriosa per 86 - 67.
Tanti diciannove punti finali di
differenza, frutto soprattutto
della partenza lanciata della
squadra loanese, che ha vinto
il primo quarto per 30 -11.

Liguri infatti avanti tutta all’i-
nizio per il 7 - 0, la Tre Rossi
si riprende con due bei cane-
stri per il 7 - 6 ma poi pastic-
cia ed il Loano ne approfitta
subito per allungare.

Nel secondo quarto è anco-
ra il Loano ad andare subito
avanti.

A parziale scusante degli
ovadesi, la perdita di Robbia-
no (per strappo mucolare) e
di Simone Brozzu (muscoli
del collo).

Anche se, nonostante i due

pesanti (e determinanti) infor-
tuni, la Tre Rossi in qualche
modo r iesce a recuperare
qualcosa ma non ad impen-
sierire il Loano, che vola così
verso una vittoria schiaccian-
te.

Per gli ovadesi la fine di un
sogno accarezzato a lungo,
quello di disputare la finalissi-
ma per andare così in C/1.
Pazienza, ora tutti in riposo, in
attesa della riunione dirigen-
ziale di fine e quindi dei piani
per il prossimo futuro.

Senza dimenticare comun-
que che si è trattato di una
stagione positiva, dove le
aspettative principali sono
state raggiunte.

E quindi nessuna vera de-
lusione per come è andata al-
la fine.

Formazione e tabellino:
Carissimi 16, Montanari 13,
Buzzi e Ponzone 10, Brozzu
S. 8, Brozzu G. 5, Aiassa 2,
Spaziano 3, Robbiano, Zani-
van. Coach: Gilardenghi.

Volley in lutto, Bruno Bacigalupo 
non c’è più

Ovada. Lunedì 22 maggio si sono svolti i funerali del tecnico
Bruno Bacigalupo, allenatore della squadra femminile della Pal-
lavolo Plastipol.

Aveva 37 anni, era stato allenatore della Plastipol nella sta-
gione 1996/98, come secondo di Gian Luca Cazzulo, poi nel
2003 affiancava Enrico Dogliero, facendo funzione anche di re-
sponsabile della squadra femminile, dopo la conquista della
promozione.

Ha lavorato con i dirigenti della Plastipol fino a dicembre
2005, poi le dimissioni. Negli ultimi mesi eccolo sulla panchina
del Vallestura.

Improvvisamnte la malattia, una terribile leucemia fulminante
diagnosticata solo un mese fa, che lo ha strappato alla sua
mamma e da tutti gli sportivi della pallavolo.

Gli alunni di Mornese a Roma
ricevuti dal Papa

Mornese. Martedi 16 maggio gli studenti della scuola Media
sono stati ricevuti in udienza privata dal Santo Padre Benedet-
to XVI. Sono stati accompagnati per questa loro “grande” gior-
nata dal Sindaco di Mornese, Marco Mazzarello, e dal Dirigen-
te Scolastico Elio Barisione.

Mazzarello ha detto all’Ancora: “l’Amministrazione Comunale
ha collaborato con entusiasmo a questa importante - per i no-
stri ragazzi -iniziativa.” Dopo hanno visitato Roma, quindi tappa
ad Orvieto e a Tivoli, a conclusione di un progetto per la cele-
brazione del sessantesimo anniversario della Repubblica Italia-
na.

PLAY-OFF
Molare. Prendono il via do-

menica 28 maggio i play off
di 3ª categoria di calcio. Solo
nella giornata di martedì il
Comitato Provinciale di Ales-
sandria ha reso noto il calen-
dario degli spareggi che do-
vrebbero mettere di fronte ol-
tre al Pro Molare, Novi G3 e
Casalbagliano.

TORNEO DI CALCIO
Tagliolo. Week-end di tor-

nei presso il campo sportivo
con il 1º Trofeo “Comune di
Tagliolo Monferrato” organiz-
zato dal Circolo Culturale in
collaborazione con il Settore
Giovanile “Stefano Rapetti” di
Silvano. Si è aggiudicato il
trofeo la formazione del Due
Valli che in finale superava
l’Aurora per 5-1, per il 3º e 4º
posto Busallese - Varazze 1-
3, mentre per il 5º - 6º posto
affermazione del Due Valli sul
Vallestura dopo i calci di rigo-
re per 3-2 con i tempi regola-
mentari chiusi sull’uno pari.

CALCIO AMATORI
Carpeneto. Play off per il

Carpeneto - Lerma nelcam-
pionato Amator i UISP. La
squadra superava il Molare
per 3-1con doppietta di Mar-
chelli e goal di Gargiulo. Pa-
reggio per 2-2 nella gara tra
Silvanese - Capr iatese. I l
Carpeneto Lerma occupa ora
la 2ª posizione alle spalle del-
l’Acquasola. Formazione:

Zimballati, Crocco, Pisaturo,
Gollo, Robbiano, Alpino, Gar-
giulo, Oddone, Playe, Frasca-
ra, Marchelli.

TROFEO BOZZOLINA
Castelletto d’Orba. Ritor-

na domenica 28 la mountain
bike con il Trofeo della Bozzo-
lina. La manifestazione, all’ot-
tava edizione e riservata ad
enti UDACE e Consulta, è or-
ganizzata dal Comune. Par-
tenza ore 10, la gara si snoda
in un percorso di 25 km.

TAMBURELLO
Ovada. Nel campionato di

serie B di tamburello a muro
l’Ovada Trisobbio è in testa
alla classifica dopo aver bat-
tuto per 19-5 il Real Cerrina.
Si è giocato allo Sferisterio
davanti ad una buona cornice
di pubblico.

LE SCUOLE AL GEIRINO
Ovada . Dopo i l  “Tennis

Day” organizzato nei campi
all’aper to dietro la Scuola
media per le Scuole Elemen-
tari di via Fiume e di via Da-
nia, lo sport ritorna venerdì
26 maggio alle ore 8 al Geiri-
no con una giornata riserva-
ta alle classi quarte e quinte
di Ovada e zona. È il movi-
mento spor t ivo i tal iano a
proporre questo appunta-
mento, in cui verranno svolte
attività di atletica, tamburel-
lo, basket, tennis, pallavolo e
calcio.

Al “Martellino” fuori l’Ovada
Ovada. Saranno Motta Visconti - Arenzano Calcio e Acqui -

Corniglianese le due semifinali in programma rispettivamente
sabato 27 maggio alle ore 16.30 e 18.30 nella XII edizione del
Memorial “Maurizio Martellino”, torneo di calcio riservato a
squadre Juniores. Nelle qualificazioni i lombardi del Motta Vi-
sconti superavano con una doppietta di Sica il S. Carlo per 2-1,
mentre l’Acqui di Robiglio vinceva sulla Campese per 4-0 con
reti di Raiola, Fundoni, Gioanola e Zerbini. Nella seconda gior-
nata erano di scena le due squadre dell’Ovada uscite però
sconfitte dai rispettivi confronti: l’Ovada B perdeva 4-3 dalla
Corniglianese con reti locali di Andrea Zunino, Repetto e Brai-
banti Formazione Ovada B: Accolti, Nervi A. Ajjur, Fusilli, Sciut-
to Nervi S. Zunino, Marenco A. Marenco M. Repetto, Cavanna.
A disp. Santoliquido, Bisso, Palazzo, Mazzarello, Gastaldo,
Braibanti. L’Ovada A usciva battuta per 3-0 dall’Arenzano. For-
mazione: Zunino A. Ravera, Andreancich, Oddone, Costantino,
Cairello, Pini, Parodi, Perasso, Carosio, Zunino L. A disp. Rob-
biano, Sciutto M. Junior, Caneva, Marchelli. Nella serata di do-
menica 28 maggio alle ore 20.30 finalissima per l’assegnazio-
ne del Trofeo, ma la grande giornata di calcio inizierà nel pome-
riggio alle ore 15 con gli Esordienti nazionali. Questo il calen-
dario: Genoa - Casale; Milan - Juventus; Casale - Milan; Juven-
tus - Genoa; Genoa - Milan; Juventus - Casale.

E.P.

Domenica 28 ancora in casa col Castellaro

Sconfitto un Cremolino
poco determinato

Bravissimi i ragazzi del Coach Minetto

La Plastipol maschile
è promossa in B/2

Con l’allenatore Esposito arriva Meazzi

L’Ovada Calcio attende
il ripescaggio

Campionati provinciali di atletica leggera

L’Atletica Ormig
otto volte campione

Stagione comunque positiva e soddisfacente

Tre Rossi cede a Loano
addio ai sogni di C/1

Brevi di sport
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Valle Stura. Con la proie-
zione del film “1860” di Ales-
sandro Blasetti si è concluso,
giovedì 27 aprile a Rossiglio-
ne, il percorso in Valle Stura
dell’iniziativa della Provincia
di Genova “Addio mia bella
addio, rassegna itinerante su
cinema e Risorgimento”.

L’interessante proposta cura-
ta dall’assessore alla Cultura,
la vulcanica Maria Cristina Ca-
stellani, in occasione del Bi-
centenario della morte di Giu-
seppe Mazzini, si è sviluppata a
partire dal 1º dicembre 2005 e
proseguirà sino al 28 luglio pros-
simo, coinvolgendo oltre a Ge-
nova anche Chiavari, Sestri Le-
vante, Rapallo, Bogliasco, Tor-
riglia, Casella, Campomorone,
oltre ai tre centri della nostra
valle.

A Masone il 9 aprile è stato
proiettato, presso il Cinema
Mons. Macciò, “Il Gattopardo”
(1963), versione integrale del
celeberrimo capolavoro di Lu-
chino Visconti. Per l’occasione
l’addetta della Biblioteca Co-
munale ha predisposto una mo-
stra libraria ed iconografica sul
Risorgimento, con il materiale
interno, facendo riferimento an-
che alle glorie locali: Giuseppe
Pastorino (1841-1925), vulgo
“Gadan dei Cuppi” di Masone e
Girolamo Airenta di Rossiglione,
che furono garibaldini, que-
st’ultimo ricordato da Giusep-
pe Cesare Abba nei celebri me-

moriali bellici. Giovedì 20 aprile
a Campo Ligure invece è stato
proiettato il film “Quanto è bel-
lo lu murire accisu” (1973), di
Ennio Lorenzini, dedicato alla
sfortunata impresa insurrezio-
nale di Carlo Pisacane. La con-
clusione rossiglionese ha avuto
la gradita presentazione di Gian
Carlo Giraud, responsabile del-
la Cooperativa Zelig di Genova,
curatore anche del festival “In
mezzo scorre il fiume”.

L’aver richiamato l’epopea ri-
sorgimentale, anche attraverso
il cinema, ha rappresentato un
utile momento di riflessione su
quel cruciale periodo storico,
ultimamente forse un po’ troppo
trascurato anche dalla scuola,
dopo la retorica deamicisiana
imperversante solo qualche de-
cennio fa.

La gratitudine verso la Pro-
vincia di Genova si estende però
oltre le celebrazioni mazziniane.

Giovedì 11 maggio infatti, al-
le ore 21 presso il Cinema
Mons. Macciò, è stata propo-
sta la pellicola di Pupi Avati “Noi
tre”, unico appuntamento in Val-
le Stura della manifestazioni de-
dicate, sempre dall’ente provin-
ciale, questa volta alla celebra-
zione del duecento cinquante-
simo della nascita di Wolfgang
Amadeus Mozart.

L’assessore Castellani ha af-
fidato al noto musicologo ge-
novese Roberto Iovino, l’idea-
zione ed il coordinamento del

“Progetto Mozart”, l’articolata
serie di manifestazioni ed even-
ti che ha coinvolto tutto il terri-
torio provinciale.

«Secondo Pupi Avati, l’idea di
“Noi tre” nasce dal fatto di aver
trascorso buona parte dell’in-
fanzia in una casa confinante
proprio con la villa in cui, nel
1770, aveva soggiornato il gio-
vane Mozart. Incuriosito da quel-
la lontana presenza, e ancor
più dal mistero del “compito sba-
gliato” all’Accademia, Avati ha
così elaborato uno dei suoi viag-
gi nella memoria, offrendo un’in-
terpretazione dell’enigma sul fi-
lo della fantasticheria: durante i
tre mesi trascorsi a Bologna, a
contatto con ragazzi qualunque,
“il Prodigio - dice - avvertì forse
quella “nostalgia del normale”
che il genio, a volte, è chiama-
to a provare”, e la vicenda nar-
rata dal film sarebbe perciò una
specie di ultima tentazione di
Mozart, l’esitazione della vigilia
in cui il genio adolescente cer-
ca di sottrarsi al suo destino per
rimanere semplicemente un ra-
gazzo come gli altri».

Il film, che ottenne un premio
speciale per i valori tecnici alla
Mostra di Venezia del 1984, ha
tra gli interpreti Lino Capolic-
chio, Carlo Delle Piane, Gianni
Cavina, Ida Di Benedetto.

Anche in questo caso la Bi-
blioteca Comunale ha allestito
una mostra dedicata all’even-
to, con testi e dischi mozartiani.

Grazie alla Provincia di Genova

Il Risorgimento e Mozart
al Cinema e in Biblioteca

Rossiglione. La scorsa
settimana una cinquantina di
rossiglionesi si sono recati in
pellegrinaggio a Roma guidati
dal parroco don Alfredo Vi-
gnolo.

I quattro giorni romani, or-
ganizzati dall’Oratorio ANSPI
parrocchiale, hanno permes-

so la visita alle principali ope-
re monumentali ed alla basili-
ca di S.Pietro con la parteci-
pazione all’udienza generale
di S.S. Benedetto XVI di mer-
coledì 17 maggio in piazza S.
Pietro durante la quale, nei
saluti finali in lingua italiana, il
Sommo Pontefice ha pronun-

ciato le parole: “…saluto poi i
fedeli di Rossiglione,… assi-
curando a ciascuno un ricor-
do nella preghiera”.

Un gruppo di 50 persone in pellegrinaggio a Roma

Il saluto di Papa Benedetto XVI
ai fedeli di Rossiglione

Campo Ligure. Il 7 maggio
scorso, alle ore 18, presso il
Duomo di Acqui Terme, pro-
prio nella 43º giornata mon-
diale di preghiera per le voca-
zioni, il nostro concittadino
Domenico Pisano è stato or-
dinato diacono.

Questo lo avvicina al rag-
giungimento della meta di di-
ventare sacerdote che Do-
menico si è prefissa quando,
dopo la laurea in ingegneria
nel 2001, è entrato quale
studente di teologia, ora al 5º
anno, al S. I. T. (Studio In-
terdiocesano di Teologia) di
Alessandria.

Nato nel 1973, prima di
entrare in seminario, è stato
un valido aiuto per la nostra
parrocchia dedicandosi al ca-
techismo, alla sensibilizza-
zione dei ragazzi verso i ma-
lati, partecipando con i gio-
vani ai pellegrinaggi del-
l’O.F.T.A.L diocesano a Lour-
des e svolgendo per tante
“estate ragazzi” il compito di

animatore. In questi tempi
tanto avari di vocazioni, il
nostro piccolo centro si di-
stingue per le figure di due
giovani, Domenico Pisano,
appunto, e Olivia Bondrano,
che lo scorso novembre ha
proferito i voti alla vita reli-
giosa presso l’ordine delle
“Immacolatine”.

A Domenico e a Olivia
vanno le felicitazioni della re-
dazione Valle Stura dell’An-
cora e l’augurio di una vita
religiosa fer tile e sempre
consona a quegli ideali di fe-
de che fino ad ora li hanno
sostenuti e guidati nelle scel-
te della vita.

Intanto i l  prossimo tra-
guardo per Domenico, quel-
lo dell’ordinazione sacerdo-
tale, è piuttosto vicino, infat-
ti, occorrerà ancora solo un
anno di studi per completa-
re la sua formazione poten-
do così dare il proprio con-
creto apporto, da sacerdote,
alla vita della Chiesa.

Nel Duomo di Acqui

Domenico Pisano
ordinato diacono

Lavori e asta 
per le scuole

Campo Ligure. Si sono svol-
te la scorsa settimana le gare e
l’asta pubblica per due impor-
tanti realizzazioni, legate tra loro,
predisposte dall’Amministrazio-
ne Comunale nei mesi scorsi.

Si è infatti tenuta la gara per
l’aggiudicazione dei lavori di ade-
guamento alle norme di preven-
zione incendi dell’istituto scolastico
di proprietà provinciale di Viale
San Michele, destinato a diven-
tare sede delle scuole elementari
e medie del nostro comune.

Tra le trentanove offerte rice-
vute, e tutte ammesse, si aggiu-
dicata i lavori la ditta Edilge Co-
struzioni s.r.l. di Genova che ha
offerto un ribasso del 16,881%
sull’ammontare dell’appalto che
era di 250.000 euro. Alcuni gior-
ni dopo si è tenuta l’asta pubbli-
ca per l’alienazione dell’edificio
scolastico di via Trento con una
sola offerta arrivata dalla società
Valle Verde che ha offerto 501.000
euro aggiudicandosi l’asta.

Ora, una volta ultimati i lavo-
ri di adeguamento dell’edificio
scolastico, ex Artigianelli, si ef-
fettuerà il trasloco della scuola
dell’obbligo, che dovrebbe av-
venire nell’estate del 2007 ed in
via Trento si arriverà alla demo-
lizione dell’edificio scolastico e
ad una sistemazione dell’area
con parcheggi interrati e la co-
struzioni di due fabbricati di ci-
vile abitazione come previsto
dagli strumenti urbanistici pre-
disposti nei mesi passati.

Presentazione 
libro

Campo Ligure. Giovedì 1º giu-
gno, alle 21, nella sala della Co-
munità montana si terrà un in-
contro in occasione della nuova
edizione del libro di Luigi Giussani
“Il rischio educativo come crea-
zione di personalità e di storia”, Re-
latori Antonio Oliveri e Anna Ma-
ria Parodi. Interverranno Maria
Garlando e Giulio Ravera.

Vittoriose le squadre maschili
di D1 e D2.Sabato 20 maggio, sui
campi comunali di Masone si ri-
scatta la D2 maschile, dopo il
deludente esordio contro l’U.S.
Baiardo, sconfiggendo la forte
formazione del TC Sporting Ge-
nova trascinati da capitan Marco
Bevegni. I tre incontri di singola-
re vedevano vittoriosi i giovani
emergenti masonesi.

Leoncini GianCarlo su Mas-
sari Gabriele (6/4 - 7/5).Ottima la
prestazione del giocatore maso-
nese, soprattutto sul piano tatti-
co. Il suo gioco preciso riusciva a
mettere in difficoltà l’avversario,
costringendolo spesso all’erro-
re.Pesce Marco su Poggio Fran-
co (3/6 -7/6 - 6/4). Buona la
“performance” del giocatore del
TC, qualche errore e rischio di me-
no potevano facilitargli la vittoria.
Il Capitano Bevegni Marco su
Campisi Gaetano (6/2 - 6/2). Su
Marco niente da dire… Determi-
nato e preparato atleticamente
non lasciava nessun spazio al-
l’ostico Campisi.

La squadra masonese di dop-
pio Lazzarin Alberto e Pozzuolo
Patrizio cedeva, invece, alla cop-
pia più esperta Brunelli e Massari.
(6/2 - 6/1). Il risultato finale di 3 a
1 consegnava comunque la vit-
toria al TC Masone.

Ecco le pagelle:Leoncini Gian-
Carlo 8, Pesce Marco 7, Bevegni
Marco 7, Lazzarin Alberto 5,5,
Pozzuolo Patrizio 5,5.

Prossimo incontro: 28-05-06

a Masone contro il TC Albaro
Domenica 21 maggio, la squa-

dra D1 maschile ospitava l’ostica
compagine del TC Albaro.Vitto-
riosi nei singoli il masonese Pup-
po Massimo su Del Bo Filippo (7/5
- 6/4), e Farcinto Andrea su Ta-
gliafico Alberto (6/1 - 6/3), men-
tre Santelli Lorenzo e Repetto
Daniele cedevano rispettivamente
a Gallusi Massimiliano (6/1 - 6/4)
e Ronzitti Marco (6/4 - 6/4).

Decisivi a questo punto i due
incontri di doppio.Il Tc Masone sul
campo 2 schierava i… “3 metri e
95 cm”..di coppia Puppo Massi-
mo/Franciscono Fulvio, che li-
quidavano in due set la coppia
Delucchi Marco/Di Paolo Stefano
(6/3 - 6/2). Positivo il “ritrovato”
Franciscono Fulvio che ha entu-
siasmato tutta la tifoseria con la
messa in campo di servizi del ti-
po “high speed… da ritiro paten-
te”. Sul campo 1 completava il
successo del TC Masone la vit-
toria della coppia Farcinto An-
drea/Santelli Lorenzo su Del Bo
Filippo/Zeni Diego (7/6 - 6/7 -
7/6), dopo un incontro entusia-
smante, combattutissimo e… “a
prova d’infarto”, per il Presiden-
te del Tc e Tifoseria presente.
Risultato finale quindi 4 a 2 per il
TC Masone.Complimenti ai gio-
catori del TC Masone e TC Albaro.
Ecco le pagelle:Puppo 8, Farcinto
7, Franciscono 7, Santelli 6,5,
Repetto 6, Bocca nd.Prossimo in-
contro:04/06/06 in trasferta con-
tro TC Pegli.

In serie D1 e D2

Il TC Masone
ha fatto il pieno

Importante 
finanziamento
legno energia

Campo Ligure. La Comu-
nità Montana Valli Stura ed
Orba, ancora una volta in pri-
ma fila con un importante pro-
getto sulla filiera legno-ener-
gia. La Regione Liguria ha in-
fatti scelta tra i beneficiari dei
fondi comunitari “Interreg III C
del programma Robinwood”, il
progetto presentato dal nostro
Ente Montano.

Progetto che vede impe-
gnata la Comunità Montana
già da alcuni anni e che ha
come obiett ivo pr incipale
quello di promuovere l’ap-
proccio innovativo basato sul-
la gestione sostenibile delle
foreste, integrando aspetti
ambientali, energetici, territo-
riali, economici, occupazionali
e di pianificazione.

Lo scopo principale è la
promozione di attività concre-
te sul territorio sui temi del
miglioramento idrogeologico,
della gestione forestale soste-
nibile e dell’energia da bio-
masse forestali. Obiettivi che
non sono più demandabili
perché tenere in ordine un
bosco vuol dire assicurare
stabilità ai versanti e ridurre
quindi i danni in caso di allu-
vioni.

La filiera legno-energia, ba-
sata sulla silvicoltura e sullo
sfruttamento delle biomasse
rende economicamente soste-
nibile questo processo.

Nel territorio della nostra Co-
munità Montana sono in fun-
zione, da circa un anno e mez-
zo, già due centrali a legna che
servono per riscaldare, per ora,
gli edifici pubblici ed è prevista
per il prossimo inverno anche la
nuova centrale in comune di
Masone.Questo progetto, come
abbiamo ricordato, è finanziato
dalla Comunità Europea ed as-
socia cinque partners interna-
zionali(Galles, Murcia, Brande-
burgo, Slovacchia dell’est) con
la Regione Liguria in veste di ca-
pofila.

L’impegno di queste risorse
è rivolto ad aumentare le atti-
vità a maggior valore aggiun-
to come le produzioni forestali
di qualità, i prodotti alimentari
del bosco, la fruizione turisti-
co-ricreativa del patrimonio
naturalistico e la salvaguardia
della biodiversità.
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Rocchetta Cairo - Il 3 e 4
giugno prossimi, nelle vie e
piazze della Frazione Cairese
di Rocchetta Cairo, prenderà
il via la seconda edizione del-
la Festa Medievale e del Palio
dei Gioghi. Organizzata dal-
l’Associazione Culturale Roc-
chettese e dalla Pro Loco
Rocchettese, la manifestazio-
ne nata nel 1985 e ripresa in
questi ultimi due anni offre
un’opportunità unica di torna-
re indietro nel tempo, fino a ri-
vivere l’atmosfera, gli usi, i co-
stumi e la gastronomia tipica
della Rocchetta del 1337.

Una festa che va oltre il folk-
lore e trova il proprio supporto
storico nella presa in possesso
della castellania di Rocchetta,
un tempo libero Comune, da
parte del Marchese Giovanni
Scarampi dopo l’acquisto del
Feudo avvenuta il 7 febbraio
1337, dando una meticolosa ri-
costruzione di ambienti, usi, co-
stumi, arti e mestieri nel borgo
di Rocchetta Cairo nella prima
metà del XII secolo. Il podestà,
i Sindaci, il Gastaldo, il Notaio,
i membri della Comunità e la
gente comune dopo aver con-
segnato in segno di omaggio e
sottomissione le chiavi del Bor-
go al marchese Scarampi sfila-
no con lui per le vie cittadine
pavesate a festa.

Sabato 3 e domenica 4 giu-
gno, l’antico borgo di Rocchet-
ta Cairo si desterà al suono di
canti e grida di festa, musica e
arte, profumi, giochi, fuochi, ma-
gie e… . Dalle anguste pietre si
leveranno i personaggi di un
tempo, le fatiche della quotidia-
nità, il fasto dei nobili, l’ audacia
dei cavalieri.

In questa atmosfera si inseri-
sce il “Palio dei gioghi”, dove le
quattro contrade del paese ga-
reggiano in una corsa seduti su
di un giogo collegato a due ruo-
te di bosso su un percorso in-
torno alla Chiesa parrocchiale
per aggiudicarsi l’ambito palio
creato dall’artista rocchettese
Bruno Barbero. Come non sot-
tolineare la presenza del grup-
po “Feudalia” di Savona che ani-
merà insieme al gruppo storico
di rocchetta le due giornate, fa-
cendo rivivere atmosfere di altri
tempi.

Da ricordare anche l’ap-

puntamento di sabato sera
con il gruppo teatrale “Uno
sguardo dal palcoscenico” di
Silvio Eiraldi che metterà in
scena “il Poema Itinerante”,
spettacolo lungo le vie del
borgo sulle orme della Divina
Commedia.

“La storia – spiega l’Associa-
zione Culturale - si racconta at-
traverso le belle immagini dei
volontari che rinascono nelle in-
consuete vesti dei loro padri. Il
borgo medievale si apre alla
scoperta di sé stesso nella ma-
gica atmosfera di un tempo che
fu. Mostre, botteghe, taverne,
scene di vita in ogni dove, dan-
zatrici, cantori a rallegrare la fe-
sta per respirare le fragranze e
le usanze di tanti anni o degu-
stare le pietanze tipiche del tem-
po annaffiate da buon vino. La
Pro Loco e l’Associazione Cul-
turale sono consapevoli che la
rivalutazione del passato e la
riscoperta delle tradizioni stori-
che degli avi sono, oltre ad un
dovere dei contemporanei, un
motivo di promozione turistica
per Rocchetta e per l’intera Val
Bormida”.

La posizione strategica del
piccolo borgo rocchettese
permetterà ai visitatori di rag-
giungere comodamente la Fe-
sta. Rocchetta Cairo (SV) è
un paese situato in Val Bormi-
da a pochi Km. da Savona e
facilmente raggiungibile attra-
verso la rete autostradale per
chi proviene da Torino (A6 To-
rino-Savona – Uscita Millesi-
mo – Direzione Cairo M.tte –
Prosecuzione verso Acqui
Terme), da Savona (A6 Tori-

no-Savona – Uscita Altare –
Direzione Acqui Terme), da
Alessandria (S.S. 29 del Colle
di Cadibona – Direzione Sa-
vona) SD

Sabato3 e domenica 4 giugno a Rocchetta Cairo

Torna la Festa Medievale 
con il Palio dei Gioghi

Ferrania. Stupore, sorpre-
sa e indignazione fra i sinda-
cati verso la nuova proprietà
di Ferrania, che in barba agli
accordi ha annunciato altri 20
esuberi, fra i dipendenti di
Ferrania ai quali invece
avrebbe dovuto garantire la
salvezza del posto di lavoro.

“La stessa legge Prodi bis
cui si è fatto ricorso nel caso
di Ferrania” spiegano sia i sin-
dacalisti, sia il Sindaco di Cai-
ro Osvaldo Chebello “Impone
che siano mantenuti inalterati
gli organici per almeno un
biennio”.

Ma l’azienda replica “Dipende
di quali organici si sta parlando.
Siamo in un momento critico,
ma di evoluzione. Abbiamo im-
postato anche delle assunzioni,
abbiamo predisposto degli obiet-
tivi, definendo anche tempi per
la formazione. Un giudizio potrà
essere dato solo alla fine di un
processo che è ancora incor-

so, escludendo in ogni caso at-
ti unilaterali da parte dell’azien-
da, ma sempre nell’ottica di un
confronto con i lavoratori e le
parti sociali”.

Intanto stanno saltando tutti i
rapporti sociali costruiti negli
anni ottanta anni fra l’azienda ed
il territorio. Dopo il caso del cir-
colo ippico “La Marcella” sta
esplodendo quello della boc-
ciofila anch’essa sfrattata dalla
nuova proprietà. La bocciofila è
una società storica, fondata nel
1929, che ora deve abbando-
nare le aree utilizzate da quasi
ottanta anni.

Non solo, ma la nuova so-
cietà ha negato anche un pic-
colo contributo economico. In-
somma la nuova proprietà non
perde occasione per dimostra-
re che non le importa nulla né
della gente, né dei luoghi.

Il timore è proprio quello:
che Ferrania sia stata vista né
più, né meno che un cadave-

re da spolpare il più possibile,
lasciando sul posto solo ciò
che non è commestibile. E
non sembra che la nuova pro-
prietà si preoccupi molto di
sfatare questo tipo di preoc-
cupazioni.

Il partigiano Tom 
Cairo Montenotte. Presso

la Sala Consiliare del Palazzo
Comunale di Cairo, il 13 mag-
gio scorso, ha avuto luogo la
presentazione del libro “Il Par-
tigiano Tom”. Si tratta di una
interessante raccolta di testi-
monianze in memoria di Giu-
seppe Milano, curata da Fla-
via e Angela Milano, Mirko
Scanu e Massimo Boero. So-
no intervenuti Alfonso Ghiso,
Presidente Vicario della se-
zione ANPI di Cairo e Massi-
mo Boero, giornalista de “La
Stampa”.

Rocchetta. I cittadini di
Rocchetta, con una lettera
inviata al sindaco, alle auto-
rità provinciali, alle autorità
scolastiche e alle redazioni
dei giornali, hanno espresso
la loro preoccupazione per
la prevista riduzione dell’or-
ganico nella locale Scuola
Primaria.

Pubblichiamo di seguito il
loro intervento.

In data 12 maggio 2006
noi, cittadini di Rocchetta
Cairo, ci siamo riuniti per di-
scutere un problema che ci
sta molto a cuore: la sorte
della scuola del paese.

Dai dati relativi all’organi-
co degli insegnanti della
Scuola Primaria, comunica-
ti ai primi del mese di apri-
le ai genitori rappresentan-
ti di classe, è emerso che

per il prossimo anno scola-
stico si prevede una ridu-
zione dell’organico da quat-
tro a tre posti, con la con-
seguente formazione di due
sole pluriclassi contro le tre
attuali.

Noi cittadini rocchettesi
crediamo che ciò vada a mo-
dificare sostanzialmente il
modo di lavorare di docenti
e studenti e che porterà ad
un abbassamento degli stan-
dard qualitativi.

Pertanto, chiediamo che
venga confermato, per i l
prossimo anno scolastico e
per i seguenti, l’organico di
quattro docenti di Scuola Pri-
maria.

Una frazione come la no-
stra, di quasi 1000 abitanti,
vive la scuola come punto di
riferimento e di aggregazio-
ne essenziale per la vita
stessa del paese: vedere
sminuire il servizio ci allarma
e ci fa temere per ulteriori
tagli.

La nostra frazione ha un
piano regolatore in continua
espansione: si attendono
nuovi residenti e molti di lo-
ro saranno probabilmente
giovani nuclei familiari, con fi-
gli in età scolare.

Nella nostra frazione è
operativa una struttura di ac-
coglienza “Casa Famiglia”,
che può ospitare fino a 11
bambini e ragazzi dai 6 ai
18 anni, che le vengono af-
fidati dal Tribunale dei Mino-
ri: questi ragazzi, ancora di
più perché provenienti da si-
tuazioni di forte disagio, han-
no diritto ad avere una scuo-
la vicina ed accogliente, in
grado di rispondere ai loro
particolari bisogni.

L’incremento demografico
già misurabile (fino ai nati
2005) fa prevedere un au-
mento degli iscritti alla scuo-
la, che giustificherà la non
riduzione del numero degli
insegnanti.

La presenza, in un unico
edificio, sia della Scuola Pri-
maria che della Scuola del-
l’Infanzia, è garanzia di con-
tinuità del servizio scolastico,
in un ottica di un sempre
maggiore ampliamento del-
l’offerta formativa che vada

nella direzione di una for-
mazione dell’alunno e della
persona sempre più ricca e
multiforme.

Durante l’incontro, avve-
nuto lo scorso 13 maggio,
tra alcuni genitori, sostenuti
dalla cittadinanza, e il Diri-
gente Scolastico del Circolo
Didattico di Cairo Montenot-
te è emerso che un aumen-
to delle iscrizioni potrebbe
far mantenere l’organico e la
suddivisione della classi at-
tuali.

Riuniti nuovamente in as-
semblea il 15 maggio, ab-
biamo pensato di chiedere
al Comune un servizio di
scuolabus da Cairo (che, pe-
raltro, è già attivo verso i
plessi di Bragno e Ferrania)
per il trasporto dei 10 alun-
ni cairesi già frequentanti il
plesso di Rocchetta ed altri
che, incentivati da questo
servizio, potrebbero iscriver-
si.

Abbiamo inoltre deciso i
comunicare a più persone
possibile la nostra preoccu-
pazione e i mobilitarci, d’ora
in poi, attraverso ogni mez-
zo per garantire ai piccoli
rocchettesi, presenti e futu-
ri, l’innegabile diritto ad ave-
re la propria “scuola i paese”
quale fulcro della società e
della convivenza.

Lettera apetra dei cittadini di Rocchetta Cairo

Preoccupa la sorte incerta
della scuola elementare

Festa Medievale:
il programma 

Sabato Pomeriggio
Ore 17.00 Apre il Borgo

con il suo mercato e i suoi ar-
tigiani. Proclami dell’Araldo 

Accoglienza solenne del
corteo degli invitati secondo il
rituale Medioevale 

Ore 18,30 Nelle locande
cene e libagioni d’altri tempi
Storie nella Notte tra nobili
importanti, cavalieri, dame e
briganti 

Ore 21.00 “Il Poema Itine-
rante” spettacolo a spasso
nelle vie sulle orme della Divi-
na Commedia

Domenica 
Ore 11.00 Messa in Latino
Benedizione dei Cavalieri
Ore 13.00 Locande aperte

per un buon desinare
Continua la vita nel borgo,

col mercato e l’accampamen-
to dei soldati

Ore Il Palio dei Gioghi
Ore... La Battaglia nel Borgo
Ore18.30 una breve tregua

per riaprire le locande e cena-
re in santa pace

Ore 20.30 Sfilata del corteo
storico, scontri di ferro e di
fuoco e conclusione della se-
rata con la premiazione del
Palio e l’atto solenne di vendi-
ta del Borgo di Rocchetta.

Internet in 
banda larga 
per tutta la 
Valbormida

Millesimo. L’assessore al-
l’industria della Comunità
Montana, il cairese Arnaldo
Bagnasco, sta lavorando ad
un progetto, giunto a buon
punto, per far arrivare i col-
legamenti in banda larga per
internet anche nei Comuni e
nelle frazioni non raggiunte
dal servizio ADSL.

A tale scopo ha raggiunto
accordi con la Regione Li-
guria e la Datasiel, che cu-
ra la rete informatica regio-
nale. E’ stata quindi siglata
una convenzione fra la Co-
munità Montana e la Regio-
ne Liguria.

Il progetto, per il quale la
Val Bormida è zona pilota,
prevede sia il collegamento
delle varie istituzioni (Co-
muni, Comunità Montana,
ecc.) sia l’utilizzo del servi-
zio da parte anche dell’u-
tenza privata.

Quanto prima dovrebbe ini-
ziare la fase sperimentale
per testare il funzionamento
e la messa a punto del si-
stema.

Sotto sfratto anche la “Bocciofila”

A Ferrania sempre meno occupati
con poche garanzie dalla proprietà

Nicolini doppio
comandante 

Altare - È entrato in ser-
vizio nei giorni scorsi il nuo-
vo comandante della polizia
municipale di Altare, Fulvio
Nicolini, che dirige anche la
polizia municipale di Cairo
Montenotte.

Il conferimento dell’incari-
co è stato ratificato dai due
consigli comunali lo scorso
marzo.

“Nel nostro organico la fi-
gura del comandante della
polizia municipale non era
prevista – spiega il sindaco
di Altare, Olga Beltrame –
Riteniamo invece che sia un
ruolo fondamentale per l’at-
tuazione di progetti impor-
tanti come la già preventiva-
ta riorganizzazione della via-
bilità con il rifacimento della
segnaletica orizzontale e ver-
ticale in tutto il paese.

Per questo abbiamo deci-
so di stipulare una conven-
zione con Cairo, anche co-
me ulteriore passo per mi-
gliorare la funzionalità e l’ef-
ficienza dei servizi ai citta-
dini”.

La convenzione avrà la du-
rata di 3 anni.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

102 anni 
compiuti 
a maggio

Carcare. La signora Olga
Ferrando ha compiuto 102
anni lo scorso 19 maggio,
presso la casa dei Nonni di
Carcare dove è stata fe-
steggiata.

Nello stesso giorno, nel
giardino della Casa, una ro-
sa è stata dedicata alla me-
moria di Rosa Parodi, ve-
dova Bigatti, che è decedu-
ta di recente alla veneran-
da età, anche lei, di 102
anni.

La signora Rosa Parodi
fu la fondatrice e presidente
del Centro Studi Orientali di
Savona.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 28/5 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 28/5: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.
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Cat. Cadetti 
Cairese 6 
Avigliana 5

Cairo M.tte - Sabato scorso
la Cairese ha dato vita ad una
delle partite più intense della
stagione nel primo incontro di in-
tergirone contro i Cadetti del-
l’Avigliana compagine leader
del girone B: nel corso delle due
ore a disposizione sono stati
completati tutti e sette gli in-
nings previsti per tale categoria
segno che la partita è stata ve-
loce e giocata quasi sempre sul
filo della parità. La Cairese è
partita subito bene con Berret-
ta lanciatore partente che poco
concede agli avversari e che
viene molto aiutato dalla difesa
determinata e precisa che non
permette ai corridori di segnare
punti; in attacco è Palizzotto a
sbloccare “le mazze” con una
bella valida che batte a casa
due punti importanti; in difesa ot-
tima la prova dell’interbase Gof-
fredo autore di diverse giocate
decisive e del ricevitore Paliz-
zotto che dietro al piatto di ca-
sa base si è comportato da ve-
terano guidando la difesa egre-
giamente. Al quinto inning un
leggero calo di Berretta mal sup-
portato dalla propria difesa, che
commette ben quattro errori con
due outs, permette ai piemon-
tesi di riportarsi in partita se-
gnando tre punti e avvicinan-
dosi pericolosamente ai bian-
corossi (4 a 3 il punteggio a fi-
ne quinto). Sale allora sul mon-
te il rilievo Barlocco che riesce
a chiudere l’inning e a permet-
tere alla propria squadra di ri-
portarsi in vantaggio. La partita
è comunque destinata alla pa-
rità: all’inizio dell’ultimo inning
l’Avigliana riempie le basi e se-
gna il punto del pareggio anco-
ra grazie ad un’incertezza di-

fensiva, bisogna ricominciare
tutto daccapo. In attacco i cairesi
si fanno trovare pronti all’ap-
puntamento con la vittoria fina-
le e grazie ad uno scatenato
Goffredo segnano il punto de-
cisivo. Per il manager cairese
la partita è stata degna di una
categoria superiore e le due
squadre primatiste nei loro ri-
spettivi gironi hanno onorato de-
gnamente le aspettative della
vigilia, la squadra sta girando
bene e sembra comunque de-
stinata ai play off; l’unica gran-
de preoccupazione è l’infortunio
occorso a Peluso pedina deter-
minante per la Cairese proprio
in vista delle fasi finali.

Prossimo impegno per i Ca-
detti il secondo incontro di in-
tergirone contro il Castella-
monte. Martedì prossimo sul
campo di Via XXV Aprile ci sarà
il Torneo tra le classi delle scuo-
le elementari che hanno parte-
cipato al corso di baseball du-
rante l’anno scolastico: una tra-
dizione che si rinnova anno do-
po anno segno di una sempre
più proficua collaborazione con
la scuola serbatoio ideale di gio-
vani leve.

Porta Mortara Novara 11
Cairese 1 

Cairo M.tte - Amara scon-
fitta in trasferta per la Cairese
di Milani dopo il turno di ripo-
so di domenica scorso. Alla ri-
presa delle ostilità infatti la
squadra non è arrivata prepa-
rata ad affrontare l’avversario
forse più forte del girone, il
Porta Mortara Baseball di No-
vara. Ci voleva una Cairese al
top, affiatata, concentrata ed
agguerrita mentre invece si è
presentata in campo una
squadra un po’ fiacca, rima-
neggiata da numerose assen-
ze, non al meglio della condi-
zione fisica.

Da subito è stata una parti-
ta difficile, con il lanciatore av-
versario in grado di annullare
le mazze biancorosse mentre
l’attacco Novarese segnava
quattro punti nei primi tre in-
ning, favorito anche da alcuni
errori difensivi e da una pre-
stazione del partente Ferruc-
cio buona ma non all’altezza
di altre partite.

Nel terzo e quarto inning un
po’ di ripresa da parte della
Cairese, con le belle valide di
Blengio ed Aiace, ma non suf-

ficienti a segnare dei punti,
mentre il nervosismo la face-
va da padrone tra le file dei
biancorossi.

Al sesto inning sale sul
monte Luca Lomonte ma an-
che lui, nonostante una di-
screta precisione nel lancio,
non è in grado di contrastare
l’attacco avversario che accu-
mula punti fino ad arrivare al-
la vittoria per manifesta supe-
riorità all’ottavo inning per 11-
1.

Evidentemente deluso il
manager Milani che non ha ri-
sparmiato alla squadra criti-
che sull’aspetto della concen-
trazione, dell’affiatamento e
della fiducia tra compagni e
nell’allenatore.

Critiche costruttive, da cui
ripartire per ritrovare lo spirito
e la serenità necessari per
poter esprimere al meglio il
potenziale che questa squa-
dra può esprimere. Prossimo
incontro nuovamente in tra-
sferta contro il Lucca, avver-
sario sulla carta non partico-
larmente ostico, ma in grado
comunque di mettere in diffi-
coltà la stessa Cairese nel
match di andata.

Carcare - Continua la serie
positiva di risultati dei due
giovani emergenti di Carcare:
Amedeo Camici e Diego Baz-
zano che domenica 21 mag-
gio vincono i rispettivi singola-
ri nell’incontro di Serie D1
contro il TC Alba Mare.

Il quindicenne Camici oppo-
sto al veterano e ottimo gio-
catore Maurizio Fiorito fa suo
l’incontro per 6/4 6/2 confer-
mando la solidità raggiunta
dall’inizio della stagione 2006
che, con i numerosi risultati
fin qui conseguiti, lo accredita
già ora a 4.2 di classifica. Die-
go Bazzano, 18 anni, ha ina-
nellato fino ad ora una serie
di eclatanti risultati, tra cui le
tre finali raggiunte nei tre tor-
nei finora disputati del circuito
fit uisp, di cui una conclusasi
con la vittoria finale nel torneo
di Carcare contro il Sanreme-
se Giordano.

Nella Serie D1 è finora, as-
sieme a Camici, imbattuto per
cui la vittoria di ieri sul 4.1
Rovero, assieme ai risultati
precedenti, lo porta già a li-
vello di 4.1. Questi i risultati
parziali dell’incontro che poi è
stato interrotto:

Serie D1 Alba Mare – Car-
care 3 - 2. 1º Sibio - Damilano
6/3 6/2; 2º Rovero - Bazzano
2/6 6/7; 3º Bonsignore - Fran-
cese 6/2 6/2; 4º Fiorito – Ca-
mici 4/6 2/6;

1º Rovero Briano - Paroldo
Francese 7/6 1/2 Interrotto. 2º
Sibio Bonsignore - Mastromei
Camici 7/5 6/3.

Il doppio nº 1 è stato inter-
rotto per un grave infortunio
occorso al nostro giocatore
Gianfranco Francese che nel
cercare di raggiungere una
palla molto angolata è andato
a sbattere contro la struttura
metallica, un palo di soste-
gno, del capannone rimanen-
do esanime a terra per cui è
stato necessario portarlo d’ur-
genza al pronto soccorso di
Savona. Fortunatamente do-
po il controllo delle lesioni ri-
portate al viso, dopo una TAC,
è stato dimesso in serata sen-
za problemi. Il doppio, molto
combattuto, che si stava gio-
cando era determinante per il
risultato e sarà finito in setti-
mana per il risultato finale.

Nel torneo di quarta cate-
goria disputatosi a Ceriale
grande affermazione della
Carcarese Renata Gilardi che
si aggiudica la vittoria finale
contro un folto gruppo di par-
tecipanti, tra cui nei quarti la
promessa loanese Andreta
che batte per 6/1 6/0 e in se-
mifinale la Bruzzone di Ceria-
le che batte per 7/5 3/6 6/2
dopo lunga lotta.

In finale poi non concede
nulla alla Moreno dell’ham-
bury di Alassio che batte facil-
mente per 6/2 6/2 aggiudican-
dosi uno dei tornei tra i più
ambiti della Liguria.

Cairo M.tte. Domenica 4
giugno, solennità di Penteco-
ste, la parrocchia di San Lo-
renzo celebra la Festa della
comunità. Gli incontri iniziano
già sabato 3 giugno con la
Giornata di preghiera zonale
del malato presso il Santuario
delle Grazie. In parrocchia, al-
le ore 18, S. Messa con la
consegna del mandato agli
animatori e collaboratori del
Grest 2006. Alle ore 20 serata
alle Opes “Alla vecchia fatto-
ria” con rosticciata, giochi vari
all’aperto, musica e piano-bar,
e altri momenti di intratteni-
mento.

Domenica, durante le mes-
se delle ore 8.30, 10.30,
11.30 e 18, si presenteranno
al Signore, attraverso la pre-
ghiera, tutte le realtà di vita
della comunità: anziani, mala-
ti, bambini, ragazzi, giovani,
famiglie, collaboratori più di-
retti della comunità. Alle 12,30

spaghettata alle Opes alla
quale sono tutti invitati con
momenti di gioco e di intratte-
nimento (prenotarsi in canoni-
ca). Nel pomeriggio torneo di
calcio al campetto delle Opes
e giochi vari.

E intanto il 5 giugno pren-
dono il via le attività del Grest
2006 che si protrarranno sino
alla fine del mese: giochi, atti-
vità manuali, laboratori, sport,
gite e tanto altro ancora. L’o-
rario è il seguente: dal 5 al 9
giugno, dalle 14 alle 18. Dal
12 al 30 giugno, dalle 9,30 al-
le 18. Per le iscrizioni richie-
dere il modulo alle suore.

Presso le suore sono an-
che aperte le iscrizioni al sog-
giorno a Chiappera. Dal 9 al
16 luglio sono di turno i ra-
gazzi delle elementari, dal 16
al 23 quelli delle medie, dal
23 al 30 quelli delle superiori.

Sono inoltre in programma
numerose gite e pellegrinaggi

distribuiti nel periodo primave-
rile e nell’estate. La prima gita
ha come meta Gardland. Si
tratta di una gita con il Grest
avrà luogo il 16 giugno prossi-
mo. La quota di partecipazio-
ne è di 42 euro; le prenotazio-
ni sono aperte presso la se-
greteria del Grest a partire dal
6 giugno.

Il 24 giugno pellegrinaggio
per adulti ed anziani al San-
tuario di Valsorda di Garessio
guidato dal Vescovo. Il 25 giu-
gno gita pellegrinaggio da
Suor Lorenza a Sondrio - Ti-
rano.

Scadono l’11 giugno le pre-
notazioni per il pellegrinaggio
a Medjugorje, organizzato
dall’Associazione Mir i Dobro
di Viggiù. Quota di partecipa-
zione 440 euro. Infine pelle-
grinaggio a Lourdes dal 6 al
12 agosto. Le iscrizioni inizia-
no il 5 giugno.

PdP

Bambole Unicef
per beneficenza

Altare - Il Comune di Altare
ha deciso di aderire alla cam-
pagna dell’Unicef “Benvenuto
Neonato”.

Il Comune regalerà dunque
ad ogni neonato una bambola
Pigotta. L’acquisto delle bam-
bole, al costo di 20 euro cia-
scuna, servirà per sostenere
la campagna di vaccinazione
dei bambini dei Paesi poveri
del Sud del mondo.

Nello scontro tra le due squadre di vertice

I giovani del baseball
piegano l’Avigliana

Cairo M.tte - Per la prima squadra di Baseball

Trasferta amara
contro il Novara

Tennis Club Carcare

Eccellono in serie D
A. Camici e D. Bazzano

Feste e pellegrinaggi in parrocchia

Mallare. Un bimbo di nove anni, D. B., è rimasto ferito il 17
maggio scorso dopo essere stato travolto da una moto men-
tre transitava in sella alla sua bicicletta lungo la provinciale
Mallare-Bormida in località Codevilla.
Altare. Fulvio Nicolini, comandante della Polizia Municipale
di Cairo Montenotte, è stato nominato anche comandante
della Polizia Municipale di Altare in virtù di una convenzione
fra i due comuni che durerà tre anni.
Calizzano. Il ristorante “Il portico della Bazure” ha avuto un
inaspettato quanto lusinghiero riconoscimento dalla guida
enogastronomica francese “Le Gatineau”
Millesimo. Ornella Orsi, 36 anni, residente in Millesimo, è
stata arrestata dai carabinieri il 18 maggio scorso a Savona.
Sarebbe stata sorpresa a contrattare con altre persone a
contrattare la vendita di alcuni grammi di hashish.
Altare. La carta intestata del Comune di Altare, quest’anno
sarà sponsorizzata, oltre che dalla First, anche dalle Terme
Vallechiara.

COLPO D’OCCHIO

Pittura. Fino al 28 maggio a carcare in Villa Barrili è aperta
la mostra “Quattro pittori ... quattro esperienze” dedicata alle
opere di Franco Buffarello, Marilena Mantello, Maurizio Mon-
tesoro e Ida Nicolucci..
Ciclismo. Il 28 maggio ad Osiglia si tiene il 6º Memorial
“Giancarlo Delbono” – Prova di cicloturismo del circuito na-
zionale CSEN-UNLAC. Partenza ore 9:00 da loc. Rossi di
Osiglia, arrivo vero mezzogiorno in loc. Monte di Osiglia.
Escursione. Dal 2 al 3 giugno la 3A di Altare organizza
un’escursione nelle profonde gole del canyon del Verdon in
Francia.
Mountain Bike. Il 10 giugno a Mioglia si terrà il “Lupo Man-
naro Bike” manifestazione notturna in mountain bike.
Escursione. Il 18 giugno ascesa al Monte Bertrand con la 3A
di Altare.
Escursione. Dal 24 giugno al 1 luglio la 3A di Altare organiz-
za una settimana nelle Dolomiti in Val di Fassa
Escursione. Il 1º e 2 luglio la 3A di Altare organizza la salita
al rifugio Savigliano – Roc de la Niera (Val Varaita).

SPETTACOLI E CULTURA

In alto: la formazione Cadet-
ti leader del Campionato.
Sotto: Carlo Palizzotto deci-
sivo nella partita di Sabato
contro l’Avigliana.
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Cairo Montenotte. Dopo il successo del
“Mercatino delle pulci” del 14 maggio, che ha
visto la presenza di numerose bancarelle con
oggettistica di grande qualità e una folla etero-
genea di visitatori, estimatori, compratori e cu-
riosi, la Pro Loco, in collaborazione con il Co-
mune, ha organizzato la 2º edizione di Hobby
e Fantasia che si svolgerà il 28 maggio nel
centro storico di Cairo.

Oltre 80 le bancarelle dove gli artigiani-arti-
sti esporranno le più svariate creazioni di ma-
nufatti non solo in via Roma, ma anche in via
della Valle, in via dei Portici e in via Cavour.
Qui, nell’angolo con piazza Stallani, alle ore
10 a alle 15 i visitatori potranno ammirare l’o-
pera dell’esperto che, creando oggetti di de-

coupage, si renderà disponibile ad insegnare
ai presenti i principi base del decoupage stes-
so, in particolare il Country e il Decorative
Painting.

Ma ancora, sempre in diretta, si potrà osser-
vare l’esecuzione di oggetti intagliati al traforo,
la lavorazione della terracotta, la creazione
magica di folletti e fatine che vivacizzeranno la
bancarella della pasta di mollica.

La manifestazione avrà inizio alle ore 8 di
domenica e proseguirà fino a sera. Continua
inoltre l’apertura domenicale dei negozi del
centro storico ed oltre. In Piazza della Vittoria
sarà presente il “Centro Ippico di Dego” a di-
sposizione dei bambini per il battesimo della
“prima sella”.

Cairo Montenotte - Nelle
giornate di venerdí 5 e saba-
to 6 Maggio 2006 si è svolta
la “Prima festa dello sport
giovanile”, service Lions-Leo
dedicato ai giovani studenti
degli Istituti Comprensivi Su-
periori Patetta di Cairo Mon-
tenotte e Liceo Calasanzio di
Carcare, che in ambito scola-
stico praticano attività sporti-
vo-motorie, ritenendo che lo
sport produca grandi benefici
sia alla salute fisica che psi-
chica.

La manifestazione sportiva
è stata vissuta come un mo-
mento di forte aggregazione
sociale dei giovani attraverso
la pratica sportiva, un vero e
proprio inno allo sport.

Il desiderio di effettuare
una campagna di informazio-
ne e prevenzione sul proble-
ma delle sostanze dopanti, o
meglio sostanze ritenute in
grado di incrementare la pre-
stazione sportiva, è nato dal-
l’evidenza che esso non è più
circoscritto al mondo dello
sport ad alto livello: il doping
è ormai praticato da una va-
sta popolazione di sportivi
amatoriali, frequentatori di
palestre, perfino in età giova-
nile e scolastica.

Il “doping nello sport…”
argomento quanto mai di at-
tualità !

Ecco dunque che il Lions
Club Valbormida e il Leo Club
Valbormida hanno unito le lo-
ro forze e hanno promosso e
organizzato due giornate de-
dicate allo sport, finalizzate al
pieno coinvolgimento degli
studenti su una scottante pro-
blematica e per dire: “Do-
ping… No grazie”.

Nella prima giornata, ve-
nerdí 5 Maggio, gli studenti
delle classi prime dei due Isti-
tuti Secondari Superiori Val-
bormidesi hanno partecipato,

complessivamente in 500, ad
un meeting educativo-sanita-
rio nelle loro rispettive aule
magne.

Nella seconda Giornata,
Sabato 6 Maggio i giovani,
selezionati dai loro docenti di
Educazione Fisica, si sono ci-
mentati in gare miste (tre ma-
schi e tre femmine in campo
più due riserve, nati negli an-
ni 1990,1991,1992, frequen-
tanti la scuola, per un totale
di 32 studenti) agonistiche di
pallavolo nella megapalestra
del Patetta, poi, a seguire, in
una entusiasmante staffetta
di corsa a squadre (6x 1000
a gruppi misti) in Piazza della
Vittoria. Infine sono stati pre-
miati in Piazza della Vittoria,
con ricchi premi (portachiavi
con il marchio lions-leo, cop-
pe pe tutte le squadre non
vincitrici, trofei per i vincitori)
che certamente hanno fatto
gola ai festosi ragazzi.

La giornata in Piazza è sta-
ta allietata dalla Presenza
della Banda Cittadina che ha

suonato diverse volte l’inno di
Mameli, cantato da tutti i pre-
senti e commovente è stato il
momento in cui sono stati ri-
cordati i soldati italiani caduti
durante lo svolgimento della
loro missione di pace in Iraq
e Afghanistan.

I Lions e i Leo ringraziano
tutti coloro che hanno per-
messo di organizzare tale
manifestazione sportiva e lo
vogliono are attraverso gli or-
gani di stampa: Comune di
Cairo Montenotte, Comunità
Montana Alta ValBormida,
FIAT Pedrazzani di Cairo
Montenotte, Federazione Me-
dico-Sportiva di Savona-Im-
peria, Istituto Secondario Su-
periore F. Patetta di Cairo
Montenotte, LIceo Calasanzio
di Carcare, Atletica di Cairo
Montenotte, Banca di Roma.

“Grazie ancora a tutti!!!” da
parte del Dott. Michele Giu-
gliano, Presidente Lions Club
Valbormida e da Simone PI-
votto, Presidente Leo Club
Valbormida.

Cairo M.tte. Domenica mattina 21 maggio scorso la parrocchia di San Lorenzo si è stretta, fe-
stante, attorno ai ragazzi del terzo turno che si sono accostati, per la prima volta, al sacramento
dell’Eucaristia. Nel corso della santa messa delle ore 10, i ragazzini hanno ricevuto dalle mani
del sacerdote celebrante il corpo e sangue di Cristo. Si è trattato di una tappa molto importante
della loro maturazione cristiana e uniti a loro, nella preghiera, era un folto numero di parenti ed
amici che hanno gremito la chiesa parrocchiale e resa particolarmente solenne la celebrazione.

Foto Mastrantonio

Hobby e fantasia 2ª edizione

Promossa dal Lions e dal Leo Club

Festa dello sport giovanile
all’insegna del “no doping”

Domenica 21 maggio in parrocchia a Cairo Montenotte

Ultimo turno di Comunioni

Festa della Repubblica in
piazza Della Vittoria

Cairo M.tte - Nell’ambito
delle manifestazioni “Savona
e la sua provincia festeggiano
i 60 anni della Repubblica”
anche la Città di Cairo Monte-
notte dà il suo contributo. Gio-
vedì 1 Giugno avrà luogo la
manifestazione “Festeggiamo
la Repubblica in Piazza”. Alle
ore 21, in Piazza della Vitto-
ria, concerto della banda mu-
sicale “Giacomo Puccini” dal
titolo “Quei tempi in note e
sentimento”. Stand gastrono-
mici a cura della Pro Loco.
Pubblicato il calendario
scolastico 2006/2007

La Giunta Regionale ha ap-
provato il calendario scolasti-
co 2006/2007 per le scuole li-
guri. L’anno scolastico inizierà
per tutte le scuole di ogni ordi-
ne e grado il 14 settembre
2006 e si concluderà il giorno
9 giugno 2007 dopo 207 gior-
ni di lezione. Sono sette giorni
di lezione in più rispetto ai 200
che devono essere garantiti
per legge e saranno le singole
istituzioni scolastiche a deci-
dere come utilizzare e distri-
buire i 7 giorni di vacanza ec-
cedenti. Il calendario scolasti-
co, deciso dalla Regione, pre-
vede già i seguenti giorni di
vacanza: 9 dicembre; dal 27
dicembre a 7 gennaio; dal 5 al
10 aprile ed il 30 aprile 2007.
Giovani maestri in concerto

Cairo Montenotte - L’Istitu-
to di Cultura Italo-Tedesco di
Savona, il Consolato Genera-
le di Germania di Milano, l’A-
VIS di Cairo, il Comune e la

Pro Loco organizzano un con-
certo della Jugendmusikschu-
le Langhenarghen con 60 ele-
menti. Musiche di J.S. Bach,
J.C. Bach, Händel, Brahms,
Mozart, Verdi. L’appuntamen-
to è per martedì 30 maggio,
alle ore 21, presso la chiesa

parrocchiale di San Lorenzo.
All’allestimento di questo pre-
stigioso evento musicale han-
no collaborato la S.O.M.S.
G.C. Abba di Cairo, la Parroc-
chia di San Lorenzo, la Fon-
dazione De Mari, la Cassa di
Risparmio di Savona.

Notizie in breve dalla Valle Bormida

Accordo per ampliare via Sanguinetti
ed il suo sottopasso ferroviario.
Dal settimanale “L’Ancora” n. 20 del 25 maggio 1986.
Nel maggio 1986 la produzione delle vetrerie valbormidesi
subiva un contraccolpo sulle vendite per effetto dello scan-
dalo del vino al metanolo, che aveva causato una contrazio-
ne delle vendite u scala nazionale. Gli effetti in Valbormida ri-
sultarono però contenuti anche perché le bottiglie erano solo
una parte della produzione delle vetrerie locali, per cui gli ef-
fetti risultarono più sensibili sugli stabilimenti a prevalente
produzione di bottiglie e meno sugli altri. Peraltro le vetrerie
produttrici di bottiglie avevano potuto contare sulla vicinanza
del mercato francese a parziale compenso della momenta-
nea crisi del mercato italiano a seguito dello scandalo del vi-
no avvelenato dal metanolo.
Il Comune, attraverso l’assessore ai lavori pubblici Luigi Go-
so, annunciava di aver raggiunto un’intesa con l’amministra-
zione provinciale per sistemare, ampliare e migliorare via
Adolfo Sanguinetti con il relativo sottopasso ferroviario allora
veramente basso e stretto.
La compagnia teatrale cairese “Uno sguardo dal palcosceni-
co” metteva in scena “Interrogatorio a Maria” di Giovanni Te-
stori.
La Cairese, che subiva l’ennesima sconfitta a Tortona, risul-
tava matematicamente retrocessa dalla C2 al campionato In-
terregionale.
Ad Altare si teneva un concerto degli allievi del Conservato-
rio di Cuneo.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Dal 13 al 17 mag-
gio, a Canelli, ha avuto luogo
un’importante e significativa
visita da parte di una nutrita
delegazione macedone in
rappresentanza dei Comuni
del territorio di Vinica e Kava-
darci, zone che, per molti
aspetti, si avvicinano a quelle
del Canellese.

Componevano la delega-
zione: Marjan Kostadinov,
Sindaco del comune di Vinica,
Panco Minov, Sindaco del co-
mune di Kavadarci, Aco Ata-
nasov, Direttore dell’Assesso-
rato all’Agricoltura di Vinica,
Violeta Simonova, Consigliere
di marketing e dello sviluppo
locale ed economico del co-
mune di Vinica, Bozanka Mi-
nova, Direttrice della Scuola
Agricola “Gorce Petrov” di Ka-
vadarci, Petrus Gorgiev, diri-
gente “Dppu” Vinica (azienda
del vetro), Stojanco Gogu-
sovoski, manager di logistica
e trasporto del “Sbv”, Romeo
Vitro di Vinica.

«La visita rientra nel pro-
getto “Corso di formazione vi-
ticola, in particolare delle la-
vorazioni manuali in vigneto,
con sviluppo e valorizzazione
delle risorse umane delle zo-
ne di Vinica e di Kavadarci e
Negozino in Macedonia” - ci
ha rilasciato il presidente Ro-
berto Marmo - e si inserisce
nell’ambito delle iniziative di
cooperazione decentrata de-
gli enti locali della Provincia
per raccordare l ’ industr ia
meccanica viticola ed enologi-
ca astigiana con le nuove
realtà emergenti nel panora-
ma enologico mondiale.

La Provincia di Asti e il Co-
mune di Canelli con questo
progetto intendono approfon-
dire la conoscenza con una
realtà macedone vicina cultu-

ralmente e geograficamente,
nella continuità di fattiva inte-
grazione.

Nel sud Astigiano la comu-
nità macedone rappresenta
oltre il 50% dell’immigrazione
ed è in prevalenza inserita nel
lavoro viticolo».

Durante i l  soggiorno la
delegazione, che è stata
accompagnata nei suoi spo-
stamenti dalla presidente del-
la cooperativa Evergreen (die-
ci anni di attività, 80 soci e 40
dipendenti) Efromova Biliana,
dalla giovane interprete Rad-
mila Kostadinovska e dal con-
sulente Gian Carlo Montaldo,
ha visitato le aziende agricole
ed enomeccaniche, la Croce
Rossa, i centri storici della zo-
na e della città di Asti, dove è
stata ricevuta, lunedì 15 mag-
gio, nella sala della Provincia,
dagli Assessori Walter Gallo,
Mario Aresca e Maurizio Ra-
sero.

«La cooperativa ‘Evergreen’
- ci ha detto la presidente Bi-
liana - è a disposizione di tutti
per risolvere problemi logistici
per tutti ed è molto preparata
per la realtà macedone che
ben conosce.

I rapporti con i Macedoni

residenti a Canelli sono ottimi.
A Canelli su 879 stranier i
(8,5%) provenienti da 47 Sta-
ti, ben 511 sono Macedoni».

«Sono dati su cui riflettere
attentamente - ha aggiunto il
sindaco Piergiuseppe Dus,
martedì 16 maggio, durante la
cena di commiato della dele-
gazione al ristorante ‘dei Ma-
cedoni’ di piazza Unione Eu-
ropea - Va ricordato che nel
2005 dei 91 nati ben 20 erano
figli di stranieri. Ovvero il 22%
dei nati. Fra qualche anno
avremo un formidabile impa-
sto di culture, di vitalità, di in-
gegnosità, di imprenditorialità

che non potrà che portare
vantaggi a tutti.

Mi sto interessando su co-
me si possa inser ire in
amministrazione anche un
rappresentante di tutti gli stra-
nieri residenti a Canelli.

Noi a Canelli siamo fortu-
nati ed orgogliosi di avere una
così numerosa comunità ma-
cedone che ha tanta voglia di
lavorare ed è rispettosa delle
regole.

Come amministrazione
accettiamo volentieri l’invito
dei sindaci di Vinica e Kava-
darci e, a settembre, restitui-
remo la visita in Macedonia».

Canelli. Franco Fabiano
non finisce di stupire. Questa
volta, dal 27 maggio al 30 giu-
gno, nella sua ‘Finestrella’, ci
sono in bella mostra, a cura di
Maria Rosa Venturini ed Elio
Vitale, 25 opere di Carlo Vita-
le, raccolte nell’elegante cata-
logo a cura di Franco Fabiano
ed il testo critico di Nicoletta
Colombo, per il fotolito e stam-
pa della Litografia Fabiano di
Canelli. Carlo Vitale è nato a
Milano da Pio e Alessandrina
Segre. Nel 1929 prese la stra-
da per Parigi, come molti altri
artisti italiani (“Italiens de Pa-
ris”). Un amore durato qua-
rant’anni. Vi ritornava “nei mo-
menti di crisi, di sconforto, in
cui non sapevo che fare, che
dire, e nei momenti (1939) in
cui non potevo più lavorare in
patria per mancanza di libertà.
A Parigi tornavo studente, l’e-
terno studente, avido di vede-
re tutto, felice di dipingere mil-
le volte lo stesso soggetto,

mille volte sempre nuovo”. Nel
1996 muore a Camogli, la sua
città di elezione, dove si era
trasferito nel 1985. “La galleria
‘La Finestrella’ di Canelli lo ri-
corda nel decennale della
scomparsa con una mostra in-
teramente dedicata ai soggetti
di Parigi - commenta Franco
Fabiano - Un omaggio al gran-
de amore che lo legava alla
capitale francese verso la
quale nutriva una vera e soli-
da devozione, un traguardo
dello spirito”.

Canelli. La presidenza dio-
cesana dell’Azione Cattolica
di Acqui (dott. Davide Chiodi,
presidente) ha annunciato a
tutta la Comunità diocesana la
nomina di don Giovanni Pavin
(già parroco di San Tommaso
di Canelli dall’ottobre 1981 al
settembre 2000 ed attualmen-
te di Terzo d’Acqui) ad Assi-
stente regionale unitario del-
l’Azione Cattolica del Piemon-
te e della Valle d’Aosta. “L’A-
zione Cattolica diocesana - ci
telefona Chiodi - è veramente
felice della nomina che sicura-
mente avrà ripercussioni su
tutto il Piemonte. Grazie dun-
que ai nostri Vescovi per que-
sta ottima scelta, ma soprat-
tutto, grazie Pavin!”

Quale sarà il suo principale

compito?
“Un grosso, ma entusia-

smante impegno! Dovrà assi-
stere i laici che formano la de-
legazione regionale dell’AC e
coordinare gli assistenti delle
diocesi piemontesi e tenere i
contatti con la Cep (Conferen-
za Episcopale Piemontese)”

Canelli. Due settimane di informazione alle
radio e sui giornali locali, centinaia di manifesti
nei negozi, l’impegno dell’Assessorato ai Ser-
vizi Sociali del Comune, 3700 lettere inviate ai
canellesi, inviti a tutte le Associazioni e Gruppi
di volontariato per l’inizio di Canelli per la vita,
iniziativa che si propone di coinvolgere i canel-
lesi, tra 18 e 40 anni, perché diventino poten-
ziali donatori di midollo osseo e quindi di vita
per malati di leucemia.

Il primo risultato: 67 partecipanti alla serata
del 19 maggio e 5 nuovi donatori (di cui 3 ni-
cesi).

Non può certo dirsi un successo numerico
tra i giovani, l’iniziativa promossa dall’Admo lo-
cale che, dal 1993, opera sul territorio della
città e che finora ha reclutato altri 100 canelle-
si disponibili ad aiutare i malati con un po’ del
proprio sangue midollare.

Senz’altro positiva invece l’esperienza dei
partecipanti alla serata, che ha visto la pre-
senza delle Autorità cittadine e provinciali, del
Canelli Calcio, della Virtus Canelli, Aido, Croce
Rossa, Direzione Didattica e altri ancora. Le
testimonianze infatti hanno toccato il cuore dei
presenti: al termine era evidente l’emozione
che ha suscitato il conoscere, “dal di dentro”,
storie vere di vita di fronte alla morte.

Il primo intervento è toccato al Mario Bella,
uno dei soci fondatori dell’Associazione Dona-
tori di Midollo Osseo e tenace propugnatore
della legge del 2001 attraverso la quale lo Sta-
to riconosce questa attività al pari di altre già
note come la donazione di sangue. Bella, pa-
dre di Rossano, è partito dalla triste constata-
zione che, mentre normalmente sono i genitori
a fare testamento per i figli, a lui toccò di ese-
guire le ultime volontà del figlio morto all’età di
20 anni e che gli chiedeva che ciò non acca-
desse ad altri. Allora non c’era quasi nulla in
Italia e poco all’estero: forte di quel mandato
del figlio, con l’impegno suo e di tanti altri oggi
sono circa 350.000 potenziali donatori di mi-
dollo in Italia, con oltre 1500 trapianti già ese-
guiti. Il Registro Italiano che raccoglie i poten-
ziali donatori è il 4º al mondo.

Ma non basta: ancora il 50% dei malati
muore perché non riesce a trovare un donato-

re compatibile.
Ecco perché è stata fondamentale la pre-

senza alla serata dei tre canellesi che hanno
avuto l’occasione di donare il proprio midollo
osseo: a loro nome ha parlato l’Enologo Igna-
zio Giovine che ha raccontato i suoi timori e
l’altrettanto evidente semplicità delle nuove
procedure, spiegando ai presenti la sua positi-
va esperienza. Un incoraggiamento a fare in
modo che il numero di donatori cresca rapida-
mente, se si trovano giovani disponibili.

Estremamente toccante l’intervento di Stefa-
no Giachino di Bra che ha combattuto la leu-
cemia e grazie al trapianto di midollo osseo è
ora in buon salute. Al racconto delle sue soffe-
renze durante la terapia, faceva da contrasto
un’estrema determinazione, la forza della spe-
ranza che si è trasformata in un chiaro mes-
saggio ai presenti: di leucemia si può guarire!
Ovviamente se qualcuno dà una mano.

* Questa è la prima tappa del progetto: di-
ventare donatori di midollo osseo è sempre
possibile. Occorre avere tra 18 e 40 anni, es-
sere sani e pesare più di 50 kg. Il secondo gio-
vedì del mese, oppure in altri giorni previo ac-
cordo, presso la Sede del Donatori Fidas a
Canelli, in via Robino, si può effettuare un
semplice prelievo di sangue, procedura di ba-
se necessaria per i tutti coloro che vogliono
accogliere questa proposta.

* Al termine della serata nella sala della
CrAt, è stato offerto dalle pasticcerie Bosca e
Giovine e dall’Armangia un ricco e gradito rin-
fresco.

Canelli . Domenica 28
maggio a Canelli, si correrà
l’undicesima edizione di “Sul-
le strade dell’Assedio”, la
corsa podistica competitiva
e non, libera a tutti, di 9 chi-
lometri e 7° ‘Trofeo Michele
Trotta’.

La gara che nella passata
edizione aveva visto oltre
250 partecipanti,  è organiz-
zata dall’associazione ‘Amici
del podismo’ di Canelli.

Programma:
ore 8,30, ritrovo in piazza

Gancia; ore 9,30 partenza.
L’iscrizione è di 5 euro; a

tutti gli atleti  saranno con-
segnte due bottiglie di vino
del luogo.

Come sempre, la gara è
dotata di tanti e ricchi premi
(assoluti per uomini e donne,
per categorie, competitivi, so-
cietà), che vanno dalle
numerose monete (‘Ducato-
ni’,  ‘Sterline’, ‘Marenghi’, ‘Du-
catini’), alle opere in cera-
mica Raku, Magnum, ai pre-
mi in natura, (damigiane e
confezioni di  vino,  salami,
ecc)

Le preiscrizioni dei gruppi
si chiuderanno  sabato 27,
alle ore 12, e potranno es-
sere effettuate al numero te-
lefonico 0141 831881 oppu-
re tramite fax al 0141 75255.

Parte dell’incasso verrà
devoluto alla Cri di Canelli.
La gara si svolgerà con qual-
siasi condizione meteo

Canelli. Nella sede della
Protezione Civile Intercomu-
nale di via Bussinello a Ca-
nelli, mercoledì sera, 17 mag-
gio, il presidente della Comu-
nità Collinare ‘Tra Langa e
Monferrato’, dott. Andrea Ghi-
gnone, ha consegnato le nuo-
ve divise della Protezione ai
circa 80 nuovi volontari che
stanno ultimando un corso di
aggiornamento che viene
svolto, settimanalmente, in vi-
deo conferenza, alternativa-
mente, da Asti e da Canelli.

A ritirare le nuove divise
(circa 18.000 euro il costo)
sono stati i responsabili dei 5
gruppi di Protezione Civile co-
munali (Calosso, Coazzolo,
Costigliole, Moasca, Monte-
grosso), e le due associazio-
ne di Volontari (Gruppo Volon-
tari Carabinieri in congedo di
Castagnole e Protezione Civi-
le di Canelli).

La nuova divisa (giacca
giallo - blu e pantaloni blu) è
ricca di bande rifrangenti e
porta a grandi lettere la scritta
‘Protezione Civile’ con lo

stemma della Regione Pie-
monte.

Nella foto, da sinistra:
Franco Bianco Presidente
Gruppo Volontari Protezione
Civile Canelli, Mario Forno
Presidente Gruppo Comunale
Protezione Civile Montegros-
so d’Asti, Piergiuseppe Dus
Sindaco città di Canelli, Giu-
seppe Fior io Presidente
Gruppo Comunale Protezione
Civile Moasca, Pier Giuseppe
Bugnano Presidente Gruppo
Comunale Protezione Civile
Costigl iole d’Asti, Angelo
Grasso Presidente Gruppo
Comunale Protezione Civile
Calosso, Mirko Giachino Pre-
sidente Gruppo Comunale
Protezione Civile Coazzolo,
Giuseppe Porcheddu Presi-
dente Associazione Naziona-
le Carabinieri Castagnole del-
le Lanze, Andrea Ghignone
Presidente della Comunità
delle colline “Tra langa e Mon-
ferrato”, Diego Zoppini Ispet-
tore Polizia municipale re-
sponsabile sala operativa del-
la Protezione.

Delegazione macedone ospite della Evergreen
Dus: un loro rappresentante in Consiglio

Carlo Vitale ritorna alla
galleria “La Finestrella” 

Don Pavin è assistente
regionale dell’A.C.

Ottanta nuove divise
della Protezione Civile

Iniziativa “Canelli per la vita”
con la donazione del midollo osseo

Domenica
28 maggio
11ª corsa
podistica
“Sulle stade
dell’Assedio”
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Canelli. Si è concluso, ve-
nerdì 19 maggio, la settima
edizione di ‘Crearleggendo’,
presentata dalla Direzione Di-
dattica di Canelli, dalla Scuola
Media ‘Gancia’, dal ‘Pellati’ di
Canelli, dalla biblioteca comu-
nale e dal Centro Rete Biblio-
teca Astigiano. Grande suc-
cesso di pubblico e soddisfa-
zione per alunni e insegnanti
che hanno visto coronare bril-
lantemente un anno di lavoro
molto impegnativo.

L’edizione di quest’anno,
che vedeva come fulcro i cin-
que cerchi olimpici, è iniziata
domenica 14 maggio con “Set-
te note al traguardo”, del
laboratorio musicale della ‘Me-
dia’ di Canelli con la collabora-
zione dell’associazione “Nuovi
spazi musicali”. All’inaugura-
zione, martedì 16, sono inter-
venuti sportivi famosi quali Tor-
chio Matteo (bob a 2 e a 4), il
campione mondiale di tiro con
l’arco Massimo Oddone,
accompagnato dal presidente
di Pegaso, Trinchero, l’atleta
paralimpico Francesco Mancu-
so (Hockey su ghiaccio) ed il
noto prof. Piercarlo Molinaris.
Emozionante e coinvolgente le
loro relazioni alla luce dei veri
valori sportivi basati su rispet-
to, sacrificio e lealtà.

Teatro. “Il Bar Sport”, ideato
e recitato dal laboratorio delle
classi seconde, ha ricevuto
applausi a scena aperta.

I tre laboratori teatrali delle
prime medie hanno rappre-
sentato: “Tre Orfanelli e un pal-
lone” (ha colpito la professio-
nalità degli attori); “Messer Ba-
co”, storia ambientata durante
l’Assedio di Canelli e “Metti
un’estate a Creta”, commedia
brillante.

Il laboratorio di inglese delle
prime, unendo fantasia, cro-
naca e buona espressione in
lingua straniera, ha realizzato
“An Olympic tale”, storia del
mitico Jesse Owens. E ancora:
la Media ‘Vicari’ di Castagnole
ha presentato “Crash” delle
classi 1 A e 1B; il teatro degli
Acerbi, di cui fa parte Fabio
Fassio che ha aiutato molto
nella preparazione dei teatri,
ha presentato “Olimpiadi…
che mito”, esilarante comme-
dia, che ha molto divertito.

CTP. Anche il Centro Territo-
riale Permanente (CTP) ha
par tecipato con immagini,
commentate dai diversamente
abili, “Filippide e la Maratona”
e con uno spot sulle iniziative
del Centro.

Pellati. Il Pellati di Canelli
ha presentato “We are the
champions”, una canzone
eseguita da ragazzi diversa-
mente abili con l’aiuto del loro
compagno Baldi Gabriele.

Tour de France. Nel salone
delle Stelle la 2ª E ha presen-
tato, in francese, il gioco del-
l’oca sul Tour de France, men-
tre le 2ª e 3ª del Pellati di Ca-
nelli hanno presentato l’iper-
testo sulla storia delle Olimpia-
di “Dall’Olimpo alle Alpi”.

SMS sullo sport. Tra le no-
vità il concorso della Media
“Un sms sullo sport per i ra-
gazzi del futuro”. I partecipanti
dovevano scrivere, in lingua
italiana o straniera, un sms
con un limite massimo di 160
parole. Ne sono pervenuti tan-
ti. I vincitori sono stati premiati
dagli atleti Torchio Matteo e
Massimo Oddone, accompa-
gnato dal signor Trinchero:

• scuola primaria: 1º, Fabio
Berca (G.B.Giuliani), 2º Giulia
Pace (G.B.Giuliani), 3º Daniel
Zaharievski (G.B.Giuliani);

• scuola secondaria di 1º
grado: 1º Giulia Biello (I.C.
S.Stefano Belbo), 2º Giulia
Lazzarino (Gancia - Canelli),
3ºLorena Reci (“Vicari” -
Castagnole);

• scuola superiore e Centro
Territoriale Permanente: 1º

1º: Laiolo Andrea (Artom-
Canelli), 2º Dell’ Albani Denise
(CTP), 3º Iduozee Vivian
Omoyemwen (CTP);

• lingua straniera: 1º Grimal-
di Ylenia e Domanda Stella
(Madia Gancia - Canelli), 2º
Cascio Ingurgito Marco (Media
‘Vicari’ - Castagnole), 3º Me-
dina Misini ( Media ‘Gancia’ -
Canelli).

La manifestazione, cresciuta
per qualità ed interesse, ha
avuto, responsabile del pro-
getto, la Scuola Media di Ca-
nelli, che ha saputo coordinare
l’immane impresa con la Diri-
gente Scolastica Prof.ssa Pao-
la Boggetto e la prof.ssa Li-
liana Gatti, che passeranno la
mano, per la prossima edi-
zione, alla Direzione Didattica.

Grazie a Regione Piemon-
te, Provincia di Asti, Comunità
delle colline tra Langa e Mon-
ferrato, Città di Canelli, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti e al patrocinio di San Pao-
lo I.M.I, Cooperativa “Albero
del Sapere”, GAIA S.p.a, Non-
ni civici, Piccole Sedie, Reale
Mutua - Canelli, Supershop-
Canelli, Punto Bere - Canelli,
Santero vini - S.Stefano B.,

Arol - Canelli, Confezioni Elsy
- Calamandrana, Cmf - Cala-
mandrana, Robino & Galan-
drino - Canelli, Studio Bongio-
vanni - Canelli, Biasi Lucani -
Canelli, Eurostar - S.Marzano
Oliveto.

Scuola Primaria
Per la scuola primaria, gli

spettacoli al Balbo, corona-
mento di laboratori e progetti
realizzati nel corso dell’anno,
sono stati: “Colori dell’amici-
zia”realizzato dalla Primaria
“San Marzano Oliveto” e “Mu-
sica e sport:linguaggi diversi
per comunicare emozioni”
organizzato dal Gruppo Stru-
mentale Scuola Secondaria di
primo grado ‘Goltieri’ di Asti e
dalla Primaria ‘G.B. Giuliani -
Canelli (Classi 5ª A - B) hanno
ottenuto un buon successo di
pubblico. Lo spettacolo “Colori
dell’amicizia” sarà replicato a
San Marzano l’8 giugno, quel-
lo musicale il 31 maggio al
teatro Alfieri di Asti.

Ancora una volta gli spetta-
coli si sono svolti al teatro Bal-
bo, luogo ideale ad ospitare
rappresentazioni teatrali. Ci
auguriamo che anche in futuro
il teatro sia a disposizione del-
le scuole e di tutte le iniziative
culturali del territorio.

Bancarelle. Le coloratissi-
me bancarelle di piazza Zop-
pa, hanno ospitato i prodotti
della creatività dei ragazzi e
hanno fatto da cornice ai labo-
ratori in cui gli alunni potevano
realizzare piccoli oggetti, ci-
mentarsi in gare sportive e in
giochi. La partecipazione dei
bambini è stata entusiastica.

La premiazione delle miglio-
ri bancarelle si è avuta durante
la manifestazione “Festa del
calcio giovanile”, sabato 20
maggio: C.A. Dalla Chiesa, le
classi prime del G.B. Giuliani,
la Scuola Primaria Robino e
l’Albero del Sapere.

Incontri. Il tradizionale
incontro con l’Autore ha visto
la partecipazione di Pierdome-
nico Baccalario, noto scrittore
di narrativa fantasy e avventu-
ra che ha accompagnato gli
alunni nei luoghi magici creati
dalla sua fantasia; Mauro Cro-
setti, della Biblioteca Astense
con le sue letture, ha catturato
l’attenzione dei bambini.

Gli incontri con i giornalisti
Filippo Larganà e Paolo Monti-
cone,coronamento di un’atti-
vità didattica delle classi quin-
te, sono stati particolarmente
stimolanti per i ragazzi.

Gli incontri con gli sportivi

Diego Fuser, Gianluigi Lentini,
Massimo Berruti Piergiuseppe
Dus e Tonino Alberti sono stati
occasione di approfondimento
dei valori che sono alla base
della pratica sportiva.

Grazie. Grazie al personale
docente e non docente della
scuole, al Comune di Canelli
sempre disponibile e attento
alle esigenze della scuola, alla
Comunità collinare, alla Pro-
vincia, alla Regione, alla Fon-
dazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, al C.S.A di
Asti, a San Paolo I.M.I.
s.p.a,alla Cooperativa l’Albero
del sapere, a GAIA s.p.a, ai
Nonni civici sempre presenti e
attivi, all’Associazione Piccole
Sedie, ai genitori che hanno
dato il loro prezioso contributo
prima e durante la manifesta-
zione, alla Reale Mutua
assicurazione, alla Ditta Su-
pershop, a Punto Bere, a San-
tero vini, all’AROL spa, alle
Confezioni Elsy, alla CMF,alla
S.G.N. di Riolfi,alla Robino e
Galandrino, allo Studio Bon-
giovanni, a Biasi Luciano, a
Eurostar, a Beppe Benzi della
Funakoshi karate, alla signora
Alignani che ha insegnato ai
bambini a realizzare i libri dello
sport, a Massimo Berruti che
ha aiutato gli alunni della
scuola A. Robino a realizzare
le magliette e i vari coordinati
per la casa esposti e venduti
nella loro bancarella e a tutti
coloro che a vario titolo hanno
collaborato con la scuola.

Prossimi appuntamenti:
26 maggio, premiazione del
Concorso “Immagini per l'am-
biente” presso il Polo di tratta-
mento rifiuti di G.A.I.A. spa; 1
giugno Caccia al tesoro.

Canelli. Continuano le ini-
ziative del progetto “Da libera-
ti a liberi” promosso dall’Azione
Cattolica, dalle Scuole di Ca-
nelli, dall’Unitre e dall’Israt, con
il patrocinio del Comune di Ca-
nelli. Gli appuntamenti del 28
aprile e del 5 maggio, nel Sa-
lone della Cassa di Risparmio
di Asti, hanno visto la parteci-
pazione di un folto pubblico, tra
cui molti giovani degli Istituti
Superiori della città.

Resistenza. Il tema del primo
dibattito “Resistenza e popo-
lazione civile nel sud-astigia-
no” ha suggellato le iniziative
per la celebrazione dell’Anni-
versario della Liberazione. Il
dott. Mario Renosio, direttore
dell’Istituto Storico per la Resi-
stenza di Asti, ha inquadrato
storicamente il movimento del-
la Resistenza con riferimenti
precisi alla nostra zona ed ha
sottolineato il percorso che
un’intera generazione ha do-
vuto compiere per passare dal-
l’esaltazione della guerra ad
una cultura della pace. “E’ un
dovere per ciascuno di noi - ha
detto il dott. Renosio - difen-
dere questo percorso faticoso
che è costato lotte, sacrifici,
lutti, accettando il confronto,
ma rivendicando il diritto di di-
re che, se tutti i morti meritano
il rispetto non è la stessa cosa
morire e morire per la libertà:
siamo tutti uguali davanti alla
morte, ma non davanti alla sto-
ria”.

La dottoressa Bianca Roa-
gna ha poi esposto, con una
ricca documentazione, le tappe
della formazione e le principa-

li attività della IX Divisione ga-
ribaldina “Alarico Imerito”, che
operava nella nostra zona. So-
no riaffiorati nomi come Rocca,
Remo Giovine, Michele Pavia,
assai noti a Canelli, è stata
analizzata l’estrazione sociale
dei componenti della Divisio-
ne, che ammontavano a più di
1300 persone, il ruolo delle
donne e i rapporti tra i membri
della Divisione e il mondo con-
tadino, generalmente favore-
vole ai partigiani, ma piuttosto
restio a prendere le armi.

Costituzione. La scelta ini-
ziale, da parte del Comitato
promotore, di un cammino
orientato alla scoperta della
Costituzione e l’attualità del re-
cente dibattito sulla riforma co-
stituzionale sono state alla ba-
se di un’altra serata di rifles-
sione, svoltasi venerdì 5 mag-
gio, quando si è parlato di “Co-
noscere la Costituzione”.

Il prof. Vittorio Rapetti ha
“scavato” nelle “stagioni” fon-
damentali della nostra Carta
Costituzionale, offrendo ai nu-
merosi presenti un’occasione
unica di riflessione sui valori in
essa contenuti; il Prof.Violardo,
infine, ha fornito gli strumenti
per capire i termini del proble-
ma della riforma costituzionale
con un’informazione oggettiva,
che ha permesso ai presenti,
giovani e meno giovani, di far-
si un giudizio basandosi su da-
ti reali.

2 giugno. Il prossimo appun-
tamento sarà in occasione del-
la festa del 2 giugno, quando
verrà sistemata una stele ai
Caffi, in ricordo dei deportati.

Canelli. Come previsto, ve-
nerdì 19 maggio, dalla sede del-
la Protezione Civile di Canelli, al-
le 5,30, è puntualmente partito
il Ducato, carico di bilance, eco-
grafi, reni artificiali e medicina-
li che porterà il dott. Bertola Pier
Luigi, accompagnato dal fratel-
lo Gian Carlo e dal dott. Vin-
cenzo Leone (recuperato a Ta-
ranto), al porto di Brindisi da
ove salperà per la Grecia per
procedere alla volta dell’ospe-
dale di Skopje in Macedonia e
proseguire poi attraverso la Tur-
chia, la Georgia e arrivare in
Armenia a scaricare l’intero ca-
rico di attrezzature e medicina-
li nell’ospedale della capitale ar-
mena, Erevan.

“Abbiamo aderito con entu-
siasmo all’idea del dott. Bertola
- ci dice il presidente della Pro-
tezione Civile canellese Fran-

co Bianco - mettendogli a di-
sposizione il nostro Ducato che
abbiamo provveduto a far revi-
sionare perché fosse in grado di
affrontare, con due tonnellate
di materiale, i diecimila chilo-
metri del viaggio con alcuni va-
lichi oltre i 2600 metri”.

Le ultime novità della Prote-
zione?

«Sabato 20 maggio - ci ag-
giorna Bianco - i volontari di dei
sette Comuni della Comunità
“Tra Langa e Monferrato” com-
preso il Comune di San Marza-
no Oliveto che ne farà parte,
hanno inaugurato le nuove di-
vise partecipando alla sfilata dei
duemila calciatori, da piazza
Carlo Gancia al campo sportivo.

Voglio ancora ricordare che la
Protezione Civile si incontra al
martedì sera, alle ore 21, in via
Bussinello 164”.

Pellegrinaggio
a Lourdes

Canelli. Dal 2 all’8 luglio
avrà luogo il pellegrinaggio a
Lourdes in treno per ammalati
e pellegrini, accompagnati dai
volontari. La partenza avverrà
da Canelli in pullman verso
Torino da dove, in treno, si
proseguirà per Lourdes. Infor-
mazioni e prenotazioni (entro
il 13 giugno) presso l’Unitalsi
in via Roma 53 tutti i martedì,
venerdì e sabati dalle ore 9
alle 11, oppure ai 338
5808315 - 335 1365716. Ac-
compagneranno i pellegrini
don Claudio Barletta ed una
trentina tra barellieri e sorelle.

“Crearleggendo” e lo sport
un connubio di grande successo

Resistenza e Costituzione 

Il dottor Bertola verso l’Armenia

Canelli. Quest’anno nelle
classi prime dei plessi del Co-
mune di Canelli, è stato pro-
posto un progetto di educa-
zione alimentare intitolato
‘Mangiocando’ che aveva co-
me obiettivo di portare i bam-
bini alla consapevolezza che
il cibo è un’importante fonte di
salute e stimolarli ad aprirsi a
esperienze gustative nuove,
ma anche corrette.

L’attività è stata svolta da
tutte le insegnanti coinvolte
nel progetto durante le ore di
lezione con la consulenza e
l’intervento della Dott.ssa Mo-
rando e Dott.ssa Bo, dietolo-
ga e dietista dell’Asl 19 di

Asti. Nella settimana dal 22 al
27 maggio 2006 si terrà la
settimana del sano spuntino
durante la quale i bambini
delle classi prime consume-
ranno, durante l’intervallo di
metà mattinata, merende of-
ferte da fornitori locali e non.
A questo proposito si intende
ringraziare la ditta Ferrero di
Alba, l’Associazione Genitori
‘Le Piccole Sedie’, Super
Shop Giochi & Giochi, il Caffé
Roma di Roveta Lorenzo, il
negozio di alimentari di Ca-
naparo Roberto, la panetteria
Pistone, Gandolfo Adriano e
alcune mamme delle classi
prime.

La settimana del sano spuntino
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Canelli. In un mondo pallonaro sem-
pre più intrigato e truffaldino, una bocca-
ta di ossigeno ci viene regalata dagli ol-
tre 2000 calciatori che sabato 20 maggio
hanno attraversato le vie di Canelli per la
“Festa del calcio giovanile”

I volti puliti del calcio hanno sfilato a
testa alta, hanno dimostrato che si può
giocare senza furberie, che si può vince-
re senza comprare partite.

Nel momento più brutto della FIGC ci
sono ancora società ed atleti il cui il pri-
mo imperativo non è quello di vincere a
tutti i costi, ma divertirsi e stare insieme.

Abbiamo visto sfilare tante società di
calcio dalla categoria Scuola Calcio, ai
Pulcini, Esordienti, Giovanissimi e Allievi,
tutti nella loro divisa sociale, accompa-
gnati da allenatori, dirigenti, che ogni an-

no compiono notevoli sforzi per far sì che
questi ragazzi si avvicinino in modo sano
e leale allo sport.

Entrati sul terreno di gioco dello stadio
Sardi la “Banda Città di Canelli” ha suo-
nato l’inno Nazionale che veniva cantato
da tutti con grande rispetto ed emozione.
Oltre ai ragazzi hanno sfilato la sezione
A.I.A Arbitri di Asti e tutti coloro che han-
no controllato il buon andamento della
manifestazione come la Protezione Civi-
le, i Carabinieri in Congedo, gli Alpini e la
Croce Rossa di Canelli. La festa del Cal-
cio Giovanile rappresenta un grande
evento sportivo per tutti coloro che ama-
no veramente il calcio e questo sottoli-
neato da tutte le autorità che nei loro
brevi, ma importanti discorsi hanno sot-
tolineato. Tutti sono stati d’accordo, a co-

minciare dal presidente della provincia
Roberto Marmo, al sindaco di Canelli
Pier Giuseppe Dus o ai delegati della Fe-
derazione Calcio Piemonte, nell’afferma-
re che questi ragazzi, presenti sul cam-
po, sono la forza del domani per un mon-
do migliore sia a livello sociale sia sporti-
vo.

Al termine della manifestazione i bam-
bini più piccoli, quelli appartenenti alla
scuola calcio, si sono esibiti con palleggi,
e slalom tra i paletti. Hanno cercato di
mettere in pratica gli insegnamenti rice-
vuti, ma soprattutto hanno dato lezione a
tutti coloro che stanno infangando il no-
me del calcio dicendo che prima di tutto
c’è il rispetto per gli avversari e il diverti-
mento.

Alda Saracco

Canelli. Si svolgerà giovedì 1º
giugno alle ore 20 nel cortile
coperto di Casa Gancia in Cor-
so Libertà la Cena per festeg-
giare la Promozione del Canel-
li in sedie D.

La cena voluta dalla società
per festeggiare lo storico tra-
guardo raggiunto dopo 36 anni
sarà aperta a tutti i tifosi e spor-
tivi canellesi.Per prenotazioni ed
informazioni si possono contat-
tare i seguenti numeri telefoni-
ci: 335 5753941, 338 5631926,
333 6507399 entro il 28 maggio
al costo di 25 euro.

Intanto sul fronte squadra per
il prossimo anno tutto tace. La
prima mossa sarà scegliere il
mister che pare sempre più pro-
babile la riconferma di Giulio
Campanile compatibilmente con
gli impegni di lavoro, problema
questo se la società optasse
per gli allenamenti pomeridiani.

Intanto la società sta testan-
do una serie di giovani sia del vi-
vaio che provenienti da altre so-
cietà. Si parla del giovane To-
matis laterale della juniores del
Collegno, un francese classe
1988 ed intanto si sta cercando
un difensore centrale (si vocife-
ra il nome di Ragagnin della
Nova e Gallo del Borgosesia)
mentre per la punta di peso da
affiancare a Greco Ferlisi si par-
la Roano.

Sul fronte portiere dato per
quasi sicuro la partenza di Fra-
sca si parla con insistenza di
un ritorno di Basano ora in for-
za all’Orbassano oltre natural-
mente alla riconferma dei due
girelli Gigi Lentini e Diego Fuser.

Intanto c’è sempre in ballo
l’amichevole con il Toro che si
svolgerà quasi sicuramente nel-
la prima decade di giugno.

Ma.Fe.

Canelli. Si svolgeranno il 2 giugno a Baveno (VB) la Festa
regionale “Fair Play” riservato alla categoria Esordienti. Alla
manifestazione organizzata dalla Società A.S.D. Città di Bave-
no 1908 parteciperanno 16 squadre designate dai Comitati
Provinciali e locali di appartenenza. A rappresentare la provin-
cia di Asti saranno gli esordienti della U.S.D. Virtus Canelli alle-
nati dall’assessore all’agricoltura Flavio Scagliola. Le gare si di-
sputeranno sui campi sportivi di Baveno, Feriolo, e Fondotoce.

Canelli. È partito lunedì scorso la 36 edizione del Torneo
“Bruno Trotter” riservato alla Categoria giovanissimi. Queste le
squadre partecipanti: Pro Vercelli, Valenzana, Casale, Asti, Al-
bese, Bra, AC Canelli e USD Virtus Canelli. Nelle due serate
eliminatorie si sono svolti due incontri per sera dove la vincente
di ogni gara disputerà la semifinale di sabato 27 maggio. Le fi-
nali per il terzo posto e la finalissima si svolgeranno lunedì sera
29 maggio. Nella prima serata si sono affrontate la Valenzana
Calcio- ASD Bra con il risultato finale di 1-0 per gli orafi. Nella
seconda partita della serata si sono affrontate Virtus Canelli e
Albese Calcio. Partita combattuta, veloce con due squadre che
si sono subito dimostrate in palla. Va in vantaggio la Virtus con
una bella punizione quindi il pareggio degli ospiti ed il primo
tempo finisce 1-1 Secondo tempo altra bella punizione per i cu-
neesi che passano in Vantaggio 2-1. Pareggio poi su azione
per gli azzurrini a una decina di minuti dal termine. Il risultato ri-
mane fisso sul 2-2. Calci di rigore che vede la prima sequenza
di tiri dal dischetto terminare in perfetta parità 4-4. Si va ad ol-
tranza fino al definitivo 9-8 ai rigori. Nella seconda serata di
mercoledì scorso si sono affrontate Pro-Vercelli e Asti (C) e
Casale e AC Canelli (D).

Superate le fasi eliminatorie di lunedì e mercoledì la semifi-
nale vedrà incontrarsi la vincente C contro Valenzana alle ore
20,30 mentre alle 21.45 l’altro incontro sarà tra la vincente D e
Albese. La finale sarà lunedì sera alle ore 20,30 la finale per il
terzo posto e alle ore 21.45 la finalissima. A concludere la ma-
nifestazione la tradizionale premiazione sul campo.

Ma.Fe.

Canelli. Mango e le Langhe si preparano a vivere per il quinto
anno consecutivo l’avventura del “Moscato Rally”, Ronde su di
una unica prova speciale organizzata dalla “991 Racing” di Bep-
pe Sarotto & C. L’appuntamento è per il 1º e 2 luglio. Dal primo di
giugno si potranno inviare le domande di adesione che verranno
accettate fino al 26 di giugno, giorno di chiusura delle iscrizioni.
La prova “Ronde” quasi totalmente rinnovata lancerà una nuova
sfida sui suoi oltre diciassette chilometri di affascinante itinerario
langarolo da percorrere quattro volte con la possibilità di scartare
il peggior risultato. Saranno ammesse oltre le vetture presenti
abitualmente in un rally di Coppa Italia, anche le più spettacolari
Worl Rally Car (WRC). Info: dalle 18 alle 20 tel e fax.
0173/611549 333/7322400 Iscrizioni: dal 1 al 26 giugno.Chilo-
metraggio totale Km 296.84; singola PS 17.65, totale PS 70.60;
Vincitori edizione 2005 Cantamessa - Calleri Subaru Sti Gr.N.

Canelli. Sabato 20 maggio
l’azienda Renzo Robba, di re-
gione San Sebastiano di Cas-
sinasco, ha inaugurato, da-
vanti a numerosi amici e co-
noscenti, il primo punto vendi-
ta dell’intera Asl 19 di ‘Latte
crudo’, direttamente ed esclu-
sivamente al consumatore fi-
nale.

“L’idea è nata circa un anno
fa, a seguito delle richieste di
amici consumatori - ci spiega
Renzo Robba - Abbastanza
numerosi sono stati gli adem-
pimenti sanitari e burocratici
richiesti, giustamente, dall’Uf-
ficio Servizio Veterinario del-
l’Asl. La mia azienda (0141
851120), con una settantina di
capi, era già in possesso, dal
2002, dell’autorizzazione per
la produzione di latte di ‘Alta
qualità’. Tramite l’associazione
allevatori di Asti (Apa) siamo
riusciti a trovare una ditta pro-
duttrice del distributore auto-
matico che sarà attivo dalle 16
alle 20,30 di tutti i giorni, com-
presi i festivi, e che permet-
terà di acquistare, al costo di
un euro al litro, il latte fresco di

giornata. E’ indispensabile
portarsi la bottiglia”.

I vantaggi per il consumato-
re?

“Intanto risparmia 30/40
centesimi (600/800 lire) al li-
tro. E poi, soprattutto, ha un
prodotto integro, equilibrato,
fresco, completo, ricco di vita-
mine, proteine e calcio molto
indicato per l’alimentazione
dei bambini e degli anziani”

Come va conservato?
“Ad una temperatura tra i

due e i quattro gradi (nel fri-
go) si conserva, anche senza
farlo bollire, per 48 ore. Per
una conservazione più lunga,
è consigliata una bollitura su-
periore ai 65 gradi”.

Canelli. Nuovamente sul
podio il piccolo Diego Lazza-
rin del Pedale Canellese a
Galliate (No) in occasione
della manifestazione di Do-
menica 21 Maggio organiz-
zata dalla locale Ciclistica.
Nonostante la presenza dei
for t issimi at let i  lombardi,
Diego non si è lasciato inti-
morire ed ha vinto la sua ga-
retta dimostrando tutta la
sua grinta. Stesso risultato
per Alice Basso la quale,
nella sua categoria si è clas-
si f icata al  1º posto tra le
femmine e al 3º assoluto con
i maschietti.

Nella foto i due piccoli atleti
con il DS Pascarella.

Canelli. Dopo la battuta
d’arresto contro la forte com-
pagine del C.S.C. Orti di Ales-
sandria, domenica 21 mag-
gio, la squadra dell’Acli ha ot-
tenuto una schiacciante vitto-
ria (6 a 0) contro il Casale
Sporting Club. Singolari: Por-
ta - Vecchio 6/4 6/3; Martini-
Isella 6/1 1/6 6/3; Piana - Alla-
ra 6/0 7/6 e Alberti - Tirelli 6/3
6/3. I match di doppio vedeva-
no vincenti Porta / Martini su
Vecchio / Isella e Piana / Al-
berti su Allara / Pasolini.

Serie D3 A. La squadra
capitanata da Mario Bussoli-
no ha rimediato una pesante
sconfitta per 0 a 4 in trasferta
contro la compagine della
Giardina S.C.(B) di Asti.

Serie D3B. L’incontro in ca-

lendario domenica 21 maggio
con il T.C. Alba (B) su richie-
sta del sodalizio albese verrà
ricuperato il 2 giugno.

Domenica 28 maggio: Se-
rie D2: Polisportiva Casta-
gnolese - T.C.Acli; Serie D3A:
T.C.Acli - Pol. Castagnolese
(B); Serie D3B: A.S. Santo-
stefanese - T.C. Acli; Serie D3
femminile: D.L.F. Asti - T.C.
Acli.

Sui campi del circolo Acli
sono in pieno svolgimento il
Torneo dell’Associazione
Nazionale Carabinieri e il
Torneo Little Cup.

Il 27 maggio prenderà il via
il Trofeo “Avv. Carlo Porta”,
singolare maschile nazionale
Fit riservato ai giocatori di 4ª
categoria.

Dindo Capello dopo Sebring
vince anche a Houston

Canelli. Seconda vittoria stagionale per Dindo Capello nella
seconda gara della American Le Mans series sul tracciato
texano di Houston.

Dopo la vittoria del mese scorso con l’inglese Allan McNish
nella 12 ore di Sebrind con una vettura diesel Audi R10 turbo,
domenica scorsa 14 maggio si è imposto con la vecchia Audi
R8, reggendo agli attacchi di Lola e Porsche, più veloci nelle
qualifiche ma che hanno accusato noie tecniche durante la ga-
ra.

Capello e McNish sono tornati in pista domenica 21 maggio
sul circuito statunitense del Lexington.

Canelli. L’annuale conve-
gno degli ex allievi/e di don
Bosco si svolgerà domenica 4
giugno in regione San Gio-
vanni 103 di Canelli. A giudi-
care dal programma tutto fa
pensare ad una splendida
giornata trascorsa in serenità,
gioia e condivisione fraterna.

Ore 9 arrivi ed accoglienza;
ore 10,30 Santa Messa nel
Santuario; ore 11,30 nella
‘Sala delle stelle’ del Comune
sarà consegnato agli ex allievi
un riconoscimento per la fe-
deltà e l’attaccamento dimo-
strato negli anni alla casa sa-
lesiana; alle ore 13, pranzo in
allegria nel salone don Bosco.

E’ gradita l’adesione scritta

o telefonica: Cesare Terzano
(0141/823406 Uff.), Franco
Ciriotti (0141823867 Uff.), An-
gelo Berra (347/0349841),
Sergio Borio (0141/966677),
Pier Car lo Barbero
(0141/823088 - Pasti). Presso
questi ex allievi è possibile
prenotare il pernottamento in
agriturismi o alberghi.

Cesare Terzano ricorda
anche che un particolare rico-
noscimento sarà dato alla
quarantina di ex allievi che dal
Veneto sono sempre presenti
alla ‘giornata’ e che quest’an-
no vorranno anche congratu-
larsi con il loro compagno di
studi, il presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo.

Importante assemblea generale
dei soci del Toro Club

Canelli. Un’importante assemblea generale ordinaria e
straordinaria dei soci del Toro Club è prevista per giovedì 25
maggio alle ore 21, nei locali del bar Jack Pot, in piazza Gancia
a Canelli. All’ordine del giorno l’approvazione del consuntivo al
30 agosto 2005, la relazione sull’affiliazione del Toro Club Val-
lebelbo a Torino F.C. spa quale club ufficiale per la stagione
2005/06 e la ratifica dello statuto adottato dal Toro Club Valle-
belbo - Canelli e varie.

A Toso e Rosso il rally
delle “Valli piacentine” 
Canelli. Lo scorso weekend (sabato 13 e domenica 14 mag-

gio) l’equipaggio canellese composto da Claudio Toso e Ales-
sandro Rosso si è aggiudicato il 19º rally delle “Valli piacentine”
alla guida della bellissima Porsche 911. I canellesi hanno vinto
cinque delle sei prove che componevano il percorso della gara
risultando coì i primi assoluti nella categoria autostoriche.

Duemila atleti per le vie di Canelli: sono i giovani
della provincia a regalare il volto pulito del calcio

Grande festa azzurra
per il Canelli in serie D

La Virtus alla festa regionale
“Fair Play” categoria esordienti

Il 36º torneo Trotter

5º Moscato Rally di Mango 

Pedale Canellese: ancora primi
Diego Lazzarin e Alice Basso

Sonora vittoria del Tennis - Acli in D2

A Cassinasco il latte
crudo ad 1 euro

Festa ex allievi di don Bosco
domenica 4 giugno a Canelli
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Nizza Monferrato. L’edizio-
ne 2006 della Corsa delle bot-
ti e del Monferrato in tavola si
svolgerà nel fine settimana
del 3 e 4 giugno prossimo.

Per due giorni la città di
Nizza Monferrato sarà la capi-
tale del Monferrato e si pre-
senterà ai numerosi visitatori
che, senza soluzione di conti-
nuità calpesteranno il suolo
nicese, le piazze e le vie, con
la sua immagine più bella di
città accogliente ed ospitale.

Un fine settimana in cui si
incontreranno e mescoleran-
no sport (la Corsa delle botti)
con protagoniste le ditte vini-
cole e gastronomia (Il Monfer-
rato in tavola) con le Pro loco
che con i loro piatti tipici si
contenderanno in un premio
virtuale il “palato” dei buongu-
stai.
La Corsa delle botti

Scorrendo cronistoria della
“Corsa” scopriamo che que-
sta del 2006 è la 24.ma edi-
zione.

Nata nel 1978 come “sfida”
fra i borghi della città, dal
1989, come promozione del
territorio e del “vino”, è stata
riservata alle ditte vinicole.

L’albo d’oro vede in testa
“La Torre di Castel Rocchero”
con 7 vittorie, seguito dalla
Bersano vini (5 ) e Colline e
Cascine (3), mentre nell’edi-
zione riservata ai borghi, il
primato delle vittorie spetta al
Borgo Bricco Cremosina (4)
con, a ruota, lo Stradino Bos-
sola (3).

L’edizione 2005 è stata vin-
ta dalla Araldica vini piemon-
tesi di Castel Boglione.

Quest’anno saranno 13 le
ditte vinicole che cercheran-
no di sfrecciare per prime sul
traguardo di Piazza Garibaldi
per ricevere l’ovazione del
pubblico ed il premio del vin-
citore: Araldica vini piemonte-
si-Castel Boglione; Bersano-

Nizza Monferrato; Cantina di
Nizza; Cantina Sociale Bar-
bera dei sei Castelli-Agliano
Terme; Cantina Sociale di
Mombaruzzo; Cantina Vi-
gnaioli Astibarbera-S. Marza-
notto d’Asti; Cantine Mondo e
Mazzolo-Canelli; Colline e
Cascine-Nizza Monferrato;
Cortiglione “Le vie del vino”;
Azienda vitivinicola Malgrà-
Bazzana di Mombaruzzo;
Produttori Sanmarzanesi; Vi-
ticoltori associati di Vinchio e
Vaglio Serra-Vinchio; Viticol-
tori associati incisiani-Incisa
Scapaccino.

C’è da dire che gli atleti
“spingitori” (tutti dilettanti che
impegnano le ore serali per
allenarsi e fare esperienza) si
stanno preparando per pre-
sentarsi ai nastri di partenza
della corsa (qualificazioni, se-
mifinali e finali) in perfetta for-
ma fisica perchè “spingere la
botte” (minimo 100 Kg. di pe-
so) comporta un notevole di-
spendio di energie.
Monferrato in tavola

In contemporanea alla Cor-
sa delle Botti l’area del Foro
boario “Pio Corsi” ospiterà le
Pro Loco che offriranno ai vi-
sitatori le loro specialità culi-

narie: i piatti tipici che orma
sono diventate le “specialità”
di ogni singola Pro loco.

In totale saranno 11 le Pro
loco presenti alla manifesta-
zione (nel nostro prossimo
numero il dettaglio dei menu):
Agliano; Canelli; Castel Bo-
glione; Castelnuovo Belbo;
Cortiglione; Incisa Scapacci-
no; Mombaruzzo; Mongardi-
no; Nizza Monferrato; Qua-
ranti; S. Marzano Oliveto.

La distribuzione dei piatti
inizierà Sabato 3 giugno a
partire dalle ore 19 e prose-
guirà domenica 4 giugno a
partire dalle ore 12, fino nella
tarda serata fino ad esauri-
mento delle scorte vivande.

F.V.

Nizza Monferrato. Una due
giorni speciale, sabato 27 e
domenica 28 maggio. Sul
“palcoscenico” (si fa per dire)
di piazza Garibaldi tanti i gio-
vani protagonisti in un mix di
sport e musica con due mani-
festazioni raggruppate nello
“Sport Day 2006”: una propo-
sta dalla Consulta giovanile
nicese lo “Sport Festival” e
l’altra curata dal Coni di Asti
“La giornata dello sport” che
vedrà impegnati atleti delle
più disparate discipline sporti-
ve (le potrete scorrere di se-
guito nel programma), alcune
delle quali si svolgeranno
presso la Piscina comunale di
piazza Dal Pozzo.

La manifestazione è stata
presentata in Comune a Niz-
za Monferrato, dal sindaco,
Maurizio Carcione e dall’As-
sessore allo Sport, Pier Paolo
Verri, unitamente ai giovani
della Consulta giovanile, isti-
tuita nel marzo 2005 con lo
scopo di “riconoscere i giova-
ni protagonisti della comu-
nità”, al presidente della Pro
Loco, Bruno Verri, al consi-
gliere, Mauro Oddone (Presi-
dente del Consiglio comuna-
le).

Il compito di presentare la
due giorni è toccato a Pier
Paolo Verri che ha evidenzia-
to questo particolare abbina-
mento: la promozione dello
sport con l’esibizione e le pro-
ve dell’attività sportiva e la
musica che avrà il suo culmi-
ne nella serata di sabato 27.

Per il sindaco Maurizio Car-
cione si tratta di una grande
manifestazione “concretizzata
nel fare sistema, la parola
d’ordine che sempre di più
deve unire tutti coloro che in-
tendono lavorare per la città
con le associazioni in sinergia
per raggiungere quegli obietti-
vi comuni, turistici, economici,
sociali, che devono far fare al-

la città il salto di qualità.”
Interessante l’osservazione

di Bruno Verri “Elevare il livello
culturale attraverso le manife-
stazioni (non solo le solite
mangiate) con un processo
positivo” e del presidente del
Consiglio comunale,Mauro
Oddone “Un’opportunità, per i
ragazzi, di confronto con l’Am-
ministrazione e la realtà della
complessa macchina comu-
nale”. Nel dettaglio ecco il pro-
gramma delle due giornate.
Sabato 27 maggio

Dalle ore 14,00: Torneo di
calcetto, staffetta 3 X 400;
Torneo di pallavolo misto; Ba-
sket; Corsa delle botti; Karate;
Sbandieratori; Percorsi di agi-
lità; pattinaggio; Pallavolo. Tut-
ti si possono iscrivere alle ga-
re.

Animazione con il DJ, Ste-
fano Bordieri.

Alle ore 19,00: Premiazione
e cena con la Pro Loco di Niz-
za Monferrato.

Ore 21,00: Concerto del
Gruppo musicale Ex Novo.

Durante tutto il pomeriggio
saranno presenti con i loro
mezzi ed automezzi i volonta-
ri del Distaccamento dei Vigili
del fuoco di Nizza Monferrato
ed i militi delle Croce verde.
Domenica 28 maggio

Il Coni di Asti per celebrare

degnamente la Giornata dello
sport 2006 ha invitato atleti e
società sportive per una esibi-
zione delle diverse discipline
praticate in provincia:

A partire dalle ore 15 si esi-
biranno nei diversi sport: Ten-
nis tavolo; Pattinaggio; Ba-
sket; Karate; Ginnastica ritmi-
ca; Tiro con l’arco; Tamburel-
lo; Pugilato; Ciclismo; Solleva-
mento pesi; Mini volley; Scac-
chi; Badminton; Disabili spor-
tivi; Corsa cronometrata; Pal-
lavolo; Bocce; Judo; Danza
spor tiva; Danza spor tiva
funky; Scherma; Atletica leg-
gera; Golf; Lotta greco-roma-
na; Rugby; Kart; Pallapugno.

Presso la Piscina comunale
esibizioni di: Nuoto; Attività
subacquea; Beach volley;
Calcio a 5; Tennis; Hockey su
prato.

Saranno presenti alla due
giorni i celebrati campioni del
calcio: Paolo Pulici, Roberto
Boninsegna, Claudio Sala,
Massimo Crippa unitamente
ad altri campioni dello sport,
già a Nizza per la premiazio-
ne del Vinae Cultor (il detta-
glio in articolo a parte).

Sabato e domenica si po-
tranno degustare le specialità
gastronomiche proposte dalla
Pro Loco di Nizza Monferrato.

F.V.

Nizza Monferrato. Venerdì
19 maggio presso l’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to il Circolo didattico di Nizza
Monferrato ha organizzato i
suoi annuali “Giochi della gio-
ventù” ed ha premiato chi è
primeggiato nelle diverse spe-
cialità: precorso misto, getto
della palla medica, velocità, e
staffetta.

Erano presenti circa 800 ra-
gazzi che frequentano le ele-
mentari di Nizza Monferrato,
Incisa Scapaccino, Momba-
ruzzo, Castelnuovo Belbo ac-
compagnati dai rispettivi inse-
gnanti e da tantissimi genitori
che hanno collaborato per la

buona riuscita di questa gior-
nata sportiva che si può con-
siderare un momento di festa
e di aggregazione.

A premiare i ragazzi del
podio con il sindaco di Nizza,
Maurizio Carcione, con il vice
sindaco, Sergio Perazzo e gli
assessori, Giancarlo Porro e
Tonino Spedalieri; il sindaco
di Mombaruzzo, Silvio Drago,
il vice sindaco di Calamandra-
na, Fabio Isnardi ed il neo
onorevole, Massimo Fiorio
(sindaco di Calamandrana),
giunto appena libero dai suoi
impegni; la dirigente dell’Isti-
tuto comprensivo, prof.ssa
Elisabetta Cairo, il presidente

del Consiglio di circolo, dr.
Giorgio Pagella e, natural-
mente, la dirigente del Circolo
scolastico nicese, dott.ssa
Eva Frumento Roggero Fos-
sati. A tutti i ragazzi parteci-
panti è stata consegnata una
medaglia ricordo, mentre a
tutti i vincitori (primo, secon-
do, e terzo) le coppe donate
dai numerosi sponsor della
manifestazione. Durante la
manifestazione a tutti gli inse-
gnanti che lasceranno il servi-
zio è stata consegnata una
targa ricordo per l’impegno ed
il lavoro svolto.

Nella foto: i ragazzi schie-
rati per la premiazione.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato è convocato per Lu-
nedì 29 maggio alle ore
19,000 e, qualora la trattazio-
ne degli argomenti non fosse
ultimata, proseguirà Martedì 6
giugno, sempre alle ore
19,00. Nutritissimo l’ordine
del giorno comprendente ben
15 punti.

1) Interrogazioni;
2) Approvazione conto con-

suntivo esercizio finanziario
2005;

3) Ratifica della deliberazio-
ne della Giunta comunale n.
62 in data 21/4/2006 “Bilancio
di previsione 2006” - 1º storno;

4) Bilancio di previsione
2006 - 1º utilizzo avanzo

5) Regolamento per il trat-
tamento dei dati sensibili e
giudiziari dei comuni (D.Lgs.
196/03) Provvedimento del
Garante del 29.12.2005. Re-
voca art. 11 del regolamento
di cui alla delibera del C.C. n.
54/2005. Approvazione nuovo
regolamento tipo del Garante

6) Approvazione del Piano
di zonizzazione acustica del
territorio comunale ai sensi
della L.R. n. 52 del
20/10/2000

7) Approvazione variante
specifica non sostanziale al
P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17,
comma 7 della Legge regio-
nale 5/12/1977, n. 56 per ade-

guamento di aree per insedia-
menti produttivi (PR2-PR3-
PR4)

8) Variante generale al
P.R.G.C. di adeguamento in
conseguenza dell’evento allu-
vionale del novembre 1994 -
Approvazione

9) Approvazione definitiva
Piano di recupero di Libera
iniziativa in zona RR 9 del
P.R.G.C. proposto dalle sig.re
Ferrari Maria Gabriella, Lui-
sella e Barzaghi Davide

10) Adozione Piano di recu-
pero di Libera iniziativa in zo-
na C. S. Unità di intervento n.
19.3 del P.R.G.C. proposto
dalla Società Sviluppo Pro-
getti Immobiliari

11) Approvazione regola-
mento per la gestione dei ri-

fiuti urbani
12) Ampliamento del Servi-

zio di Raccolta dei rifiuti solidi
urbani - Affidamento a società
mista dal 1.1.2007 al
31.12.2007

13) Approvazione regola-
mento per l’utilizzo e la ge-
stione degli impianti sportivi
comunali

14) Modifica regolamento
comunale recante i criteri ge-
nerali per gli insediamenti la-
vorativi di soggetti in partico-
lare situazione di bisogno at-
traverso l’utilizzo di “Borsa la-
voro”

15) Rinnovo adesione da
parte del Comune all’Associa-
zione Bottega del Vino di Niz-
za Monferrato per il quinquen-
nio 2006/2011.

All’oratorio Don Bosco di Nizza per 800 ragazzi del Circolo

Giochi della gioventù 2006

Convocato per lunedì 29 maggio

Consiglio comunale con tanti argomenti

Sabato 3 e domenica 4 giugno a Nizza Monferrato

Corsa delle botti
e Monferrato in tavola

Sabato 27 e domenica 28 a Nizza Monferrato lo “Sport day 2006”

Attività sportiva in simbiosi
con Musica giovani

Interrogazione del consigliere Balestrino
Nizza Monferrato. Il Consigliere comunale Pietro Balestrino

rivolge al sindaco la seguente interrogazione: “Vista l’autorizza-
zione a sistemare in piazza XX Settembre un’edicola di giornali
(che toglie spazio al mercato settimanale) - chiede - perchè
non venga attuato tale esproprio di posti auto nella piazzetta
Don Bosco. In piazza XX Settembre si è usato un metodo di
opposta cultura e di etica diversa (quanti negozi ci sono dispo-
nibili nell’area per aprire una rivendita di giornali) rispetto a
quello adottato per la piazzetta, nel togliere la statua di Don
Bosco per far posti auto. Democrazia è anche rispettare le re-
gole civili, laiche e religiose che rappresentano il nostro attac-
camento alle radici, anche se nessuno dall’Associazione ex al-
lievi di Don Bosco e dei vertici delle Suore di Maria Ausiliatrice
ha fatto opposizione.

I vincitori della corsa 2005 con lo stendardo e le autorità.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Filippo, Maria An-
na, Federico, Elia, Libero,
Eleuterio, Massimino, Ferdi-
nando, Giovanna, Giustino,
Fortunato.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Una due
giorni con i “campioni” del
passato, sabato 27 e domeni-
ca 28 maggio per una premia-
zione speciale.

L’iniziativa è una “trovata”
della Wineland e di Claudio
Sala che del territorio nicese
è diventato un ospite eccezio-
nale, che ad ogni chiamata ri-
sponde sempre “presente”.

L’iniziativa in questione è la
Vinae Cultor, e questa è la
prima edizione. Si vuole pre-
miare il campione, il calciato-
re che nel corso della carriera
abbia segnato almeno 50 nel
Campionato italiano di serie
A, oppure personaggi nel
mondo dello sport che abbia-
mo collezionato almeno 50
presenze nella Nazionale az-
zurra, di qualunque disciplina
sportiva.

Come premio il prescelto ri-
ceverà della bottiglie di Bar-
bera d’Asti “I Filari del Poeta”,
dalla produzione del campio-
ne granata Claudio Sala.

Per l ’edizione 2005 del
premio la scelta è caduta sul
calciatore granata, Paolo Pu-
lici (Pupi gol…Puliciclone…o
come i suoi fans preferisco-
no chiamarlo), che faceva
parte della formazione gra-
nata che si aggiudicò il cam-
pionato 75/76 e vincitore 3
volte della classifica dei can-
nonieri, al quale verranno
consegnate 142 bott igl ie,
tanti quanti i gol segnati in
Serie A nella sua strepitosa
carr iera. Contemporanea-
mente verrà idealmente pas-
sato il testimone al Campio-
ne già indicato per l’edizione
2006: Roberto Boninsegna
(163 reti segnate e quindi
163 bottiglie di… vino).

La consegna della bottiglie
sarà effettuata Sabato 27, alle
ore 19, presso le Cantine Cle-
mente Guasti.

Con i suddetti “campioni”,

Sala, Pulici, Boninsegna, pre-
senzieranno anche gli ex cal-
ciatori, Massimo Crippa, Giu-
seppe Pallavicini. Paolo Mo-
nelli, mentre hanno dato la lo-
ro adesione gli onorevoli, Ma-
ria Teresa Armosino e Massi-
mo Fiorio. Al termine della ce-
rimonia della consegna delle
bottiglie, la Wineland pre-
mierà alcuni importanti ospiti
d’onore. Il rinfresco finale sarà
offerto dalla Pro loco nicese,
dalla Famiglia Guasti, e dal-
l’A.M.A. (Alto Monferrato Asti-
giano), il marchio di promo-
zione delle aziende del terri-
torio.

Domenica 28, poi, presso
la Cascina Boschetto Vecchio
(della Ditta Guasti), passag-
gio simbolico di consegne fra
il Vinae Cultor 2005 e Vinae
Cultor 2006.

I graditi ospiti saranno pre-
senti in piazza Garibaldi per
salutare i ragazzi e gli sporti-
vi, non disdegnando di firma-
re autografi o rispondere alle
eventuali domande, che par-
teciperanno allo “Sport Day
2006”, la manifestazione che

nel fine settimana vedrà im-
pegnati in un connubio fra
spor t e musica i numerosi
atleti impegnati nella dimo-
strazione delle più svariate di-
mostrazioni sportive: dal ten-
nis tavolo al basket, dal tam-
burello agli scacchi, dalla pal-
lavolo alla scherma, ecc,; dal-
le ore 15 la Consulta giovani-
le proporrà musica dal vivo.

Gli ospiti questo week-end
saranno accompagnati in visi-
ta alle Cantine Bersano ed al-
la Tenuta Olim Bauda di Inci-
sa Scapaccino.

Chiudiamo la presentazio-
ne di questo avvenimento con
il pensiero del presidente del-
la Wineland “Con questa ini-
ziativa siamo tornati alle origi-
ni ed allo scopo per cui era
nata l’Associazione, La pro-
mozione e la valorizzazione
del territorio, anche se nel
corso del tempo siamo stati e
siamo ben lieti di offrire la no-
stra collaborazione e la nostra
partecipazione a tutte quelli
iniziative di solidarietà e di be-
neficenza”.

F.V.

Nizza Monferrato. Pubblichiamo alcune
considerazioni di Alessandra Chiarlo, della
classe 5ª B.

«L’Assessorato ai Servizi Sociali del Co-
mune di Asti, in collaborazione con un ampio
numero di soggetti, ha organizzato un Con-
vegno dal titolo “Aggiungere vita agli anni”, te-
nutosi mercoledì 10 maggio nel teatro “Alfie-
ri” con la finalità di riflettere sulla condizione
degli anziani, cercando di evidenziarne il ruo-
lo importante ed attivo sia all’interno della fa-
miglia che della comunità.

Anche le alunne delle classi 1ªA, 2ªA, 3ªA,
4ªB e 5ªB dell’“opzione sociale” dell’Istituto
Nostra Signora delle Grazie di Nizza Monfer-
rato, guidate dalle insegnanti sr. Claudia Mar-
tinetti e Manuela Ciocca, hanno partecipato al-
la manifestazione, proponendo un power–point,
frutto di una ricerca sul confronto generazio-
nale tra giovani e anziani. Gli studenti sono
stati invitati per imparare a guardare gli an-
ziani non come persone che hanno bisogno
di cure, ma come saggi, pronti a regalare le
ricchezze che abitano dentro le esperienze che
hanno vissuto e che li hanno formati.

“I nonni danno consigli per affrontare la vi-
ta”. Questa è la frase che più mi ha colpito
dell’indagine sperimentale a cui sono stati
condotti i giovani ragazzi dell’Istituto per in-
trodurre la relazione del professor Andreis
sulla psicologia gerontologica.

Esprime, infatti, tutto ciò che l’esperto ha vo-
luto comunicarci paragonando la scoperta del-
l’America, come fonte di prosperità, alla ri-
scoperta delle persone anziane e di tutto ciò
che possono ancora donare al mondo ed al-
le persone che ne fanno parte. Parlo di ri-sco-
perta perché, oggigiorno, la nostra cultura
sembra aver perso quel rispetto e quell’am-
mirazione caratteristica dei bambini di “ieri” ver-
so i rispettivi anziani.

Altri giovani hanno partecipato al conve-
gno: gli alunni del Liceo Classico “V. Alfieri”,
di Asti, hanno introdotto con un filmato, inti-
tolato “Merenda coi nonni”, la presentazione
del progetto sulla “Memoria della città” del
sociologo Enrico Ercole. È stato interessante
poter cogliere informazioni su come vivevano
la città i nostri “vecchi”: delimitata in quartie-
ri nei quali si svolgeva la vita quotidiana e do-
ve la parola “collettività” era all’ordine del gior-
no, forse anche per risolvere problemi, per
noi inesistenti, come l’assenza di riscalda-
mento o di elettrodomestici. Anche la man-
canza della tanto amata televisione ha con-

tribuito senz’altro ad accrescere questo clima
di spensieratezza e di onestà in cui già vive-
vano.

Sono state presentate iniziative di attività con
le scuole, per avvicinare i bambini agli anziani;
due generazioni così distanti, ma altrettanto
vicine per la loro voglia di vivere; centri per
la formazione dell’anzianità attiva perché, mol-
te volte, da vecchi non ci si sente arrivati,
ma appena iniziati ad una nuova vita. Ci è sta-
to comunicato che ci vuole una certa matu-
rità per poter ricoprire determinate cariche e
ruoli specifici all’interno della società, per que-
sto motivo, donne e uomini anziani vengono
spinti alla partecipazione verso l’attività sociale.

“Se siete qui è perché hanno soprattutto
amato” ed è per questo che bisogna rispet-
tare i nostri nonni, come tutti gli anziani che
ci vivono attorno. Loro apprezzano la bellez-
za della vita, non facciamogli cambiare opi-
nione tramite i comportamenti incivili che as-
sumiamo alle volte. Invito dunque, come te-
stimone di questa conferenza, i bambini ad ab-
bandonare per un giorno le loro Playstation e
rincorrere un pallone, giocare con le biglie, ap-
prezzare la natura e farsi raccontare la vera
essenza della vita da quei vecchietti che di tan-
to in tanto riescono ancora a tenerli sulle gi-
nocchia e guardarli con occhi sognanti, che
smaniano per un gesto d’affetto e vivono per
un loro sorriso”».

Sabato 27 maggio alle Cantine Guasti

Il premio “Vinae cultor”
al campione Paolino Pulici

Con le alunne dell’istituto N.S. delle Grazie di Nizza

Una toccante esperienza
di incontro fra generazioni

L’etichetta personalizzata.
I ragazzi della 4ª B.

Nizza Monferrato. Domenica 21 maggio presso la parrocchia di
S. Siro si sono accostati a Gesù per la prima volta 13 bambini.
Dopo un’intensa preparazione catechistica effettuata dalla signo-
ra Roberta la domenica mattina e durante quest’ultimo mese
giornalmente dal Parroco Don Beccuti. Circondati dall’affetto del-
le loro famiglie che hanno partecipato attivamente alla catechesi
e all’abbellimento della Chiesa, sono pervenuti al grande giorno
con molta partecipazione. Domenica 14, durante la celebrazione
della S. Messa, i bambini hanno ricevuto in dono dal loro Parroco
il Vangelo. La Parola di Dio è nutrimento dell’anima così come
l’Eucarestia. Per questo motivo molta attenzione è riservata alla
lettura e comprensione del Nuovo Testamento. Il Libro che nel-
l’intenzione del Parroco, deve accompagnare la vita del Cristiano
con una giornaliera riflessione sulle sue pagine, è stato ufficial-
mente consegnato ai bambini ma caldamente raccomandato alle
famiglie ancora impegnate all’educazione dei propri figli. Nella
foto de Il Grandangolo, il ricordo della prima comunione.

Nizza Monferrato. Venerdì 12 maggio, presso l’Istituto di Istru-
zione Superiore “Nicola Pellati” di Nizza Monferrato hanno avu-
to luogo gli esami per la certificazione della conoscenza della
lingua francese “DELF B 1 (Diplome d’Etudes en Langue Fran-
caise), riconosciuto in ambito europeo. Il DELF è rilasciato dal
Ministero della Pubblica Istruzione francese ed è riconosciuto in
ben 70 paesi del mondo. L’attestazione è valida per la presenta-
zione nel mondo del lavoro, in Italia ed all’estero, e costituisce il
valore di credito formativo ai fini dell’Esame di Stato. Hanno so-
stenuto l’esame ed ottenuto la certificazione i seguenti allievi:
Ivan Angelov, Linda Canu, Valentina Capra, Vincenzo D’Amico,
Diosdado Gaggino, Alessandro Garbarino, Fabiana Guasti, Fe-
derica Guerci, Ilenia Larocca, Melania Maestro, Ilaria Monti, Va-
leria Monti, Stefania Rossi, Alessia Scagliano.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 14 maggio, durante la
messa delle 11, nella chiesa
parrocchiale di “S. Giovanni”,
ventisette fanciulli di 3ª Ele-
mentare hanno vissuto con
gioia la festa della prima co-
munione, attorniati da parenti,
amici e una gran folla di per-
sone, che hanno gremito la
chiesa.

Erano stati preparati con

cura, durante il primo anno da
Suor. Margherita e durante il
secondo anno da Suor Mary,
che posa nella foto accanto a
loro.

La celebrazione solenne,
animata dagli stessi fanciulli
e allietata dai canti del Coro
della parrocchia, è stata vis-
suta intensamente e rimarrà
fra i più bei ricordi dei ragaz-
zi.

Domenica 21 maggio 2006

Ai bambini di San Siro
la prima comunione

All’isituto Pellati di Nizza

Attestato di conoscenza
della lingua francese

Domenica 14 maggio 2006

Festa di prima comunione
a San Giovanni

I ragazzi che hanno ricevuto la prima comunione. (foto Stu-
dio Colletti)

Il gruppo dei ragazzi esaminati.
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Nizza Monferrato. La Par-
rocchia nicese di San Giovan-
ni Lanero, meglio conosciuta
come “Il Martinetto” si appre-
sta a compiere un quarto di
secolo.

La festeggeranno tre giorni
di celebrazione, da domenica
28 maggio a martedì 30. Ven-
ticinque anni e non dimostrar-
li, potremmo dire: la data di
fondazione a cui si fa riferi-
mento è il 1981, il primo anno
in cui la santa messa domeni-
cale fissa iniziò ad avere luo-
go regolarmente nel nuovo
edificio.

Ma i l  Mar tinetto ha una
“preistoria” altrettanto interes-
sante e degna di essere ricor-
data, che vedono le vicende
della parrocchia estendersi un
po’ più indietro nel tempo.

Fu Don Mario Guido, negli
anni Settanta, a iniziare a ce-
lebrare la Messa, in occasio-
ne della festa del rione Marti-
netto, nei pressi della nicchia
con la Madonnina nella vec-
chia Strada Mastrazzo.

Col passare del tempo e
l’aumentare delle autovetture
in transito, radunarsi ai margi-
ni della strada si fece perico-
loso, e presero perciò il via
progetti per una cappelletta.

Grazie al contributo dell’ar-

chittetto Don Timossi, l’idea
iniziale si espanse fino a con-
siderare una chiesa con aule
seminterrate per il catechi-
smo.

Acquistato il terreno neces-
sario, ci si dedicò ai lavori,
mentre la comunità si era già
spostata, per la festa del rio-
ne ma anche per battesimi e
matrimoni, nei campi di fronte
all’edificio in costruzione, in-
somma in scalpitante attesa
della nuova “casa”.

Questo il programma della
tre giorni di festeggiamenti: si
parte domenica 28, alle 15,
con la festa per tutti i ragazzi
delle elementari e medie della
città.

Alle 18 avrà luogo la santa
messa, e in serata, a partire
dalle 20.30, festa dei giovani
con il concerto di alcune band
nicesi.

Lunedì, alle 21, santo rosa-
rio biblico, e al termine con-
certo del Coro degli Alpini.

Martedì 30 maggio, infine,
sempre alle 21, ci sarà la san-
ta messa di chiusura del me-
se Mariano e la processione,
alla presenza di Mons. Vesco-
vo Pier Giorgio Micchiardi.
Tutta la cittadinanza è invitata
e gradita.

F.G.

Nizza Monferrato. Lo
“Sportello Europa” del Comu-
ne di Asti ha promosso un
concorso di disegno sul tema:
“Di che colore è l’Europa?”
per gli alunni/e delle Scuole
Medie di Asti e Provincia.

La classe 3ª Media dell’Isti-
tuto “N.S. Delle Grazie”, con il
coordinamento della Prof.
Laura Fiandrotti (insegnante
di Educazione Artistica e Tec-
nica), ha partecipato al con-
corso e le alunne Soria Enri-
ca e Smith Laura hanno vinto
il 1º premio.

La premiazione è avvenuta
presso il Teatro Alfieri, nella
mattinata del 9 maggio, in oc-
casione dei festeggiamenti
per il 56º anniversario della
nascita dell’unione Europea.

Laura Smith è di nazionalità
inglese, frequenta la nostra
Scuola dalla 1ª Media, quan-
do non sapeva una parola di
Italiano, ora conosce benissi-
mo la nostra lingua. Sia lei
che Enrica Soria hanno desi-
derato descrivere il loro car-
tellone e motivare la scelta
fatta:

“L’Europa: un insieme di

culture e tradizioni, una terra
di colori diversi che si fondo-
no e si intrecciano per dare
origine ad un magnifico pae-
saggio. Nessuna discrimina-
zione, niente distinzioni, solo
persone uguali nel cuore, che
con la loro diversità regalano
al mondo un colore nuovo.

Abbiamo afferrato al volo la
proposta che ci è stata offerta
per comunicare ciò che ha sti-
molato in noi la domanda
“qual è il colore dell’Europa?”
e così ci siamo lasciate tra-
sportare dalle emozioni. Le
bandiere, che nel disegno ap-
paiono oscurate dal buio del
tramonto, sono incolori per-
ché è solo la gente, che con i
propri pensieri, può colorarle.
Abbiamo scelto come sogget-
to proprio il tramonto, perché
riesce a comunicare e ad en-
tusiasmare con la bellezza e
la varietà dei suoi colori”.

Il loro disegno è stato ripor-
tato su una simpatica borsa di
juta, distribuita ai partecipanti
alla festa, per comunicare a
molte persone il messaggio
delle due brave alunne pre-
miate.

Nizza Monferrato. Dome-
nica mattina, 21 maggio, il pri-
mo “Aperitivo in musica” ha
inaugurato una rassegna di
iniziative analoghe presso
l’Auditorium Trinità, a giugno e
settembre. Protagonista è sta-
to il noto chitarrista sardo Lui-
gi Puddu, con il recital Armo-
nie latine, per l’organizzazio-
ne di Concerti e Colline in si-
nergia con l’Accademia di
Cultura nicese L’Erca, nel-

l’ambito del progetto “Asso 4”
che vede coinvolte anche il
G.S. Voluntas e la Wineland.
Pause adeguate nel corso del
concerto permettevano di gu-
stare i vini e le specialità ga-
stronomiche di alcune azien-
de del territorio aderenti al
nuovo marchio A.M.A., ovvero
Alto Monferrato Astigiano. Il
prossimo appuntamento è per
il 18 giugno, sempre alle 11,
con il Trio Cardoso.

Vaglio Serra. I giochi dei
bambini, coordinati dal giova-
ne animatore Lucio con i suoi
collaboratori, hanno dominato
il pomeriggio di domenica.
Una giornata in cui il piccolo
borgo si è vestito a festa, tra
gli schiamazzi dei piccoli im-
pegnati nella caccia al tesoro
e le musiche tradizionali dei
Piite Vardia ad allietare. Ma a
comporre il programma sono
state anche la santa messa di
venerdì, presso il Santuario di

S. Pancrazio, e la Messa So-
lenne di domenica. Venerdì
sera, le corali Zoltan Kodaly e
S. Ippolito hanno eseguito il
concerto Dialoghi musicali...
intorno al ‘500; e ancora mu-
sica per le due sere di sabato
e domenica, con l’apprezza-
tissima orchestra di Beppe
Reggio, gradito sottofondo
della tradizionale cena ma an-
che attrazione eccellente del-
le due serate.

F.G.

DISTRIBUTORI
Domenica 28 maggio 2006:

AGIP, Corso Asti, Sig. Caval-
lo. TOTAL, Strada Canelli, Sig.
Capati.

FARMACIE turno diurno
(fino ore 20,30)

Dr. Merli, Via Carlo Alberto
44: il 26-27-28 maggio 2006.
Dr. Boschi, Via Pio Corsi 44: il
29-30-31 maggio-1 giugno
2006.

FARMACIE
turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 26 maggio: Far-

macia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) – Via
Car lo Alber to 44 – Nizza
Monferrato. Sabato 27 mag-
gio 2006: Farmacia Sacco
(telef. 0141.823.449) – Via
Alfieri 69 – Canelli. Domeni-
ca 28 maggio 2006: Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli)

(telef. 0141.721.360) – Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato. Lunedì 29 maggio
2006: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141.721.353)
– Via Pio Corsi 44 – Nizza
Monferrato. Martedì 30 mag-
gio 2006: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141.823.446) – Via XX
Settembre 1 – Canelli. Mer-
coledì 31 maggio 2006: Far-
macia Sacco ( te lef.
0141.823.469) – Via Alfieri
69 – Canelli. Giovedì 1 giu-
gno: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141.721.353) –
Via Pio Corsi  44 – Nizza
Monferrato.

EDICOLE
Domenica 28 aprile: Edico-

la Roggero, Piazza Dante
(Stazione), Nizza Monferrato.
Edicola Cantarella, Piazza S.
Giovanni, Nizza Monferrato.

Nizza Monferrato. Presso
il Bocciodromo nicese dellora-
tor io Don Bosco di Nizza
Monferrato si è svolta, dome-
nica 30 aprile, una gara di se-
lezione per la partecipazione
al Campionato italiano di Ca-
tegoria C a coppie.

Al termine della competizio-
ne (che ha visto la partecipa-
zione di 26 coppie del Comi-
tato astigiano) seguita da un
appassionato, competente e
numeroso pubblico, la partita
finale ha messo di fronte la
formazione dell’Associazione

Bocciofila Nicese contro la
coppia della Bocciofila No-
senzo di Asti.

La formazione nicese com-
posta da Giuseppe Accossato
e Giuseppe Audano si è im-
posta con il punteggio finale
di 13-7.

Nella foto: al centro la cop-
pia vincitrice con il presidente
della società nicese, Franco
Lovisolo ed ai lati, a sin. Il se-
gretario Andrea Guasti e l’ar-
bitro, Aldo Zen e a destra la
coppia astigiana, seconda
classificata.

Castelnuovo Belbo. Domenica 28 e Lunedì 29 maggio
i cittadini elettori di Castelnuovo Belbo saranno chiamati
alle urne per scegliere i loro amministratori per i prossi-
mi 5 anni.

Due sono le liste che si contenderanno il Comune e,
naturalmente, due sono i candidati sindaci che chiederanno
l’investitura per “governare” il paese per il prossimo futu-
ro.

Lista “Torre” con la scritta “Per Castelnuovo Belbo”.
Candidato sindaco (uscente), Fortunato Maccario che
presenta una lista formata da 9 consiglieri: Giuseppe Ar-
mando Baldino, Luigi Conta, Emanuele Costa, Chiara De
Nicolai, Giorgio Gagliardi, Francesco Garino, Vincenzo
Danilo Gaveglio, Fabio Robba, Ammonasco Viaggi.

Lista “Rinnoviamo Castelnuovo”. Candidato sindaco,
Francesco (Franco) Garino che presenterà una lista com-
posta da dodici candidati a consigliere: Lara Albertin, Al-
do Allineri, Antonio D’Amico, Roberto Formica, Elisa Gaffo-
glio, Renato Grimaldi, Laura Masera, Giuseppe Nicolino,
Anna Maria Scaglia, Biagio Soave, Michele Soave, Mas-
simo Valisena.

Ricordiamo che Castelnuovo Belbo ha una popolazio-
ne di 913 abitanti, mentre gli aventi diritto al voto sono
836.

All’oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato

Alla Bocciofila Nicese
la gara di selezione

Amministrative a Castelnuovo belbo

Due candidati alla
carica di sindaco

A Vaglio Serra dal 19 al 21 maggio

Festa delle bersicule
con giochi e musica

Da domenica 28 a martedì 30 maggio

Festa per i 25 anni
chiesa del Martinetto

Concorso di disegno “Sportello Europa”

Primo premio a due alunne
media della “Madonna”

Domenica 21 maggio

Aperitivo in musica
all'Auditorium Trinità

Taccuino di Nizza
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 a mer. 31 mag-
gio: Il codice Da Vinci
(orario: ven. sab. 19.30-
22.30; dom. 16.45-19.30-
22.30; lun. mar. mer.
21.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 26 a mer. maggio: X-
Men 3 - conflitto finale (ora-
rio: ven. sab. 20.15-22.30;
dom. 16.15-18-20.15-22.30;
lun. mar. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 26 a lun. 29 maggio: Il
codice Da Vinci (orario:
ven. sab. 19.30-22.10; dom.
16-19.30-22.10; lun. 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 27 a lun. 29 maggio: Il
grande nord (orario: fer. e
fest. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 26 maggio a gio. 1 giu-
gno: X-Men 3 - conflitto fi-
nale (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 maggio a gio. 1
giugno: Il codice Da Vinci
(orario: ven. lun. gio. 19.30-
22.30; sab. dom. 16.30-
19.30-22.30; mar. mer. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 26 a lun. 29 maggio:
Solo due ore (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30); Sala Au-
rora, da ven. 26 a lun. 29
maggio: La vita segreta
delle parole (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 26 a lun.
29 maggio: La notte prima
degli esami (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 26 a lun. 29 maggio: Il
codice Da Vinci (orario:
fer. 20-22.30; fest. 16.30-
20-22.30); mar. 30: spetta-
colo teatrale (ore 21); mer.
31 maggio Cineforum: Tri-
stano e Isotta (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 26 a lun. 29 maggio:
Una top model nel mio
letto (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).

Cinema

Nel nostro condominio è
accaduto che il proprietario di
un alloggio non ha pagato per
anni le sue spettanze e nel fa-
re questo ha approfittato del
fatto che salvo quell’alloggio
(che poi è stato venduto all’a-
sta) lui non possedeva altro.

Anche l’avvocato che ci ha
curato la pratica ci ha riferito
che non si poteva recuperare
nulla.

Dalla vendita dell’alloggio il
condominio non ha ricavato
nulla, perché per prime sono
state pagate le banche e do-
po il loro pagamento non è
avanzato niente.

C’è qualche altro modo per
recuperare il denaro che il no-
stro vicino di casa doveva pa-
gare, oppure dobbiamo per
forza rassegnarci (come ci di-
ce l’amministratore) a dividere
tra di noi il suo debito?

***
Il caso proposto dal Lettore

non è for tunatamente così
frequente, in quanto le possi-
bilità di recupero di un credito
sono abbastanza ampie. Oltre
ai beni immobili, esistono i
beni mobili, eventuali autovet-
ture, gli stipendi, una parte
delle pensioni ed altri cespiti
che possono essere utilmente
assoggettati ad espropriazio-
ne forzata al fine di giungere
al recupero di un credito.

Chiaramente chi non pos-
siede nulla (ma, come diceva-
mo, è una ipotesi abbastanza

rara) non è assoggettabile a
procedura esecutiva e conse-
guentemente può sottrarsi al
pagamento del dovuto.

Nel caso in esame, propo-
nendo l’ipotesi più sfavorevole
prima accennata, si potrà co-
munque recuperare una parte
del credito condominiale e
cioè quella corrispondente al-
la annualità in corso al mo-
mento della vendita all’incan-
to e quella precedente. Que-
sto in forza di una norma del
Codice Civile, che si ritiene
applicabile anche nel caso di
vendita all’asta, secondo la
quale chi subentra nei diritti di
un condòmino è obbligato, so-
lidalmente con questo, al pa-
gamento dei contributi relativi
all’anno in corso ed a quello
precedente. Per “anno in cor-
so” si intende gestione condo-
miniale.

Quindi il Lettore e gli altri
condòmini potranno avvalersi
di questa norma e recuperare
quanto risulta dovuto in que-
ste due annualità. Per gli anni
precedenti non si potrà fare
altro che indagare sulla sussi-
stenza in capo al vecchio
condòmino di beni utilmente
assoggettabili al pignoramen-
to e, in caso negativo, suddi-
videre tra tutti i condòmini il
residuo debito.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa della legge”, piazza duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provin-
cia.alessandria.it/lavoro:

n. 1 - operaio generico,
cod. 10588; lavoro a tempo
determinato, orario full time,
ripartito in 2 o 3 turni, com-
preso il sabato mattina; l’as-
sunzione a tempo determi-
nato con possibilità di tra-
sformazione a tempo inde-
terminato; età minima 18,
massima 30; automunito, di-
sponibile a turni; Ovada;

n. 1 - apprendista mec-
canico, cod. 10585; appren-
distato, lavoro a tempo de-
terminato, orario full time;
azienda operante nel setto-
re delle costruzioni mecca-
niche - impianti navali; età
minima 18, massima 24; pa-
tente B, automunito; Acqui
Terme, località d’impiego
Campo Ligure;

n. 1 - operatore addetto
alle macchine utensili (tor-
nio - fresa ecc.) , cod.
10579; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time; età
minima 20, massima 45; pa-
tente B, automunito; preferi-
bilmente con esperienza nel
settore delle costruzioni mec-
caniche; Acqui Terme, loca-
lità d’impiego Campo Ligu-
re;

n. 1 - impiantista (mon-
tatore meccanico idrauli-

co), cod. 10578; lavoro a
tempo determinato, orario full
time; età minima 20, massi-
ma 45; patente B, automu-
nito; prefer ibi lmente con
esperienza nel settore oleo-
dinamico; Acqui Terme, lo-
calità d’impiego Campo Li-
gure;

n. 1 - progettista mecca-
nico/impianti, cod, 10575;
lavoro a tempo determinato,
orario full time; età minima
20, massima 45; patente B,
automunito; in possesso di
diploma di perito + Cad, pre-
feribilmente con esperienza
nel settore delle costruzioni
meccaniche; Acqui Terme, lo-
calità d’impiego Campo Li-
gure;

n. 1 - impiegata , cod.
10571; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time;
rapporti con il pubblico, ge-
stione cassa, mansioni di se-
greteria; età minima 18, mas-
sima 35; patente B, automu-
nito; conoscenza applicativi
Windows, disponibilità tra-
sferte e flessibilità orario; ti-
tolo di studio scuole supe-
riori; Acqui Terme;

n. 1 - falegname, cod.
10563; lavoro a tempo inde-
terminato, orario full time; re-
sidenza in zona; età minima
20, massima 45; patente B,
automunito; richiesto inseri-
mento liste mobilità oppure
iscrizione al Centro per l’Im-
piego da oltre 24 mesi; ne-

cessaria esperienza; Melaz-
zo;

n. 1 - apprendista fale-
gname, cod. 10561; appren-
distato, lavoro a tempo de-
terminato, età minima 20,
massima 25; patente B, au-
tomunito; Melazzo;

n. 1 - magazziniere, cod.
10560; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 3, orario full time, resi-
denza in zona; età minima
18, massima 40, patente B,
automunito; non r ichiesta
esperienza; Cassine;

n. 1 - operaio addetto pu-
lizia e movimento cavalli
presso scuderia di Rocca
Grimalda, cod. 10498; lavo-
ro a tempo determinato, con
possibilità di trasformazione
a tempo indeterminato; l’o-
rario di lavoro comprende an-
che il sabato e la domenica
con riposo infrasettimanale;
automunito, con esperienza;
Rocca Grimalda.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Dabormida
2, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le ore 8.45 alle ore 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle ore 14.30 alle ore 16;
sabato chiuso. E al numero
0143 80150 per lo sportello
di Ovada.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

VOLVER (Spagna, 2006) di
Pedro Almodovar con P.Cruz,
C.Maura, B.Portillo.

Presentato a Cannes con
grande successo di critica e
pubblico, il nuovo lavoro del
regista spagnolo Pedro Almo-

dovar è un ritorno all’antico,
un film corale con l’universo
femmineo al centro della sce-
na e della vicenda. Irene,
Yohana, Sole, Raimunda e
Augustina ne sono le protago-
niste nella Madrid di inizio ter-
zo millennio; ognuna ha una
storia alle spalle, un segreto
da nascondere, una esistenza
da riscattare. Tutto è celato
dietro vite tranquille, quasi
anonime, fino a quando l’omi-
cidio del marito di Raimunda
risveglia ricordi sopiti e colpe
mai espiate amplificati dalla
scoperta che si tratta di un
parricidio. È l’inizio della fine?
Per la giovane e bella madre -
interpretata da Penelope Cruz
- così come per la sorella So-
le - lavoratrice precaria e abu-
siva - arriva un aiuto inspera-
to quando si materializza il
fantasma della madre, morta
anni prima in un incidente,
tornata, sotto mentite spoglie,
per aiutare le figlie.

Il film dal dramma iniziale
vira verso la commedia dark e
lascia lo spettatore allibito ed
attonito, ma è l’Almodovar più
tipico capace di far sorridere
pur nella tragedia delle vicen-
de umane.

Week end al cinema
Novità librarie reperibili, gra-

tuitamente, in biblioteca.
SAGGISTICA
Buddha - biografie

Schurè, E’., La storia del
Buddha, La Spiga;
Caterina: da Siena [Santa] -
lettere e carteggi

Caterina da Siena [Santa],
Vestitevi di sangue: lettere ai fe-
deli, R. Archinto;
Conserve alimentari - ricette

Le conserve della nonna: tut-
te le classiche salse in vaso,
Peruzzo;
Crimini e misfatti [film] - sce-
neggiatura

Allen, W., Crimini e misfatti,
Feltrinelli;
Diritto

Tarello, G., Diritto, enunciati,
usi: studi di teoria e metateoria
del diritto, il Mulino;
Discriminazioni razziali - Su-
dafrica - storia

Thompson, L., Il mito politico
dell’apartheid, Società Editrice
Internazionale;
Filosofia moderna - storia

De Crescenzo, L., Storia del-
la filosofia moderna: da Carte-
sio a Kant, Mondadori;
Grandine - difesa - Asti [Pro-
vincia]

Cussotto, E., 35 anni di assi-

curazione grandine agevolata
in provincia di Asti 1968 - 2002,
Provincia di Asti;
Guerra

Hedges, C., Il fascino oscuro
della guerra, Laterza;
Incisioni rupestri - Monte Be-
go

Brandolini, M., Brandolini, B.,
Fierro, G., Le incisioni rupestri
del Monte Bego nei diari di cam-
pagna di Clarence Bicknel, Omi-
cron;
Italia descrizioni e viaggi -
1880

Twain, M., Vagabondo in Ita-
lia, Biblioteca del vascello;
Medioevo - abitazione - evo-
luzione

Galetti, G., Uomini e case nel
Medioevo fra Occidente e Orien-
te, Laterza;
Piemonte - arte

Diageo (Società), Glass col-
lection della Diageo a Santa Vit-
toria D’Alba, L’Artistica;
Piramidi

Bauval, R., Il mistero di Orio-
ne, SuperPocket;
Salute

Zichella, M., Non mi sento
niente bene: tutti i sintomi, come
riconoscerli e cosa fare: una
guida pratica all’interpretazio-
ne dei segnali del corpo, Sala-

ni Editore.
LETTERATURA

Aldington, R., Tutti gli uomini
sono nemici, Club degli Editori;

Allen, W., Provaci ancora
Sam, Feltrinelli;

Ayerdhal, Trasparenze, Pon-
te delle Grazie;

Coulter, C., L’inganno, Origi-
nale Club;

Enquist, O., P., La partenza
dei musicanti, Iperborea;

Gallizzi, M., Dimensioni, Cae-
sar Editore;

Harrison, S., Il canto delle or-
che, Piemme;

Hellman, L., Il tempo dei fur-
fanti, Euroclub;

Leonard, E., Casino, Sper-
ling & Kupfer;

Majakovskij, V., Opere scelte,
Feltrinelli;

Mosse, K., I codici del labi-
rinto, Piemme;

Rossati, N., La valle delle bac-
canti, Mondadori;

Steiner, G., Il correttore, Gar-
zanti;

Tanizaki, J., La chiave, Club
degli editori.
LIBRI PER RAGAZZI

Cam, S., Bernardo e il teso-
ro, AMZ;

Mc Fadzean, A., Una stella
eccezionale, Edizioni Paoline.¬

Novità librarie in biblioteca

Appello Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza
di sangue ad uso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme. Si invita-
no per tanto le persone in
buona salute a voler collabo-
rare alla donazione di san-
gue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e
di peso corporeo non inferiore
a 50 kg. Recarsi all’ospedale
di Acqui all’ultima domenica
del mese in corso, a digiuno,
al mattino, al pr imo piano
(centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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